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— Comunicazione [.pag. 6'169) — Congedo \pag. 6170)^ — Preseniazione di un
' disegno di legge {pag. 6170) e pii una relazione {pag. 6183) —PI approdalo senza discus­
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sione il disegno di legge: « Permuta di zin oggetto appartenente al Museo di Napoli con un
altro appartenente ai Reali Musei di Berlino» (iV. 594) [pag. 6170) — Nella discussione
generate del disegno di legge: «Disposizioni transitorie relative all’avanzamento dei tenenti

1 di vascello » [N. 539), parlano il senadGre Tarditi proponendo la sospensiva [pag. 6170, 6180), 
i senatori Alorra [pag. 6174, 6182), Grenet [pag. 6175), Casana [pag. 6'177), Di Brocchetti 

, 4 [pag. 6177), Maurigi, relatore [pag. 6181) e il ministro della marina [pag. 6177, 6178,
*«£ I 6181) — La sospensina non è approvata — Chiusa la discussione generale, si approvano gli

articoli del disegno di legge — Senza discussione sono approcali i disegni di legge: « Modi-
I ficazionùalla legge 14 luglio 1907, n. 514^ relativa alla istituzione di uffici tecnici centrali

dei monopoli dei sali e tabacchi». {N. 589) {pag. 6184) « Stodo di previsione della spesa
4 del Alinistero del tesoro per d’esercizio finanziario 1911-42 » AN 576) [pag. 6184)'-, « zlssg-

stamento del- bilancio di previsioiv-4 stamento del- bilancio di previsione per Cesercizio finanziario 1910-11 » [N. 641) [pag. 6227)
■' “ Votazione a scrutinio segreto È approvato il disegno di legge: Disposizioni rela-

j tive ad alcuni personali delle Amministrazioni dipendenti- dal Min/istero della marina »

N- [566); e, dopo ozzervazioni dei senatori Gualterio [pag. 6330), Franchetti, relatore
[pag. 6330) e del ministro della marina [.pag. 6330), si approva zin ordine del giorno del- 
l Ufficio centrale relativo allo stesso progetto di legge [pag. 6330) — Nella discussione.gene

j rate del disegno di legge\
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f
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Soppressione del Comitodo per Tesame dei p'ì''o.geiti di navi e rior­
ganizzazione del Con-s'iglio superiore‘di marina» [N, 456-A) parlano i senatori Gualterio 
[pag. 6331), Franchetti, relatore [pag. 6333) e il ministro della marina [pag. 6334) ■ — 
Il seguito della discussione, dopo una osservazione del senatore Finali, presidente dell’ Uf-

J fido centrale, è-rimandato ad altra sednita [pag. 6334) ~ Risultato di votazione [pag. 6335),

''-M La seduta è aperta alle ore 15.

Sono presenti i ministri degli affari esteri.
Fagri col tura, industria e commercio, lia inviato
alla Presidenza la seguente lettera:

della guerra, della marina, del tesoro e della
B pubblica istruzione. « A S. E. il Presidente del Senato
H FABRIZI, segretario, dà lettura del processo 
Kverbale della seduta precedente, il quale è ap-

fZó’Z Regno.

W provato.
« Roma, 26 -g'iùgno 1911.

CbmuniGazione.
PRESIDENTE. Ho ronore di

«

comunicare al

« Eccellenza,

Ieri, nella discussione del bilancio di questo

MSenato che- S. E. il .sottoTsegretario di Stato per

Discussioni, f. .820

Ministero per l’esercizio 1911-912, in base a 
non precise informazioni, ebbi a dire in risposta

Tipografia del Senato.
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ali’onor. senatore Raffaele De Cesare, che la 
Q'elazione della Commissione di controllo per 
gli esperimenti, contro la mosca delle olive non 
venne pubblicata per deliberazione della Com­
missione consultiva per l’olivicoltura e l’olei- 
ticio.

Dichiaro aperta la. discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa.
Trattandosi di disegno di legge di articolo 

unico, sarà poi votato a scrutinio segreto.

« In seguito alle insistenze deil’onor. De Ce- 
sare^ 110 voluto a.c.certarmi personalmente al
riguardo, e debbo ora dichiarare che le cose 
risultano infatti conformi all’asserzione deH’o- 
norevole De Cesare, e che la relazione predetta 
trovasi in corso di stampa e fra qualche giorno 
sarà pubblicata -nel Bollettino del Ministero di 
agricoltura.

« Tanto 110 creduto mio dovere comunicare
all’E. V-. per i provvedimenti che crederà del 
caso.

Con profondo ossequio
« IL sotlo-segretario di Stato

Luigi Capaldq » .

Presentazione di un disegno di legge.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma­

rina. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
■LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma­

rina. Ho r onore di presentare al Senato il sc­
« Ammissione ed avan-guente disegno di legge:

zamento degli ufficiali della marina militare ». 
PRESIDENTE. Do atto aH’onorevole ministro

della marina de_lla presentazione di questo di­
segno di legge, che. sarà inviato agli Uffici.

, D^iaexissione del disdegno di legge : « disposizioni 
transitorie relative All’avanzamento dei tenenti
di vascello » (N. 539)..

.0:

Do atto, al so.tto-segre tarlo di Stato per 1’ a 
gricoltura di questa comunicazione.

Copg^do.
PRESIDENTE. ,L’ onor. senatore. Malaspina 

domanda un congedo di 15 giorni per motivi- 
di famiglia.

Se .nojr s.i fanno osservazioni, questo congedo 
s’intenderà accordato.

PRESIDENTE.’ L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Disposizioni 
transitorie relative all’ avan-zamento dei tenenti
di vascello »

Prego, il senatore, segretario, Eabrizi di- dar 
lettura del disegno eli legge.

EABRIZI, segretaHo, legge:
(V. Stampcbto N. 53:9}.

I’

BhiyiQ aìlb. aeràtinió segreto del disegim di legge: 
w oggetto appartenente 

^’^^io^nale di Napoli con altro appartenente ai 
Reali inn|e;i di Rerli^o » (N. 694).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione , 
generale.

Ha facoltà di parlare il- primo oratore iscritto, ; 
l’onor. senatore Tarditi. ■

TARDITI-. Signori senato.ri. Questo disegno 
di legge, presentato dal ministro della marina '
sotto il modesto titolo di: « Disp.osizioni transi-

discussione dei- disegno di legge: « Permuta di
un oggetto appartenente al Museo Nazionale di 
Napoli con altro appartenente ai Reali musei

torre relative all’ avanzamento dei tenenti di 
vascello ■», contiene provvedimenti di speciale 
gravità, impressionanti.

di Berlino » . Il ministro della marina, di fronte ad una
Do lettura di questo disegno di legge :

Articolo unico.
È autorizzato il Ministero della pubblica istru­

zione a fare la permuta di un piede di vaso a
vernice nenret, appartenente al Museo nazionale
di Napoli e pro.vcniente dagli scavi Nobile-Zona 
di Teano, contro un yaso miceneo, di prove­
nienza roclia, posseduto dai Regi musei di Ber- 

. lino.

crisi che si è manifestata nell’ avanzamento
dei tenenti di vascello e che minaccia la com- ' 
pagine dei quadri, inqùantochè questi inyec- , 
chiano troppo rapidamente, ha proposto di eli- 1 
minare per sette corsi di provenienza di tenenti ' 
■di vascello il trenta per cento degli idonei al _■
proprio grado ed al grado superiore. È un prov- ' 
vedimento grave, nuovo per l’Italia, giacché
in tutte le nostre léggi di ordinamento e eli , 
avanzamento si è sempre disposto di eliminare »

I
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I’ non idonei ; mai ad un simile pròA^-vedimento
a carico di ufficiali distintp idonei 0 ricono-

mC; il pensiero di privarmi dell’opera di un

'■ils^iati tali dai loro superiori, si è pensato. Quello
;j^oposto è un provvedimento che'spezza la car-
aaera di una categoria di ufficiali dopo molti
anni e che urta nel diritto di questi ufficiali,

4ih quanto tra lo Stato e il funzionario esiste

funzionario idoneo e riconosciuto tale dal suoi 
superiori. Questa è la nostra tesi. Poscia e più 
vibratamente ancora, 1’onor. G-iolitti esclamò: 
Sarebbe delitto 'sacrificare un impiegato idoneo
al grado superiore, per sistemare, per avvali-

fin patto; il funzionario deve dare tutto se stesso, poteva essere.
taggiare la carriera di altri. Più precisi non sì

deve dimostrare la sua abilità; lo Stato deve
aWicurare al funzionario idoneo la stabilita
della carriera.

Ora, il concetto .fondamentale, al quale è in- 
,|prmato questo disegno di legge, ha suscitato
ih seno all’ufficio centrale un dibattito non

• lieve, tanto che 1’onor. Morra ed io abbiamo 
dovuto costituirci in minoranza contraria.

; 1 Volevamo, presentare al Senato una relazione

Allora le nostre forze crebbero. Ma anche la 
maggioranza viene a noi ora, per quella forza 
d’ attrazione che ha in se la verità.

La maggioranza, per mezzo del suo relatore, 
dice nella relazione ciò che la coscienza le im­
pone. Dice : questa legge non è perfetta, dovrà
essere quanto prima modificata, anzi dovrà

scritta, per esporre le nostre ragioni ; sorsero
;jl|erò molte difficoltà e, nonostante l’autorevole
i|Ltervento del nostre illustre Presidente, ab-

essere modificata quando verrà in esame in­
nanzi al Senato la legge di avanzamento.

-Eccola: l’ha presentata oggi il ministro della 
marina. Se però la maggioranza riconosce che

Marno dovuto rinunciare al
questa le;

perchè la ma;
nostro proposito,

deve essere modificata. consigliao
ggioranza dell’ Ufficio centrale

bredeva, a torto od a ì’agione, di aver diritto 
•fi discutere non.solo quanto era stato rilevato 
■ih seno all’ufficio centrale, ma anche la rela-

bmoiie della minoranza.
. .dibattito, una polemica

Uè sarebbe venuto un

-fi a ano’ delia- Chiarezza.
critta, ce'rtamente a

ugualmente di approvarla senza ritardo. Cosi 
si applica la vivisezione a dei giustiziati.

Ma, se le nostre Porze sono aumentate, è però 
sempre nostro .dovere di spiegare chiaramente 
ad Senato le nostre ragioni. Sarò breve e pro­
curerò di essere chiaro e preciso.

; ti Però io_ mi permetto di rappresentare al Se­

• Anzi tuffo il ministro della marina e la mag­
gioranza dichiarano che questo disegno di leggeP‘

: -nato, poiché, il nostro regolamento face al ri- 
: guardo, che sarebbe opjiortuno che la Commis-'f.
,;pone permanente si occupasse di questi diritti 

• ideile minoranze, li disciplinasse
'anche le guarentigie cui le minoranze hanno

e stabilisse

,di ritto.
Eravamo o

) rimasti in due soltanto, deboli, 
,quindi, di fronte alla maggioranza ed al mini-
atro della marina; deboli anche perchè di:
hevamo solo delle mostre modestissime fon

spo - '

'aratorie.1
Senonchè, inaspettatamente, abbiamo 

un aiuto assai potente : 1’ onór. Giolirti è
4

huto in nostro aiuto.

‘ze

avuto
ve-

>1 che pochi giorni or sono qui in
; Senato, discutendosi un disegno di legge per il 
"personale delle prefetture, sollevò molte 

[ |Vazioni una disposizione colla quale si conce 
, fleva al Governo la facoltà generica di conge-

osser-

lla un carattere di urgenza assoluta, che è ne-
cessarlo per la forza dell’armata, quasi quasi 
che è necessario per la difesa, per la sicurezza 
del Paese.

Ora, francamente, quest’urgenza noi non ve
1 abbiamo trovata. Anzitutto è un provvedi-
mento transitorio che durerebbe degli anni -e 
nel primo anno sarebbe cosi insensibile la sua
applicazione che davvero non si comprende la 
dichiarazione d’urgenza. Nel primo anno sareb-
bero allontanati dal
cina

servizio attivo una quindi- 
ciica di tenenti di vascello. Ghe 15 tenenti

di vascello restino in servizio o se ne vadano, 
non mi pare fatto tale da influire sulla forza 
dell armata, tanto più che si tratta di -ufficiali 
idonei. .

Ma, se non è urgente questo disegno di legge è,., O oo >grave nelle sue consegu-enze. Infatti il mi-

• 'dare impiegati con trent’-anni di servizio. L’o-

nistio della marina non ha iiroposto.di modi­
ficare gli organici', anzi ha dichiarato che.

;.porevole Giolitti sorse allora e con voce vibrata 
■ «disse : «Ma si fratta di -ivon idonei! Lungi, da« Ma si tratta di iTon

at tuali 0 rgai ilei '? &■

sono indispeusabili. ì)’ -altn
parte se avesse-avuto intenzione di 
gli organici, le leggi esistenti provvedono

modificare
già

{ 1
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alle modalità. E neppure ha proposto di alloii- ,
tanare ufficiali' inidonei, inetti, incapaci; per 
questi già da tempo ha ampie facoltà. Il Mi­
nistero della marina non fi applicò in passato

Queste ragioni ci hanno indotto ad una op- ■ 
posizione assoluta. Per queste ragioni noi pro­
poniamo la sospensiva del disegno di legge, 
Ed' oggi, più che mai, oggi, che il ministro

come doveva, ma. il Senato se ne occupò re­ della marina ha. presentato il dis n̂a>’no di legge
centemente, anzi, in quest’anno stesso, concesse 
altre facoltà, più ampie, anche eccezionali, per
queste eliminazioni ; un ufficiale inetto, inca-
pace. non deve restare in servizio attivo, a
tutto danno dèli’armata.

Qui, invece, si tratta di ufficiali idonei, di 
ufficiali che hanno percorsa tutta la carriera 
dell’ufficiale inferiore, che hanno superato con­
corsi e tutte le prove che si richiedono ad un 
ufficiale, che sono giunti al punto estremo della 
curva per ottenere il grado superiore ottenendo 
la dichiarazione d’idoneità al proprio grado ed

sull’avanzamento, è un dovere il sospendere la 
discussione, attendendo che sia discusso quello 
sull’avanzamento. Allora il ministro potrà adot- ' 
tare provvedimenti equi, razionali, che rispon­
dano all’interesse dell’armata, e che tutelino i
diritti di tutti.

Noi proponiamo questa iospensiva perchèS'

speriamo che nel frattempo il ministro della
manna penserà a quanto è stato fatto per
l’esercito; ricorderà che l’esercito ha attraver-- 
saio crisi di carriera, e ne sta attraversando ■ 
ancora, e che più volte si è corsi al riparo (e

al grado superiore. Costoro dovrebbero essere
sacrificati per fare posto ad altri. Ed è grave
il provvedimento, perchè investe una questione 
di diritto. Cessa la sicurezza del funzionario 
nello Stato e io Stato davanti al suo funzionario 
è ridotto in una condizione miserévole; è come
un debitori che non fa onore alla sua firma.

qui" ci sono e■fi uomini che hanno risolto questi !
problemi). Le crisi furono sempre risolte con 
provvedimenti legislativi, rispettando i' principi
di equità, rispettando i diritti di tutti 
resse delfi esercito.

Veda il ministro delfi-vQ

Vinte-.

marina quello che è
stato fatto per l’esercito, e studi se altrettanto'

I

E non ba,3ta tutto questo a danno di ufiìciali 
distinti. Anche il metodo scélto è biasimevole. 
Si tratta di un provvedimento transitòrio' che
durerà due, quattro, otto, undici anni - fi ha
dichiarato il ministro della marina e per tutto 
questo tempo questi ufficiali, pur facendo il loro 
dovere, pur dedicandosi completamente al loro 
servizio, dovranno rimanere sotto l’incubo, sotto 
questa spada di Damocle ; vera tortura morale!
Ed io non comprendo come ciò non sia imme­
diatamente saltato- agli occhi di chi compilava 
il disegno di legge.

Ma non basta, si tratta di un provvedimento 
che nulla risolve, che non è nemmeno dura­
turo negli effetti. Passati i primi tre o quattro 
anni, la crisi ricomparirà, e ricomparirà fa.tal- 
mente perchè fi organico dei tenenti di vascello 
resta quello che è; saranno sempre 420 tenenti 
di vascello che si affaceeranno gradatamente 
alla promozione, mentre limitato è il grado 
degli ufficiali superiori. Farete corsi piccoli ? 
Ne avrete molti. Farete corsi numerosi ? Ne 
avrete pochi. Ma la crisi si rinnoverà indubi­
tatamente. Ed allora perchè violando principi 
di dirittò e di giustizia, dei quali il Senato è 
stato sempre gelosissimo custode, dobbiamo noi 
sacrificare degli ufficiali senza risolvere defini­
tivamente il problema?

non si possa fare per fi armata. Il problema è, 
identico; bastii abbandonare abitudini, tradi- I.

zioni, e, permettetemi la parola, pregiudizi che 
esistono ancora, residuo di altri tempi, non più , 
consoni alla presente modernità dell’armata e 
del suo materiate. ■'

Ma la crisi è grave e bisogna risolverla. Essa ;
però deve essere risolta non solo nell’ interesse 
degli ufficiali, ma principalmente nell’ interesse' ' 
dell’armata. ' ■ :

Pensi il ministro ad altri provvedimenti. [■ 
Quello proposto non credo possa-essere appro- ' 
vato. Il Senato non può approvare urna pro­
posta contraria ai principii di giustizia e eli 
diritto. Faccia il ministro altre proposte; prenda 
tempo; presenti, alha ripresa dei lavori parla­
mentari, provvedimenti, siano pure severi, ih 
Senato li approverà, non solo, ma applaudirà ;

E non soltanto, come ho detto, è possibile! 
risolvere il problema osservando quanto è stato । 
fatto per l’esercito in identiche circostanze, mai 
anche in base a veri bisogni della marina stessa. ■
Avete la legge di avanzamento, che è arma
assai potente. Allargate la scelta; abbiate cri-' ' 
teri moderni, e risolverete questo problema. ■

Rendete facoltativo ciò che oggi volete che ' ’ 
sia assolutamente obbligatorio; avrete sempre,

I ,
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«gli ufiìe'iali-' che non osano affrontare le diffì-
“ità delia- icelta, 0 che per altre ragioni sono
wanclii, e che lascieranno il servizio. Spetta

[voi di regolarne l’esodo secondo le esigenze

è- esatta aritmeticamente, ma che non serve 
al caso nostro.

Io ho sempre avuto un sacro orrore per le

Sì servizio.
statistiche pubblicate sui documenti

scombinate bene questi due termini, ed avrete 
Bsolto il problema in modo duraturo; non come 
Miete risolverlo oggi, in modo ingiusto e pre­
torio.

Osservando quelìo che si è fatto neH’esercito
i’*r risolvere queste crisi (e sono lieto
^unto il ministro deHa

male grave, eccezionale, si è curalo con 
'-;pfovvedimeati eccezionali, salvo a tornar poi 
Sii ordinamenti normali. Ed a questo prono-

* j A L

:;Oo mi permetto di esporre un grave dubbio, 
iSiche a nome dell'onor. Mora
bgie gli ordinamenti di alcuiii servizi della ii 
' Sia debbano 
' Abbicamo

ihe si^i

' labbia ino

guerra) vedrete che

;

L noi crediamo
rna-

ere ristudiati
lanciato in mare

rifatto lutto il nostro
colossi potenti;

materiale dfi
marina; ne siamo giustamente superbi, e siamo

;fri conoscenti
r 
t

quegli uomini, morti e vivi, che
nuo resi queffi servizi alla patria. Io temo

«rò (e lo dico francamente al Senato) che il 
personale, ottimo per se stesso, risenta a.n<-'ora 
B'oppo d'el passato e non sia ordinato secondo 
^e nuove esigenze. - '

Veda il ministro della marina come si espìica
fazione vera del comando sulle navi; veda
gome si esplica l'azione del servizio dello arti- 
llierie, inquantochè è per l'efficacia delle ar- 
^glierie che hanno ragione di essere le navi 
militari; occorre quindi inquadrare solidamente
I specializzare il personale. Adotti Ponor. mi-

Igistro .i provvedimenti necessari per questi 
^tali servizi; integri con quelli relativi alha- 
^^^anzamento a scelta ed airesodo volontario, ed 
Jyrà con facilità risolti anche i piccoli pro- 

conturbano, e li avrà risolti

cv

mila luce del sole, fr,Cv

E molto difficile in
ufficiali.

queste statistiche di tener:
conto scrupoloso di tutti gli elementi neces-

' sari. La statistica è una ^grande alleata di tutte
1 icienze e del civile progresso, ma se non èSi

ben adoperata;.
l’onor. Podio se cosi è.,.

MAUEIGI, relatore. Potrià 
statistiche, non per questa.

produce delle sorprese. Dica

essere per altre

TARDITI. ...È rholto facile errare presen-
tare delle statistiche che rispondono aritmeti­
camente al vero ma non alla realtà delle cose.
Voi nel caso attuale paragonate paesi diversi, 
di abitudini diverse, di leo’ u
stumi diver; 
cbe hanno

diverse, di co-
; di ordinamenti diversi;

estensione
hanno servizi et

lidi costi diverse^
paesi 

che
terra ben differenti buno dal-

Taìtro, arsenali in numero differenti. No, questi 
paragoni non possono essere esatti.

E d'altra parte, se fosse vero che i nostri
quadri sono come il paradiso di Maometto per
gli ufficiali di marina, allora perchè abbiamo
la crisi? Percìiè ci troviamo in queste condi­
zioni, mentre .dlnghilterra che, secondo quella
statistica sta peggio di noi, non ha crisi ? Per-
chè ha Germania non ha crisi ? Perchè la Fran
eia e r Austria 
averla ?

cominciano appena ora ad

c
-uj?a ragione e (die diverse sono le condizioni;
di questo specialmente noi dobbiamo tener

conto.
D hi tra parte. abituiamoci

nostra, testa, a risolvere i-problemi
a pensare colla

coi nostri
mezzi e secondo i nostri bisogni, senza model­
lale i nostri provvedimenti su quelli adottati 
all'estero, sbagliando con facilità.

Eliritti di 
armata.

ucamente, rispettando i
Riassumo. La crisi esiste;

Ognuno e con reale vantaggio dei-
dere.

Il provvedimento

si deve provve-

proposto dal ministro, se­
Accetti la sospensiva.. onor. ministro. essa

|on suona sfiducia; suona invito ad armoniz-
gare questo disegno di legge con quello da lei 
presentato oggi stesso. Riveda Torgànizzazione 
Bei diversi'servizi, e vi proporzioni ■ gli 
panici.

condo la minoranza, è ingiusto, contrario ai 
piincipii di giustizia e di diritto, mentre altri 
provvedimenti sono possibili. Attenda il mini­
stro, esamini ancora la situazione, veda quanto 
si è fatto in Italia

coli trario ai

or-

I Riaggioranza dell' Ufficio centrale, a mezzo 
del suo relatore, ha esumata una statistica che

questo pi'op'osito, segnata-
mente per l'esercito, e presenti alla ripresa dei 
lavori parlamentari un‘programma concreto 
completo, che dia hi sicure: ’

;Se

Su

i servizi della
a al Senato che

marina sono bene organizzati e
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che tutte queste questioni secondarie sono ri­
solte con giustizia e nell’ interesse deH’armata. 
Perciò la minoranza fa formale proposta della 
sospensiva fino a dicembre. {Approva2:ioni}.

MORRÀ DI LAVRIANO. Domando di par­
lare.

presidente. Ne ha facoltà.
MORRA DI LAVRIANO. Lo stretto -dovere 

che mi detta la mia coscienza, mi obbliga ad 
importunare per pochi momenti il Senato.

Io mi. associo completamente a quanto ha 
detto il mìo collega Tarditi, collega nell’eser­
cito, nel Senato, e nella opposizione dell’Uf­
ficio centrale.

Ciò che mi rende contrario a questo prov­
vedimento è la sua evidente ingiustizia, ben 
dimostrata dal senatore Tarditi. Esso però non 
è soltanto ingiusto, io lo ritengo dannoso al 
morale degli ufficiali. E égli permesso di get­
tare lo sgomento in sette corsi di ufficiali per 
un numero di anni, che a parere dello stesso 
ministro, possono assorgere fino ad undici? Vi 
è una necessità cosi assoluta che imponga di

male per sempre, 0 quasi. Ma è incontestabile 
che il male presente si ripeterà senza ombra 
di dubbio, appena finito l’esodo forzato eli , 
questi infelici ufficiali dei primi sette corsi. , 
Ne segue che il rimedio, oltre che ingiusto e 
dannoso, è anche inutile.

È egli indispensabile? Di fronte alla lì e oe s-

sità qualche volta bisogna piegare il capo; non ’ 
credo però che mi ci potrei adattare. Non vi è ; 
nulla di assolutamente indispensabile a questo 
mondo; studiando profondamente le questioni 
si riesce sempre a risolverle in' qualche , altro 
modo. !

Della non urgenza di questa legge ha ben 
parlato il collega Tarditi; prova, ne sia chela ,, 
discussione all’ altro ramo del Parlamento, si " 
è fatta nei primi giorni di marzo e siamo ni ; 
luglio. Allora un valente oratore già ufficiale *' 
di hiarina, l’onof. Foscari, si è piegato a vo- ' 
tarla, invocando la pronta presentazione della 
legge di avanzamento e quei ritocchi all’orga-
nico di cui parlava anehe testé il senatore

portare un tale sgomento in tanti ufficiali? È
impossibile che degli ufficiali, che non hanno 
più nessuna sicurezza di carriera, pur facendo 
strettamente e benissimo il loro dovere, pos­
sano continuare a portarvi quell’entusiasmo, 
quell’am or proprio, quella passione del mare, 
che tanto distingue i nostri bravi ufficiali di 
marina. Io non ho grande fiducia in un simile 
fenomeno.

Non è umano che chi vede pendersi sul 
capo per tanti anni una simile spada di Da­
mocle, possa conservare quella libertà di spi­
rito, quella serenità, e, dirò di più, quell’am­
bizione che porta a rendersi sempre più degno, 
di essere uno dei prescelti, a sperare che su 
dieci sarà uno degli eletti e non rimarrà fra 
i tre che, anche essendo buonissimi, saranno 
reietti.

E dirò di più : se questa misura ammortisce 
Tentusiasmo, non 'può a meno ad un tempo di 
colpire lo spirito di cameratismo, che, coll’en­
tusiasmo, è una delle molle' più potenti per 
ben servire il proprio paese. Questa convin­
zione mi addolora e non. mi consente di am­
mettere il presente disegno di legge.

Pazienza ancora se questi provvedimenti aves­
sero, come diceva benissimo il senatore Tarditi-, 
carattere di continuità, se potessero sanare 'il

Tarditi.
Di tutto ciò fino ad oggi, 

ministro ha 'presentato la le,
giorno in cui il ,

gg’e sull’ avanza- [
mento, non si eiva più parlato. Ora, era possibile f
rimanere in tale condizione di cose se vi fosse 
stata urgenza?.

Ma vediamo come stiano veramente le cose e rquali provvedimenti si possano adottare con la :■
legge di avanzamento; vediamo in che modo 
risolvere il problema, se-nza ricorrere a sistemi 
che chiamerò empirici, non trovando altra pa­
rola più adatta. I'

l

Certamente nel progetto di legge c’ è una r
cosa buona, ed è il provvedimento per rial- ' 
zare le pensioni degli ufficiali che dovranno 
lasciare forzatamente il servizio.

Ma sarà meglio ancora se questi ufficiali po- ' 
tranne uscire dal servizio di propria volontà, - 
piuttosto che cacciati. Anche per trovare nuovi 1 
impieghi, nuovo ■ modo di adoperare la loro 
attività e di esplicare le loro cognizioni, la via
sarà assai più facile se saranno esciti spontn 
neamente dalle file della Regia marina a testa :
alta, piuttosto che pei? una legge che ne li al- f
lontana forzatamente. ;

Per questa considerazione l’esodo volontario, t

una volta stabilito l’àuniento di pensione, potrà 
essere, davanti alle difficoltà attuali, una priinà ! 
soluzione, la quale si dovrebbe completare coi !

l.
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' '

yovvèdl-menti da' attuarsi con la nuova legge
t

Ji avanzameiatò.
"I Ad'evitare che con Tesodo volontario pos-

".^'s’ano andar vla^ dltrecliè gli inadatti; anche gli
_ òjtimi; ■ òccorrerebbe che il ministro; prima di 
■ r,accettarlo; fa'cessède promozioni con una scelta 
‘ Ifficace. ■ ' ■■ '

53 Tuttavia T inconveniente si ripeterà e forse
vànche prestissimo. Ho inteso correre voce di 
\ i^andi eliminazioni che il ministro'si propor- 

^rèjbbe di fare : separlava di 96 ufficiali' dei Vari 
óg^adl superiori che sarebbero messi a riposo.

©hi lie parlava; non è però persona chetfàccia 
parte dei Consigli della marina; ed io perciò non 
pbssò ■ prestar fède intiera alle sue affermazioni ;
sarà stato ingannato. Ad ogni, modo certamente
-3
■-9' notevole numero di ufficiali superiori della

fattore potente della difesa, dello sviluppo e 
della grandezza della nostre! patria.

Nàccomando all’onor. ministro la proposta di 
sospensiva.

GEENET. Lo man do di parlare.
PRESIDENTE. Do facoltà di parlare all’ono­

revole senatore Crenet, vivamente raccoman­
dandogli di attenersi al merito della questione, 
chè ora stiamo discutendo, e cioè alla proposta 
di sospensiva di questo disegno di legge.

GRENET. Chiedo agli onorevoli senatori di 
volermi consentire pochi minuti d’indulgente 
tolleranza. Comincierò con esporre brevemente 
le idèe di alcuni navali esteri sulla legge che 
qui si discute. Riassumo un articola del Moni- 
teur de la flotte del 6 maggio ultimo:

marma dovrà lasciare 'il servizio. ' «

'^1 tenenti' di vascello saranno sempre 4^0, i 
'Capitani di corvetta 8b; q, a meno che vengano

«Bisogna ammirare senza riserva», esso dice, 
la coraggiosa franchezza della marina ita-

' ^^mentati gli organici; il rapporto tra
gli altri

gli uni
sarà sempre abbastanza limitato;

ime succede anche nell’esercito. Anzi mentre 
.n|lla R. mafina si sta in; rapporto' come cin­
ipe all’ uno,< nell’ esercito si arriva fino al sei 
ed al 71 '■ ■ -

Perciò sarà sein'pre impossibile che tutti pos-

liana; in un’epoca nella quale i suoi successi 
nelle costruzioni navali; la manovra ed i tiri 
delle sue squadre sono cosi commendevoli, nel 
proclamare; dinanzi a nuovi doveri, la neces­
sità di rinnovare i suoi quadri superiori. Tale 
è difatti lo scopo della legge sull’avanzamento 
dei tenenti di vascello, testé approvato dal Par­
lamento italiano.

sano-avanzare ai sommi gradi della gerarchia 
, militare. Non ci si potrà arrivare che per

« Noi riteniamo inutile di richiamare Tatten-
zione sulTenergia dello sforzo riformatore che

1 L-3■ '^ezzq di una seèlfa molto severa; tutti gli altri 
^sòno destinati a cadere nei gradi di tenente-di
vascello o'tutt’al

I

piu di capitano di corvetta.
Ciò è inevitabile. La scelta è un provvedi-

'mento 'moderilo; dome dice il mio amico Tar­
iffiti, ina inevitabile. Il guaio -attuale in gran 
parte è’dòvuto a Ciò;-che di questa scelta nelia 
marina non si è fatto-finora un uso abbastanza 

. efficace.
po spero che la proposta di sospensiva; all,, 

quale mi associo; sara accettata dall'onorevole
/ a

ha provocato tali modificazioni. Lo scacco com­
pletò che hanno subito‘in Francia i protago­
nisti di misure analoghe indica.; meglio di
qualsiasi commento; le difficolffi che si ojppon- 
gono air evoluzione dello spirito informativo 
dei regolamenti.

« Se esse sono state superate in Italia; è eer-
tamenté in grazia deirardente volontà dei no­
stri Vicini dr portare ad un maecimum T utiliz­
zazione della loro marina. Il che è un indice, 
secondo noi; molto caratteristico della vitalità

. ministro delia marina e dall’ufficio centrale.
Lo spero perchè col tempo si può tutto aggiu- 

; yare e non credo rurgenzà'tale da consigliarne 
' ® rigetto.ì
. j Amo la inarimi come amo l’esercito. L’eser- 
' c la marina formano una sola famiglia. I 

n|iei sentimenti eminentemente militari; frutto 
d^ una vita costantemente passata in mezzo al

5

cameratismo e all’entusiasmo degli ufficiali; mi 
. hanno portato a fare queste dichiarazioni. Come

rni

I
italiano amo la marina e la eonsidero come

italiana; la quale si afferma ugualmente nel
rapido sviluppo commerciale ed industriale del 
paesC; come nella oculatezza con la quale si 
intraprendono le riforme navali più ardite.

L qui ho finito con i Francesi.
Nella marina degli Stati Uniti si prende cb 

modello la nostra e si stabiliscono eliminazioni
forzate in tutti i gradi; le quali
guenza naturale della limitazione di 
nenza in ciaseun grado.

sono conse-
per ma­

I guardiamarina permangono 3 anni nel grado 
e sono promossi cioè dopo 7 anni dal? entrata

11
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in servizio; i sottotenenti di vascello sono pro­
mossi dopo 10; i tenenti di vascello dopo 18 anni
di servizio, il che significa che permangono
nel grado 12 anni al massimo.

Nel giugno di ogni anno, speciali Commis-
sioni procedono alla scelta degli uffici£bli da,
eliminarsi in numero sufficiente per mante­
nersi nei limiti delle proporzioni sopra indi-
cate. Però nei gradi inferiori a contrammi- .
raglio la eliminazione è fissata al 15 per cento.

Ora, io osservo che noi latini siamo in ge­
nerale pili propensi a preoccuparci degli inte-

ciate esercita tre mansioni di diversa impor­
tanza, come parecchi di loro, onorevoli colle­
glli, hanno potuto notare quando ci hanno fatto 
l’onore di assistere alle grandi manovre; e cioè, 
nei primi gradi il tenente di vascello fa il ser­
vizio di guardia, oltre ben inteso gl’incarichi 
speciali relativi all’istruzione del personale ed 
alla buona conservazione del materiale. Questo 
periodo attualmente ha ragginnto nientemeno 
che gli otto e i nove anni. Poscia egli cessa di
fare lo sciarpista, come si su.< dire, e diventa
ufficiale in seconda di cacciatorpediniere, di

ressi delle persone che non di quelli della col- j esploratori e di altre piccole navi. Qui in­
lettivilà; sarà per bontà di animo, non lo so. comincia la soddisfazione morale di porre in
ma è più probabile che sia p 
carattere...

debolezza di

' PRESiDEhtTE. Onorevole senatore’Grenet, la
prego di attenersi alla questione della sospen­
siva.

GRE NET, ...Faccio presente che è la prima 
volta che ho l’onore di parlare in Senato e 
quindi credevo di poter parlare.

Voci. Parli, parli.
PRESIDENTE. Si è proposta la sospensiva...
Dal banco dell’ Ufficio centrale. Noi dell’Uf­

ficio centrale non accettiamo la sospensiva.
GRENET. Attualmente recenti disposizioni in 

America arrivano a comminare che un ufficiale 
inferiore di vascello che sia ritenuto profes­
sionalmente inabile in seguito ad esame, perda 
tanti posti di anzianità per quanti ne indica 
la media delle promozioni avvenute negli ul- i 
timi cinque anni al grado per il quale era 
candidato; e se dopo 6 mesi questo ufficiale 
fosse nuova>mente riprovato, -sarà definitiva­
mente licenziato dal servizio, senz’altro emolu­
mento che una sola annata di paga.

Tornando al disegno di legge ora in discus- ■ 
sione, giova notare che non sarebbe giustificata 
una preoccupazione che facilmente potrebbe 
nascere in molti di voi, onorevoli colleghi, al-, 
l’atto di approvare questa legge. Intendo par­
lare della possibilità che provvedimenti simili 
si rendano necessari per analogia alla totalità 
dei capitani del Regio esercito, nel qual caso 

- la portada finanziaria del progetto sarebbe ben 
diversa.

Faccio notare che il grado di tenente di va­
scello è quello che ha, più lunga durata ed il 
più laborioso in tutte le marine. In esso l’uffi-

esercizio la propria iniziativa per il buon or­
dine e la efficienza di tutti i servizi, sotto le 
direttive del comandante. Ma il lavoro mate­
riale e mentale è cresciuto perchè l’ufficiale 
in seconda è sempre in servizio e -raramente 
può allontanarsi da bordo. Il terzo e sospirato 
periodo è quello del comando di torpediniere 
e di piccole navi.

Dopo questo succinto esposto delle mansioni 
cosi diverse cui è chiamato il tenente di va­
scello, chi non vede l’inammissibilità di equi­
parazione di carriera, di còmpiti, di diritti tra
questo grado ed il corrispondente negli altri 
Corpi, sia della marina che dell’esercito’? E un 
grado essenzialmente speciale quello di tenente 
di vascello al quale, per necessità di organica 
navale, devesi chiedere nei primi anni il di­
simpegno di funzioni che nelPesercito sono
disimpegnate da subalterni; ma per l’impor­
tanza delle quali, sulla nave, è necessario Te- 
sperienza d’un ufficiale più elevato del subal­
terno. Nell’esercito invece il capitano comanda 
sempre la sua compagnia, la sua batteria, il suo 
squadrone.

Il po'rre confronti in questa materia anziché 
recare beneficio nuoce a quell’intima unione ; 
di opere e di sentimenti che deve avvincere, 
per sicuro presidio della patria, esercito e ma­
rina; e per buona'fortuna del nostro paese, 
questa unione di sentimenti e di opere è sal­
damente cementata dalla reciproca stima e
dallo schietto spirito di cameratismo, che potrà 
avere forse uguale ma non certo maggiore in­
tensità nella famiglia militare di qualsiasi altro 
Stato.

E qui mi taccio poiché non vorrei tediare 
più oltre il Senato.

ll



A t ti Pa rlo/inen ta'i -i. — 6177 — Senato del Regno.
' /■'I

,EGISLATUKÀ.SSni — SESSIONE 1909-911-•— DISCUSSIONI — TORNATA DEL 28 GIUGNO 1911

T.5 ■■‘ìi

p
PRESIDENTE.' Pare a me che sarebbe ne= ies- die si, faccia sentire la voce del ministro e

'sario. prima di inti-aprendere la discussione in
inerito del disegno di legge, risolvere la prò- 
posta di sospensiva, accennata dal senatore Tar_

■ ,,;diti.-
b LEONARDI CATTOLICA, ministro della ma-

’ Domando di parlare. ■
PRESIDENTE. Ne ffia facoltà.-
LEONARDI CATTOLICA, ministro della ma­

rina. L’on. senatore Tarditi non si è limitato
a domandar la sospensiva della legge, egli ha

- portato invece tutti gli argomenti per combat­
terla.- Ora è bene che il Senato, come ha sen-

•

A tito una campana, senta, anche, l’altra, per po­
tere poi, con convinzione di causa,.dichiararsi 
in merito alla sospensiva.

:ti Quindi, domanderei alVon. Presidente-di far
’ continuare da discussiom to merale, in modo che

' .^utti gli oratori i quali parleranno sulla que­
stione, possano illuminare il Senato. In tal modo 
ge si dovrà in seguito votare - la sospensiva, 
ognuno potrà farlo conoscendo -bene la. que-

■'.-.stione- {Vive approvazioni].
' ■ PRESIDENTE. La discussione del disegno di 

legge che si è posto all’ordine del gioi'no di 
'urgenza e. daH’apparenza semplice, prende una

..' proporzione non preveduta. Noi abbiamo i bi- 
'■’lanci. che premono e per., essi si è.anche inter-*

Totta tia. discussione sul disegno di legge « Sulla
. 'cittadinanza » In questo stato di cose, io inter-

rogo di Senato se non creda conveniente di fare 
quello che si è fatto per il disegno di legge 
sulla cittadinanza, di rimandare cioè a dopo i 
bilanci la continuazione di questo disegno di 

'lègge.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma­

rina. Domando di parlare.
' - PRESIDENTE.- Ne ha -facoltà. '
• ■* LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma­
rma. Io pregherei il.Senato di voler continuare 
questa discussione.

PRESIDENTE. Ma i bilanci premono e il

qualche a-ltra. voce a-utorevolC; affinchè il Se-
nato non - rimanga sotto le impressioni delle 
parole del senatore Tarditi.

CASANA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASANJi. È questo un argomento che tiene

sospeso tutto il personale, dell’ armata e una
volta incominciata la discussione sull’argomento 
pareva-a me (ed ora 1.’ha detto l’on. ministro 
colla maggiore sua -autorevolezza) che sia asso­
lutamente indispensabile di continuarla. D’ al­
tronde non .è da presumere che dopo le a^nti- 
saglie tra coloro che sono favorevoli e coloro 
che sono contrari possa protrarsi di molto la. 
discussione.

Volevo -quindi ivolgere preghiera- all’ ono-
re vole Presidente di lasciar continuare la, di­
scussione perchè, qualunque possano essere le 
convinzioni al riguardo, è necessario che ad

isa si ponga termine e possano cosi gli uffi
ciati della Regia, marina, sapere la sorte che

\ giugno è prossimo.
i LEONARDI-CATTOLICA', ministro della ma- 

d^na. La questione che noi trattiamo non credo

loro è riservata. {Benissinio).
PRESIDENTE. Allora si continuerà la discus-, 

sione.
DI BROCCHETTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI BROCCHETTI, presidente deW Ufficio 

centrale. Premetto che io sono un cattivo ora­
tore, e che quindi è grave per me la difficoltà 
di combattere la bella e smagliante orazione 
del senatore Tarditi, e quella del senatore Morra. •

Il senatore Tarditi ha incominciato col dire 
che questa è. una legge di eccezionale gravità; 
convengo in ciò con lui, perchè con essa si spezza 
hr carriera a molti dei, tenenti di vascello at-., 
tualmente in servizio. Ma questi tenenti di va­
scello sarebbero egualmente colpiti dai limiti 
di età, quindi dovrebbero andar via. Ora che 
cosa Ila fatto il Governo? Ha fatto una legge 
appunto per agevolare l’uscita dal servizio di 
questi ufficiali.

Infatti nel 1918 dovrebbero uscire dal ser­
vizio b71 tenenti di vascello per i limiti di età

•&e isia d’ importanza inferiori
'7 '/flanci. E un,

a quella dei bi-
-to questione che interessati’armata

--è- sono quattro giorni che è all’ ordine del
<}giorno.

j II senatore Tarditi ha aperto il fuoco: egli 
' --^yu.to. il vantaggio - .di chi attacca. >È bene

Discussioni^

nel -1919 35, nel 1920 35, nel 1921 42, e cosi 
di seguito. Ora tutti questi ufficiali, invece di 
uscire dal servizio attivo in modo svantaggioso, 
senza loro colpa, con la legge attuale verreb­
bero-ad avere agevolazioni.

Osserva il senatore .Tarditi che noi perde­
remo degli ottimi ufficiali e ne convengo; ma
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anche recentemente abbiamo perduto per la 
legge sui limiti di età due ottimi ufficiali am­
miragli; gli onorevoli Bettole e Grenet. E vo­
gliamo preoccuparci del fatto che .pochi tenenti 
di vascello, in tutto 8T, lascieranno gradata­
mente il semfizio? Il servizio poi no.n ne soffrirà, 
perchè, come ha osservato il senatore Grenet; 
i tenenti di vascello, appeiici nominati, comin­
ciano a far servizio a bordo, poi sono incari­
cati dei'servizi della radiotelegrafìa, quindi del 
servizio delle torpediniere, e dei servizi elettrici; 
fanno anche il servizio di ufficiali di rotta, di 
artiglieria e quello delle direzioni dei lavori 
negli arsenali; sono destinati al comando delle 
torpediniere e dei' sottomarini. Con tale diver­
sità d'incarichi e di funzioni non è possibile

LEONARDI-CA.TTOLIOA, ministro della ma­
rina. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ba facoltà.
LEONARDI CATTOLICA, ministro della ma-

rina. Onorevoli' signori. Le carriere, sopratutto
le militari, non si svolgono ih'ogni tempo éolla 
stessa regolarità; per cause molteplici, e non 
tutte prevedibili, in certi periodi l'avanzamento 
procede rapidamente, in altri cori eccessiva len­
tezza, ed a questo fénonienó generalo non ha 
potuto sottrarsi, la'carriera dei tenènti di'va-
scello.

Venti anni or sono si divent'av.cv tenente di

paragonare il tenent di vascello, appena no-
minato, con quello che per dieci o dodici anni 
ha disimpegnato tutti questi servizi. -

Si è anche osservato clié la uscita del 30 per 
cento dei tenenti di vascellò, cosi come è af­
fidata ad una Commissione, potrebbe riuscire 
pericolosa,-mentre, per la fiducia che dobbiamo 
avere in ehi è preposto all'Amministrazione 
marittima, questo non è del tutto ammissibile; 
Siamo sicuri che non usciranno dai quadri gli 
ottimi, ma i meno buoni.

Ritengo, pertanto, che questa sia una legge 
irriportàntissima per la marina; riconosco, coinè 
ha d’etto'ih senatore Tarditi, chd le condizioni 
della’ fflariha sono eccezionali; che nei dipar­
timenti e a bordo tutti aspettano che sia tolta 
questa spada di Damocle che pende sui sette 
corsi dei tenehti di vascello, e perciò reputo 
che uria'qualunque sosifensiva, anziché giovare, 
nuocerebbe alla disciplina.
' Il ministro della marina, del resto, pròìnettè 
di curare la sistemaziorié dèi ténenti di vascello’
cbè aridi-’anno via, i quali còsi'usciranno dal’ 

■ servizio in’ condizioni tali, che mai avrebbero' 
spèrató, pòiebe avréb'bero‘dovuto abbàhdònare 
il serAÙzio pei limiti di età.

Prego quindi il Senato di non accettare la 
sospensiva proposta, e di approvare questo di­
segno di legge. Io bo la ferma convinzione che.
se con questo disegno di legge viene a farsi
una forte amputazione al! organismo della ma-

vascello dopò 4 o 5 anni di' spalline, per poi' 
giungere in età ancora giovanile ai’ g^radi' su­
periori. Oggi invece abbiàmò un forte risfagrio 
nella carrieraj ristagno che naturalriiente si 
ripercuote sui gradi inferiori di sottotenente 
di vascello e di guardiamarina.

La Causa principale di questo iricresciòso 
stato di cose è che per un dècennió circa si 
sono ammessi all'Accàdemia navale còrsi troppo 
numerosi, per la qual cosà gli- attuali 420' te­
nenti di vascello presèntaho’ diffère'rize di' età 

.minime rispettò alla lord relativa ariziahità; à 
questo si aggiunge che mólti'di essi nèh'-sono 
più giovani,’perchè coll'àttu'ale rècihtàmèrito 
(al quale, come sapete, -ho già rimèdiatoj n-òn 
si diventa gaiardiamarina prima d'e'i 21. o 22 
anni di età. Quando si rifletta che i vuoti'che 
si verificano ogni anno nei quadri degli uffi­
ciali'su periori e ammiragli sono iri complèsso 
uria ventina' all'anno, segue che i fortunati che 
si salvassero dai - limiti di età ririiarrebb'er'o 
20 anni nel grado di tenente di vascello.

Lasciando le cose co’rrie sono, si produrreb­
bero questi inconvenienti:

1° Nel giro di 6 0 7 anni cadrebbero 124 te­
nenti di vascello per liriiiti di età;

2'^ Si' avrebbe l'inv'eechiamerito' dèi quadri 
dei tenenti di vascallo con pregiudizio dèi ser­
vizio, perchè gli ufficiali al comando delle si­
luranti devono avere il pieriò possésso di tutte 

■le loro energie fisiche;
3° La carriera procederebbé a sbalzi, quàl- 

che corso sarèbbe in gran paftè decimato dalla 
legge dei' limiti di età, qualche altro avrebbe

ri na ; essa però è uri'operazione necessaria, ai­
trimenti le condizioni della difesa, del!organiz­
zazione della marina ne soffrirebbero.

mi l'ap'idò avanzamento.
Quali i rimedi?
Bisogna anzitutto -osservar che’ cTividenclo

in tre gruppi di'diverse anziànifà'la massa dei
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■tenenti di vascello^ un prQvvedim.ento che con-
.^verrebbe' ad un gruppo non converrebbe 
Ùaltri due. La soluzione’ che

agli
gioverebbe a tutti

li, r aumento degli ufficiali superiori; ma questo
j)rovyedimento sarebbe contrario agl’ interessi

, ,.|l,ella inaripa, che deve naturalmente prevalere
1

mira sopra ogni cosa l’efficienza del personale, 
mi sono convinto che s’ imponevano tre prov­
vedimenti diversi:

1° adottare per le promozioni, specialmente 
ai gradi alti criteri più rigorosi che pel pas­
sato, e, a tale intento ho preparato un nuovo

isu quelli delle persone. {Approvazioni}.
Ora; come ha molto opportunamente rilevato

'al relatore dell’ Ufficio centrale; nella nostra
■marina la percentuale degli ufficiali superiori;
^rispetto agli ufficiali inferiori;
;qnella delle altri

è superiore a
marine; da noi è deb 31 per

■ cento, men.tre in Prancia é del 29, in Ingliil- 
berra del 25, in Grermania del 20 e in Austria- 

► Ungheria del 19 per cento.
Studiando .il problema della carriera degli 

Officiali di vascello da un punto di vista gene- 
.?i|aLe, senza perdere però di vista gl’interessi 
'del servizio, noi ci persuaderemo subito come 

■i^a impossibile assicurare a tutti .gli ufficiali 
’ jaon dico il grado di aminiraglio, ma neppure 

■ quello di capitano- di fregata, con che si ver-
.. hebbe a liquidare la pensione sullo stipendio 

6 a 7 mila lire.
0

A base di cifre infatti ■ si dimostra ch‘
- ■conseguire questo scopo, bisognerebbe

e per

testo della legge : « Ammissione ed avanza-
mento degli ufficiali della Regia marina », che 
oggi ho presentato al Senato;

2'-^ procedere ad una revisione generale e 
immediata dei quadri superiori per eliminare 
tutti queUi non più idonei alle funzioni del 
grado, e questo provvedimento, che voi avete 
già approvato e che liquida tutto il passato, è • 
in via di attuazione;

3° Assestare per quanto è consentito la 
carriera dei primi sette corsi di tenenti di va­
scello. E poiché causa della crisi è il numero 
eccessivo di elenienti che li compongono, il 
rimedio logico che s’impone, dopo l’elimina­
zione in alto, é quello di fare 1’ eliminazione 
anche in basso nei corsi dei tenenti di vascello, 
proporzionando il numero degli elementi allo
svolgimento della carriera.

Tale provvedimento, checché se -ne dica; ri^

itare di 80 gli ufficiali superiori
aumen-

^el- dqppiq circa gli ufficiali'inferior
e diminuire

facendo
- Mitre quella percentuale da 31 al oQ per cento. 
; ’.Ida come si potrebbero impiegare tanti uffi- 
"■Ciali superiori ?

. .- La funzione principale degli ufficiali di va- 
-s'cello é quella del comando navale, e per avere 
,,buoni comandanti ed ammiragli é assoluta- 
mente indispensabile che essi esercitino il co­
mando per lungo tempo, e questo' non può 

. Jverificarsi quando il numero degli ufficiali è
eccessivo rispetto alle navi. Da noi le navi il

solve nel modo migliore la- crisi, neWinteresse 
generaie della massa dei tenenti di rascello e 
dellce marina, col sostituire, all’azione cieca e
saltuarici, dei limiti di età una legg'e che re­
gola con una certa uniformità la eliminazione
col tempo, ed assicura, infine alla, marina gli
elementi migliori di ciascun corso. {Benissinw}.

11 nodo goi'diano che si é venuto formando
nella carriera dei tenenti di vascello non può 
sciogliersi che con un .taglio. Questo ha rico­
nosciuto la Camera dei deputati, e mi sia con­
sentito qui ricordare che l'onor. generale Maz-

■pui comando é devoluto ad un capitano di va- 
jScelÌQ; per esempio,, non arrivano a 20^ mentre 
■qgli ufficiali di questo grado sono 56.

Aumentando ancora il numero bisognerebbe 
.àssegnare loro necessariamente le funzioni del
i

-£rado inferiore, menomando il prestigio del 
^<rado e ritardando l’età dell’esercizio dei co­
lmando, e, d’altra parte, la riduzione del nu-
jurero di ufficiali interiori obbligherebbe ad af- 
Jfidare una parte dei loro incarichi ai sottuf- 

' ’ he iat i.
j Dopo un attento esame sulle condizioni degli 

: i ufficiali di vascello in generale, ed avendo di
I.

zitelli, maestro in fatto d^ organica militare-;
qualificò giusta e indispensabile la legge; e che 
l’onor. Arrivabene, ex-tenente di vascello, di­
chiarò che i forti dubbi che da principio'egli
nucriva sulla bontà del provvedimento erano
svaniti dopo aver sentito i suoi antichi com-
pagni d’arme, che, notate bene, 
gli interessati.

sono proprio

F accio poi notare all’onor. Tarditi che nella
percentuale del 30 per cento, sono compresi
anche i non idonei: tanto è vero che alle de- 
libeiazioni della Commissióne speciale incari-
cata delhi epurazione io non ho sottoposto i 
pi imi sette corsi dei tenenti di vascello.
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Mentre io presentavo questa legge,- s« ne- stu-
'diava un’altra dello stesso genere in America, 
ove infatti è stata proposta una selezione ob­
bligatoria in cui la percentuale è fissata al 
dieci per cento per ogni grado; siccome per 
passare capitano di corvetta bisogna attraver­
sare tre gradi, ciò porta alla medesima per­
centuale del 30 per cento. Ed il disegno di 
legge in parola avverte altresì che in seguito 
la proporzione Sarà portata ai 15 per cento per

TARDITI. Domando di parlare. [
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ' i
TARDITI. Poche paròle in risposta all’ onore­

vole ministro della marina. • hi
Anzitutto non discuto ciò- che è' stato faffto o .

detto neiraltro ramo del Parlamento; lascio
ogni parere a ' questo riguardo. Noto soltanto '
che il ministro della marina ha ora dichiarato "
che in questo SO per cento di eliminazione sono 
compresi anche i non idonei.

ogni grado.
’’ Ma è inoltr( 
quello che ha,

necessario' Osservare, ripetendo 
già detto l’onor. Di Brocchetti,

che senza-questa legge cadrebbero pei limiti 
di età 124 ufficiali, e colla - sua approvazione 
ne cadranno invece 84, conservando alla ma­
rina i migliori elementi e dando agli altri' un

■ trattamento come nessun’altra carriera con-
cede a coloro che escono dai quadri. Infatti,
essi lasceranno il servizio in età inferiore ai
10 anni, con una pensione variabile da lire 3500
a lire 4000. Non solò, ma ho anche pensato - al
modo di occrtpan detti ufficiali in altri im­
pieghi della marina o di altre Amministrazioui 
dello Stato.

Nel servizio dei fari é segnali, recentemente
passato dal Ministero dei lavori pubblici a-
quello della'marina, essi potranno avere dei 
posti-moltó decorosi finóra'occupati da inge­
gneri del Genio civile.

In un progetto allo' studio dei riordinamento 
del '-personale delle capitanerie di porto,.' ho 
fatto tener conto di tali ufficiali; ho inoltre in­
tavolato trattative col Ministero degli affari 
esteri perchè coloro'fra'essi clic'lo desidefas- 
sero, avendone' le' altitudini, 'possano passare 
dalla mari'na al Ministero ' degli affari esteri pei 
eohsblati di una certa éategoria. Infine io ri-
tengo che questi ufficiali potranno 
utilmente impiegati al servizio । 
zione. \Approi;azioni}.

‘anche
della emigra-

Onorevoli Senatori
Io- confido che gli 'argomenti addotti vi ab­

biano convinti e 'che vorrete dare il . vostro 
.suffragio ad una legge la quale integra quella 
che recentemente avete approvata ed è egual-
mente indisperusaIbcvi,bile -per assicurare quell’effi-
ciéóza del personale che A il primo fattore
della potenza'biella marina. {Approrazióni ri- 
vi&sirne e proln;nga;te.

Ma allora perchè facciamo le leggi? Esista
Una legge, ultimamente votata, per l’elimina­
zione normale dei non idonei, ed Oggi il mini­
stro della marina vorrebbe comprendere i non
idonei anche in questa eccezionale elimina-
zi'one. Avremo cosi dei non idònei che furono
congedati ieri con un trattamento; altri non
idonei che saranno congedati domani con un 
altro trattamento, ed infine altri'non'idonei che 
saranno congedati nel frattempo' con un tratta-
mento speciale, migliore' di quello concesso
agli altri.

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della;'ma-
rina. Ma ella ha detto che sóho' tutti ottimi.

TARDITI. Bisogna essere precisi, -onorevole 
ministro. Io dico poche cose, ma come' le 
penso.

Ora'ad un’altra questióne. Si dice': là Com­
missione sceglierà. Noi creiamo'cosi 'un’altra 
categoria di ufficiali ; gli ufficiali non ■idonei al 
grado li abbiamo già; ora creiamo un’ altra’ca- 
tegoria,’’ quella dei meno idonei, behéhè'idonei. 
Che 'questo si faccia in una legge di base come 
quella suU’avanzàrnento, posso ammétterlo; beti-
che a malincuore; ma non posso 'consentire
che ciò si faccia con una legge' transitoria.

L’onor. Di Brocclietti ha detto, e honòretòle 
ministro’ha confermato, che'sono 127'ufficiali 
che debbono cadere per limiti di età. Vuól dire 
che, invece di lasciar morire questi 'ufficiali di
morte naturale^ 
morte violenta.

'7 si propone di farli' morire di

E vengo ai meno buoni. In marina, 'parlia­
moci chiaro, ' e’è ih ' pregiudizio che 1’'uffi­
ciale' superiore Conosca, intimamente tutti gli 
ufficiali 'di' minor grado dell’armata. Ora ve­
diamo questo corso di anziani: ufficiali da venti
anni, hanno adempiuto a tutti i loro dovéri ;
hanno superato tutti i concorsi prescritti, fu­
rono sempre bene annotati. Una Commissione 
do'vfebbe giudicare due o trecento dì 'qu'esti
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9 uffìqiali,' conoscendoli' intimamente. Ma questa
Commissione conoscerà due o tre che si

I 'Sonò distinti, due o tre che sono stati notati per 
I minoré idoneità; ma la ma,ssa, è identica, per- 
I chè hà gli’ stessi 'studi, la stessa provenienza. 
I Ed allora'? La Commissione o prenderà *i più

l

vecchi7 0 1 menò, anziani; o . tirerà a sorte. E
non è certo questa la migliori
nuova categoria detta

scélta della
dei meno idonei.

Ha' detto il ministrò dèlia marina : Io, preoc- 
èupàto dei, limiti di .età, dellamecessiià dn 
dei quàdri giovani, ho già provveduto al re-

'ó'dèlia
avere

clutàmLéhtÒ in modo' da'assicurar
nei quadri. L’onorò ministro- dellf,Cv

la gioventù 
matfina ha

véramente provveduto,'ma abbassaihdo la col-• 
tura 'degli ufficiali di'‘marina!

ÌLÉONÀRDI-CATTdEICA,' rnaistro della
rina. 'Uon è cosi...

TARDITI. Ora

ma-

io non sò quanto quésto siasl-rfcS -.X.. LjLietoLU tela
utile. ‘Altri provvedimenti sì potevano' adottare

. 5 per'Hlmihuiri. per "diminuire l'età nei’ vari gra,di degli uffi- 
■ qciali. Gertamènte' non si doveva, diminuire la 
; jcultùra di' Base degli ufficiali.
‘ I Conclùdendo: tutte le ragioni dette mi hanno 

convinto che qui si tratta^ di risolvere per op- 
K poftuni'tà Un problemà di tanhà gravità, un pro-

blema'che inferèssa il diritto, la giustizia’ Sif- 
fatti problèmi non si risolvono 'con criteri di 

■ oppórtunità. Il ministro'della marina non vuole
hemmeno'risérvàrsi il tempo per riesaminarlo
'di' nuovo ; per poterlo quindi ■'risolvere rispet-
lando questi principii.

I '. credo che così non si fàccia l'interesse 
I della marina, còme ha anche détto benissimo

1 onor. Morra. Credo che il còmpiesso del per­
sonale della marina sarà daiineggiató da questi 
provvediménti,.'che 'durèranno 11 anni, ónde

?

per 11. anni il ministro della marina sarà im--
pedito di adottare qualsiasi altrò provvedimento
e avrà 
utile.

sacrificato molti ufficiali senza alcun

Perciò^'insisto' 'nella'' proposta sospensiva. 
. LEONARDI-GATTOLICA, -ninistro della 

rina. Domando di parlare.
presidente. Ne ha facoltà.

;;EÉDNARbl-CAtTOEICA, 
.rzna. Volevo seihplicéràente 
zibne. Vi è stata nel discorso del senatore Tar­
diti una'fhase che può' avere Impressionato il 
Senato e cioè che durante I' attuazione di questi 
pi ovv edimenti sarebbe staffa sospesa una spada

minislì'o della ma-
fare un'ossei'va-

di Damocle sul capo degli ufficiali che li avrebbe 
naturalmente disanimati, scoraggiati. Ora, io 
credo che l'effetto di questa spada di Damocle
sia contrario: e che questa legge sia invece un
incentivo perchè tutti gli ufficiali cerchino di
essere compresi nel 
{Approra.zioni}.

gruppo del 70 per cento.

MAURICI, relatore. Dornando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MA'tiRIGI, relatore. Io sarò. come sempre.

brevissimo, .anche in .omaggio" alle'gravi __
siderazioni che hà svolto il nostro ecceilentis- 

• ' 11 > •

simo Presidente.

con-

Noli seguirò in tutte le sue parti la eloquente 
parola dei mio illustre amico Tarditi. Comincio
anzitutto per attendere, a rispondergli sulla,
questione del regolamento, quando 'egli crederà 
ópportuno di presentare delle nuove nornie re­
golamentari ed allorquando crederà' discuterle
in Senato, mentr sarebbe inutile parlarne ora
a proposito di questo disegno di ìégge.

Il senatore Tanditi ha,, detto che in questo 
progetto si tratta di una riforma, la quale cam- 

assolutamente lutti i preceden.ti in materia,. 
Non starò a ripetere quello, che' hanno,.’con
moito maggiore
rola.

}■

a,utorità e con chiarissima pa-
esposto al riguardo tanto Tonor. ammi-

loglio Gienet, quanto il ministro della marina.
L'Ihghiiterra di fatto elimina il 70 per cento 

uegli ufnciali, perchè li manda via definitiva­
mente, per poco che non siano dichiarati

) lutamente ottimi;' dop 0
asso­

a,l massimo otto anni di
sei viziò, gli aUri li manda, via anche più pr.òstO’ 

Quanto all'America, avete sentito in che ter­
mini siamo. Del restò questa cifra che pare'così 
terribile, del 30 per cento, è inferiore alla eli­
minazione normale che, in 'egual gu-ado, aA-AÙene 
nell eseicito, dove ha media annuale dei capi­
tani che sono esclusi dall' avanzamento a. mag­
giore supera il' 35 per cento.

Voce. Il 39 per cento.
MAURIG-I, reaiLore. no eletto il 35 per cento 

perchè vado sempre adagiò nelle cifre, le quali
le studio 'da.
ficiali.

'latore. Ho detto il

me e non 1 prendo da fonti’ uf­

L onorevole 'Tarditi ha deplorato ' che non 
lesse qui l'onor. Giolitti a sostenere 'la sua tesi, 
ma questa è invece una' fortuna per lui, per­
chè, se per caso l'onor Di olì tti fosse stato pre-
sente, non avrebbe avuto certamente un'opi­
nione simile cLÌla sua su questo diseg'no di leo'''^'(‘

non
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Ma questo per me non ha nessun peso e nes­
sun valore nella discussione, vi accenno sola­
mente a titolo illustrativo. Si .tratta, persistendo 
nei metodi attuali, di mantenere un grande 
nùmero di tenenti di .vascello in attività di
servizio fino ir estremo limile di 45 anni. Ora
confidare che perduri in un’età che è decisa­
mente inatura, quale quella di 45 anni, l’ardire 
estremo e riniziativa vivissima che occorre ai 
nostri tempi per comandare delle siluranti e dei 
sottomarini è cosa che non si può nemmeno 
pensare: non,si può affidare questi potentissimi 
mezzi di guerra a gente già usata dagli anni 
e che non ha più nessun avvenire possibile di 
ulteriore .carriera.

L’onorevole Tarditi, ed in questo mi pare si 
sia anche associato hegregio mio amico sena­
tore Morra, per il quale ho tanta e iiieTitata
deferenza sotto ogni riguardo, ha s.u.^_^. _ 
dea che si potesse a tutto provvedere aupen-

nggerito .ri-

tando gli ufficiali superioid. Ora, su questa que-* 
stiqne' io ho un’altra statistica che è proprio 
inedita (non l’ha nemmen.o il ministro della 
marina) e l’Iio redatta non semza gra.ndi diffi-

Per esempio, tra corazzate e incrociatori co­
razzati rAustria non ne ha che 15, T Italia ne 
ha 25, e queste sono le vere navi di battaglia. 
Per conseguenza noi abbiaino un effettivo che 
è del 40 per cento in navi di squadra superiore a 
■quello dell’Austria, e superiore del 36 per cento 
in tonnellaggio, mentre abbiamo il 17 per .cento 
di ufficiali in meno di quelli dell’Austria per 
mille tonnellate.

Dico queste cose, perchè .ri.GlondanQ aff onore di 
coloro che hanno retto il Dicastero, della ma­
rina in questi ultinii anni, e dei loro princi­
pali cooperatori, sia nei più alti comandi della 
marina, sia nei varii servizi che ad essa si 
riannodano, e perchè il paese veda che sotto 
questo rapporto può vivere tranquillo .e sicuro, 
che la-fiotta corrisponderà alle esigenze per le 
quali è chiamata in ogni even.to di guerra. Ma 
perchè questo avvenga, .o signori, bisogna asse­
condare. n voto che .è stato .espressQ dai capi 
più autorevoli e più d.isi.nteressati della marina ; 
che costituiscono 'il suo supremo C.qnsiglio, i I

■ colta, perchè gli elenienti ufficiali da cui ho
desunto le cifre naturalmente hanno interesse
contrario a provare che non bisogna aumen­
tare gli ufficiali superiori. Da questa statistica 
risulta, per le varie inarine principali europee, 
ragguagliando al loro tonnellaggio per migliaia 
di tonnellate, che il numero degli ufficiali che 
impiegano in coinbattimento è il seguente:rin- 
ghiltera ne impiega 2.11 ogni IQOO tonnellate, 
la Francia ne iinpiega 2.50, la.Germania 2.60,
l’Italia 3.33, l’Austria poi ne inipiega 4; 
l’Àustria ha un grandissimo numero di&

ma
navi

che nòli sono navi di battaglia, ma servono per 
il servizio costiero di difese locali e non sono 
da mettere in conto di serie navi combattenti: 
ed inoltre rAustria affida molti servizi a terra,, 
che noi sottragghiamo airazione della marina, 
ad uomini di mare, ai quali naturalmente offre 
una, carriera modestissiina, coinè è dimostrato
dalla loassà percentuale del numero,dm suoi
ufficiali superiori in rapporto alle altre marine.

Noi dunq^ue abbiamo sempre una cifra abba­
stanza alta, -quale è quella del 3 33 per mille 
ffinnéllate, però possiamo con piacere ricordare 
che le nostre fo.rz’e maritti.iiie, per la loro costi­
tuzione, rappresentano anche una percentuale 
di forza superiore a quella di alcune marine.

quali hanno insistito e insistono perchè questa 
legge sia approvata subito. L’avvenire è sulle 
ginocchia di Giove, nessuno può rispondere in • 
quale ora la nostra marina sarà chianiffia a com­
battere; in quell’ora bisogna che tutti i co­
mandi, che tutto il personale sia stato, in un i 
supreino scrutinio, riconosciuto abile alle sue 
funzioni, e ciò non saivà possibile finché, si cpn- 
tinuerà a mantenere lAattuaffi condizione dei 
tenenti di vascello.

Per questo, o signori, i vostro Ufficio cen­
trale fa istanza al Senato perchè, respingendo . 
ogni sospensiva, dia voto favorevole a questa g 
legge, e così facendo esso si conformerà aU’alto 
palriottisnio che .ha sem.pre inspirato ffi sue de­
terminazioni. {A p.pr ovazioni}.

MORRA. Domando di parlare. ,
PRESIDENTE. Ne ha facoltà /
MORRA. Non faccio che una sola osserva­

zione: una delle considerazioni suile quali si 
basa la presente legge, è che l’età dei tenenti 
di vascello è troppo alta per molti dei servizi 
che debbono fare.

A me pare che la conclusione logica porte- 
rebbe ad abbassare il limite di efà dei tenenti i 
di vascello, altrimenti dopo gli undici anni nei 
quali si sarà fatto questo piccolo massacro, sa­
remo daccapo; e non ho altro d^a dire.

¥dci. Ai voli,0 ai voti.
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■ PBESIDEISfXE. Porrò ai voti la proposta so-
. isponsiva del senatore Tarditi.
J Chi V approva è pregato di alzarsi.
1 (Non è approvata). ■

Dichiaro' chiusa la discussione b’-enerale.
ut
'.Ù Éres éiitazìòiie dì "una réra'zìoiie.

" ASTENDO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENDO. Ho l’onore di presentare al Se- 

■ nato la relazione, dell/Ufficio centrale sul di­
segno di legge: « Ordinamento del notariato e
degli archivi notairili ».

PRESIDENTE. Do atto al senatore .Astengo 
della presentazione di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita.

nonne dovrebbe formare il qucudro, compilerà 
l’elenco degli ufficiali pei quali propone la in­
scrizione in quadro.

Il numero degli ufficiali compresi in questo 
elenco non potrà superare il 70 per cento degli 

. uffici ali-appartenenti al corso non tenendo conto 
della frazione.

Gli ufficiali stessi dovranno in questo elenco 
conservare la loro anzianità relativa.

L’elenco suddetto sarà sottoposto all’esame 
della Commissione di avanzamento Gompetente 
per hr promozione al-grado di contrammiraglio 
e, nel caso in cuh i due giudizi concordino,
r elenco diviene il quadro definitivo di' avan-

Ripresa delia discussìonè.
'4PEESIDENTE. Passeremo ora alla discussione

-degli articoli del disegrio di legge:
. zìpni transitòrie' relative all’ avanzamento dei 

■ T'éhenti di vascello

« Disposi-

zamento. In caso contrario il giudizio definitivo 
spetterà al ministro il quale compilerà il qua­
dro, senza poter modificare però le decisioni 
delle Commissioni, nei punti in cui esse sono 
concordi fra loro e senza pòter- niài superare 
la proporzione del 70 per cento.

(Approvato).
».

Art^ !..
, ' Agli effetti delle disposizioni dei seguenti.

iarticoli ed all’atto della formazione dei quadri 
avanzamento al grado di capitano di corvetta 

spno GÒhsiderati coinè .appartenenti ad uno

Art'. 41
Gli ufficiali non. compresi nel quadro saranno, 

entro 60 giorni dalla deliberazione, collocati in 
posizione di servizio ausiliario od a riposo a 
seconda che conservino o non l’attitudine ad

GÒhsiderati come .appartenenti ad alcLino dei servizi stabiliti dalPart. 5 della legge
: -sjtesso corso i tenenti di vascello compresi tra
I

I -

più anziano degli ufficiali di ciascun corso
^ordinario pi:oveniente dall’ Accademia navale -

; 4inclusO; e il più , anziano del corso ordinario.
^successivo" escluso.

(Approvato).

Art. 2.
I quadri di avanzaniento a capitanò di cor­

vetta dovranno essere compilati per
. j II primo còrso dà prendersi in’ esame agli 

‘effetti della presente lègge sarà quelle' degli 
- tìfficiali che conseghiròho là nomina a' 

Aid amarina in data 3 lu glio 1892.

corso.

guar-

. I quadri successivi saranno compilàti quàndó 
sia esaurito il quadro del corso precedente. ' 

(Approvato).

Art. 3,
Alioicliè si dovrà compilare il quadro di avan­

zamento per corso, la Commissione di avanza 
mento competente per la promozione al grado 
di capitano di corvetta, che in base alle vigenti

29 gennaio 1885; n. 2897, serie 3% purché ab-
biano compiuto venti anni di servizio effettivo.

Qualora gli ufficiali stessi non si trovino in 
quest’ ultima condizione saranno colìocati in 
congedo provvisorio . in attesa di raggiungere 
le condizioni medesime.

(Approvato).
Art. 5.

Potranno essere collocali in posizione ausi-
liaria od in congedo provvisorio, a loro do-
manda, a seconda che abbiano compiuti o non 
venti anni di servizio effettivo, i tenenti di va­
scello con dodici anni di grado i quali cqnser-
vino l’attitudine ai servizi contemplati dall’art. 5
della legge 29 

(Approvato).
genhaio 1885, n. 2897, serie

Art. 6.
Le disposizioni degli articoli pTecedenti della 

presente legge cesseranno di aver vigore con 
la compilazione del settimo quadro di avanza­
mento per corso.

(Approvato).
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Art. 7.
Per gli ufficiali dello stato maggiore gene­

rale della Regia marina il servizio utile a pen­
sione decorre:

Prego il seiiatoi'e, segretario, Fabrizi di dar i
lettura del disegno di legge.

a} dal diciassettesimo anno di età per tutti

FABS,I.ZI, segoelario, legge: 
(V. stampato- N. 589}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta^ la discissione

coloro i quali a quella, data si trovavano in­
scritti come allievi presso le Regie . scuole di 
marina o la.Regia Accademici navale;

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro

b) dal giorno antecedciiti di due anni, a
quello del conseguimento del! ara missione al
terzo corso della facoltà fìsico atematica per
colo.ro che furono ammessi alla Regia Acca­
demia, navale subordinatamente al possesso di 
detto titolo, -purché tale anticipata decorrenza 
non, cada prima del compimento del diciasset­
tesimo. anno . di età,, nel qual caso,, si intende.
limitata a quest’ ultima data ?

c} dal giorno delhi nomina ad cillievo delia 
prima classe della Regia Accademia navale per 
coloro che vi furono ammessi avendo già su­
perata l’età di diciassette anni, in base ali’or­
dinamento approvato con decreto Reale 17 di­
cembre 1896,11. 589 e succèssivi, sempre quando 
non avessero contratto precedente àrruolamento.

(Approvato).

Art. 8;
Per la liquidazioneReila,pensione dei, tenenti 

di vascello di cjii aH’art. 4,sarà computato,come
nryizio .prestato la metà del tempo necessarioS'

chiusa, Passeremo alla, discussione degli 
coli che rileggo:

Art. 1, -,

.rti-

r
I

Con efìètto dal l.° luglio 1911 lo' stipendio 
dei tre- direttori capi degli uffici tecnici cen- I'

trali delle coltivazioni dei tabacchi, delle ma- '
ni ratture dei tabacchi e delie saline) istituiti
con la legge 14 luglio-1907, m. 514- nel Mini­
stero delio finanze, presso là direzione gentraie 
delle privative, è portato da lire 7000 a lire 8000.

(Approvato). !

Art., 2. ' .
Con decreto del-ministro.del tesoro saranno 

introdotte nello stato di previsione della spesa '■
del Minisi ero delle finanze per r esercizio 1911-
1912, le Vcaria.zioni necessarie per l’attuazione 
della presente legge.

(Approvato).

Questo disegno di- 
scrutinio segreto,.' ' -

1

I' 

i' 
1, 
w
II

sarà poi votato ,a -1'
li

■ I

a raggiungere il limite di età prescritto .per,il 
proprio grado. ,,

(Approvato).

«Approvazione del disegno di legge: 
previsione della- spesa del Minist^-o del tesoro

^tato di

per l’esercizio fìnansiario 191Ì~912'V (N. 576’)'’ .

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge ; « Modifìc.a-
zioni alia legge 14 iugno 1907, n. 514, relativa
Oi.Ila istituzionè ài Uffici tecnici centrali dei mo-
nopoiii dei sali e tabacchi » (N. 589).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : Modifica-«

zioni alla legge 14 luglio 1907, n. 514, relativa 
alla istituzione di Uffici tecnici centrali dei 
monopolii dei sali e tabacchi ».

.PRESIDENTE'. Passeremo 
sione del disegno di legge: 

ora alla diseus- 
« Stato di previ-

I
I

sione delhr spesa del Ministero del tesoro per 
l’esercizio finanziario 1,911-912 ».

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura del disegno di legge.

FABRIZI, segretario, legge:
(V. Stampato N. 576}. -

■ PRESIDENTE. Dichiaro aprala la discussione 
generale. Se nessuno chiede di parlare, la di­
chiaro chiusa.

Passeremo alla discussione dei capitoli, che 
rileggo. ■ ■

I

I 
j

colo.ro
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TITOLO 1.
SPESA ORDINARIA

CATEGORIA I.— Spese eeèettive.
Òneri dello Stato.

1

Debiti perpetui.

Rendita consolidata 3.75 per cento al netto (Spesa obbligatoria) . .

2 Rendita consolidata 3.50 per cento netto creata in virtù della legge
29 giugno 1906, n. 262 (Spesa obbligatoria) . .

3 ■

151,889,46.7.73

■ 141,763,503.21

7-

Rendita consolidata per cento (Spesa obbligatoria). 4,802,583

Antiche rendite consolidate nominative 4.50 per cento al netto con­
servate esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di bene.- 

ficenza (SpeSua obbligatoria). .............. ...........................................

Rendita consolidata 3.50 per cento netto creata in virtù delle leggi
12 gingilo . 1902, n. I665 e 21 dicembre. 1903, m 483, (Spesa obbli-
gatoria)

Rendita per la Santa Sede

Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in Sicilia - Interessi (Spesa
obbligatoria) .

Debito perpetuo dei comuni della Sicilia
toria)

Rendita

Interessi (Spesa obbliga-

o per cen-to, assegnala ai Cì^edRonl l&gall nelle provincie nano-
litane (Spesa obbligatoria)

Rendita 3 per cento assegn;ata ai creditori di cui aliale, 
n. 3015, serie 3^ (Spesa obbligatoria) ....

a Vii;e 26 marzo; 1885)

33,001,694.34

3,2.25,000

■ 1,080,880

987,170

94,230■)

593,250

4

5

. 6.

; 8

' "9

. 10

I

»

»

»

»

369,915,548.54
Debiti redimibili.

' 11

U2

^^ìoria)*^^^^^^^^^^^ inscritti nel Gram Libro - Interessi (Spesa obbliga-
6,985,127.12

Debiti redimibili
(Spesa obbligatoria) . .

non inscritti nel Gran Libro - Interessi e premi
9,352,74'3.93

Da> riportarsi , . 16,337,871.06

j

,ì
3

f, 822
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Riporto . . 16,337,871.05

13 Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per l’anticipazione di lire 12 
milioni del concorso governativo, di cui alle leggi 20 luglio 1890,t?

n. 6980, e 28 giugno 1892, n. 299 (Spesa obbligatoria). . 215,500 »

14 Spesa derivante dall’ art. 3 della Convenzione 17 novembre 1875 mo­
dificato coir art. 1 dell’altra Convenzione 25 febbraio 1876, appro­
vata colla legge 29 giugno 1876, n. 3181, pel riscatto delle ferrovie 

dell’Alta Italia - Interessi........................................................  • 24,225,527.50

15 Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni ferroviarie e 
per conto delle Casse degli aumenti.patrimoniali (legge 27 aprile 1885, 
n. 3048) - Interessi (Spesa obbligatoria)...................................... 26,982,105 .»

16 Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione di strade ferrate 
del Tirreno già consegnate agli appaltatori in cambio dei certificati.
0 date in pagamento dei lavori, appaltati dopo la pubblicazione ,
della legge 30 marzo 1890, n. 6751 - Interessi. (Spesa obbligatoria) 5,721,575 »

17 Titoli speciali di .rendita 5 per cento'per il risanamento della città 
' e 5 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892) - Inte-di Napoli (art. o

18

ressi (Spesa obbligatoria) ....................................................................

Obbligazioni 3.50 per cento netto create colla legge-24’dicembre 1908,

1,494,375

iT. 731 Interessi (Spesa obbligatoria) 5,210,100 »

19 Obbligazioni 3 per cento netto create con la legge 15 maggio 1910, 
n. 228, - Interessi (Spesa obbligatoria)......................................13,078,800 »

93,265,853.55

Debiti variabili.

20

21

22

23-

24

Interessi di capitali diversi dovuti dal Tesoro dello Stato (Spese fisse)

Annualità al comune di Napoli per rassegno agli Istituti di beneficenza 
di detta città (Legge 12 maggio 1901, n. 164) (Spesa obbligatoria)

Interessi dei buoni del Tesoro e spese di negoziazione (Spesa obbligatoria)

Interessi di buoni del Tesoro a lunga scadenza creati con la legge 7 lu­
glio 1901, n. 323 (Spesa obbligatoria)...........................................

Interessi dipendenti da contratti stipulati a licitazione privata per le 
costruzioni delle' ferrovie complementari a norma dell’art. 4 della
legge 20 luglio 1888, n. 5550, e dell’art. 4 della precedente legge 
24 luglio 1887, n. 4785 (Spesa obbligatoria) . .

316,900

400,000

4,000,000

1,004,150

10,000
7

»

»

»

»

»,

25 Interessi di somme versate in conto corrente col Tesoro dello Stato 
(Spesa obbligatoria)........................................................................1,500,000 »

rìporldrsi 7,231,060 Si
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Riporto . 7,231,050 »

26
t 
9

'21

28

.. 29

. 30

31
(

32

33

34

35

> 36 
i

I
'1

Interessi dell’1.50 per cento al netto sopra ànticipazioni statutarie degli 
Istituti di emissione a sensi delle I
glio 1894, n. 339, 8

ri 10 agosto 1893, n. 449, 22 lu-
evi

Iv clgUSLU IOVtJ) JJ . ^4;», iU.- 
,gosto 1895, il. 486, e 17 geiinaio '1897, ili 0

(art. 3 deirallegato D} (Spesa obbligatoria) , .

Certificati feroviari di credito 3.65 per cento netto creati con la
legge-25 giugno 1905, n. 261 - Interessi (Spesa obbligatoria) . .

Certificati-ferroviari di credito 3.50';per cento netto creati con la legge
23 dicembre 1906,' n. 638 - Interessi (Spesa obbligatoria). .

Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al Tesoro dello Stato
giusta bart. 9 della legge 22 aprile 1905, n. 137 - Interessi 3.75 per
cento netto (Spesa obbligatoria)

Interesoi dovuti alle Società già esercenti le reti ferroviarie Mediter­
ranea, Adriatica e Sicilia, sulle somme pagate dopo il 1° luglio 1905 

ai termini degli articoli 42, 47 e 39 dei contratti di ^vp-
provati colla legge 27 aprile 1885, n. 3048, delle convenzioni di cui 
all art. 9 della legge 2p febbraio 1902, n. 56, e degli articoli 17 
Ib dei capitolati annessi alle Convenzioni 28 novembre 1901 
provate colla legge 30 dicembre 1901, ’n. 530 .
16 dei capitolati

per memoria

12,140,518.56

18,000,000 >>

2,934,250.48

esercizio ap-

e
ap-

Garanzie e sussidi a Società per concessioni, di strade ferrate anteriori 
alla legge oO aprile 1899, n. 168 (Spesa obbligatoria)

ì

per memoria

13,98’9,490.35
Sovvenzione annua con effetto dal 1° luglio 1910 all’Amministrazione 

D p il servizio di navigazione delle linee A,
B, C, D, allegato D, della legge 5 aprile 1908, n. Ili art. 2
delle ferrovie dello Stato

n. Ili;, art. 2. .
Quote di prodotto spettante ai concessionari delle ferrovie comprese 

Phieroio ToA-eTenttb (Mantova-Modeua,
X ineioio-iorie 1 ellice, Livorno-Vada)
nella rete comprese
Pi

Sovvenzioni annue cliilometricìie derivanti dalLi facoltà 
Governo con 1 art. 12 della legge 29 lualio 1879
(Spesa obbligatoria)

Annualità dovuta a

2,700,000

3,153,000

»

»

concessa al
n. 5002, serie 2^

naria della ferro
■ pel riscatto della ferrovia stessa '(undXTTcMi^Xl

9 luX igOsTbf 1907, u. 494,
mguo 1908, n. 424, ed atto di transazione 17 ----

, vato con decreto ministeriale 15 aprii

seme-

p
marzo 1909, appro- 

successivo....

cóli cessi on e anteri ore

n. 324) . .

Da riportarsi .

25,306.29

2,342,6'00

30,000,000

2>

»

• • 1 92,516,115.68
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Riporle . . 92,516,115.68

31

38

39

40

41

42

43

44

45

46

47

I

Annualità fìssa spettante alla Società delle strade ferrate Meridionali 
fìno al 31 dicembre 196,6 per la costruzione delle linee di. cui alla 
Convenzione' 20 giugno 1888 (art. 2, lettera B della Convenzione 
approvata con l’art. 1 della legge 15 luglio 19Q6, n. 324.) . . . .

Annualità fìssa spettante alla Società per le strade ferrate Meridionali
fìno al 14 marzo 1954 ad estinzione del credito della Società stessa
per il sovrapassaggio del ponte sul Po a Mezzanacorti (art. 2, ul
timo capoverso, della convenzione approvata con la legge 15 lu-
glio 1906, n. 324) .................................................................... .... . .

Annualità fìssa spettante alla Società delle strade ferrate del Medi­
terranee per la costruzione delle ferrovie di cui alla legge 20 lu­

glio 1888, n. 5550 ............................................................................

Annualità fissa spettante alla Società delle strade ferrate della Sicilia
per da costruzione delle ferrovie di cui alla legge 20 luglio 1888,

n. 5550 .............................................................................

Annualità dovuta alla ditta Mangiti per il servizio di navigazione a 
vapóre sul lago di' Carda (art.’28 della Convenzione approvata con 
la legge 5 marzo 1893, n. 125) (Spesa obbligatoria) ......

Annualità spettante alla Cassa depositi e prestiti, a forma deir art. 3 
dell’àllegato M, approvato con l’art. 13‘ della legge 22 luglio 1894, 

n. 339 - Interessi - (Quindicesima annualità)............................

Annualità alla Congregazione di carità di Roma (Legge 10 feb- 
' braio 1907, n. 2.5, art. 2).................................................................   .

Debito vibaR^ib-

Pcìiaioni ordinari >, indennità ed ae^egni.

Pensioni ordinarie (Spese fisse),

ai terinini degli a;r-Indennità per una .sola volta, invece di pensioni _
“ ~ 83 e 1Q9 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e 

ixiiirbctjuj, approvato con R. cl,eereto 21 febbraio 1895, n. 7Ó, cd altri 
assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria,) . . . .

ticoli
militari

Pensioni agli operai d’ambo i sessi delP officina governativa carte- 
valori.....................................•.............................................................

Assegni vitaUzi in dipendenza della cessata liquidazione della gestione 
dell’antico Monte di Pietà di Ronn.a .

9,053,689.90

162,838.26

8,261,386.53

4,911,013

72,920

»

»

3.761,849.80

10,5,000 »

118,844,813.17

89,214,900'

1,025,000

45,000

2,460

90,287,360

I

I
I

»

1»

»

»

I
I,

I

!

f

l

I
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Pensioni straordinarie.

Pensioni ed assegni ai Mille di Marsala e loro vedove ed orfani, ai 
veterani delle campagne di guerra per dbndipendenza nazionale 
e pensioni diverse - Rimborsi alla Gassa depositi e prestiti per le 
anticipazioni dalla medesima fatte a termini delia legge 14^ lu­
glio 1907, n. 537....................... ..........................................................

Gontribidi alla Cassa Nazionale di previdenza 
e premi di assicibrazione degli operai.

Contributo dello Stato per gli operai deirofficina governativa carte- 
valori da versarsi alla Cassa Nazionale di previdenza per la inva­
lidità e la vecchiaia degli operai e premi per rassicurazione degli 
operai ed assistenti e controllori deirofficina stessa...................

Contributo dello Stato'pel personale operaio delia R. Zecca da versarsi 
alla Cassa Nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia 

s degli operai e premi per rassicurazione del personale stesso . .

Totale del debito vitalizio . - .

Dotazioni.

3,000,000 »

4;800

4,000

8,800

93,296,160

»

»

»

»

■ Dotazioni della Casa Reale

\ Dovario a S. M. la Regina Margherita di Savoia,
Re Umberto I (kvgge 6.dicembre 1900, n. 393}

vedova di S. M. il

Spese poc)' le Camere 'Legislatice.

Spese pel Senato del Regno,

Spese per la Camera dei deputati

Rimborso airAmministrazione delle ferrovie di Stato ed a Cu 
ferr(^ie private e di navigazione dell’ importo dei viaa^gi dei membri 
del Parlamento (Spesa obbligatoria)..............

a società di

15,050,000

1,000,000

16,050,000

560,000

»

»

»

1,220,000 .

882,000_

2,662,000 »
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Spese generali di Amministrazione.

Ministero.

56

57

58

59

60

61

62

63

64

65

66

67

68

69

70

71

Personale -di ruolo (Spese fisse)

Personale di ruolo - Indennità di residenza in .Roma (Spese fisse)

Spese d’ufficio del Ministero

Presidenza del Consiglio dei ministri.

Personale di ruolo dell’ ufficio di Presidenza del Consiglio dei ministri 
(Spese fisse) ................... ....................... .... .......................................

Personale di ruolo dell’ ufficio di Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Indennità di residenza in Roma (Spese fisse).................. ....

Compensi, retribuzioni, mercedi, indennità di missione al personale 
dell’ufficio di Presidenza del Consiglio dei ministri...................

Spese per l’Ufficio di Presidenza del Consiglio dei ministri . .

Corte dei conti.

Personale di ruolo (Spese fisse) . ..............................................................

Personale di ruolo - Indennità, di residenza in Roma (Spese fisse). .

Spese d’ufficio

Spese di riscaldamento e d’illuminazione dei locali . .

Stampati, registri, rilegature ed oggetti di cancelleria.........................

'Retribuzioni e compensi per lavori e prestazioni straordinarie, nonché 
ooinpensi alle Commissioni di esami..........................................

Sussidi agli impiegati, al personale di basso servizio e famiglie . .

Spesa occorrente alla Corte dei conti per il servizio dèi essa provvi­
soriamente assunto dei conti personali di spese fisse . . . i .

Personale straordinario della Corte dei conti - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) . . . ,.....................................................

3,468,800 »

31-5,374 /

95,240 »

3,879,414 I

10,400

770

25,000 >

10,000

46,170 >

2,280,587 >

216,135 >

40,000

14,000

30,000 h

15,000

25,000

3> '

I

l

43,000 »

.2,600

2,666,322

t
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, :t

'• ’ì

*

=?
14

J

Vigilanza sugli Istituti di emissione, sui servizi del tesoro 
e szblle opere di risanamento della città di Napoli.^

Personale della Direzione generale (Spese fisse) .........................

Personale di ruolo della Direzione generale 
in Roma (Spese fisse) . ....................

- Indeiinità di residenza

Spese diverse inerenti al servizio di vigilanza

99,000 »

4,447.50

1,450 »

104,897.50

Avvocature erariali.
0

Personale dimoio (Spese fìsse) 1,049,600 »

■ Ti'Q Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 20,205
•■'77 Personale straordinario 12,440

;■ Personale straordinario - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 500
,79

80

Spese d’ufficio (Spese fisse)...................

Fitto di locali non demaniali (Spese fisse)
43,500

39,750

■ 4

»

»

»

»

»

1,165,995

Intendenze di fmanza.

»

83

.-.34

1 ei sonale di ruolo di ragioneria, ufficiali di 
economi delle Intendenze (Spese fisse) ragioneria e magazzinieri

Personale di ruolo di■•‘in T ^^èToueria, ufficiali di ragioneria e mae'azzinipri fes7“’- Indennità di residenza in Roma Xese

Personale straordinario

Personale straordinario

2,567,110

e magazzinieri

11,135

3,360 2>

Indennità di residenza in Roma (Spese fisse). 350

\ 82

^>3I- . . ' T
I

I

l
• V

»

»

2,581,955

Servizio del Tesoro. ■
»

'85

trollo (Spese fisse)
Delegazioni del tesoro e degli uffici di gestione e con-

1,696,760 x>

Ra or tarsi . 1,696,760 »

t
1
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Riporto . . 1,696,760

86 Personale delle Delegazioni del tesoro e, degli uffici di gestione e con­
trollo - Indennità di residenza, in Roma (Spese fisse).............. 31,180 »

SI Assegni diversi a titolo di indennità di carica e di funzioni. . 19,320 »

88 Spese d’ufficio della Tesoreria centrale, del!agente contabile dei'titoli 
del Debito pubblico e del magazziniere deH’Officina carte-valori e 
della Tesoreria coloniale................................................................... 10,655 »

89

90

Personale straordinario delle Delegazioni del tesoro (Spese fisse) .

Spese d’ufficio delle Delegazioni del tesoro (Spese fisse). .

1,500

19,500

»

91 Spese per trasporto fondi e di tesoreria,' acquisto di casse forti e re­
cipienti per la conservazione dei valori......................................

92

35,500 »

93

Spese pei servizi del Tesoro....................................................................  .

Spese per, raccertamento presso le Intendenze di finanza e presso la 
Cassa depositi e prestiti della legittimità dei documenti prodotti 
per le operazioni di Debito pubblico.................................  . .

24,500

1,500

»

94 Spese di liti neH’interesse delle Amministrazioni del tesoro, del Debito
pubblico e deH’azienda dei danneggiati dalle truppe borbóni'Clie in -
Sicilia e altre spese accessorie (Spesa obbligatoria) . . 16,000 »

•• 1,856,415 »

Regia zecca e monelazione.

95

96

97

98

98 
bis

99

Personale di ruolo (Spese fisse)

Personale di ruolo - Indennità di residenza

'Spese d’ufficio (Spese fisse)'

79,400 »

in Poma (■Spese fisse)'. . 8,413

4,00’0

»

»

Spese d’esercizio della zecca (Spesa obbligatoria)

Accantonamento degli utili derivanti dalle coniazioni di spezzati- d’ar­
gento di cui alla convenzione monetaria internazionale 4 novem­
bre 1908, tra gli Stati dell’Unione latina, dè voluti al mantenimento 
ed al miglioramento della circolazione monetaria (Legge 10 giu­
gno 1909, n. 358, e art. 4 legge 29 dicembre 1910, n. 888) . . .

Assegni di valetudinarictà ai lavoranti di zecca, sussidi ai medesimi 
e loro superstiti - Premi per modelli di nuovi tipi di monete - Spese 

■ per la Commissione artistica-tecnica-monctaria istituita con Regio 
decreto 29 gennaio 1905, n. 27, e per le Commissioni istituite per

Da riportarsi , .

190,000

1,760,000

»

»

2,041,813 »
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Riporto . .

concorsi relativi all’ arte della monetazione e della
cuiil Consiglio di cui all’articolo . 

Regio decreto ottohre 1907, n.

.meclag’lia., per
4 del regolamento approvato con 
765, e per lavori straordinari . .

i >1 100

100
1 bisì

i 100 
te?’

4

noi { 
f
i 102

2,041,813

28,500

j>

3>

Scuola deir arte della medaglia - Personale di ruolo (Spese fisse) . .

Scuola deirarte della medaglia- - Personale di ruolo
residenza in Roma (Spese fi

Indennità di

Scuola dell’arte de,Ha medaglia - Spese pel funzionamento della scuola 
e per lavori straordinari................................... \

Serviizi diversi.

assegnamenti sotto (Qualsiasi denoinina.zione ?v favore del per- n I Z C; r\ ri-Z^r«r»r^\sonale (Spese fìsse)

4,000

200

15,800

2,090,313

29,615

»

»

»

»

Retribuzioni e conipcnsi agrimpiegati e al personale di basso servizio

J

5P-taa^'
:!s 103

deir Amministrazion'
naie d’ordine e di servizio delle R^
vori e .prestazioni straordinarie
esami Spese per la,

centrale e provinciale del tesoro ed ai per- 
^ A'ie avvocature erariali per la- 

Compensi alle Commissioni di
•ò

Commissione tecnica permanente di cui
airarticolo. 20 del .regolamento 30 ottobre 1898, n. 508. - Spese per 
a Commiosione peimanente di cui airarticolo ilO del testo unico 
della legge sugli Istituii di emissione e sulla circolazione dei biglietti 
di banca, approvato col Regio decreto 28 aprile 1910 n. 204 e per 
compendo al segretario della Commissione stessa . 200,000 »

I

I

1 i

104

105

106

107

108

Spese di coiamMone di cambip ed altre relative ai pagamenti, al 
. movimento ai fondi e.di effetti ed alla negoziazione di titoli all’estero 

(Spesa obbligatoria)............................. '

Spese di commissione ed altre inerirti alla riscossione ed al ver 
«ènte dell’ indennità dovuta dal Governo cinese (Spesa obbligatoria)

Spese per i

450,000)
»

■sa,--C«?'

’ervizi del tesoro all’estero, per le delegazioni all’estero 
per 1 applicazione deira//?h6irv7 e per telegrammi' di borsa

Allestimento dei titoli del Debito pubblico
mettere in circolazione Spese per coiiipletare.
HoU’n-ffio- 4- e .spedire arresterò i. titoli die si ricevono 

earte-vaion e per comprovarne la legittimitèt della 
cu colazione (Spesa, obbligatoria).............................

carte-valori e

Paghe ai diurnisti avventizi presso la Ragioneria generale dello Stato

Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati in missione.

Da importarsi . .

10,000

50,000

.80,000

9 ,600

120,000

943,215

»

»

»

»

»

»

'Discussioni^ f, 323
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Riporto . . 943,215 »

109 Indennità di tràmutamènto agli impiegati ed al personale di basso, 
servizio e indennità di trasferimento al domicilio eletto dovute agli 
impiegati ed al personale suddetto • collocati a riposo ed alle famiglie
di quelli morti in servizio . . 26,500 »

110

110 
bis

111

112

113

114

115

116

117

118

119

120

121 ■

122

Restituzione di somme indebitamente versate nelle tesorerie dello Stato 
(Spesa d’ordine)....................................................................... - • •

Rimborso ad amministrazioni diverse delle somme versate in conto.
crediti per condanne pronunciate dalla Corte dei conti e non di
pertinenza- del bilancio (Art. 17 del testo per l’esecuzione delle de­
cisioni di condanna pronunciate dalla Corte dei conti, approvato
con Regio decreto 5 settembre 1909, n. 776)

Rimborso di somme riscosse in eccedenza da Comuni^ Province od Enti 
Morali in confronto del contributo complessivo fissato per il man­
tenimento di scuole medie di regia istituzione o convertile in Regie
(articolo 17 del regolamentò approvato con Règio decreto 15 set-
tembre 1907, n. 652) . ■ ...........................■ . . ................................

Spese di bollo sui titoli del Debito pùbblico, le quali debbono’stare 
carico dello Stato (Spesa obbligatoria).....................................

Sussidi non obblìg'àtoriamentè vitalizi.............. .... ............................

Telegrammi da spedire all’estero (Spesa d ordine)........................

Spese postali .

Spese di stampa

a

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria legatuia di libii e 
registri . . . . ........... ............................

Spese per 1’ acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per conto degli
impiegati deir Amministrazióne del tesoro (Spesa d ordine) .

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge sulla 
contabilità g’enerale e reclamati dai cieditoii (Spesa obbligatoiià)

Sussidi ad impiegati di ruolo e straordinari, agli uscieri e al personale 
di basso servizio in attività di funzioni dell’Amministrazióne cen-
trale e provinciale^

Assegni, indennità di missione 
gli addetti ai gabinetti .

0, spese diverse di qualsiasi natura per

Somma da versare alla Cassa depositi e prestiti per costituire il fondo 
di riserva per le epizoozie, in ordine all art. 4 della legge 26 giu­

gno 1902, n. 272 (Spesa obbligatoria e d’ ordine).......................

Da riportarsi . .

1’20,000 »

per memoria

50,000

5,000

65,000;

5,000

6,000

113,000

26,550

600

1-

1

»

»

»

»

»

»

per memoria

40,000

27,000

175,000

1,602,865

I
! 
j 
I

I

»

»

»
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I

Riporto . . 1,602,865 »

122 Versamento alla Cassa depositi e prestiti con imputazione al conto 
corrente fruttifero deh’ azienda del demanio forestale’ del reddito 
delle foreste demaniali inalienabili eccedente le lire 600,000 (arti­
colo 15, comma a) legge 2 giugno 1910, n. 277 ....................... per memoria

122 con. imputazione al contoVersamento alla Cassa depositi e prestiti ( 
corrente fruttifero delf azienda del demanio forestale del reddito

•' '-1
delle foreste demaniali già amministrate dal Ministero delle finanze 
eccedente il provento medio accertato nel biennio 1908-909 (arti­
colo ,15? comma b} ìQggQ 2 giugno 1910, n. 277.................................. memoria

/ V 122

t ■-’S
■ V

J 123

Versamenti alla Cassa depositi e prestiti con imputazione al conto cor- 
rentè fruttifero dell'azienda del demanio forestale del provento 
netto delle oblazioni e pene pecuniarie per contravvenzioni fore­
stali' (art-. 15, comma c) legge 2 giugno 1910, n. 277

Quota del irrodotto della tassa di bollo applicata agli stipendi degli 
impiegati civili e militari da destinarsi a favore delle istituzioni 
per gli orfani degli impiegati stessi (Legge 3 marzo 1904, n. 67) 
(Spesa d’ordine)................................   . . . -.............................

per memoria

83,132 »

123
< lis

J

l

124

supplementare di bollo applicata agli stipendi
degli insegnanti elementari ai termini delFart. 14 della leg\ 5 lu-
glio ,1908, n. 391, e da versarsi a fondo unico per 1’educazione ed 
istruzione degli orfani degli insegnanti elementari presso la Cassa 
depositi e prestiti giusta il disposto degli articoli 27 e 31 del rego­
lamento approvato con Regio decreto 1,0 giugno 1909, n. 612. . .,

Spese d’ufficio al cassiere speciale dei biglietti di Stato - Studi e lavori 
diversi amministrativi e tecnici inerenti alla fabbricazione dei bi-

per memoria

t

:
i r

125

126

; À
127

ghetti di Stato

Spesa per la fabbricazione dei biglietti
obbligatoria)

a debito dello Stato (Spesa

Spesa per il forno crematorio e per h abbruciamento elei biglietti
debito dello Stato ' . .

Spese casuali

7,744

200,000

»

a
4,000

16,000

1 1,913,741 »

Spese .per, servizi speciali.
I

r r

V.

128

Q[ticina per la [abbrica.zione delle carte-balori.

Rersònale .(Spese fìsse) . . . ..................................
48,860

Da riportarsi . . 48,860

&

»
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129

130

131

132

133XkjO

134

Riporto . . 48,860

Mercedi, pfemi e sussidi agli operai 
scrivani e loro superstiti, spese sànitarii

id assistenti controllori, incisori.

d’ordine)’
ed altre diverse (Spesa

730,000

per la stampa delie cartiSpese generali, macchine c materie prim 
lavorazioni della officina (Speta d’ordine)valori, e per le altr

Fondi eli riserva.

Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine (art, 38 del testo 
unico della legge di contabilità, approvato col. Regio decreto 17 feb­
braio 1884, n. 2016) u . '.....................................

Fondo di riserva per le spese impreviste (art. 38 del testo unico della legge 
di contabilità, approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016)

TITOLO li.
SPÉSA STRAOÈDÌNAÉIA

CATEGORIA I. — Spese epeetttve.

Òneri dello B t"a t o.

Pebiti variabili.

Interessi a calcolo sui mutui contratti dalla provincia di Sondrio in
ordine all’art. 7 della legge 7 aprile 1889, n: 6018, e dalle provincie
di Teramo e Cliieti in ordine aH’art. 11 della legge stessa per ri- ,
sanare i danni cagionati dalle inondazioni dell’ autunno 4888 e per 
la esecuzione di nuovi lavori occorrenti alla difesa contro nuovi 
disastri consimili (Spesa obbligatoria) . ■............................  .

Interessi dovuti alla Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipazioni ai 
comuni danneggiaci dal terremoto delle Calabrie fatte dalla Ccìssa
medesima per le somme corrispondenii alle sovrimposte, delle quali
rimane sospesa la riscossione ai termini dell’art. 1 della legge 25
giugno 1906, n.255 (art. 12 legge
29 luglio 1906, n. 403} (Spesa obbligatoria) . .

.tessa ed art. 1 ^Regio decreto

2,000,000

2,778,860 » ;

4,000,000

1,000,000

5,000,000 » u

1,000 t

30,000

»

»

»

» 1

I

1 I

1

Q

I

»

135 Metà a carico dello Stato delle annuali là d’interessi e d’ammor (amento 
relative ai mutui ammortizzabili in 50 anni concessi dalla Cassa

Da riportarsi . . 31,000 »
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li

'3

136

137

D

k <!

138

Riporto . .

depositi e prestiti a provincie e comuni, anche nell’interesse^degli 
• Istituti di beneficenza o di altri enti morali, allo scopo esclusivo di 

procurar loro i mezzi per riparare i danni causati dal terremoto 
(art. 13, legge 25 giugno 19Ò6, n. 255)........................................

Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni
riscosso nelle provincie di Cosenza, Catanzaro e Reggio Calabria 
sulle rendite imponibili superiori ‘ ‘ ‘
zione delle anticipazioni e al pagamento degli interessi dovuti alla 
Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipazioni con interessi 4 per 
cento da estinguersi in 25 anni autorizzate con gli articoli 46 e 47 
delia legge 25 giugno 1906, n. 255 (Spesa d’ordine)........................

C'J lire 6000 destinato alla estin-

Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni 
riscosso nei compartimenti catastali napoletano, siciliano e sardo 
escluse le provincie di Napoli (legge 15 luglio 1906, n, 383, arti­
coli 6 e 7), e di Potenza (legge 31 marzo 1904, n. 140, titolo I) ed
in quelli calabresi ■(legge 25 giugno 1906, n. 256, articoli 46 e. 47 n
sulle rendite imponibili superiori a lire 6000, destinato alla estin­
zione delle anticipazioni e al pagamento degli interessi dovuti alla 
Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipazioni con interesse 4 per 
cento da estinguersi in 25 anni (Spesa d’ordine).............................

31,000

22,400

240,000

1,500,000

»

»

»

il
I
f

139

1

140

141

Annualità da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per interessi al 3.50 
per cento ed ammortamento dei mutui concessi alle provincie di 
Cenova, Porto Maurizio e Cuneo ed ai comuni delle medesime, in 
relazione all’art. 8 della legge 31 maggio 1887, n. 4511, per ripa­
rare ai danni dei terremoti del febbraio e marzo 1887 ed ai danni 
cagionati ai comune di Camponiaggiore 'dalla franai del' 10 feb-
braio 1888, giusta la legge 26 luglio 1888, n. 5600 (Spésa obbliga­
toria)

Interessi dovuti alla Cassa depositi e prestiti, quale differenza tra 
il saggio normale e quello di’ favore, sur prestiti da concedersi
al comune di Napoli ai termini degli Tiicoli '6 e 26 della le;
8 luglio 1904, n. 351 - art. 4 della legge 27 giugno 1'907, h. 40Ò 
e.art. 2 della convenzione 8 febbraio 1908 approvata colla legge 
5 luglio T9O8, h. 351 (Scadenza 31 dicembre' di ciascun anno per 
anni 50) . . ............................................................................................

Interessi 0.50 per cento dovuti alla Cassa dei depositi e prestiti quale 
il saggio normale e quello' di favore sul prestito' d, 

concedersi al comune di Parma ai termini della leg;
differenza, tr.Co a

358,294.56

80,000 2>

1908, n. 9 (Terza delle cinquanta annualità)
'Ob 2 -gennaio

10,560 »

Canone dello Stato nella misura dell’ 1.50 per cento nel pagamento 
prestito trasformato, contratto dal comune didegli interessi . del 

Pisa con la Cassa

per cento

dei depositi- 'e prestiti, di cui ali’art. 1 della 
legge 6 giugno 1907,_ n. 320 (Quarta delle cinquanta annualità)
(Scadenza 1® luglio di ciascun anno) 224,237.55

Da riportarsi . . 2,466,492.11
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Riporto . . 2,466,492.11

142 Somme da passarsi nel conto corrente speciale col municipio di Napoli 
come concorso dello Stalo nei lavori di risanamento di quella città, 
COI rispondenti alhr metà della somma stabilita daH’art. 3 della 
legge 15 gennaio 1885, n. 2892 e da procurarsi nei modi indicati dal- 
r art. 1 della Convenzione 15 gennaio 1895, approvata coll’art. 5 
deU’allegato I alla legge 8 agosto 1895, n. 486 ed ai termini della
legge 17 luglio 1898, n. 318 e le.gge 5 luglio 1908, n. 351 2,'500,000 »

4,966,492.11
j

Spese diverse.

143 Restituzione di quote presuntivamente indebite o inesigibili riscosse 
per conto del ramo dei’danneggiati dalle truppe borboniche nel 18'60 2,780 »

144 Pensioni da pagarsi per conto della Monarchia AustroyUngarica a ter­
mine deir art. 8 della Convenzione .
marzo 1871, n. 137 (Spesa d’ordine)

A, approvata colla legge 23
1,500

145 Spesa per indennità dovuta ai termini dell’ art. 149 della legge sul 
‘ riordinamento del notariato 25 maggio 1879, n. 4900 (testo uiiicó), 

ad esercenti di uffici notarili di proprietà privata in Roma stati 
aboliti col precedente articolo n. 148 (Spesa obbligatoria) . . . 36,170

146 Contributo del Tesoro dello Stato a favore della beneficenza pubblica 
romana (art. 11 della legge 30 luglio 1896, n. 343)...................230,000

147 Contributo del Tesoro dello Stato a favore .dell’ Istituto di S. Spirito
in Sassia e deg’li Ospedali riuniti di Roma .(art. 11 della legge .30
luglio' 1896, n. 343; legge 3 febbraio 1898, n. 48 e art. 3 della legge
3 luglio 1903, n. 321) ’. . ...............................................................\ . 495,364 16

148

149

Contributo eventuale dello Stato a favore della Congregazione di carità 
di Roma, in esecuzione dell’art. 5 della legge 30 luglio 1896, n.’ 343, 
sulla beneficenza di Roma (Spesa obbligatoria)........................

Concorso dello Stato nella spesa perla cura degli infermi poveri non 
appartenenti al comune di Roma, ricoverati nell’istituto di S. Spi­
rito ed ospedali riuniti di Roma (Legge 31 maggio 1900, n. 211) .

300,000 .

300,000

»

»

»

»

»

150 Corresponsione all’istituto di S. Spirito ed agli ospedali riuniti di Roma 
a pareggio del fabbisogno annuale (Legge 8 luglio 1903,' n. 321 e 
regolaménto 5 marzo 1905, n. 186 e art. 8 della legge 18 giugno 
1908, n. 286)..................................................................................   . 1,500,000 »

151 Annualità da pagarsi alla Cassa dei depositi e prestiti, per l’ammorta- 
inento del mutuo concesso all’Istituto di S. Spirito e ospedali riuniti
di Roma per effetto dell’art. 1 della legge 18 
(Terza delle cinquanta annualità) ....

giugno 1908, n. 286
530,672.28

Da riportarsi . . 3,396,486.44
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Riporto . . 3,396,486.44
152

153

154

155

: 156

157

■'j

158

rt
V
I 
f

160

Concorso dello Stato da corrispondersi'al pio Istituto di S"'. Spirito ed
ospedali riuniti di Roma in ragione di tre lire per ciascuna degenza 
in più verificatasi in confronto delle degenze del 1906 ai sensi c 
alle condizioni indicate nell’ari. 8 secondo comma della legge 18 
giugno 1908', n. 286 ........................ ......................................................

Corresponsione aìrAniininistrazione degli ospedali riuniti di Roma
delle quo'te, di spedalità per degènti dei quali non fu possibile 
airAmministfazione suddetta aceèrtàre il domicilio di origine ed'ad­
debitarne il comune (art.-9 della legge 18 giugno 19087 n. 286)

Restituzione eventuale di rendite e capitali, già appartenenti alle con­
fraternite romane indemaniate, in- consegu'ènza' di disrnissioni dì 
beni ordinati e da^ordinarsi in conformità, dell’art. 1 d®ìa legge 
oO luglio 1896, n. p4-j^ e réstituzioiie al Demanio di sómme versate' 
al Tesoro in più delle dovute in'consegùenze dell’Amministrazióne 

già apparf0entì _a d'étle cónfraternite, tennta dal De'manìò' 
prima dell applicaziouè di detta legge (Spesa obbligatòria

fraternite romane indemaniate.

Sussidio al Mbnté jser le pensioni agli insegnanti elementari - Venté- 
sima delle quaranta annualità dovute ai termini delle lèe'è’l 16 di- 
cembro 1878, n. 4646; 23 dicembre 1888; n. 5858, 19 febbraio 1903, Tì. .O.B P L Ino'Ln 1QGS n Q'/yl'n. 53 e 5 lugdio'1'908, n. 374'

spesà da sostenersi dall’Amministrazione 
del Fonèo per li eidto per affrettare l’aumento delle'CÓngrde pàr- 
1 occhiali da lire uOO a lire 1000, di che all’art.' 1 comma 2° della 

Ì899, n. 191 (art. 5 della legge 21 dicembre 1903, Il • TlOt) I . - . . *n. 483) . .

Rimborsi o anticipazioni disposti a favore dei comuni danneas-ioti Hai iriuX^'1^06 .conTlC“XT‘leS^
ly luglio 1906, n. 390 e corrispondenti all’ammontare delle sovrnri cmfa?comm"“: 

, o» c D uGii alt. ja della legge stessa ...

Rimboiso alle provincie ed ai comuni della Calabria Haiin ' • ‘comunali c provinciali sullrimj^nibflf de^bbriStì'SK 
causa del terremoto e non compensato con impon'ibìle "" 
munque derivante, (art. 3 della legge 14 luglio \907, n. 538)
causa dèi terremòto

Rimborso ai

nuovo co-

P^'^®^’'i^cia\di Reggio Cala^^^^ •
poste comunali e provinciali, sull’imponibile dei fa'HLrir.ni-’ in causa del terremoto 23 ottobre W07 e non 
ponibile nuovo.
gno■1908 7

sovrim-

compensato con im-
n. 355)“““'^“® derivante (art. 2 della legge 25 giu-

- per memoria

per memoria

71 er memoria

300,000

1,000,000

10,000

230,000

»

»

>

‘"SS
7’0,000' »

Da riportarsi . . 5,006,486.44
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Riporto . . 5,006,486.44

161

162

162 
bis

163

164

165

166

168

e 3 agosto 1903, nn. 249, 369 e 378; e 11 luglio, 22 settembre e 
7 novembre 1904, nn. 429, 569 e 636 (legge 16 giugno 1907, n. 3.85).

Spesa occorrente per i lavori di riordinamento della sede del Senato del 
Regno - Legge 24 dicembre 1908, n. 733 (Spesa ripartita) (.Quarta rata)

Rimborso alle provincie di Messina e di Reggio Calabria ed ai comuni 
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1Q0.8 della differenza 
fra rammentare della sovrimposta sui terreni e sui fabbricali ri­
scossa nel Ì9Ò8 e l’ammontare della sovrimposta che sarà applicala 
per gli anni dal 1909 al 1913 (art. 8 della legge 12 gennaio 1909, n. 12).

Assegnazione in conato de^ proventi dell’addizionale di cui all’art. 2
della legge 12 gennaio 1909, ni 12, per provvedere al rimborso 
delle sovriniposte comunali e provinciali -abbuonate a sensi del-

' ............. . 466, nei comuni danneggiatil’art. 74 della legge 13 luglio 1910,
dal terremoto del 28 dicembre 1908 cori una percentuale di cgse 
distrutte o inabitabili non minore del 50 per cento. . . .. .

Contributo dello Slatto nel pag’amento delle scmetralità dei mutui con­
tratti da privati e dà istituti di beneficenza, di istruzione e di edu-
cazione per nuove costruzioni, ricostruzioni e riparazioni di fab
bricati nelle località danneggiate dal terremoto del 28 dicembre 1908 
(art. 9 della legge 13 luglio 1910, n. 466) . ..................................

Metà a carico dello Stato nelle spese di ammortizzazione di mutui 
concessi dalla Cassa depositi e prestiti ai comuni di cui all’art. 1 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, per l’esecuzmne di piani rego­
latori e di ampliamenti dei centri urbani e rispettive frazioni 
(art. 39 e 41 della legge 13 luglio 1910, n. 466) . . . ' . . .

Somma da versare all’ Unione messinese dei proprietari danpeggiatì 
dal terremoto del 28 dicembre 1908 ai sensi dell’art. 22 della legge 

13 loglio 1910, n. 466 .......................................................................

Contributo dello Stato nella spesa di accertamento dei mutui contratti 
dai danneggiati dai terremoti del 2.5 agosto 1909 e 7 giugno 1910 
per la riparazione e ricostruzione dei fabbricati danneggiati o di­
strutti (articoli 2 e 8, coniraa 2 della legge 43 luglio 1910, n. 467)

Rimborso di sovrimposta a favore delle provincie di Avellino, Potenza, 
e Salerno e dei coinuni delle provincie medesime di cui airelénco 
approvato con R. elecreto 23 settembre 1910, n. 716, danneggiati dal 
terremoto del 7 giugno 1940 (art. 4 della legge 13 luglio 1910, n. 467)

Somme da versare alla Cassa depositi e prestiti e corrispondente alla 
metà degli interessi sui mutui contratti dai comuni danneggiati dai 
terremoti del 25 agosto 1909 e 7 giugno 1910 per riparare i clanni 
cagionati dai terremoti meclesimi (art. 6 della legge 13 luglio 1910,- 
n. 467)...............................................................................................

Da riportarsi . .

70,000

130,000

1,000,000

per memoria

memoria

900,000

30,000

p,er memoria

per memoria

per memoria

7,136,486.44

»

»

»

»
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I 
I
I «y-?

Riporto . . 7,136,486.44

169 Concorso dello Stato nelle spese per le feste commemorative della pro­
clamazione del Regno d’Italia da tenersi in Roma e Torino nel­
l’anno 1911 - Somma da assegnarsi al Comitato esecutivo in Roma' 
ai termini degli articoli 1 e 2 della legge 24 dicembre 1908, n. 751 
(Spesa ripartita) (Terza ed ultima rata) .............. ....................... 500,000 3>

70 Concorso dello Stato nelle spese per le feste commemorative della pro­
clamazione del Regno d’Italia da tenersi in Roma e Torino nel­
l’anno 1911 - Somma da assegnarsi• al Comitato esecutivo di To­
rini ai termini degli articoli 1 e 2 della legge 24 dicembre 1908, 
11. 751 (Spesa ripartita) (Terza ed ultima rata)........................

Spese di impianto e di funzionamento degli uffici istituiti a Messina 
e a Reggio Calabria per la custodia dei valori rinvenuti- tra le ma­
cerie degli edifìci danneggiati dal terremoto 28 dicembre 1908 - 
Indennità all’ agente contabile ed al controllore e retribuzione al 
personale avventizio di scritturazione e di basso servizio (Regio 
decreto 2 settembre 1909, n. 699)................................................

PI 72

II

>173

174

500,000

23,000

Sussidio alla Cassa, di previdenza per le pensioni dei sanitari (art. 15 
della legge 11 dicembre 1910, n. 855) (Spesa ripartita - 2^ annualità)

CATEGORIA III. — Movimento di capìtali.

Spesa derivante dall’art.

250,000

8,409,486.44

Estinzione di debiti.

della Convenzione 17 novembre 1875, mo-
-difìcato coir art. 1° dell’altra Convenzione 25-febbraio 1876, 
vata colla legge 29 giugno 1876, n. 3181, pel riscatto delle ferro-
vie dell’Aita Italia - Ammortamento . .

appro-

Debiti redimibili inserittf nel Gran Libro - Ammortamento (Spesa, 
obbligatoria)...........................

8,934,683.62

2,485,150 »•

;S71

I

1^'^

'■'^(a)

1,1

I

t

1 
(

o

»

»

»

a75 Obbligazioni 3.50 per cento netto emesse ai termini della legge 24 di­
cembre 1908, n. . 731 -7 Ammortamento (Spesa obbligatoria) . - 1,180,000 »

1176

177

[178

Obbligazioni 3 per .cento. - . emesse ai termini della legge 15 maggio
1910, n. 228 - Ammortamento (Spesa obbligatoria)................... ....

Debiti redimibili 
obbligatoria)

non inscritti nel Gran Libro - Ammortamento (Spesa

Òbbligazioni- 5 per cento per le spese di costruzione delle strade fer­
rate del Tirreno - Ammortamento (Spesa obbligatoria)

Da riportarsi . .

3,080,000

2,836,180

2,080,000

2>

20,596,013.62

!

(«) Il capitolo 172 m soppresso col progetto eli bilancio.

[ Discussioni, f. 824
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=== I

179

{.a}
181

182

183

184

185

186

187

188

189

190

191

192

Riporto . .

Obbligazioni ferroviarie .3 per cento per le costruzioni ferroviarie e 
per conto delle Casse degli aumenti patrimoniali - Legge 27 aprile 
1885, n. 3048 - Ammortamento....................................................

Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città 
di Napoli (art. 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885) - Ammortamento 
(Spesa obbligatoria)............................................... .. ..........................

Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per 1’ anticipazione di lire 
12,000,000 del concorso governativo - Leggi 20 luglio 1890, n. 6980, 

Ammortamento (Spesa obbligatoria) .e 28 giugno 1892, n. 299

Rimborsi di capitali dovuti al tesoro dello Stato (Spesa obbligatoria)

Annualità spettante alla Cassa dei depositi e prestiti a forma dell’arti­
colo 3 dell’ allegato M, approvata coll’ art. 13 della legge 22 luglio 
1894, n. 339 - Ammortamento (Quindicesima annualità) . . .. .

Quota d'aininortamento dei buoni del tesoro a lunga scadenza (Legge
7 luglio 1901, n. 323) ..............................................................................

Restituzione alla Cassa depositi e prestiti delle anticipazioni in conto 
della somma di lire 25 milioni autorizzata colla legge 28 dicembre 
1902, n. 547, per resecuzione anticipata di lavori stradali, portuali, 
idraulici e di bonifica approvati da leggi dello Stato (Settima 
rata)...........................   . .................................. ........................

Certificati ferroviari di credito 3.65 por cento netto emessi ai termini 
della legge 25 giugno 1905, n. 281 - Ammortamento P luglio 1911 
(Spesa obbligatoria).......................................................................... '.

Rimborso del capitale vigente dei certificati di credito ferroviari 3.65 
per cento (art. 8, comma ultimo, legge 25 giugno 1905, n. 261, ed 
articoli 4 e 5 legge 24 dicembre 1908, n. 731) .......

Certificati ferroviari di credito 3.50 netto emessi ai termini della legge 
25 giugno 1905, n. 261, e 23 dicembre 1906, n. 638 (Ammortamento
al 1° gennaio ed al P luglio 1911) (Spesa obbligatoria) . .

Rimborso del capitale vigente dei certificati ferroviari di credito 3.50 
per cento (Legge 23 dicembre 1906, n. 638 ed articoli 4 e 5 legge 
24 dicembre 1908, n. 731)............. .... .......................................

Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al tesoro dello Stato 
giusta r art. 9 della legge 22 aprile 1905, n. 137 - Ammortamento
al 1° gennaio 1912 (Spesa obbligatoria)

Provvisionali di riscatto delle linee ferroviarie di cui all’ art. 3 della 
legge 11 luglio 1909, n. 488 . .... ...............................................

Da riportarsi , .

(a') Il capitolo n. 180 fu soppresso colla nota di variazioni n. 631-Z)ts-.

20,596,013.62 '
i

I

4,500,000 /

188,500

6O,DOO

40,000

» I

»

?

1,238,150.20 ;

1,485,000

li

> ’l

II

1,054,500 »:

I

4,828,207.44 i

per memoria

6,204,785.21

per memoria j

1,071,538.29

3,890,000 ’i
I

' 45,157,194.82
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Riporto . . 45,157,194.82

193

1

..-t

195

4

196

197

f

>8
■ i

Annualità spettante alla Cassa depositi e prestiti per il mutuo di 
lire 3,800,000 concesso al Ministero degli esteri per spese d’acquisto, 
adattamento e arredamento dei due palazzi ad uso di sede della
R. Ambasciata di Pietroburgo e Costantinopoli (art. 4 della legge
7 luglio 1910, n. 402) (1» delle dieci annualità; scadenza 15 luglio 
di ogni anno)........................ ....................................................................

Accensione di crediti.

Somma da versare al Consorzio obbligatorio per l’industria zolfifera 
siciliana ai sensi dell’art. 26 della legge 30 giugno 1910, n. 361 
(Spesa ripartita) (Seconda annualità).............................\ .

Anticipazioni all’azienda delle ferrovie delio Stato.

Somma da provvedersi airAmministrazione delle ferrovie di Stato per 
lavori e provviste di materiale rotabile per sopperire alle defi­
cienze al 1° luglio 1905 e far fronte all’aumento del traffico (Legad 
23 dicembre. 1906, n. 638, e 7 luglio 1907, n. 429, art. 22 con rag­
giunta di cui all’art, 1 della legge 25 giugno 1909, n. 372)P’

alle Società, già esercenti le tre reti ferroviarie 
ibi Ari 1 4-/^-lA-ilrs A  *_ 1 * • 1 •Mediterranea, Adriatica c Sicula in conseguenza delle liquidazioni
delle rispettive gestioni al 30 giugno 1905 (articolo !<> della ler^ . 
lati^pon^^it 1 articoli 42, 47 e 32 dei contratti stipu

tre Società ed anprovati colla, ìpp-p-a
25 giugno 1905, n. 261,

1885, n." 3048)

■ge

approvati colla legge 27 aprile

Anticipazioni a provincie, comuni ed Opere pie.

Somma da passarsi nel conto corrente speciale col municipio di Na-poli, corrispondente alla metà della s 
della, legge 15 gennaio 1885, n. 2892, cd 
dicati all’ articolo 1 della convenzione 15 soimaiu loyu aonrov-ma 
con 1 articolo 5 dell’ allegato L alla legge 8 agosto 1895^ n 486 "^ed 
ai termini della 1p,p-p-a 17 i„.Ka aie 1 in. 318 e legge 5 luglio

somma stabilita dall’ articolo 1o
e da procurarsi nei modi in­

gennaio 1895,\approvata

468,505.59

45,625,700.41

500,000 »

• 150,000,000

per memoria

150,000,000

5>

2>

ai termini della legge 17 luglio 1898, 
1908, n. 351.........................\ ’ 5 luglio

""““i 'li Roma deUe quote eli spedalità non versate dai comuni debitori ner doo-pn+i 
non romani (articolo 10 della legge 18 giugno 1908, n/286) °

2,500,000

per memoria

2,b()Q,Q0Q »

. 1

1
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199

200

201

202

203

204

205

206

I

Partite che si compensano coll’ entrata.

Quote dovute ai funzionari delle Avvocature erariali sulle somme ver­
sate dalle controparti, per competenze di avvocati e procuratori, 
poste a loro, carico nei giudizi sostenuti direttamente dalle Avvo­
cature erariali e pagamenti di spese gravanti le competenze mede­
sime ISpesa d’ ordine).......................................................................

Spesa occorrente pel servizio dei debiti redimibili indicati nella ta­
bella A annessa all’allegato M dell’articolo 13 della legge 22 lu­
glio 1894, n. 339, pei quali vengono somministrati i fondi dalla 
Cassa dei depositi e prestiti (Spesa d’ ordine)............................

Anticipazioni da versarsi alla Cassa depositi e prestiti per integrazione 
del fondo di ammortizzazione stabilito dall’articolo 9 della legge 
12 giugno 1902, n. 166, per la rendita consolidata 3.50 per cento 
al netto in sostituzione di titoli di debiti redimibili convertiti 
(Spesa d’ordine).................................................................................

Annualità da corrispondersi dal tesoro alla Cassa dei depositi e pre­
stiti per estinzione del mutuo di lire 200,000 contratto dalla Re­
pubblica di S. Marino in base all’ art. .2 della Convenzione addi­
zionale 16 febbraio 1906 resa esecutoria con la legge 29 luglio 
1906, n. 446 .....................................................................................

Versamenti alla Cassa depositi e prestiti per ritenute sugli stipendi ai
sensi e per g'ii scopi della legge 30 giugno 1908, n. 335, e del re
golainento 24 settembre 1908, n. 574, sulla pignorabilità q seque
strabilità degli stipendi e delle pensioni e sulla cessione degli sti
pendi dei funzionari delle Amministrazioni pubbliche . .

Versamenti alla Cassa depositi e prestiti per ritenute sulle mercedi 
degli operai dello Stato- di cui alla legge 13 luglio 1910, n. 444 .

Somma spettante all’Amministrazione delle ferrovie dello Stato per 
interessi del fondo di proprietà del tesoro costituito presso la Cassa 
dei depositi e prestiti per effetto degli articoli 21, 22 e 23 della 
legge 29 marzo 1900, n. 101, e dell’articolo 3, lettera h della legge 
9 luglio 1908, n. 418 ... .... ...............................................  •

Somma da versarsi al conto corrente istituito col Ministeio dei favoliOOinmcl tlCt VClOCUO-l CliL UUiLlU X vjjiuv xujux uixj. uvz .

pubblici a reintegrazione delle somme anticipate dal tesoro _ sul
fondo di 88 milioni per provvedere ad opere e bisogni urgenti nei 
comuni danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908, in coiii-
spondenza ai ricuperi da enti morali e da privati, ai termini della 
legge 15 aprile 1909, n. 188, dell’ articolo 16 della legge 4 luglio 
1909, n. 421 e dell’articolo 1° della legge 30 giugno 1910, n. 391.

170;000

9,204,885

»

»
1

I 
I

I
. I

I

per memoria

9,310.04 i
I

I
I

750,000

276,000

3,700,000

>
i

I

»

»

memoria

14,110,195.04

I

11I

I
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CATEGORIA IV. — Partite, di giro.

Servizi diversi.

! 201 Rendita consolidata di proprietà dello Stato vincolata od in sospeso . 5,019.50

.4
1

II

208

209

210

••♦A s*4

Rendita di proprietà dello. Stato libera da qualsiasi vincolo' . .

Interessi delle obbligazioni al portatore 5 per cento per. le spese di 
costruzione delle strade ferrate del Tirreno state emesse in rela­
zione alla legge 30 inarzo 1890, n. 6751, ma non ancora rilasciate 
in cambio dei certificati o non ancora date in pagamento dei 
lavori .... ..........................................................................................

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di Ammini­
strazioni governative.......................................................................

RIASSUNTO PER TITOLI

16,769.25

50,000 x>

517,584.54

589,373.29

TITOLO I.
Spesa ordinaria.

Categoria I. — Spese effettive.

Oneri dello Stato.

Debiti perpetui 369,915,548.54
Debiti redimibili. 93,265,853.55
Debiti variabili 118,844,813.17
Debito vitalizio 93,296,160 :g>

Dotazioni 16,050,000 »

Spese per le Camere legislative ■ 2,662,000 5*

694,034,375.26
Spese generali di amministrazione.

Ministero. 3,879,414
Presidenza del Consiglio dei ministri 46,170 »

Da riportarsi . . 3,925,584
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Riporto . .

Corte dei conti............................................................................................

Vigilanza sugl’Istituti di emissione, sui servizi del tesoro e sulle opere 
di risanamento della città di Napoli..........................................

Avvocature erariali

Intendenze di finanza

Servizio del tesoro ..

Kegia zecca e monetazione

Servizi diversi

Spese per servizi speciali.

Officina per la fabbricazione delle carte-valori

Fondi di riserva

Totale- della categoria prima della parte ordinaria . .

TITOLO II.
Spesa straordinaria.

Categoria I. — Spese effettive.

Oneri dello Stato.

3,925,584

2,666,322

»

»

104,897.50

1,165,995

2,581,955

1,856,415

2,090,313

1,913,741

»

»

»

»

»

16,305,222.50

2,778,860 »

5,000,000 »

718,118,457.76

Debiti variabili

Spese diverse .

Totale della categoria prima della parte straordinaria . .

Categoria III. — Movimento di capitali.

Estinzione di debiti.

Accensioni di crediti

4,966,492.11

8,409,486.44

13,375,978.55

45,625,700.41

500,000 »

Da riportarsi 46,125,700.41
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Riporto , . 46,125,700.41

Aliticipazioui air azienda delle ferrovie dell© Stato . .

Anticipazione a provincie, comuni ed opere' pie

Partite die si compensano coll’entrata. .

Totale della categoria terza della parte straordinaria . .

Totale del titolo II. — Spesa straordinaria . .

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) .

IV. — Partite di giro

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria)

Categoria III. — Movimento di capitali (Parte straordinaria)

Totale spese reali . .

150,000,000

2,500,000 »

14,110,195.04

212,735,895.45

226,111,874 »

944,230,331.76

589,373.29

731,494,436.31

212,735,895.45

944,230,331.76

Categoria IV. — Partite di giro
589,373.29

Totale generale 0 8 944,819,705.05

’i

•si

/
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Elenco A.

Spese obbligatorie e d’ordine inscritte nello stato di previsione per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 
1911 al 30 giugno 1912, ai termini dell’art. 38 del testo unico della legge sulla contabilità 
generale dello Stato, approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

MINISTERO DEL TESORO

Capitolo n.
2> n.

»

»

n.
n.

» n.

»

2>

n.
n.
n.

1. Rendita consolidata 3.75 per cento al netto.
2. Rendita consolidata 3.50 per cento netto creata in virtù della legge 29 giu­

gno 1906, n. 262.
3. Rendita consolidata 3 per cento.
4. Antiche rendite consolidate nominative 4.50 per cento al netto conservate 

esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di beneficenza.
5. Rendita consolidata 3.50 per cento al netto creata in virtù delle leggi 12 giu­

gno 1902, n. 166 e 21 dicembre 1903, n. 483.
7. Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in Sicilia - Interessi.
8. ÌDebito perpetuo dei Comuni della Sicilia - Interessi.
9. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori- legali nelle provincie napolitano.

»

»

X>

n. 10. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori di cui alla - legge 26 marzo 1885, 
n. 3015, serie 3^

n. 11. Debiti redimibili inscritti nel G-ran Libro - Interessi.
n. 12. Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro - Interessi e premi.
n. 13. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per T anticipazione di lire 12,000,000

del concorso governativo^ di cui alle leggi 20 luglio 1890^ n. 6980; e 28

»

2>

»

»

»

»

y>

giugno 1892, n. 299.
n. 15. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni ferroviarie e per conto 

delle Casse degli aumenti patrimoniali (legge 27 aprile 1885, n. 3048) - 
Interessi.

n. 16. Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione di strade ferrate del 
Tirreno già consegnate agli appaltatori in cambio dei certificati o date in 
pagamento dei lavori appaltati dopo la pubblicazione della legge 30 marzo 
1890, n. 6751 - Interessi.

n. 17. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città di Napoli 
(articoli 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892) - Interessi.

n. 18. Obbligazioni 3.50 per cento netto emesse ai termini della legge 24 dicembre 
1908, n. 731 - Interessi.

n. 19. Obbligazioni .3 per cento netto emesse ai termini della legge 15 maggio 1910, 
n. 228 - Interessi.

n. 21. Annualità al Comune di-Napoli per l’assegno agli Istituti di beneficenza di detta 
città (Legge 12 maggio 1901, n. 164).

n. 22. Interessi dei buoni del Tesoro e spese di negoziazione.
n. 23. Interessi di buoni del Tesoro a lunga scadenza creati con la legge 7 luglio 

1901, n. 323.
n. 24. Interessi dipendenti da contratti stipulati a licitazione privata per le costruzioni 

delle ferrovie complementari a norma dell’art. 4 della legge 20 luglio 1888, 
n. 5550, e .dell’art. 4 della precedente legge 24 luglio 1887, n. 4785.

n. 25. Interessi di somme versate in conto corrente col Tesoro dello Stato.
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Segue Elenco A.

Capitolo n. 26. Interessi deir 1.50 per cento al netto sopra anticipazioni statutarie degli Istituti 
di emissione a sensi delle leggi 10 agosto 1893, n. 449, 22 luglio 1894, n. 339, 
8 agosto 1895, n. 486, e 17 gennaio 1897, n. 9 (art. 3 del?allegato D).

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

n.

n.

27. Certificati ferroviarii di credito 
giugno 1905, n. 261 - Interessi.

q .65 per cento netto creati dalla legge 25

28. Certificati ferroviari di credito 3.50 per cento netto creati colla legge 23 di-
cembre 1906, n. 638 - Interessi.

n. 29. Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al Tesoro dello .Stato, giusta Tart. 9
della legge 22 aprile 1905, n. 137 Interessi 3.75 per cento netto'.

n.

n.

n.

n.

31. Garanzie e sussidi a Società per concessioni di strade ferrate anteriori alla 
legge 30 aprile 1899, n. 168.

34. Sovvenzioni annue chilometriche derivanti dalla facoltà concessa al Governo 
con l’art. 12 della legge 29 luglio 1879, n. 5002, serie 2^

41. Annualità dovuta alla Ditta Mangili per il servizio di navigazione a vapore
sul lago di Garda (art. 28 della convenzione approvata con la legge 5 mar^o 
1893, n. 125).

45. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termin.i degli articoli 3, 
83 e 109 del testo-

G

unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato
con Regio decieto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legai-
mente dovuti.

n. 55. Rimborso airAmministrazione delle ferrovie di Stato ed a Società di ferrovie

n.

11.

private e di navigazione deirimporto dei viaggi dei membri del Parlamento 
94. Spese di liti sostenute nell’interesse delle Amministrazioni del Tesoro, del De­

bbo pubblico e dell’azienda dei danneggiati dalle truppe borboniche in
Sicilia ed altre spese accessorie.

98. Spese d’esercizio della zecca.
n. 103. Spese di commissione di cambio ed altre relative ai pagamenti, al movimento 

di fondi e di effetti ed alla negoziazione di titoli all’estero,
n. 104. Spese di commissione ed. altre inerenti alla riscossione ed al versaménio del-

rindennità dovuta dal Governo cinese.
n. 106. Allestimento dei titoli del Debito pubblico Spese per completare, mettere in

circolazione e spedire all'estero i titoli che si ricevono dall’officina 
valori e per comprovarne la legittimità, della circolazione.

n. 110. Restituzione di somme indebitamente versate nelle tesorerie dello Stato.
n. 112. Spese di bollo sui titoli del Debito pubblico, le quali debbono stare a carico

carte-

delio Stato.
n. 1Ì4. Telegrammi da spedire all’estero.
n. 118. Spese per l’acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per conto degU imnie- 

gati deH’Amministrazione ■ del tesoro.
n. 119. Residui passivi eliminati a senso del? art. .32 del testo

n. 122. Somma da
contabilità generale e reclamati dai creditori.

unico di legge suUa

versare alla Cassa depositi e prestiti per costituire il fondo di
1OS ri i" ordine all’art. 4 della legge 26 giugno 1902 n 972

n. 123. Quota del prodotto della tassa di bollo applicata ajìl stip^kdl
civili e militari da destinarsi a favore delle istituzioni deo-li °
impiegati stessi (Legge 3 marzo 1904, n. 67) °

n. 125. Spesa per la fabbricazione dei biglietti a debito dello Stato.
’ e sussidi agli operai ed assistenti controllori, incisori, scrivani e loro

supi.istiti, spese sanitarie, ed altre diverse.

P'Gb■e 3 marzo 1904, n. 67).
orfani degli

discussioni, f. 825
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Segue Elenco A.

Capitolo ii. 130. Spese genemli, macchine e materie prime per la stampa delle carte-valori e

»

2>

3>

»

3>

per le altre lavorazioni della officina.
n. 133. Interessi a calcolo sui mutui contratti della provincia di Sondrio in ordine 

all’art. 7 della legge 7 aprile 1889, n. 6018, e delle provincie di Teramo e 
Chieti in ordine al?art. 11 della legge stessa per riparare i danni cagionati 
dalle inondazioni dell’ autunno 1888 e per la esecuzione di nuovi lavori 
occorrenti alla difesa contro nuovi disastri consimili.

n. 134. Interessi dovuti alla Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipazioni a Comuni 
danneggiati dal terremoto delle Calabrie fatte dalla Cassa medesima per le 
somme corrispondenti alle sovrimposte, delle quali rimane sospesa la riscos­
sione ai termini dell’art. 1 della legge 25 giugno 1906, n. 255 (art. 12 legge 
stessa ed art. 1 Regio decreto 29 luglio 1906, n. 403).

n. 136. Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni riscosso 
nelle provincie di Cosenza, Catanzaro e Reggio Calabria sulle rendite impo­
nibili superiori a lire 6000 destinato alla estinzione delle anticipazioni e al 
pagamento degli interessi dovuti alla Cassa dei depositi e prestiti sulle 
anticipazioni con interessi 4 per cento da estinguersi in 25 anni autorizzate 
con gli articoli 46 e 47 della legge 25 giugno 1906, n. 255.

n. 137. Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni, riscosso 
nei compartimenti catastali napoletano, siciliano e sardo escluse le provincie 
di Napoli (legge 15 luglio 1906, n. 383 articoli 6 e 7), e di Potenza, (legge 
31 marzo 1904, n. 140, titolo I) ed in quelli calabresi (legge 25 giugno 1906, 
n. 256, articoli 46 e 47) sulle rendite imponibili superiori a lire 6000, desti­
nato alla estinzione delle anticipazioni e al pagamento degli interessi dovuti 
alla Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipazioni con interesse 4 per cento 
da estinguersi in 25 anni.

n. 138. Annualità, da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per interessi al 3.50 per 
cento ed ammortamento dei mutui’ concessi alle provincie di G-enova 
Porto Maurizio e Cuneo ed ai comuni delle medesime, ih relazione all’art. 8 
della legge 31. maggio 1887, n. 4511, per riparare ai danni dei terremoti 
del febbraio e marzo 1887 ed ai danni cagionati al comune di Campomag- 
giore dalla frana del 10 febbraio 1888, giusta la legge 26 luglio 1888, 
n. 5600.

n. 143. Compensi ai danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia.
n. 144. Pensioni da pagarsi per conto della Monarchia Austro-Ungarica a termine 

dell’art. 8 della convenzione A, approvata con legge 23 marzo 1871, n. 137.
n. 145. Spesa per indennità dovuta ai termini dell’art. 149 della legge sul riordina­

mento del notariato 25 maggio 1879, n. 4900 (testo unico), ad esercenti di 
uffici notarili di proprietà privata in Roma stati aboliti col precedente; 
articolo n. 148. -

n. 148. Contributo eventuale dello Stato a favore deUa Congregazione di carità di 
Roma, in esecuzione dclPart. 5 della legge 30 luglio 1896, n. 343, sulla bene­
ficenza di Roma.

n. 154. Restituzione eventuale di rendite e capitali già appartenenti alle Confraternite 
romane indemaniate, in conseguenza di dismissioni di beni ordinati e da 
ordinarsi in conformità dell’art. 1 della legge 30-luglio 1896, n. 343, e 
restituzione al Demanio di somme versate al Tesoro in più delle dovute in 
conseguenza dell’Amministrazione dei beni già appartenenti a dette Confra­
ternite, tenuta dal Demanio prima dell’applicazione di detta legge.
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' Segue Elenco A.

j Capitolo n. 174. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Ammortamento.
■ '1

.'A

»

»

»

n. 175. Obbligazioni 3.50 per cento netto emesse ai termini della legge 24 dicembre 
1908, n. 731- Ammortamento.

n. 176. Obbligazioni 3 per cento emesse ai termini della legge 15 maggio 1910, n. 228.
n. 177. Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro - Ammortamento.
n. 178. Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione delle strade ferrate del 

Tirreno - Ammortamento.
»

■»

»

»

»

»

»

»

11. 181. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città di Napoli
(articoli 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885) - A mmorta,mento,

n. 182. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma q per ranticipazione di lire 12.000.000
del concorso governativo - Leggi 20 luglio 1890, n. 6980, e 28 giugno 1892, 
n. 299 - Ammortamento.

n. 183. Rimborsi di capitali dovuti dal Tesoro dello Stato.
n. 18/. Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto emessi ai termini della

legge 25 giugno 1905, n. 261 - Ammortamento al 1° gennaio e 1° luglio 1911.
n. 189. Certificati^ ferroviari di credito 3.50 per cento netto emessi ai termini della 

2c> giugno 1905, n. 261, e 23 dicembre 1906, n. 638 - A mmortamerito
al' 1 0 gennaio ed al 1° luglio 1911.

n. 191. Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al Tesoro dello Stato giusta
Tart. 9 della legge 22 aprile 1905, n. 137 - Ammortamento al 1° gen-naio 1911.

n. 199. Quote dovute ^i funzionari delle Avvocature erariali sulle somme versate 
dalle controparti, per competenze di avvocati e procuratori, poste a loro
carico- pei giudizi sostenuti direttamente dalle Avvocature erariali e paga­
menti di spese gravanti le competenze medesime.

200. Spesa occorrente pel servizio dei debiti redimibili indicati nella tabella A 
annessa all’allegato M dell’art. 13 della legge 22 luglio 1894, n. 339 pei 

„ oni A vengoho somministrati i fondi dalla Cassa dei depositi e prestiti, 
n. 201. Anticipazioni da versarsi aUa Cassa depositi 

fondo di ammortizzazione stabilito

n.

n. 166, per la rendita consolidata 3.50

o

e prestiti per integrazione del
dall’art. 9 della legge 12 giugno 1902,

titoli di debiti redimibili convertiti.
per cento al netto in sostituzione di

RONISTERO DELLE FINANZE

: 1 Capitolo n. 20. Telegrammi da spedirsi all’estero.
; »

I
»

1

n. 23. Rimborso al Ministero del Tesoro della spesa occorrente
Xi’’dèfbolt'T carte-valori, dei contrassegni do-
gallali, dei bolli e punzoni e per altre forniture
VIZI finanziari, da farsi dall’officina

n. 24. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per le forniture 
vari .

per la provvista della

occorrenti per i varii ser­
go vernativa delle carte-valori.

»
servizi finanziari, da farsi dalla 

n- 25. Acquisto di libretti zecca di Roma.
occorrenti per i

»

■
I ' 4

centrale e provind“e ÌX." dell’amministr-azlone

IL 26. Residui passivi eliminati a senso dell’art.
tabilità generale e reclamati dai creditori.

32 del testo unico di legge sulla con<

’t
e
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Segzce Elenco A.

Capitolo n. 41. Contributo dello Stato alba Cassa di previdenza per il personale tecnico aggiunto' 
straordinario o provvisorio del catasto e dei servizi tecnici.

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

» 

»

» 

» 

»

»

»

3>

11.

n.

n.

42. Indennità agli impiegati dei ruoli del personale aggiunto in caso di cessazione 
dal servizio o in caso di morte alle loro vedove ed ai loro figli.

43. Indennità e spese per la Commissione censuaria centrale, pel Consiglio del ca­
tasto e per le Giunte tecniche provinciali.

54. Aggio di esazione ai contabili; assegni di aspettativa, sovvenzioni alimentari 
compensi in luogo di aggio ed indennità al personale avventizio (tasse sugli 
affari).

n. 56. Indennità, per le spese d’ufficio ai conservatori delle ipoteche ed ai ricevitori
e del registro incaricati del servizio ipotecario - Articolo 6, allegato G. legge 

8 agosto 1895, n. 486. (Idem).
n. 67. Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri accessori (tasse sugli affari).
n. 70. Spese per ■ trasporti di valori bollati, di contrassegni per i velocipedi e gli auto­

mobili, di registri e di stampe, e per la bollatura, imballaggio e spedizione 
dei valori di bollo e per retribuzione ai bollatori diurnisti pel servizio del 
bollo straordinario (Idem).

n.

n.
n.

n.

n.
n.
n.

n.
n.

n. 
n. 
n. 
n.
n. 
n.

71. Spese per le Commissioni provinciali incaricate della determinazione dei valori 
capitali da attribuirsi ai terreni e fabbricati agli effetti delle tasse di regi­
stro e di successione (articoli 15 e 18 dell’allegato C alla legge 23 gennaio 
1902, n. 25) e spese per le Commissioni provinciali e centrale istituite dagli 
articoli 5 e 6 della legge 24 dicembre 1908, n. 744, per l’accertamento della 
congruità delle mercedi dei commessi degli uffici del registro e delle ipo-
teche.

72. Restituzioni e rimborsi (tasse sugli affari).
73. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse universitarie 

d’iscrizione da versarsi nelle casse delle Università per essere corrisposte 
ai privati docenti, giusta l’art. 67 del regolamento 21 agosto 1905, n. -638.

74. Spese di materiale ed altre spese per la tassa sulla circolazione dei velocipedi 
ed automobili.

84. Spese di coazioni e di liti; risarcimenti.ed altri accessori (Demanio).
86. Restituzinni e rimborsi (Idem).
87. Contribuzioni fondiarie sui beni dell’antico Demanio - Imposta erariale, so­

vrimposta provinciale e comunale.
90. Annualità e prestazioni diverse (Demanio).
93. Restituzioni di somme indebitamente percette e rimborsi per risarcimenti di 

danni (Canali Cavour).
95. Fitti, canoni ed annualità passive (Idem).
96. Spese per imposte e sovrimposte (Idem).
97. Spese di coazioni e di liti (Idem).
98. Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate (Idem).

101. Oneri e debiti ipotecari afferenti i beni provenienti dall’Asse ecclesiastico.
102. Restituzione di indebiti dipendenti dall’amministrazione dei beni dell’Asse ec-

clesiastico.
n. 103. Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale e sovrimposta provinciale e comu-

naie (Asse ecclesiastico).
n. 104. Spese di coazioni e di liti dipendenti dall’amministrazione dei beni dell’Asse 

ecclesiastico.

!..
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Segue Elenco A.

' :5i|)APiTOLO n. 105. Spese relative alle eredità devolute allo Stato apertesi dal 26 agosto 1898 e

■'3

»

»

i

»

»

»

»

»
»

»

passsaggio del prodotto netto alla Cassa nazionale di previdenza per la inva­
lidità e la vecchiaia degli operai, giusta la legge 17 luglio 1898, n. 350.

n. 115. Anticipazioni delle spese. occorrenti per Tesecuzione di ufficio delle volturo 
catastali - Art. 6 del testo unico delle leggi sulla conservazione del catasto 
approvato col Regio decreto 4 luglio 1897, n. 276, ed articoli 25 e 109 del 
regolamento approvato con Regio decreto 24 marzo 1907, n. 237. (Imposte 
dirette).

n. 116. Spese pel servizio di accertamento dei redditi di ricchezza mobile e dei fab­
bricati e spese per le notificazioni di avvisi riguardanti il servizio delle 
imposte dirette e del catasto.

n. 118. Spese per la gestione delle esattorie.
n. 119. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi d’imposte e devoluti

allo Stato in forza dell’art. 54 del testo unico della legge sulla riscossione
delle imposte dirette 29 giugno 1902, n. 281.

n. 120. Spese di coazioni e di liti (Imposte dirette).
n. 121. Spese per le Commissioni di prima istanza delle imposte dirette.
n. 122. Decimo dell’addizionale 2 per cento per spese di distribuzione destinato alle 

spese per le Commissioni provinciali (art. 38 del regolamento 11 luglio 1907, 
n. 560, sull’imposta di ricchezza mobile.

n. 123. Spese per la Commissione centrale delle imposte dirette.
n. 124. Restituzioni e rimborsi. (Imposte dirette).
n. 125. Rimborso alla provincia ed ai comuni' della Basilicata delle rispettive sovrim-

poste sui fabbricati in corrispondenza alla esenzione d'imposta concessa col-

< ÌÀ »
Tart. 69 della legge 31 marzo 1904, n. 140.

n. 126. Imposta sui terreni non devoluta ai proprietari in provincia di Potenza aventi
un

4

reddito imponibile superiore a lire 8,000 e da versarsi alla Cassa pro-
vinciale del credito agrario nella stessa provincia (art. 66 della legge

»
31 marzo 1904, n. 140).

n. 127. Imposta erariale sulle zollare di Sicilia riscossa nell’esercizio 1910-11 e da 
pagarsi al Consorzio per l’industria zolfifera

4 »
n. 333).

n. 136. Impianto e manutenzione dei

(art. 17, legge 15 luglio 1906,

mezzi per diminuire le cause della malaria nelle

l »

zone dichiarate infette ove risiedono le guardie di finanza (art. 5 della legge 
2 novembre 1901, n. 460).

11. 139. Pagamento ai Ministeri della guerra e della marina per la spesa del mante-
nimeuto delle guardie di finanza incorporate nella compagnia di disciplina
0 detenute nel carcere militare

?

1 vi
I

»

»

»
»

, . \ “7 -— ® concorso alle spese di giustizia militare.
1. 152. Spese di giustizia per liti civili sostenute

verso la^ parte avversaria, compresi interessi giudiziari,
accessori (Gabelle).

pei propria difesa e per condanna
risarcimenti ed altri

n. 153. Spese di giustizia penale - indennità a testimoni
ed altre e periti - Spese di trasporto

n r. . comprese fra le spese processuali da anticiparsi dall'erario (Idem) 
n. log. Competenze ai membri delle Commissioni (tasse di fabbricazione).

. 15J. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed 
riscossióne, indennità ai ricevitori del ai contabili incaricati della

registro per la vendita delle marche
da applicarsi agli involucri dei fiammiferi e delle polveri 
11^ rilascio delle bollette di legittimazione
di fabbricazione.

e indennità per
e per altri servizi relativi alle tasse
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Capitolo n. 160. Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spirito, sullo zucchero e sul glucosio 
impiegati nella preparazione dei vini tipici e dei liquori, dei vini liquorosi, 
dell’aceto, dell’alcool, delle profumerie e di altri prodotti alcoolici e zucche­
rini esportati, sulla birra, sulle acque gassose esportate e restituzione della

»
»

tassa sull’acido acetico adoperato nelle industrie.
n. 161. Restituzione di tasse di fabbricazione indebitamente percepite.

»

»

»

»

»

»

»

»
»
»

lì.

n.

n.

162. Quota da corrispondersi alla Repubblica di San Marino, giusta l’articolo 5 
della convenzione addizionale 14 giugno 1907.

174. Tasse postali per versamenti, spese per trasporto di fondi e indennità ai pro­
prietari di merci avariate nei depositi doganali.

177. Restituzione di diritti all’esportazione (Dogane).
n. 178. Restituzione di diritti indebitamente riscossi, restituzione di depositi per bol­

lette di temporanea importazione ed esportazione, per bollette a cauzione di 
merci in transito, quota da corrispondersi alla Repubblica di San Marino,

giugno 1897 e la conven-giusta gli articoli 39 e 40 della convenzione 28 _
zione addizionale 14 giugno 1907 e pagamento al consorzio autonomo del

n.

porto di Genova delle somme riscosse a titolo di tassa supplementare d’an­
coraggio per gli approdi nel porto di Genova.

181. Quota di concorso per la graduale soppressione del dazio sui farinacei, da cor­
rispondersi ai Comuni, meno quelli di Roma e di Napoli (art. 2 e 3 dell’al-
legato A alla legge 23 gennaio 1902, n. 25).

n. 183. Contributo dello Stato nella gestione del dazio consumo di Napoli in. animi- , 
nistrazione diretta, corrispondente alla eccedenza delle spese sulle entrate 
della gestione stessa. • . •

n. 184. Metà dell’eccedenza dell’entrata sulla spesa del dazio consumo di Roma, da .
corrispondersi' al comune di Roma, giusta l’art. 4 della legge 8 luglio 1904, '
n. 320 e l’art 40 della legge 11 luglio 1907, n. 502.

n. 194. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna 
verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri 
accessori (Privative) ;

lì.

lì.

11.

195. Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni e periti - spese di trasporto 
ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi daU’erario (Idem).

201. Acquisto di macchinario; provvista di carta; spese per la stampa, il trasporto
e r imballaggio dei bollettari del lotto 
dei bollettari stessi.

202. Aggio d’esazione (Lotto).

e mercedi per la verifica e il collaudo

n. 203. Vincite al lotto.
n. 210. Paghe al personale di sorveglianza ed agli operai delle manifatture e dei, ma- j 

gazzini dei tabacchi greggi, soprassoldi agli impiegati, agenti ed operai per 
prolungamento dell’orario normale di lavoro e per servizi speciali, meicedi ,

r

agli operai ammalati ed ai richiamati sotto le armi, assegni di parto, in-
dennizzi per infortuni sul lavoro e contributi dello Stato per il personale a 
mercede giornaliera inscritto alla Cassa nazionale di previdenza per 1 inva- ,
lidità e la vecchiaia degli operai ed alia Cassa di mutuo soccorso per le 
malattie.

n. 212. Paghe ai verificatori subalterni ed agli operai delle agenzie ed uffici di col­
tivazione; assegni ai volontari verificatori, soprassoldi agli impiegati, agenti 

servizi

I

ed operai per prolungamento dell’orario normale di lavoro e per
speciali; indennità di licenziamento ai verificatori subalterni ed opeiai, in-
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■ dennizzi per infortuni sul lavoro e contributi dello Stato per il personale a mer-
■ cede giornaliera inscritto alla Cassa nazionale di previdenza pèr la invalidità
■ e la vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per le malattìe.
Spitolo n. 216. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchinaggi;, spese per informazioni e

»

missioni all’estero nello interesse dell’acquisto, della coltivazione e dello' 
smercio dei tabacchi; spese per campionamento e perizia dei tabacchi.

n. 218. Trasporto di tabacchi e di materiali diversi e facchinaggi interni pei tabacchi 
lavorati nei magazzini di deposito dei generi di privativa e contributo dello 
Stato pel personale avventizio di detti depositi inscritto alla Cassa Nazionale 

di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai.
n. 228. Paghe agli operai delle saline, mano d’opera per adulterare i sali che si ven-

dono a pi ezzi di eccezione, soprassoldo agli impiegati, agenti ed operai per 
prolungamento dell orario normale di lavoro e per servizi speciali, mercedi

1'^1Or

»
1'

»

»

agli operai ammalati ed ai richiamati sotto le
tuni sul lavoro e contributo dello Stato

armi e indennizzi per infor­
per il personale a mercede giorna­

liera inscritto alla Cassa Nazionale di previdenza per la invalidità e la vec­
chiaia degli operai, alla Cassa di mutuo soccorso per- le malattie ed alla
Cassa sociale di risparmio fra gli operai della salina di Lungro. 

n. 230. Indennità ai rivenditori di generi di privativa pel trasporto dei sali.
. n. 232. Mnnutenzione, adattamento e miglioramento delle saline e degli annessi fab­

bricati ; acquisto, nolo- e riparazione di macchine, mobili, attrezzi e mate­
riali vari per uso delle saline-; provvista di articoli diversi per l’impacchet- 
tamento e l’imballaggio dei sali; compra di sostanze per adulterare i sali
che si vendono a prèzzo di eccezione, acquisto di combustibile, di lubrifi­
canti - e di articoli diversi per il funzionamento del

. usi e spese relative. 
- n. 233. Compra dei sali. -

macchinario, e per altri

n

• - . Traspoito di sali e di materiali diversi; acquisto, nolo e riparazione di mate- • 
naie fisso e mobile, indennito di missione, ed altre spese nell’interesse 
per 1 esecuzione di tali trasporti; .facchinaggi interni e trasporti 
nei magazzini di deposito del sale e contributo dello Stato pel personale 
avventizio dei detti depositi -inscritto alla Cassa’Nazionale di piUidenza 

operai.

e
accessori

per la invalidità e la vecchiaia degli
■ la produzione natu-rale. o clandestina del sale.

. »

1
»

»

n. 237.-Restituzione della tassa sul sale inìpieg^ato nella salagione delle carni, del 
bullo e dei formaggi che si esportano all’estero (an. “

,1 041 “• daUa legge 2 aprile 1886, n. 3754).
• - . Aggio a titolo di stipendi ai magazzinieri di vendita dei sali e tabacchi e 

segni speciali ai reggenti jirovvisori dei ’ '
n. 245. Mminito ai magazzinieri di vendita‘ed agli spacciatori all'ingrosso dei sali 

e tabacchi a titolo di spesa d’esercizio "

P‘ '0 (art. 15, della legge 6 lu-
n. 3754).

magazzini stessi.
ètS-

L

»

e

.,X Z““ ■' •“">»»reggenza di uffìei/di
spesa derivante dalla esenzione di tàssa

n 9J0 Q versamenti dei rivenditori dei generi di nrìvativ^n. 249. Spese per il sprvia-in hi cu piivatixa.
flpl r somministrazione gratuito del sale ai peUagrosi- costo

■ tóS -ZiTZv’S" proporzionali spettanti 1 rivendi 

eseguito hi, suddetta somministrazione.g'meri di privativa, che .hanno

3}
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Capitolo n. 250, Spese dipendenti dalTesorcizio diretto in economia delle rivendite di tabacchi » 
esteri coperte dagli utili ottenuti nell’esercizio stesso.

»
»

n. 251. Restituzione di canoni di rivendite indebitamente percetti (Tabacchi e sali). ; _ 
11.. 254. Compra dei sali di chinino da lavorare o trasformare e di quelli preparati e •

spese occorrenti per la lavorazione, trasformazione 
detti sali.

e condizionatura dei '
I . I 

.1

» 255. Spese d’ufficio, di materiali d’ ufficio, di stampati e diverse, permanenti o transi­
torie, occorrenti alla gestione del chinino; mercedi ad operai adibiti. a ser-
Anzi concernenti il chinino; spese per analisi di controllo e per il trasporto
nel Regno dei preparati chinacei destinati alla vendita.

» n. 256. Aggio di rivendita dei preparati chinacei ai magazzinieri di vendita e spac-
datori al? ingrosso delle privative e ai farmacisti, medici e rivenditori.

» n. 257. Assegnazione corrispondente al benefìcio netto presunto dalla vendita del chi 
nino (art. 4, lettera óZ, della legge 19 maggio 1904, n. 209). i

» n.

» n.

258. Sussidi per diminuire le cause della malaria (art. 5 della legge 19 maggio 1904, 
n. 209).

264. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi d’imposte e devoluti

»
»
»

al Demanio in forza dell’art. 54 della legge 20 aprile 1871, n. 192.
n. 267. Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla vendita dei beni (Asse ecclesiastico).
n.
n.

269. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni (Asse ecclesiastico).
271. Spese per imposte ed oneri affìcienti i beni delle confraternite romane stati 

indemaniati in eseguimento dell’articolo 11 della legge 20 luglio 1890, 
n. 6980. I I

» n. 212. Somme riscosse al netto dei pagamenti per la gestione dal h’ settembre 1896,
dei beni appresi alle confraternite romane, da pagarsi dal Demanio alla f

» n.

Congregazione di carità di Roma, in esecuzione della legge del 30 luglio 1896, 
n. 343.

273. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per omesse od 
inesatte dichiarazioni nelle impóste dirette e per la riscossione delle imposte 
del 1872 e retro.

0
k-: 
i?

l

4

» n. 214. Spese di liti, sussidi agli ex-agenti e loro famiglie ed altre diverse di stralcio
pel servizio del macinato. 1

» n. 275. Restituzione d’imposta sui terreni per ritardata attuazione del nuovo catasto 
(art. 47 della legge 1° marzo 1886, n. 3682, modificato coll’art. 1 della legge ,

»
21 gennaio 1897, n. 23J.

n. 276. Quota di concorso per la integrazione provvisoria delle defìcienze verifìcatesi
1

nei bilanci dei comuni del Mezzogiorno continentale della Sicilia e della l 
Sardegna, in dipendenza delle disposizioni sui tributi locali di cui al 
titolo III della legge 15 luglio 1906, n. 383 (art. 5 della legge 24 marzo 1907, 
n. 116 art. 6 della legge 14 luglio 1907, n. 538 e legge 30 dicembre 1910, 
n. 901. ’

>>
»

n. 283. Affrancazioni di annualità e restituzioni di capitali passivi (Asse ecclesiastico).
n.

n.

284. Rimborsi di capitali ed affrancazioni di prestazioni perpetue dovuti dalle fìnanze 
dello Stato.

285. Fondo per acquisto di rendita pubblica da intestare al Demanio per conto 
della pubblica istruzione, in. equivalente del prezzo ritratto dalla vendita 
dei belli e dall’affrancazione di annue prestazioni appartenenti ad enti am­
ministrati, e spese per la valutazione e vendita de.i beni sopraindicati.
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Capitolo n. 286. Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spese d’asta, tasse, ecc., 
eseguiti negli uffici esecutivi demaniali.

>•>

»

»

»

»

»

»

»
»

»

»
»

»

»-

2>

n. 287. Prodotto netto dell’amministrazione provvisoria dei beni ex-ademprivili del­
l’isola di Sardegna, eia corrispondersi alla Cassa ademprivile istituita colla

n.

legge 2 agosto 1897, n. 382.
288. Spese proprie del fondo di previdenza per i ricevitori del lotto (Legge 22 lu­

glio 1906, n. 623).
n. 289. Spese proprie della Cassa di sovvenzioni per impiegati e superstiti d’impie­

gati civili dello Stato, non aventi diritto a pensione (Legge 22 luglio 1906, 
n. 623).

n. 292. Canone dovuto al comune di Napoli per effetto dell’ articolo 5 della legge 
1.4 maggio 1881, n. 198; dell’art. 11 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892; 
dell’art. 2 della legge 28 giugno 1892, n. 298; e dell’art. 4 della legge 
8 luglio 19'04, n. 351.

n. 293. Personale civile per la riscossione del dazio (Comune di Napoli).
n. 294. Assegni ed indennità al personale civile per spese di ufficio, di giro, di disa­

giata residenza ed altre (Comune di Napoli).
n. 295'. Personale della Quardia di finanza per la riscossione del dazio (Idem).
n. 296. Assegni ed indennità, al personale della G-uardia di finanza per spese d’ufficio.

di giro, di allo.g’gio ed altre (Idem).
n. 297. Casermaggio, fornitura di acqua potabile e riscaldamento dei locali ed altre 

spese per la Guardia di finanza (Idem).
n. 298. Spese di manutenzione della cinta daziaria, d’illuminazione e di riscaldamento 

dei locali, di servizio sanitario ed altre (Idem).
n. 299. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale (Idem).
n. 300. Restituzioni di diritti indefiitamente esatti (Idem).
n. SOL' Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Idem).
n. 302-. Canone dovuto al comune di Roinèa per effetto degli articoli 6 e 7 della legge 

20 luglio 1890, n. 6980 (serie 33 c degli, articoli 4 della legge 8 luglio 1904, 
n. 320, e dell’articolo 40 della legge 11 luglio 1907, n. 502.

n. 303. Personale civile per la riscossione del dazio (comune di Roma).
n. 304. Personale civile per la riscossione del dazio consumo (Idem) - Indennità di 

residenza in Roma.
n. 305. Assegni ed indennltèà al personale civile per spese d’ufficio, di giro, di disa­

giata residenza-, di servizio notturno ed altre (comune di Roma).
n. 306. Personale della Guardia di finanza per la riscossione del dazio (Idem).
n. 307. Assegni- ed indennità al personale della G-uardia di fìnanzta per spese d’ufficio, 

di' giro, di allog-gio, di servizio volante ed altre.
n; 308. Casermaggio, fornitura d’acqua potabile, riscaldamento-del locali ed altre spese 

pér la Guardia di finanza (Idem).
m 309. Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazione di terreni, 

riparazioni, manutenzione, illuminazione e riscaldamento dei locali ed altro 
(Idem)';

Ili-310. Acquisto^ trasporto,-riparazioni e manutenzione del materiale (Idem).
n. 311. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem).
n. 312-. Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Idem).

discussioni^ f. 826
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MINISTERO DI GRAZIA E G-IUSTIZIA E DEI CULTI

Capitolo n.
n.
n.

14. Telegrammi da spedirsi all’estero.
16. Stampa delle leggi e dei decreti del Regno.
18. Residui passivi eliminati a senso deli’ art. dei lesto unico di legge sulla

n.
n;
11.

contabilità generale e reclamati dai creditori.
22._ Acquisto di libretti e di scontrini- ferroviari.
32. Spese di giustizia.
34. Restituzione .di depositi giudiziàri e spese di liti.

»

»

»

»

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI-

Capitolo n.
n.
n.

9. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari.
11. Telegrammi da spedire all’estero. * .
16. Residui passivi eliminati a senso dell’ art.. - del testo'unico di legge sulla

contabilità generale e reclamati ■ dai creditori.-
n. 55. Rimborso al Tesoro delia spesa- di • cambio dei paga'.menti in oro disposti sulle

tesorerie del Regno; aggio, sconto e commissioni su cambiali all’estero.

»

MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE PUBBLICA

Capitolo n.
n.
n.

13. Spese per acquisto di libretti e 
22. Spese di liti.

icontrini ferroviari.Ri

26. Residui passivi eliniinati a senso dell’ art. 32 del testo unico di legge sulla

n.
contabilità’ generale e reclamati dai creditori.

77. Rimborso di tasse-d’iscrizione nei ginnasi ad alcuni comuni delle antiche

»

»

»

»

»

provincie. - ' . .
n. 107. Propine ad componenti le Commissioni per gli esami di maturità nelle scuole 

elementari, di ammissione e di licenza negli istituti ’d-i istruzione media.
n. -225. Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che i comuni 

contraggono per provvedere all’acquisto di terreni, alla costruzione, all.am­
pliamento e ai restauri degli .edifici esclusivamente destinati ad uso delle 
scuole elementari e degli Istituti- educativi dell’ Infanzia, dei ciechi e dei

»

pliamento e ai

n

sordomuti, dichiarati còrpi morali - Onere dello Stato secondo la legge 
18 luglio 1878, n. 4460, 1’art. 3 della legge 8 luglio 1888, n. 5516'e la legge 
15 luglio 1900, n. 260 prorogata dalla legge 26 dicembre 1909, n. 812.

. 230. Concorso dello Stato per il pagamento-degli interessi dei mutui che le pro­
vincie ed i comuni contraggono per provvedere alla costruzione, amplia­
mento e restauro degli edifici destinati alla istruzione secondaria classica, 
tecnica e normale, ai quali essi abbiano per legge obbligo di provvedere, 
come pure per altre scuole e convitti- mantenuti a loro spese,' che siano 

Onere dello Stato -secondo P articolo 7 delle legS’ipareggiati ai governativi -
8 luglio 1888, n. 5516 e 15 luglio 1900, n. 260.
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. Capitolo n. 21. Telegrammi da, spedirsi all’estero.
» ■ n. • 25. Residui passivi eliminati a

Segibe Elenco A.

enso deir ari. 32 del testo unico di legge sulla

»
»
»

11.

11.

n.

contabilità generale e reclamati dai creditori.
29. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari.
30. Spese di liti.
56. Fondo a calcolo per le anticipazioni della spesa occorrente al mantenimento 

degli inabili al lavoro fatti ricoverare negli appositi stabilimenti (Legge 
sulla sicurezza pubblica del 30 giugno 1889, n. 6144, serie 3% articolo 81, e 
R. decreto del 19 novembre 1889, n. 6535, art. 24).

» ■

»
11. 104. Rimborso di debiti di massa delle guardie di città licenziate od espulse.
n.- 178. Maggiore interesse da paga.rsi alla. Cassa depositi e prestiti sui mutui ai

comuni più bisognosi per opere di risanamento (Leggi 14 luglio 1887, n. 4791, 
8 febbraio 1900, n. 50, art. 2, e 1.3 luglio 1905, n. 399, art. 2).

» n. 17.9. Fondo occorrente per soddisfare le rate del concorso dello Stato nel paga-
■mento degli interessi sui mutui contratti dai comuni per 1’ esecuzione di 
opere riguardanti la provvista di acque potabili in base ai limiti deUe con­
cessioni annue di lire 80,000 per le leggi 8 febbraio 1900, n. 50; 28 di­
cembre 1902, n. 566; IO luglio 1905, n. 399: e di-lire 40,000 per la legge

»
14 luglio 1907, n. 544.

11. 180. Fondo occorrente pel pagamento delle quote di concorso dello Stato ai comuni
della, Sardegna nelle spese per la esecuzione di operi
vista di acque potabili (art. 60 della leggi

riguardanti la prov­
14 luglio 1907, n. 562).

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Capitolo n.

»
11.

11.

28. Acquisto di librétti e di scontrini ferroviari.
29. Spese di liti e per arbitraggi.
31. Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge sulla

contabilità generale e 'reclamati dai creditori.
»
»

n.
il.

11.

41. La,vori eventuali in consegueiiz, di contimv
• 70. Lavori eventucali in conseguenza di contravvenzione

enzioni alla polizia, delle stimde.
alla polizia dei porti.

72. Anticipazione di spese per provvedimenti d’ufficio a norma dell’art. 52 della

» • n.

11.

legge 15 luglio 1906, n. 383.
74.-Quota a carico dello Stato italiano della spesa riguardante la Delegazione italo- 

svizzera per il Seinpione (Leggi 15 dicembre 1892, n. 710, e 21 gennaio 1904, 
n. 15).

76. Sovvenzioni chilometriche per ferrovie concesse alla industria privata (Leggi
30 aprile-18'99, ii. 168, 4 dicembn 
12 lùglio 1908, 11. ■444).

1902, n. 506, 16'giugno 1907, n. 540 e

» n. 96. Lavori eventuali in conseguenza di contravvenzione alla polizia dei porti nelle 
provincie' venete.
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Segue Elenco lì.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEORAFI

Capitolo n. 10. Indennità per infortuni sul lavoro agli agenti ed operai permanenti ed avven­
tizi dell’Amministrazione postale e telegrafica.; ai quali non compete pensione 
ai termini del B. decreto 6 giugno 1907, n. 716.-Indennizzi e spese diverse 
per infortuni e danni.

»

»

»

n.
n.
n.

22. .cquisto eli libretti e seont-rini feiTOviari.
23. Spese di liti..
30. Residui passivi eliminati a sensi dell’ art. 32 del testo unico di legge sulla

contabilità generale e reclamati dai creditori.
»

»

li.

n.
34. Spese per bollo straordinario di cambiali.
47. Spese per trasporto delle corrispond.enze e dei- pacchi sulle ferroAÙ.

in aggiunta ai servizi gratuiti, per qualsiasi. prestazione ferroviaria; per 
trasporto a vuoto delle carrozze postali e per nolo di veicoli - Spese per il 
trasporto della corrispondenza a mezzo della posta pneumabica - Retiibuzioni 
per trasporti di corrispondenze ai capitani di bastimenti mercantili che non

tramvie
P.I'*

Retribuzioni

» n.
fcvnno servizio per conto dello Stato.

»

»

»

n.
n,
n.

»

»

n.
n.

5) ]i.

n.

n.

» n.

»•

n.
n..

■}> n.

marittimi; lacuali e48. Compensi alle Società di navigazione esei centi sei vizi 
fl-uviali per speciali trasporti con carattere postale e commerciale.

A

.ustraliana, e indiana.-19. Trasporto delle valigi
50. Spese eventuali per il trasporto delle corrispondenze e dei pacchi.
51; Premio per la vendita di francobolli; di biglietti; di cartoline postali e di 

buoni-risposta.

o CU'

55. Aggio ai consoli sulle tasse di vaglia emessi. .
56: Rimborsi eventuali cui può esser tenuta l’Amministrazione ai sensi del testo 

unico delle leggi postali (24 dicembre 1899; n. 501) per la perdita di lettere
raccomandate ed assicurate.

57. Indennità rimborsi eventuali cui può-essere tenuta l’Amministrazione per le
perdite derivanti dal servizio dei pacchi.

58. Rimborsi eventuali’-cui può essei^e tenuta làmir
frodi 0 di danni.d’altra natura subiti da. privati; dalia Cassa Nazionale di

dnistraMpne in dipendienza di

previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai o, dalla stessa am­
ministrazione per i servizi, dei vaglia; dei titoli di credito e delle riscos-dei vaglia;
sioni per conto di terzi..

59-. Riinborsi eventuali per condono o riduzione di multe e pei somme incosse
dal.V Are mini strazione.

60. Diritti dovuti alle dogane per la esportazionp. piombatura; bollette, a cauzione 
e. lasciapassare dei pacchi postaE e per il vincolo doganale dei carri, della 
valigia, indiana.

61. Retribuzioni ai fattorini del telegrafo.
fonotelegrafipi.: eventuale esercizio di uffici 

tMegrafici c, fonotqlegiiasfìui provvisori; impianto dilinee elettriche a richiesta 
di diversi; ed esecuzioni di altri, lavori interessanti le linee telegrafiche;

6.7v Impianto: di uffici teLegrafid e

mecliante concorso nelle spese; o a tolale rimborso di- esse.
83. Rimborsi dovuti per il cambio con l’estero delle corrispondenze, dei pacchi 

dei vaglia postali in base a convenzioni internazionali o contratti - Spes® 
di cambio inerenti - Assicurazione ner trasnorto STuppi - Perdite derivanti
e

ex per trasporto gruppi
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Segiie Elenco A.

Capitolo n.

n.

dal cambilo della moneta sulle somme dovute da Amministrazioni estere - 
Sistemazione di contabililà per eventuali differenze di difficile accertamento.

84. Rimborsi dovuti alle Amministrazioni estere in dipendenza delle liquidazioni 
dei. conti per lo scambio della corrispondenza telegrafica - Spese di cambio.

85. Goncorso dell’Amministrazione nella spesa degli uffici internazionali a Berna
-. Acquisto di pubblicazioni degli uffici medesimi 
risposta.

Acquisto eli buoni-

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»:

n.
n.

n.

u.

87. Bonificazioni e rimborsi diversi.
'89. Spesa per il trasporto di materiali pel servizio ' della pósta - Trasporto di

stampati, di carta fuori d’usó per i servizi della posta, e del telegrafo 
Spesa per la cernita e per la. pesatura della carta destinata al macero -
Assistenz.tCu alla macerazione della carta medesima da parte’ del personale
non di ruolo.

93. Rimborsi eventuali cui può essei-i
di frodi e di danni di altra
sparmio postali

tenuta P Amministrazione in dipendenza
natura, inerenti al servizio delle Casse di ri­

gestioni annesse.
9’4. Versamento alla Gassa dei depositi e prestiti delle somme ri'cùperate per frodi

perpetrate nel servizio- dei risparmi.
n. 117. Retribuzioni' in genere ai titolari degli uffici di classe e dei posti telefo-

ni ci pubblici ed ai conce; eion.ari di linee di reti telefoniche incaricati del
servizio interurbano per conto dello Stato - Compensi pel- servizio telefonico
dei ricevitori 'degli uffici
la riscossione delle enteCl

fono-teìegratrci - Provvigioni e compensi vari per 
te telefoniche.

n. 118’. Ptlmborsi dovuti alte Amministrazioni estero ed ai concessionari di linee e di
. reti telefonicbi in dipendenza, della liquidazione dei conti di debito e di
eredito per lo scambio della corrisponde telefonica e spese inerenti.

, n. 119. Bonificazioni e rimborsi diversi deìTAmministeazione telefonica.
n. 1'20. Rimborso al Ministero del tesoro dell;.cL spesa occorrente per la provvista della

carta filigranata e non filigranata, per la fabbricazione dei francobolli, dei.
vaglia e dei biglietti postali, dei cartoncini
toline-vaglia, dei bollettini di spedizion

o

per 'toliiii postali, delle ca.r-
per pacchi postali, dei cartoncini

e carta per libretti di risparmio per vaglia, di partecipazione dei depositi, 
e per dicfiffirazioni di conferma.

n. 135. Rimborso delle anticipazioni per l’accelerata costruzione di linee telefoniche
comprese nelM tabete amie ss air articolo 1 della, legge 24 marzo 1907, .
u. Ili, giusta rarticolo 8- della legge 9 1
Ancona-lesi, Fabriano, Ancona-Siniga

glio 1908, n. 420 (Modena-Carpi,
i a, Fano -Pesaro).

n. 136. Rimborso coT'rispondent< agii utili netti derivanti dalla gestione di ciascuna
linea o rete telefonica costruiti con fondi anticipati (articolo 29 del testo
unico di legge sui telefoni., modificate con. la legge 1‘^ luglio 1906, n. 302). 

n^ 138. Rimborso del valore dei francobolli accettati come deposito di risparmio dagli 
mto-zi postali- ed altri Istituti (Reali decreti 18 febbraio 1883, n. 1216, e
25 novembre stesso anno, n. 1698) Valore dei francobolli applicati dagli
operai sui ear-tsllinà per contributo.miniino per l’iserizione all Gassa nazio-

n.
t

naie di previdenza (LCiìgge 17 luglio' 1898, n. 350).
h39v Rimborso del valore dei francobolli adoperati per rappresentare le tasse di

conve^'sazioni telefoniche liquidate negli uffici telefonici collegati all 
telegrafica.

rete
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■ MINISTERO DELLA GUERRA e

Segue Elenco A.

Capitolo n. 11. Acquisto di libretti; scontrini ferroviari ed altri documenti di
militari ed impiegati - Acquisto e riparazioni

»

»

x>

»

viaggio per
1 macchinario per la tini-

bratura dei libretti - Cancelleria per la spedizione dei documenti - Coin- 
peusi per lavori straordinari inerenti alla distribuzione dei documenti stessi, 

n. 13. Residui passivi eliminati a senso dell’articolo 32 del testo unico di legge sulla
contabilità generale e reclamati dai creditori.

n. 18. Spese di liti e di arbitramenti.
n. 71. Spese di giustizia penale militare.
11.

n.

Capitolo n.
»

»

»

»

»

x>

n.
n.

74. Spese per risa.rcimento di danni.
76. Premi periodici agli ufficiali del genio in dipendenza del legato Henry.

MINISTERO DELLA MARINA
8. Telegrammi da spedirsi all’estero.

13. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per militari ed impiegati.
14. Residui passivi eliminati a senso deh’articolo 32 del testo unico di legge sulla

contabilità generale e reclamati dai creditori.
n. 15. Spese di liti. d

n. 46. Spese eventuali per mantenimento, alloggio e rimpatrio di equipaggi naufra­
ghi nazionali; giusta la legge 24 maggio 1877; n. 3919.

li. 47. Compensi di costruzione premi di navigazione ai piroscafi ed ai velieri mer­
cantili nazionali; stabiliti dalle leggi 6 dicembre 1885; n. 3547. (serie 3^), 
23 luglio 1896; n. 318; legge 16 maggio 1901; n. 176; e legge 28 giugno 1906,
n. 260 e legge 13 giugno 1910; n. 306 - Spese di visite e perizie per la

n.
esecuzione di dette leggi.

62. Compensi a società di navigazione per speciali 'trasporti con carattere postale
e commerciale.

» n. 72. Corpo Reale equipaggi - Premi di rafferma; soprassoldi e gratificazioni.
n. 97. Spese di giustizia.

SIINISTERO DI AGRICOLTURA; INDUSTRIA E COMMERCIO

Capitolo n. 21. Spese per la vendita delle pubblicazioni del Ministero.
>> n. 23. Acquisto di 111 retti e scontrini ferroviari.

n. 25. Telegrammi per l’estero.
n. 26. Spese di liti.
n. 27. Residui passivi eliminati a senso delharticolo 32 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori.
» n. 31. Contributo alla Cassa iiaziGnal- di previdenza per la invalidità e la vecchiaia

degli operai e assicurazioni presso 
favore di personali vari.

la Cassa nazionale degli infortuni; a

n. 40. Entomologia e crittogamia. Studi ed esperienze per impedire la diffusione di
parassiti delle piante coltivate - Spese per i trattaménti antierittogamici e 
per la distruzione delle cavallette; della diaspis pentagona ed altri insetti

■ 0 delle arvicole che danneggiano i prodotti agrari.
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Segue Elenco A.

Capitolo n.. 48. Spese per T applicazione della legge 4 marzo 1888, n. 5252^ relativa alla distru-

»

»

2>

n.

zione della philloxera vcbslatrix, nonché ai divieti di esportazione ed impor­
tazione delle piante.

75. Campo sperimentale di Sant’Alessio.

»

»

n. 100. Spese per l’acquisto di targhette di identificazione delle caldaie a vap^ore.
n. 108. Indennità ai verificatori metrici per ii giro di verificazione periodica stabi­

lita dal regolamento per il servizio metrico, approvato col Regio decreto 
31 gennaio 1909, n. 242.

n. 113. Restituzione e rimborsi di diritti di verificazione.
n. 127. Scuole pratiche e scuole speciali di agricoltura ordinate dalla legge 6 giu-

gno 1885, n. 3141 (serie* 3C - Spese per l’azienda.
» ■n. 145. Stampa, spedizione e distribuzione dei libretti di ammissione al lavoro delle 

denunzie di esercizio e di altri modelli relativi all’applicazione della legge
sul lavoro delle donne e dei fanciulli.

» n. 151. Pubblicazione del bollettino delle Società per azioni (Regolamento del Codice

»
di commercio, art. 52).

n. 152. Inchieste di cui agli articoli 79 e seguenti del regolamento approvato col 
Regio decreto 13 marzo 1904, n. 141, per l’esecuzione della> legge (testo

»

unico) 31 gennaio 1904, n. 51, sugli infortuni degli operai sul lavoro.
n. 164. Provvista di carta ed oggetti di cancelleria, di merceria, cordami e di oggetti

vari, per mantenere viva la scorta del magazzino dell’Economato a fine di
soddisfare alle richieste urgenti di forniture di uso comune in servizio delle 
Amministrazioni centrali dello Stato.

» n. 166. Interessi sulle somme anticipato dalla Cassa di risparmio delle provincie lom-
barde per la costruzione dell’edifìcio destinato a sede del Ministero di agri­
coltura, industria e commercio (Liegge 5 maggio 1907, n. 271).

»

»

n. 174. Rimborso alla Cassa dei depositi e prestiti delle anticipazioni fatte, per le 
espropriazioni, di cui all’articolo 10 del testo unico delle leggi Sull’Agro 
romano, approvato col Regio decreto 10 novembre 1905, n. 647, e spese 

, per l’Amministrazione temporanea dei fondi espropriati. •
n. 176. Somme dovute alla Cassa depositi e. prestiti in dipendenza dei versamenti

fatti dai proprietari dell’Agro romano per restituzioni in conto dei mutui

»

loro concessi secondo le disposizioni del testo unico di legge sul bonifica­
mento dèli’Agro romano, approvato con Regio decreto 10 novembre 1905, 
n. 647.

n. 196. Somme anticipate dalla Cassa dei depositi e prestiti per far fronte alle spese 
relative ai danni cagionati dalla frana di Cainpomaggiore (articolo 58 della 
legge 31 marzo 1904, n. 140).

» n. 201. Prezzo dei terreni espropriati in forza dell’articolo 10 del testo unico delle 
leggi Sull’Agro romano, approvato con Regio decreto 10 novembre 1905, 
n. 647, e degli articoli 3 e 4 della legge 17 luglio 1910, n. 491.
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Elenco B.

ISpese di riscossione delle entrate, per le quali si possono spedire mandati a disposizione di funzio- j
nari governativi, a termini deirart. 47 del testo unico di legge sulla contabilità generale !
dello Stato, approvato, col Begio bcreto X7 febbraio 1884, n. 2016.

MINISTERO BEL TESORO

Capitolo n.
» n.

Capitolo n.

»

»

»

:ì>

»

»

»

»

»

»

n.
n.

n.
D.

11.

n.
11.

11.

11.

n.

li.

92. Spese pei servizi del tesoro.
94, Spese di liti nell’interesse delle Amministrazioni del tesoro, del debito pubblico 

e dell’azienda dei danneggiati dalle’ truppe borboniche in Sicilia e'altre 
spese accessorie.

MINISTERO DELLE FINANZE

54. Aggio di esazione ai contabili; assegni di aspettativa, sovvenzioni alimentari,
compensi in luogo di aggio 
sugli affari).

ed indennità al personale avventizio (Tasse.

67. Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri accessori (Idem).
70. Spese

72

•per trasporti di valori bollati, di contrassegni per i velocipedi e gli
automobili, di registri e di stampe, e per la bollatura. Imballaggio e •spedi­ci

zione dei valori di bollo, e per ’ retribuzione ai bollato ri diurnisti pel servizio 
del bollo straordinario (Idem).

Restituzioni e rimborsi (Idem ì •

78. Restituzioni di ta^sse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse- universi­
tarie d’iscrizione da versarsi nelle casse delle Università per essere córri­
sposte ai privati docenti, giushr l’articolo 67 del regolamento 21 ■agosto 1905, 
n. 638.

84. Spese di coazioni e di liti, risarcimenti ed altri accessori (Deinanio).
86. Restituzione e rimborsi (Idem).
97. Spese di coazioni e di liti (Idem).

li

p
t

98. Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate (Idem).
102. Restituzioni di indebiti dipendènti dall’Amministrazione dei beni dell’Asse j

ecclesiastico.
104. Spese di coazioni e di liti dipendenti dall’Amministrazione dei beni dell’Asse 

ecclesiastico.

fi
4

I

105. Spese relative alle eredità devolute allo Stato, apertesi dal 26 agosto 1898 
e passaggio del prodotto netto alla Cassa nazionale di previdenza per la
invalidità e la vecchiaia degli operai, giusta la legge 17 luglio 1898, n. 350.

n.»

»

118. Spese per ha gestione delle esattorie.
. 119. Prezzo di beni immobili espropriati- ai debitori morosi d’imposte e devolutin

n.
n.

»

»

»

allo Stato in forza deH’articolo. 54 del testo unico delle leggi sulla riscos­
sione delle imposte dirette 29 giugno 1902, n. 281.

120. Spese di coazioni e di liti (Imposte dirette).
121. Spese per le Commissioni di prima istanza delle imposte dirette.

n . 122. Decimo dell’addizionale 2 per cento joer spese di distribuzione destinato alle 
spese per le Commissioni provinciali - Articolo 38 del regolamento 11 he
p‘’lio 1907, n. 560, sull’imposta di ricchezze! mobile (Imposte dirette).

» n. 124. Restituzioni e rimborsi (Imposte dirette).
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Capitolo n. 152. Spese di

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Segvie Elenco B.
&

giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna

n. 153. Spese di

verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri 
accessori (Gabelle)..

giustizia penale - Indeiiuità a testimoni e periti - Spese di trasporto
ed altre comprese fra I sp processuali da anticiparsi dall’erario (Idem).

n. 159. Àggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai contabili incaricati della
riscossione, indennità ai ricevitori del registro per la vendita delle marche
da applicarsi agli involucri dei fiammiferi c delie polveri e indennità per
il rilascio delle bollette di legittimazion'
tasse di fabbricazione.

n. 160. Restituzione di tass^

0 per altri servizi relativi alle

di fabbricazione sullo spirito, sullo zucchero e sul glu­
cosio impiegali nella preparazione dei vini tipici e dei liquori, dei vini 
liquoiosi, dell aceto, dell’alcool, delle profumerie e di altri prodotti alcoolici 
e zuccnerini esportati, sulla birra, sulle acque gassose esportate 
zione della tassa sull acido acetico adoperato nelle industrie.

n. 161. Restituzione di tasse di fabbricazione indebitamente percepite.
n. 174. Tasse postali per versamenti, spese per trasporto di fondi e indennità ai pro­

prietari di merci avariate nei depositi doganali.
n. 171. Restituzione di diritti all’esportazione (Dogane).

restitu-

n. 178. Restituzione di diritti indebitamente riscossi, restituzione di depositi per bol­
letta di temporanea imnortazione pH n i.niiA<+A o cauzione;emporanea importazione ed esportazione e per bollette .. __ _____

di merci jn transito, quota da corrispondersi alla Repubblica di S. Marino
giusta gli articoli 39 e 40 della
zione addizionale 14'giugno-1907
porto di Genova delle
ancoraggio per

n. 192. Premi e s;pes

a.Cu

lonvonzione 2.8 giugno 1897 e la conven- 
e pagamento al consorzio autonomo del

somme riscosse
gli approdi nel porto di

clandestino (Privative).

a titolo di tassa supplementare di
ffGenova.

per la scoperta e repressione del contrabbando e del lotto

n. 194. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna
■veiso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri
accessori (Privative)•/ •

n. 195. Spese di giustizia penale 
altre comprese fra le

Indennità a testimoni e periti - Spese di trasporto ed
pese processuali da anticiparsi dall’erario (Privative'.

n. 210. Paghe al personale di sorvegi.ianza ed agli operai delle manifatture e dei ma­
gazzini dei tabacchi greggi, soprassoldi agli impiegati, agenti ed operai per 
piolungamento dell orario normale di lavoro e per servizi speciali. Mercedi 
agli operai ammalati ed ai richiamati .sotto le armi ; assegni di parto, inden­
nizzi per infortuni sul lavoro e contributi dello Stato per il personale a 
mercede giornaliera,- inscritto alla Gassa na. _ azionale di previdenza per la
invalidità e la vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo
le malattie. soccorso per

I 
i

n . 212. Paghe ai verifloatori subalterni ed' agli operai delle agenzie ed uffici di colti­
vazione; assegni ai volontari veriftcatori, soprassoldi agli impiegati, agenti 
ed operai per prolungamento dell’orario
vazioiie ,•

normale di lavoro e pei servizi
speciali; indennità di licenziamento ai verificatori subalterni ed-operai 
indennizzi per infortuni sul lavoro e contributi dello Stato per il personale 
a mercede gioinalieia, inscritto alla Cassa nazionale di previdenza 
invalidità e la vecchiaia degli

: a_ mercede

I 

I 
ì

le malattie.
operai ed alla Cassa di mutuo

per la.
soccorso per

Discussioni, f. S21
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Segue. Elenco B. - I

Capitolo n. 216. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchinaggi; spese per informazioni ■ 
e missioni all’estero nello interesse dell’acquisto, della coltivazione e dello ■
smercio dei tabacchi; spese per campionamento e perizia dei tabacchi. I

»

»

»
»

»

»

»

»

»

»

»

» •

»

»

»

n.

n.

219. Acquisto, nolo e riparazione di macchine, strumenti, mobili e materiali diversi, ì 
di recipienti, combustibili ed altri articoli ad uso delle agenzie ed uffici per

■le coltivazioni dei tabacchi.
220. Acquisto, nolo e riparazione di macchine, strumenti, mobili, e materiali diversi,

■di ingredienti, recipienti, combustibili ed altri articoli per uso dei magazzini 
dei tabacchi greggi e delle manifatture; provvista di carta, cartoni ed eti­
chette per involucro dei tabacchi lavorati, fornitura di energia elettrica e 
di acqua per la lavorazione, e spese di illuminazione e riscaldamento degli 
opifici.

n. 230. Indennità ai rivenditori dei generi di-privativa per il trasporto dei sali.
n. 236. Spese per otturamento delle sorgenti salse per impedire la produzione natu­

rale 0 clandestina del sale.
n. 237. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle carni, del 

burro e dei formaggi che si esportano all’estero - Art. 15 della legge 
. 6 luglio 1883, n. 1445 e art. 22 della legge 2 aprile 1886, n. 37,54.

n. 241. Aggio a titolo di stipendi ai magazzinieri di vendita dei sali c tabacchi e
assegni speciali ai reggenti provvisori dei magazzini stessi.cl

n. 245. Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori all’ingrosso dei sali
e tabacchi a titolo di spesa d’esercizio di trasporto dei generi, indennità
di viaggio e dì soggiórno per missioni a funzionari civili e della guardia
di finanza incaricati della reggenza di uffici di vendita; rimborso al Mini-j
stero delle poste e dei telegrafi della spesa derivante dall’esenzione di tassa s
sui vaglia postali pei versamenti dei gestori degli uffici suddetti.

n. 251. Restituzione di canoni di rivendite indebitamente percetti (Tabacchi e sali).
n. 256. Aggio di rivendita dei preparati chinacei ai magazzinieri di vendita e^ spac-

ciato ri all’ingrosso delle privative e ai farmacisti,, medici e rivenditori.
n. 264. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi di imposte e devoluti

- al Demanio in forza dell’art. 54 della legge 20 aprile 1871, n. 192.
n.

n.
n.

I

n
»

267. Spese di coazioni e 
siastico.

di liti dipendenti dalla vendita dei beni - Asse eccle-

269. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni ~ Asse ecclesiastico.
273. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per omesse od 

inesatte dichiarazioni nelle imposte dirette e per la riscossione delle imposte
del 1872 e retro.

n. 275. Restituzione d’imposta -sui terreni per ritardata attuazione del nuovo catasto 
(art. 47 della legge 1° marzo 1886, h. 3682, modificato coll’art.' 1° della 
legge 21 gennaio 1897, n. 23).

n.

la.

286. Restituzione di depositi per adire agli incanti, per. spese d’asta, tasse ecc.
• eseguiti negli uffici esecutivi demaniali.

294. Assegni ed indennità al personale civile per spese di ufficio, di giro, di elisa­
giata residenza ed altre (Comune di Napoli).

n. 300. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem).
n. 305. Assegni ed ■indennità al personale civile per spese d’ufficio, di giro, di disa­

giata residenza, di servizio notturno ed altre (Idem).
11. 311. Restituzione di diritti indebitamente'esatti (Comune di Roma).
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PRESIDENTE. Do ora lettura degli articoli 
del disegno di legge, coi quali si approvano gli 
stanziamenti testé letti.

Ministero del tesoro .
»
»

delle Finanze.
. L. 
. »

25;OOO
25,000j

di grazia e giustizia e dei

Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
del tesoro per l’esercizio finanziario dal 1° lu­
glio 1911 al 30 giugno 1912 in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge. '

(Approvato).
Art. 2.

Per gli effetti di che all’ art. 38 del testo 
unico delia legge sulla contabi]ità generaledello 
Stato, approvato col Regio decreto 17 feb­
braio 1884, n. 2016, sono considerate spese ob- 
bligatorie e d’ordire quelle descritte ' nel qui 
unito elenco À.

(Approvato).

»
»
»
»

»
»
»

culti.............................
degli affari esteri . . . 
dell’istruzione pubblica . 
dell interno...................

»
»

»

dei lavori pubblici. . . . 
delle poste e dei telegrafi
della guerra . 
della marina,.

»
»

deir agricoltura, industria e
commercio.

20,000
20,000
72,000
48,000
20,000
18,000

240,000
40,000

20,000»

L. 548,000

Al conto consuntivo 1911-912 sarà unito Pe- 
lenco delle concessioni fatte durante Pesercizio 
per le pensioni suddette.

(Approvato).

Art.
Por il pagamento delle spese indicate nel qui 

i annesso elenco B, potranno i Ministeri aprire 
crediti mediante mandati a disposizione dei 

I funzionari da essi dipendenti, ai termini del- 
I l’art. 47 del testo unico dèlia lègge sulla confa-

a bilità generale dello stato, approvato col Re-
t;4gio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

(Approvato).
Art. 4.

Agli effetti dell’art. 173 del testo unico delle 
leggi sulle pensioni, approvato col Regio de­
creto 21 febbràio 1895, n. 70, il limite massimo
deir annualità per le pensioni. da concedersi
neir esercizio 1911-912 pei collocamenti a ri­
poso, sia d'autorità, sia per domanda determi-
nata da invito di ufficio, è stabilito
ticolò 4 deirallegato U alla le,

giusta Par-

Questo disegno di 1.
tinio segreto.’o

gge sarà poi votato a scru-

Approvazione del disegno di legge: « Assesta-
mento del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 1910-911» (N. 611).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Assestamento
del bilancio di previsione per resercizio finan-
ziario 1910-911 »,

Prego il senatore, segretario Melodia, di dar 
lettura del disegno di legge.o oO

MELODIA, segretario, legge:
(V. Stampato N. 611).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta hi discussione

generale. ■t)

IL 486, nella
:gge 8 agosto 1895,

somma di lire 548,000 ripartitaX • , . ' . -L--------- --------------

nella seguente misura tra i diversi Ministeri :

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Passeremo ora, alla discussione dei capitoli
die rileggo:'OS

i
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Tabella A.

Variazioni per l’assestamento del bilancio di previsione per l’esercizio fìnanziario 1910-911.’

entrata

Categoria I. — Entrate effettive.

o

1

13

15

17

18

20

21

22

2b

26

29

34

35

41

43

44

46

48

Proventi elei beni del Demanio pubblico

Prodotto dei corsi e bacini d’acque pèatrimoniali

Prodotto netto dell’esercizio diretto delle ferrovie non concesse ad ini-_ 
prese private (art. 6 della legge 22 aprile T905, n. 137) ....

Quote spettanti allo Stato sui prodotti lordi di ferrovie concesse alla 
industria privata.................................   •

Imposta sul fabbricati.

Imposta sui redditi di ricchezza mobile ..

Tasse di manomorta.

Tasse di registro

Tasse di bollo

Tasse in surrogazione del registro e del bollo

Tasse sulle concessioni governative

Tasse sul prodotto del movimento 
ferrovie dello Slatto.............

a grande e piccola velocità sulleò

Imposta sulla fabbricazione degli spiriti

Imposta sulla fabbricazione delio zucchero indigeno. ..

Imposta sulla fabbricazione del glucosio

Dogane e diritti marittimi...................

Dazio di consumo della città di Roma

Tabacchi

Sali

Lotto e tassa sulle tombole

Da riportarsi . .

—j—

4“ ,

-p

I

. 50,000

150,000

8,800,000

»

»

98,000 »

2,500,000

-P 13,000,000

-P

-P

-P

I

• -P

—p

-p

-p

»

»

200,000

7,000,000

3,500,000

500,000

■ 1,600,000

300,000

9,000,000

7,000,000

100,000

62,300,000

»

>>

» ‘

»

»

»

.»

»

»

»

13,899.50

5,000,000 ■»

1,000,000

-P 14,420,000

»

»

-H 118,931,899.50

a



4 Zi/ pariamentari. ■ — 6229.7- Senato del Pegno.

.EGISLATUIU xxiii — 1» SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 28 GIUGNO 1911

■9

0

1

4

5

^.5

1

Poste •.

Corrispondeiìza telegrafica ;

Prodotto delle reti telefoniche urbane

Tasse di pubblico insegnamento . .

.Riporto. . + 118,931,899.50

4-

4-

-p

4-

4,300,000

100,000

500,000

500,000

»

»

»

»

.Tasse varie e proventi di servizi pubblici die si riscuotono dagli agenti 
ri o Tv*^ cnm* o 1T O odemaniali 50,000 »

Prodotto netto delle oblazioni e pene pecuniarie per contravvenzioni 
forestali, da yèrsarsi al conto corrente aperto presso la Cassa de­
positi e prestiti a favore dell azienda speciale del demanio fore­
stale (art. 15, comma, c della legge 2 giugno 1910,' n. 277)

Kiinborso dai «vali Ministeii della spesa per pensioni ordinarie inscritta
nello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro ,

Rimborso dai vari Ministeri della..somma inscritta, nello stato di prò 
vi-none della, spesa dèi Ministero' del tesoro per indennità, da cor­
rispondersi • per una sola volta in luogo di pensioni, ai termini detai 

9 Q9-z. unico delle leggi sulle pensioni civiliarticoli 3, 83- e 109 del testo
e militari,, approvato con Ri

pre­

:.gio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, e
per altri assegni congeneri legalmente dovuti . .

Rimborsi e concorsi diversi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel
bilancio del Ministero del tesoro

Rimborso al Ministero del tesoro dagli altri Ministeri e da enti diversi 
per lavori eseguiti per loro conto dall’officina carte-valori di To­
nno (legge 11 maggio 1865, n. 2285, e Regio decreto 18 novembre 
1909, n. 755) RC}. . .... ...................................... ' . .

Rimborso dall’Amministrazione delle ferrovie di Stato della spesa per 
interessi dei mutui contratti e dèi titoli di debito emessi per far 
fronte alle spese straordinarie a carico del bilancio speciale delle 
ferrovie.................................

per memoria

389,670.87

4-

4-

4,500

233,140

108,810

4- 43,727,600

»

»

»

>>

con la
Rimborso dall’Amministrazione delle ferrovie di Stato della spesa per 

mteressi delle somme fornite dal tesoro mediante mutui Cv^n leu 
. Cassa dei depositi ;è prestiti (legge 22 oprile 1905, n'. 137, articoli 9 

e 10) (interessi 3.75 per cento) (5).......................................... •. 2,983,252 »

Rimborso clalPAmministrazione delie ferrovie di Stato della spesa per 
interessi sui certificati ferroviari di creditointeressi
emessi a termini della le.

3.65 per cento netto
g'ge 25 giugno 1905, n, 261 (5) . . — 12,312,040 »

Kimborso dall’Amministrazione delle ferrovie di Stato delle spese per ' 
interessi sui’certificati-ferroviari di credito

Modificata la denominazione del 
Soppresso, .

capitolo.

0 per cento nettoo

Da riportarsi . . . 4-153,550,328.37
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Riporto . . . H- 153,550,328.37

emessi ai termini della legge 25 giugno 1905, n. 261, 23 dicem­
bre 1906, n. 638, per le spese delle liquidazioni ferroviarie -(a) .

Rimborso daìl’Amministrazione delle ferrovie di Stato delle spese per 
interessi delle obbligazioni redimibili 3.50 per cento nettò, emesse 
ai termini della legge 24 dicembre 1908, n. 731, per le spese delle 
liquidazioni ferroviarie (a) ......

4,282,904 »

261,326 »

78 dairAmministràzióne delle ferrovie di Statò delle spese perRimborso ----------- ---
interessi sui certificati ferroviari di credito 3.oO per cento netto.
sui certificati di credito, emessi ai termini delle leggi 25 giugno
1905, n.- 261, e 23 dicembre 1906, n. 638, perii completamento del
fondo delle dotazioni di magazzino {a} 1,670,159 »

79 Rimborso dall’Amministrazione dèlie ferrovie di Stato dèlie spese p'er 0

80

81

82

86

87

88

89

interessi delle obbligazioni redimibili 3.50 per cento netto, emesse . 
' ’ 1908, n. 731, per il Compieta-ai termini della legge 24 dicembri

mento del fondo delle dotazioni di magazzino {a} .. .

Rimborso dair'Amministrazione delle ferrovie di Stato della spesa per
interessi dei certificati ferroviari di credito o.50 per cento netto.
emessi per le somme fomite dui tesoro mediante cessione dei cei- 
lificati stessi alla Cassa dei depositi e prestiti e -ad altri enti, ai 
termini delle leggi 22 aprile 190o, n. 137, articoli 9 e 10, 19 apiile 
1906, n. 127, art. 1, e 23 dicembre 1906, n. 638, art. 3 [a] . . .

Rimborso dall’AmministràZioiie delle ferrovie di Stato delle spese per
interessi delle obbligazioni redimibili 3.50 pei cento netto, emessi
ai termini della legge 24 dicembre 1908, n. 731, per acquisto di

' materiale rotabile e per lavori straordinari alle linee (a). . •

Rimborso daU’Amministrazione delle ferrovie di Stato della spesa per 
interessi 3.50 per cento netto, sui certificati di credito, emessi per 
le somme fornite dal Tesoro ai termini dell’articolo 20 della legge 

da servire all’acquisto ed alla costruzione5 aprile 1908, n. Ili
del materiale navale occorrente per il servizio di navigazione {a}

Rimborsi e concorsi diversi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel
bilancio del Ministero dell’istruzione pubblica

Rimborsi e concorsi dovuti dai comuni per le spese di mantenimento
dei Regi licei, ginnasi e convitti (legge 25 febbraio 1892, n. 71) .

Rimborsi e concorsi dovuti dai comuni per le spese di mantenimento 
delle scuole tecniche governative (legge 12 luglio 1900, n. 259) .

Goncórsi delle provincie nella spesa di mantenimento degli istituti 
tecnici e nautici (legge 12 luglio 1900, n. 259) .

Da. riportarsi , .

»

9,734,200

— 10,238,674

»

—f-

-j-

4“

4-

1,432.25

135,863.11

253,295.11

58,105.80

+ 127,441,964.-64

(a) Soppresso.
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'■•s

•,;4i

't.

'2^'

90 Concorsi universitari 
n. 3725)....

91

93

>94

■ .97

98

100

. .103

:io9

114

.. ,,115 
' 'liis

' .il7

1U8
‘bis

-1

I

Riporto . .

e per istituti superiori (legge 13 novembre 1859,

Concorsi per le scuole normali (legge 12 luglio 1896, n. 293) .

-H 127,441,964.64

110,000 »

“C 52,135.50
Rimborsi e concorsi diversi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel ' 

bilancio del Ministero dei lavori pubblici

Concorso delle provincie e dei comuni nelle spese delle opere marit- 
. time ordinane (legge 20 marzo 1865, n. 2248, art. 188 e seguenti)

Eimbtìrsi e concorsi dipendenti da, spese ordinarie inscritte nel bilancio
del Ministero delle poste e dei telegrafi . .

Rimborsi e concorsi dipendenti da 
del Ministero della guerra .

Rimborsi e concorsi dipendenti da
dei Ministero di

spese Ordinarie inscritte nei bilancio

spese ordinarie inscritte nel bilancio
agiicoltura, industria e commercio.

Piofitti netti annuali della Ccissa
tesoro dello Stato dei depositi e prestiti devoluti al

Intere,ssi dovuti dall’Auuninistrazione delle ferrovie dello Stato sulle 
somme.pagate dal Tesoro cc- - ■ ■■ ■
dazioni ferroviarie éd altre 
Stato, in attesa di emettere x 
giusta le leggi 25 giugno 1905, 
24 dicembre 1908,

coi. mezzi ordinari di tesoreria per liqui- 
spese straordinarie per le -ferrovie di 
i corrispondenti certificati di credito

n. 791 dicembre 1906, n. 638
tol, e 15 maggio 1910, n. 228 («) .

'’’’4egge e è della

di controllo .e ad altri chiamate
da destinarsi giusta l’artieóìn 6 delia lee-

legge 1 luglio -1910,

Somme prelevate dal 
costituito'dalle --

n. 407
servizio dei militari in congedo

6 della legge stessa

conto corrente

a vantaggio del

Somme prelevate dal fondo
depositi
legge 26

e prestiti, per' le
giugno 1902, n. 212 .

e prestiti
cose d'arte e
'64) . ■ .

l-p
ì

I

4-

10,506

268,500

90,000

228,502

5,000

1,000,000

2,500,000

per memoria

. 4-
o

350,000

»

»

x>

»

»

»

»

»

presso la Cassa dei 
^ui^izoozie, agli effetti del? art. 4 della

Regi istituti universitari da 
(art. 68 ciel ree'Olamentn

bella 5

^^^§11 istituti medesimi
sitarlo,

annessa alla legge 7

{a} Modificata Ja deuorainazione al
Gapitolo.

. 4~ 250,000 x>

erogarsi èì favore
genera 1 e uni ve,r-

Da riportarsi .

e ta-
. 4- ■ 644 »

• • + 124,620,248.14
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Riporto . . 4-. 124,620,248.14

122

• 126

129

129 
bis

132

Entrate diverse dei Ministeri

Entrate eventuali diverse dell’Amministrazione demaniale.

Rimborsi e concorsi nelle-spese per opere stradali straordinario .

Rimborso delle quote a carico delle provincie, dei comuni e. dei con
sorzi per l’esecuzione diretti 
goria........................................

-co di opere idrauliche di terza cate-
per

52'500

70,000

148,063.98

memomci, ;

Concorso degli enti interessati nelle nuove opere marittime e lacuali 
approvate colla legge 14 luglio 1889, n. (-)280 .........................■. -h 24,000

»

»

loo Concorso degli enti interessati nelle opere marittime, in dipendenza 
della legge 25 febbraio 1900, n. 56................................................ '. • 81,100 »

134 Concorso degli enti interessati nelle' operi 
della legge 13 marzo 1904, n. 102 . .

marittime in dipendenza
-b 174,000

135 Concorso degli enti interessati nei lavori di ampliamento e di siste­
mazione nel Porto di Napoli (art. 29 della legge 8 luglio. 1904, 
n. 351) ............................................,.................................................. 286,000

136 Concorso degli enti interessati nei lavori di ampliamento della ban­
china del Porto di Torre Annunziata (legge 14 maggio 1906, 

n. 198) . . . . ..................................................'..........................15,000

138 Concorso degli enti interessati nelle opere marittime in dipendenza 
dalla legge 14 luglio 1907, n. 542 '...............................................• 16,500

139

141

142
&

145

152

Contributi delle provincie e dei comuni interessati nella costruzione 
delle ferrovie concesse in costruzione alle Società Adriatica, Me-

. diterra ne. e Sicula (art. 10 della legge 20 luglio 1888, n. 5550) .

Rimborsi diversi di spese straordinarie

Ricupero di spese di bonificazione a mente delle leggi 22 marzo 1900, 
n. 195 (testo unico) e 7 luglio 1902, n. 333...................................

Concorso di comuni e di altri enti interessati nella spesa per impianti 
ed estensioni di reti telefoniche urbane e per costruzione di linee 
telefoniche interurbane (legge 9 luglio 1908, n. 420)..............

Rimborso dalla Cassa depositi e prestiti delle spese da sostenersi dal 
Ministero delle poste e dei telegrafi per il riordinamento della con-
tabilità delle Casse di risparmio postali (art. della legge -24 di-
cembre 1908, n. 719, e legge 17 luglio 1910, n. 502) . .

-H

4~

6,739.64

150,188

17,335.33

182,028.05

100,000

—b

7

I )

9

»

»

»

»

»

I

4"

»

155 Ricavo dei beni espropriati ed allenati per il bonificamento dell’A grò 
romano costituito dalle annualità che dal Ministero di agricoltura.

Da riportarsi . ■. H- 129,222,375.18
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Riporto . . -H 125,222,375.18

industria e commercio saranno poste a debito degli acquirenti e 
dai prodotti della temporanea Amministrazione dei beni espropriati, 
invenduti o retrocessi, destinato al rimborso delle somme anticipate 
dalla Cassa dei depositi per le espropriazioni (art. 53, 58 e 59 del
Regio decreto 20 novembre 1905, n. 661) . . 262.06

160 
bis

Somme prelevate dal fondo costituito presso la Cassa dei depositi e 
prestiti ai sensi del Regio decreto 3 giugno 1909, n. 480, da ero­
garsi a favore-della Regia Università di Messina................... 23,000 2>

■ 163 Trenta per cento dell’imposta erariale sui fondi rustici a carico dei 
contribuenti con reddito imponibile superiore a lire 6000 delle pro­
vincie di Cosenza, Catanzaro e Reggio Calabria da destinarsi a ter­
mini dell’art. 47 della legge.25 giugno 1906, n. 255 . . . . .

Trenta per cento dell’imposta erariale sui fondi rustici a carico dei 
contribuenti con reddito imponibile superiore a lire 6000 nei com­
partimenti catastali napoletano, siciliano e sardo, escluse le pro-
vincie di Potenza, Napoli della Calabria da destinarsi a termini
deir.art. 1 delhi legge 15 luglio 1906, n. 383

165 Addizionale sulle imposte dirette e sulle tasse sugli affari ai sensi 
dell’art. 2 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, destinata a favore 
delle provincie e dei comuni danneggiati dal terremoto del 28 di­
cembre 1908 ................... .....................................................................

Ricupero di somma versata alla Cassa depositi e prestiti in conto «dei- 
rassegnazione di un milione autorizzata dall’articolo 35 della legge 
2 giugno 1910, n. 277, sul demanio forestale di Stato, e da ripar­
tirsi sul bilancio del Ministero di agricoltura, industria e commer­
cio per l’esercizio finanziario 1910-11 secondo dispone la legge 
2'gennaio 1911, n. 33................................................................ ■ "T .

Totale delle variazioni alla Categoria I . .

Categoria III. — Movimento &i capitali.

9,876.21

151,648.22

8,810,630.64

500,000

4- 134,394,219.33

. 164
h
M

169 '
' bis

A

;

»

178 Prodotto delle miniere dell’ Elba 
Follonica........................

e dello stabilimento siderurgico di
20,000I »

181 Ricavo dall’alienazione di navi e di materiali provenienti da residui 
della lavorazione e non utilizzabili nei Regi arsenali, destinato alle 
costruzioni navali (leggi 13 giugno 1901, n. 258, 13 dicembre 1903, 
n. 473, e 7 luglio 1907, n. 442) (a) . . . ............................. »

I)a riportarsi . . 20,000“H »

(a} Modificata la denominazione del capitolo-

f. 828-
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I

r

186

186
bis

187

188

189

189 • 
ter

189 
quat&r

189 
quin- 
quies

189
sexies

Riporto' . . . -h 20;000

Somma da ricavarsi nei modi prescritti dall’articolo 1 della legge 
25 giugno 1905, n. 261, per far fronte ai pagamenti da eseguirsi 
dallo Stato alle Società già esercenti le tre reti ferroviarie Medi- 
terranea, Adriatica e Sicula, in conseguenza della liquidazione 
delle rispettive gestioni al 30 giugno 1905 (articoli 1 e 2 della 
legge 22 aprile 1905, num. 137, e leggi 15 luglio 1906, num. 324 
e 325) (a)................... ...........................................................................

Somma da ricavarsi mediante accensione di debiti per far fronte a' 
spese straordinarie da rimborsarsi dall’Amministrazione delle fer­
rovie di Stato ....................................................................................

Somma da ricavarsi per far fronte alle spese dell’Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato pei lavori e provviste di materiale rota­
bile occorrenti a sopperire alle deficienze al 1° luglio 1905 ed al 
successivo aumento del traffico (leggi 22 aprile 1905, n. 137, e 
19 aprile e 15 luglio 1906, nn. 127 e 324 . .... ........................

Somma da ricavarsi per completare il fondo di dotazione di magaz­
zino dell’Amministrazione, delle ferrovie dello Stato (art. 17 della 
legge -7 luglio 1907, n. 429) (a)......................................................

Somma da ricavarsi per provvedere all’Amministrazione delle ferro­
vie di Stato i • fondi necessari per l’acquisto e la costruzione del 
materiale navale occorrente per il servizio di navigazione (art. 20 
della legge 5 aprile 1908, n. Ili (a) . ;..................................

Somma da ricavarsi nei modi prescritti dall’ articolo 4 della legge 
11 luglio 1909, n. 488, .e' dalla legge 25 maggio 1910, n. 228, per 
far fronte al riscatto della ferrovia Palazzolo-Paratico (5) . . .

Somma da ricavarsi per provvedere all’Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato i fondi necessari per spese straordinarie per lavori e 
provviste in"dipendenza del terremoto del 28 dicembre 1908 (ar­
ticolo 62 della légge 13 luglio 1910, n. 466) (a)........................

Somma da ricavarsi mediante emissione di obbligazioni a sensi delle 
leggi 24 dicembre 1908, n. 731, e 15 maggio 1910, n. 228, per far 
fronte alla spesa occorrente pel riscatto dei buoni speciali in cir­
colazione a favore dei danneggiati dalle truppe borboniche in Si­
cilia, esistenti alla data 1" aprile 1911 (Regio decreto 19 gennaio 
1911, n. 4) ..... .. .....................................................................

Somme da ricavarsi mediante emissione di obbligazioni ai sensi deUe 
leggi 24 dicembre 1908, n. 731, e 15 maggio 1910, n. 228, per far 

’ fronte alla spesa occorrente per il riscatto delle obbligazioni 5 per 
cento sui beni ecclesiastici, categoria, esistenti alla data 1® aprile 

1911 (Regio decreto 19 febbraio 1911, n. 123).............................

Pa riportarsi . .

»

-{-160,000,000

(a) Soppresso.
(&) Modifìcata la denominazione del capitolo.

I
5 I

I

l 
I

I

r

— 148,800,000 »'

I

+

»

520,000

»

»

2,476,500 ’

1

28,514,600 ’

1- 42,731,100 >t
I

I
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190

191

192

193 
bis

194
bis

196 
ter

196 
qicater

Riporto . . . -H 42,731,100

Ammontare dei mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al Mi­
nistero degli affari esteri, in ordine alla legge 12 febbraio 1903, 
n. 42, per l’acquisto e la costruzione degli edifici occorrenti alle 
Regie scuole all’estero...................................................................

Anticipazione da farsi dalla Cassa dei depositi e prestiti al Ministero 
di agricoltura, industria e commercio, per far fronte alle spese 
occorrenti in conseguenza dei danni cagionati dalla frana di Cam­
pomaggiore (art. 58, lettera c, della legge 31 marzo 1904, n. 140)

Anticipazioni fatte al Ministero di agricoltura, industria e commercio 
dalla Cassa dei depositi e prestiti del prezzo di espropriazione dei 
terreni ai termini degli articoli 26 e 27 del testo unico delle leggi 
sull’Agro romano, approvato con Regio decreto 10 novembre 1905, 
n. 647, e degli articoli 3 e 4 della legge. 17 luglio 1910, n. 491 {a}

Somministrazioni della Cassa dei depositi e prestiti al Ministero del­
l’agricoltura, industria e commercio a tenore dell’art. 5 della legge 
17 luglio 1910, n. 491, per mutui di favore ai privati, ai proprie­
tari, alle associazioni ed agli altri enti legalmente costituiti i quali 
intraprendono la costruzione di centri di colonizzazione agraria, e 
di borgate rurali (prima rata)....................................................

Somma da mutuarsi dalla Cassa dei depositi e prestiti per completare 
la costruzione deH’edificio destinato' a sede del Ministero di agri­
coltura, industria e commercio (legge 17 luglio 1910, n. 548) . .

Anticipazione dalla Cassa depositi e prestiti per provvedere all’acqui­
sto, adattamento e arredamento di due palazzi ad uso di sede deUe 
regie ambasciate a Pietroburgo e a Costantinopoli (legge 7 luglio 
1910, n. 402) .............. .......................................................................

Anticipazioni dalla Cassa centrale di risparmio e depositi di Firenze 
della somma occorrente per l’esecuzione delle opere e dei lavori 
di un nuovo edificio ad uso della Biblioteca Centrale Nazionale di 
Firenze................................................................................................

4- 375,222.15

100,700

1,000,000

per merioricb

3,800,000

-H 200,000 5>

»

»

»

»

198 Rimborso di somme dovute da provincie, comuni e corpi morali per 
debiti al 30 giugno 1901, sistemati ai sensi della legge 8 dicem­
bre 1901, n. 497.................................................................................. 314,926.79

199
bis

Annualità a carico delle provincie di Campobasso, di Chieti e di Sa­
lerno per contributi nelle spese di opere stradali e portuali a ter­
mini della legge 13 luglio 1910, n. 465 ...................................... 4- 240,402.25

200 Ricupero dai comuni debitori delle quote di spedalità per degenti 
non romani, anticipate dal Tesoro dello Stato all’Amministrazione 
degli ospedali riuniti di Roma (articolo 10 della legge 18 giu­
gno 1908, n. 286)............................................................................. 4- 1,100,000 »

<ì

Da riportarsi . . 4- 49,232,497.61

{a) Modificata la denominazione del capitolo.
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-- ----

Ri23orto ... 4- 49,232497.61

201 
bis

BiinboYso dairAmministrazione delle ferrovie di Stato della spesa per 
l’ammortamento dei mutui contratti e dei titoli di debito emessi 
per far fronte alle spese straordinarie a carico del bilancio speciale 
delle ferrovie..................................................... .................................. -H 12,592,926

202 Rimborso dairAmministrazione delle ferrovie dello Stato della spesa 
per r ammortamento dei certificati ferroviari di credito 3.65 per 
cento netto, emessi a termini delle leggi 25 giugno 1905, n. 261 (a) —- 4,656,688

203 Rimborso dairAmministrazione delle ferrovie dello Stato della spesa 
per l’ammortamento dei certificati ferroviari di credito 3.50 per 
cento netto, emessi ai termini delle leggi 25 giugno 1905, n. 261 
e 23 dicembre 1906, n. 638, per le spese delle liquidazioni ferro­
viarie {a)...................................................... ; . 1,544,715

204 Rimborso dairAmministrazione delle ferrovie di Stato della spesa per 
l’ammortamento delle obbligazioni redimibili 3.50 per cento netto, 
emesse ai termini della legge 24 dicembre 1908, n. 731, per le 
spese delle liquidazioni ferroviarie («)....................................... 56,745

205 Rimborso dairAmministrazione delle ferrovie dello Stato della spesa 
per l’ammortamento dei certificati ferroviari di credito 3.50 per 
cento netto, emessi- a termini delle leggi 25 giugno 1905, n. 261, 
e 23 dicembre 1906, n. 638, per il completamento del fondo delle 
dotazioni di magazzino (a)................................................................

Rimborso dal?Amministrazione delle ferrovie dello Stato della spesa 
per ammortamento delle obbligazioni redimibili 3.50 per cento 
netto, emesse a termini della legge 24 dicembre 1908, n. 731, per 
il completamento del fondo delle dotazioni di magazzino (a) . .

201 Rimborso dairAmministrazione delle ferrovie di Stato delia spesa per 
l’ammortamento dei certificati ferroviari di credito 3.50 per cento 
netto, emessi a termini delle leggi 25 giugno 1905, n. 261, e 23 di­
cembre 1906, n. 628, per le somme fornite dal Tesoro mediante 
cessione dei certificati stessi alla Cassa dei depositi e prestiti e ad 
altri enti a termini delle leggi 22 aprile 1905, n. 137 (articoli 9 
e 10); 19 aprile 1906, 11. 127 (art. 1) e 23 dicembre 1906, n. 638 
(art. 3) (a)..............................................................................................

208 Rimborso dal?Amministrazione delle ferrovie di Stato della spesa per 
l’ammortamento delle obbligazioni redimibili 3.50 per cento netto, 
emesse ai termini della legge 24 dicembre 1908, n. 731, per acquisto 
di materiale rotabile e per i lavori straordinari alle linee {a} . .

495,515

3,345,294

1,083,255 »•

209

»

»

»

»

r »

»

Rimborso dairAmministrazione delle ferrovie dello Stato della spesa 
per r ammortamento dei certificati ferroviari di credito 3.50 per 
cento netto, emessi per le somme fornite dal tesoro, ai termini 
dell’articolo 20 della legge 5 apr.le 1908, n. Ili, per l’acquisto e

Da ri23 orlar si . . 4- 50,643,211.61

(a) Soppresso.
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Riporto . . . -i- 50,643,211.61

la costruzione del materiale navale occorrente per il servizio di 
navigazione (n)...................................................................................... 23,488

210 Rimborso dall’Amministrazione delle ferrovie dello Stato della spesa 
per l’ammortamento delle somme fornite dal Tesoro fnediante 
mutui con la Cassa dei depositi e prestiti (legge 22 aprile 1905, 
n. 137 (art. 9 e 10) (a) . . . . ................................................ 1,029,908

224 Anticipazione dalla Cassa centrale di risparmio e depositi in Firenze 
della somma occorrente per la esecuzione delle opere e dei lavori 
di un nuovo edificio ad uso della Biblioteca Centrale Nazionale in 
Firenze (a). . . .... .......................................................................

226 Ritenute sugli stipendi, da versarsi alla Cassa dei depositi e prestiti 
ai sensi e per gli scopi della legge 30 giugno 1908, n. 335, e del 
regolamento 24 settembre 1908, n. 574, sulla pigmorabilità, e seque- 
strabilità degli stipendi e delle pensioni e sulla cessione degli sti-
pendi dei funzionari delle Amministrazioni pubbliche . . 100,000

226 
bis

229

229 
bis

229 
bis-k

229 
ter

Ritenute sulle paghe degli operai dipendenti dallo Stato da versarsi 
alla Cassa dei depositi e prestiti ai sensi e per gli scopi della legge 
13 luglio 1910, n. 444, concernente la cedibilità degli emolumenti 
spettanti agli operai medesimi....................................................

Prelevamento dal conto corrente del Tesoro dello Stato al fine di for­
nire al Ministero dei lavori pubblici i mezzi necessari per espro­
priazioni ed occupazioni di terreni, acquisto di legname ed altri 
materiali, costruzione di baracche e per provvedere ad opere e 
bisogni urgenti nei comuni danneggiati dal terremoto del 28 di­
cembre 1908 (leggi 15 aprile e 4 luglio 1909, nn. 188 e 421, e 
30 giugno 1910, n. 391)..................................... .............................

Prelevamento dal conto corrente col Tesoro dello Stato, di cui alle 
leggi 15 aprile 1909, n. 188, e 4 luglio 1909, n. 421 e 30 giugno 
1910, n. 391, al fine di fornire al Governo i mezzi necessari per 
corrispondere l’indennità di missione ai funzionari civili dello 
Stato, che prestano servizio nei comuni compresi nell’ elenco di
cui air articolo 1 della legge 12 gennaio 1909, n. 12 . .

4-

“H

■ -I-

Prelevamento dal conto corrente col Tesoro dello Stato, di cui alle 
leggi 15 aprile 1909, n. 188, 4 luglio 1909, n. 421, e 30 giugno 
1910, n. 391, al fine di fornire al G-overno i mezzi necessari per 
la distribuzione delle medaglie di benemerenza e delle medaglie 
commemorative istituite coi Regi decreti 6 maggio 1909, n. 338, 
e 20 febbraio 1910, n. 79............................... ..............................

Prelevamenti dal fondo di cassa per anticipazioni al Ministero della 
guerra in conto degli stanziamenti di. esercizi futuri per provve­
dere a spese straordinarie militari a sensi dell’art. 4 della legge- 
30 giugno 1909, n. 404 .... ..............................................................

Da riportarsi . .

220,000

23,456,000

1,623,100

66,100

4- 12,000,000

. 4- 87,055,015.61

»

»

»

»

»

>

»

(d) Soppresso.
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1

1
I

Riporto . . -f- 87,055,015.61

232 
bis

C^ìuoni a carico degli impiegati governativi per l’uso delle baracche 
di proprietà dello Stato, da versarsi a reintegro del conto corrente 
di cui alle leggi 15 aprile 1909, n. 188, 4 luglio 1909, n. 421, e 
13 luglio 1910, n. 466, relativo a lavori e bisogni urgenti nei co­
muni danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 . . . .

CAPITOLI AGGIUNTI

271 Somma da ricavarsi nei modi previsti dall’art. 3 della legge 23 di­
cembre 1906, n. 638, per far fronte alle spese inerenti al riscatto 
della ferrovia Lecce-Francavilla con diramazione Novoli-Nardò 
(legge 9 luglio 1908, n. 435) .................................. ....

Somma da ricavarsi nei modi previsti dagli articoli 3 della legge 
23 dicembre 1906, n. 638, 3 della legge 24 dicembre 1908, n. 731, 
e 3 della legge 15 maggio 1910, n. 228, in dipendenza del riscatto 
della ferrovia Camposampiero-Montebelluna, a termini della legge 
11 luglio 1909, n. 488 ......................................................................

Totale delle variazioni alla Categoria III . ,

Categoria IV. — Partite di giro.

236

240

241

242

244

245

per memoria

600,000

4- 59,915.62

. 4- 87,714,931.23

Interessi di titoli di debito pubblico di proprietà del Tesoro, liberi da 
ogni vincolo....................................... ..................................................

Prodotto lordo del dazio consumo di Napoli in amministrazione diretta 
dello Stato........................................................   •.................................

Somma corrispondente al contributo dello Stato nella gestione diretta 
■ del dazio consumo di Napoli, occorrente per pareggiare le spese 

della gestione stessa .....................................................................

Parte dei prodotti lordi del dazio consumo di Roma in amministra­
zione diretta dello Stato, occorrente per far fronte al canone da
corrispondersi al comune ed alle spese di riscossione . .

4-

• 4-

Prodotto della vendita dei francobolli adoperati per rappresentare le 
tasse di conversazioni telefoniche liquidate negli uffici telefonici 
collegati alla rete telegrafica e negli uffici telegrafici di collega-
mento 4-

480

800,000

837,800

186,100.50

2,000

l
1'

Somme da prelevarsi dal conto corrente. con la Cassa dei depositi e 
prestiti, costituito dalle assegnazioni destinate alle opere straordi­
narie di bonificamento (articoli 67 e 68 del testo unico della legge 

sulle bonificazioni 22 marzo 1900, n. 195) . ............................ .4" 80,000

11 

i
I I
I

Totale delle variazioni alla Categoria IV . , • 4~ 306,380.50

212

/
I 
I
I

4- . »

3>

»

j

»

»

»
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SPE.SA

■MINISTERO DEL TESORO !

CATEG-OEIA I. — .Spese effettive.

4 1 Rendita consolidata 3.75 per cento al netto (Spesa obbligatoria) . .
, l3 Antiche rendite consolidate nominative 4.50 per cento al netto, con­

servate esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di bene­
ficenza (Spesa obbligatoria)............................................................

I

i I
k
I

2,544.17

6,114.31

W4 Rendita consolidata 3.50 per cento al netto' (Spesa obbligatoria) . -f- 6,466.35

14

Debito perpetuo dei comuni della Sicilia 
toria)......................................................

Interessi (Spesa obbliga-
. 4- 968.84

Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro Interessi e premi (Spesa 
obbligatoria)......................................................

Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per T anticipazione di lire 
12,000,000 del concorso governativo, di cui alle leggi 20 luglio 1890 
n. 6980, e 28 giugno 1892, n. 299 (Spesa obbligatoria) . . . ’ 4-

3,807.60

212.50

Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni ferroviarie c 
per conto delle casse degli aumenti _patrimoniali (legge 27 aprile 

1885, n. 3048 - Interessi (Spesa obbligatoria) .............................4~ 3,570

»

' !

I

e

Obbligazioni 3.50 per cento netto emesse ai termini della legge
24 dieembie 1908, n. 731 - Interessi (Spesa obbligatoria) 5,250,000 »

I-

1-7
bls

Obbligazioni 3 per cento netto emesse ai termini delle leggi 15 inag-
gio 1910, n. 228 Interessi (Spesa obbligatoria) .

: /2Ó"5
7,800,000

i
L-

-1
' 3

Interessi dei buoni del Tesoro 
gatoria)................... spese di negoziazione (Spesa obbli-

3,000,000 2>

(Spesa obbligatoria)
versate in conto corrente col Tesoro dello ' Stato

4- 900,140.27
Certificati ferroviari di credito 3.50 per cento netto creati colla le^^e / d TT-i» OO23 dicembre 1906, n. 638 - Interessi (Spesr^bbU^toria) .

Quote di prodotto spettanti ai
nella rete principale in concessionari delle ferrovie comprese

esercizio dello Stato (Spesa d'ordine) (a) 4-

580,479

1,459,000

Da riportarsi 4- 1,335,028.08 .

. 4- »

jW

e

»

»

0

8 1^) Modificata la denominazione del capitolo.
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41

42

53

60

69

Riporto . . -4- 1,335,028.08

Pensioni ordinarie (Spese fìsse)

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli arti­
coli 3, 83 a 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e 
militari, approvato col Regio’ decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) . .

Personale di ruolo (Spese fìsse)

Personale di ruolo (Spese fìsse)

Personale della Direzione generale (Spese fìsse) {a) . .

-H

4-

-4-

4~

389,670.87

4,500

221,647

32,541

2,000

4“

»

»

»

; »

78 Personale di ruolo di ragioneria, ufficiali di ragioneria e magazzinieri 
economi delle Intendenze (Spese fìsse) (a)..................................75,250I »

82

84

Personale delle Delegazioni del Tesoro e degli uffici di gestione e di 
controllo (Spese fìsse)...........................................................................4- 97,450

Assegni diversi a titolo d’indennità di carica e di funzioni . 4- 1,725

»

»

85 Spese d’ufficio della tesoreria centrale, dell’agente contabile dei titoli 
del debito pubblico e del magazziniere dell’officina carte-valori e 
della tesoreria coloniale..................................................................... 4,000

92

95

98

101

102

103

105

Personale di ruolo (Spese fìsse)

Spese d’esercizio della Zecca (Spese obbligatorie)

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione a favore del per­
sonale (Spese fìsse) ...........................................................................

Spese di commissione ect altre inerenti alla riscossione ed al versa­
mento deH’indennità dovuta dal Governo cinese (Spesa obbligato­
ria (<2)...............  -........................

Spese per i servizi del tesoro all’estero, per le delegazioni all’estero, 
per l’applicazione ^oWafi^davit e per telegrammi di borsa (a). .

Allestimento dei titoli del Debito pubblico - Spese per completare, 
mettere in circolazione e spedire all’estero i titoli che si ricevono 
dall’officina carte-valori e per comprovarne la legittimità della 
circolazione (Spesa obbligatoria).......................................................

Indennità di tramutamento agli impiegati ed al personale di basso 
servizio e indennità di trasferimento al domicilio eletto dovute agli 
impiegati ed al personale suddetto collocati a riposo ed alle fami­
glie di quelli morti in servizio.......................................................

Da riportarsi . .

4-

4~

4-

4-

4-

1,000

49,800

917

48,385

5,000

2,259,079.90

»

»
o

»

»

»

»

»

(<2) Modificata la denominazione del capitolo.
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Riporto . . . -F 2,259,079.95

106

115

116

119
ÒZS ■

124

125

h26

127

■ ^128

1
I

■A

8132

133

Restituzione di somme indebitamente versate nelle tesorerie dello Stato 
(Spesa d’ordine)....................... '..............................•..........................

Resid.ui passivi eliminati a senso dell’articolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa 
obbligatoria)..................................................................................   .

Sussidi ad impiegati di ruolo e straordinari, agli uscieri, al personale 
di basso servizio in attività di funzioni deU’Amministrazione cen­
trale e provinciale . . . . ' .... ........................ ........................

Prodotto della tassa supplementare di bollo applicata agli stipendi degli 
insegnanti elementari ai termini dell’articolo 14 della legge 5 lu­
glio 1908, n. 391, e da versarsi a fondo unico per l’educazione 
ed istruzione degli orfani degli insegnanti elementari presso la 
Cassa dei depositi e prestiti giusta il disposto degli articoli 27 e 
31 del regolamento approvato con regio decreto 10 giugno 1909, 
n. 612..................................................................................................

Personale (Spese fisse)

Mercedi e sussidi agli operai assistenti controllori e i loro superstiti, 
spese sanitarie ed altre diverse (Spesa d’ordine)................... ....

Spese generali, macchine e raaterie prime per la stampa delle carte- 
. valori e per le altre lavorazioni dell’officina (Spesa d’ordine) . .

Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine (art. 38 del testo 
unico della legge di contabilità, approvato col Regio decreto 17 feb­
braio 1884, n. 2016) ..... ... .... .............. ....

Fondo di riserva per le spese impreviste (art. 38 del testo unico della 
legge di contabilità,’ approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016)

Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui,terréni
riscosso nelle, provincie di Cosenza, Catanzaro e Reggio Calabria
sulle rendite imponibili superiori a lire 6,000 destinato all’ estinzione
deUe anticipazioni e al pagamento degli interessi dovuti alla Cassa 
dei depositi e prestiti sulle anticipazioni con interessi 4 per cento 
da estinguersi in 25 anni, autorizzate con gli articoli 46 e 47 della 
della legge 25 giugno 1906, n. 255 (Spesa d’ordine)....................

Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni
riscosso nei compartimenti catastali napoletano, siciliano e sardo.
escluse le provincie di Napoli (legge 15 luglio 1906, n. 383, arti­
coli ,6 e 7)- e di Potenza (legge 31 marzo 1904, n. 140 - Titolo I)
ed in quelli calabresi (legge 25 giugno 1906, n. 256, articoli 46
e 47) sulle rendite imponibili superiori a lire 6,000 destinato alla

Da riportarsi - . .

-b

4-

-4-

Discussioni, f. 829

220,000^ »

9.28

15,000 »

per memoria

2,900

41,780

»

2>

. 4-

60,000 5>

182,849.08

498,945.07

9,876.21

1,907,098.87

E
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Ri^oorto . . -h

135

148 
bis

159

159 
ter

159 
qibot&r

161 
qibater

161 
quinq^

161 . 
sexiea

161 
septies

estinzione delle anticipazioni e ai pagamento degli interessi dovuti 
alla Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipazioni con interesse 
4 per cento da estinguersi in 25 anni (Spésa d’ordine). . .4 .

Interessi dovuti alla Cassa depositi e prestiti, quale differenza tra il 
saggio normale e quello di favore sui prestiti da concedersi al co­
mune di Napoli ai termini degli articoli 6 e 26 della legge 8 lu­
glio 1904, n. 351, art. 4 della legge 27 giugno 1907, n. 400, e ar­
ticolo 2 della convenzione 8 febbraio 1908, approvata con la legge 
5 luglio 1908, n. 351 (Scadenza 31 dicembre di ciascun anno per 
50 anni (a)......................................................................................

Concorso dello Stato da corrispondersi al Pio Istituto di S. Spirito ed 
ospedali riuniti, di Roma, in ragione di 3 lire per ciascuna degenza 
111 più verificatasi in confronto delle degenze del 1906, ai sensi e 
alle condizioni indicate nell’art. 8 sécondo comma della legge 

18 giugno 1908, n. 286 ....................................................  • • •

Assegnazione in conto dei proventi dell’addizionale di cui all’articolo 2 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, per provvedere al rimborso 
dalle sovrimposte comunali e provinciali abbuonate a sensi dell’ar­
ticolo 74 della legge 13 luglio 1910, n. 466, nei comuni danneggiati 
dal terremoto del 28 dicembre 1908', con una percentuale di case
distrutte e inabitabili non minore del 50 per cento . . • H-

Metà a carico dello Stato nelle spese, di ammortizzazione dei mutui 
concessi dalla Cassa depositi e prestiti ai comuni di cui all’art. 1° 
della legge 12 giugno 1909, n. 12, per resecuzione di piani regola­
tori e di ampliamento dei centri urbani e rispettive-frazioni (arti- 

■ coll 39 e 41 della legge 13 luglio 1910, n. 466)..........................

Somma da versare all’Unione Messinese dei proprietari danneggiati 
dal terremoto del 28 dicembre 1908, ai sensi dell’articolo 22 della
legge 13 luglio 1910, n. 446

151,648,22

10,210

1,200,000 ■ »

880,563.27

-4- 450,000

• 4- 30,000

I

I 
I

»

*»

Indennità ai funzionari civili che prestano servizio nei comuni com­
presi neir elenco di cui all’articolo 1” della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12....................... ........................................... • .......................... 65,000 »

I

Compensi per indagini sui rendiconti consuntivi dello Stato eseguite 
d’incarico della Giunta generale del bilancio (Reale decreto 17 lu­
glio 1910, n. 552).............................................................................

Retribuzione al personale straordinario in servizio temporaneo presso 
gli uffici della Corte dei conti (Reale decreto 31 agosto 1910, n. 635)

Sussidio alla Cassa di previdenza per le pensioni dei sanitari (art. 15 
della legge 11 dicembre 1910, n. 855 (Spesa ripartita - Prima an­
nualità) ................. ...................

4^

4-

4-

(«) Modificata la denominazione del capitolo,

12,300

33,000

250,000

»

»

»

Da riportarsi . . { 4,666,103.92
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161 
duodee.

161 
terdec.

174

176

176 
bis

176 
ter

177 
ter

177 
qzcater

«

Riporto . . . 4-

Somma da erogarsi a favore degli eredi del defunto barone Raffaele
Sava, in esecuzione della legge 12 marzo .1911, n. 178 . . . . -j-

Contributo dello Stato per Tammortamento dei mutui contratti dai 
danneggiati dei terremoti del 25 agosto 1909 e 7 giugno 1910, per 
la riparazione e ricostruzione dei fabbricati danneggiati o distrutti, 
pari alla metà delle semestralità d’ammortamento più un decimo, 
giusta gli articoli 2 e 8 della legge 13 luglio 1910, n. 467 -. . .

Totale delle variazioni alla categoria I . .

Categoria III. — Movimento di capitali.

Restituzione alla Cassa depositi e prestiti delle anticipazioni in conto 
della somma di lire 25 milioni autorizzata colla legge 28 dicem­
bre 1902, n. 547, per l’esecuzione anticipata di lavori stradali, por­
tuali, idraulici e di bonifica approvati da leggi dello Stato (Sesta 
rata] (a)....................... ■...................................

Certificati ferroviari di credito 3. 50 per cento netto emessi ai termini 
della legge 25 giugno 1905, n. 261 e 23 dicembre 1906, n. 638 
(Ammortamento al 1° gennaio e 1® luglio 1910) (Spesa obbligatoria)

Spesa occorrente pel riscatto dei buoni speciali in circolazione a fa­
vore dei danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia esistenti 
alla data 1® aprile 1911, in corrispondenza dei fondi derivanti dal- 

. remissione di obbligazioni a sensi delle leggi 24 dicembre 1908, 
n. 731, e 15 maggio 1910, n. 228 (Regio decreto 19 gennaio 4911, 

n. 4)....................................................................................................

Spesa occorrente per il riscatto al 1® aprile 1911 delle obbligazioni 
5 per cento sui beni ecclesiastici in circolazione, alienate, avanti
la legge 23 giugno 1881, n. 333, 1®^ categoria (Regio decreto 19 feb­
braio 1911, n. 123)

4,666,103.92

165,600 »

6,000 »

4,837,703.92

»

357,318

2,476,500

. -4- 28,514,600

Corrispettivo per il riscatto della ferrovia Palazzolo-Paratico (legge
11 luglio 1909, n. 488).........................................................   . . .

Somma da pagarsi alla Società veneta di costruzione ed esercizio di 
ferrovie secondarie, in dipendenza del riscatto della ferrovia Cam- 
posampiero-Montebelluna a termini della legge 11 luglio 1909, 

. n. 488 ................................. ; . . . ......................................................

»

»

+ 520,000 »

59,915.62

qidnq.
Somma da versare al Consorzio obbligatorio per Tindustria solfifera 

siciliana ai sensi dell’art. 26 della legge 30 giugno 1910, n. 361 
(Spesa ripartita - Prima annualità).................................  . . 500,000

Da riportarsi . ■ . + 32,428,333.62

(<7) Modificata la denominazioue del capitolo.
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c
»

178

178 
bis

180 
bis

185

185 
bis

• 221

189

Da riportarsi . . . + 32,428,333.62

Somma da provvedersi all’Amministrazione, delle ferrovie di Stato per 
lavori e provviste di materiale rotabile per sopperire alle deficienze 

al 1° luglio 1905 e far fronte all’aumento del traffico.............

Somma da provvedersi all’Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
per far fronte a spese straordinarie per lavori e provviste in di-^ 
pendenza del terremoto del 28 dicembre 1908 (art. 62 della legge 
13 luglio 1910, n. 466) . '.............................................................

Anticipazione all’Amministrazione degli ospedali riuniti di Roma delle
quote di spedalità non versate dai comuni debitori per degenti non
romani (art. 10 della legge 18 giugno 1908, n. 286)

Versamenti alla Cassa depositi e prestiti per ritenute sugli stipendi ai 
sensi e per gli scopi della legge 30 giugno 1.908, n. 335, e del re­
golamento 24 settembre 1908, n. 574, sulla pignorabilità e seque- 
strabilità degli stipendi e delle pensioni e sulla cessione degli sti­
pendi dei funzionari delle Amministrazioni pubbliche..............

Versamenti’alla Cassa depositi e prestiti per ritenute sulle paglie degli 
operai dipendenti dallo Stato ai sensi e per gli scopi della legge 
13 luglio 1910, n. 444, concernente la cedibilità degli emolumenti 
spettanti agli operai medesimi ....................................................

CAPITOLI AGGIUNTI

Indennità per il riscatto della linea da Lecce a Francavilla Fontana 
con diramazione No voli Nardo (legge 9 luglio 1908, n. 435) . .

Totale delle variazioni alla categoria III . .

Categoria IV. — Partite di giro.

Rendita di proprietà dello Stato libera da qualsiasi vincolo . .

-H 1,200,000

4- 10,000,000

1,100,000

4-

4-

100,000

220,000

600,000

-4 45,648,333.62

480

»

»

»

»

»

I »

»

MINISTERO DELLE FINANZE

Categoria I. — Spese effettive.

1 Personale di ruolo del Ministero (Spese fisse) 2,91'6.66

Da riportarsi . . I 2,916.66
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e

Riporto . . 2,916,66
16

19

23

I

i ì
H
e

'.4

24

26

t 34.
t

'}
.1 35

38

40

5
J 42

; 43

45

Indennità di viaggio e di soggiorno al personale dell’amministrazione 
centrale e al personale amministrativo d’ordine e di servizio delle 
Intendenze per missioni relative ai servizi dipendenti dal Segre­
tariato generale.................................................................................

Trasporti di registri, stampe, mobili ed altro per conto dell’Ammini- 
strazione finanziaria (Spesa obbligatoria)......................................

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa occorrente per la prov­
vista della carta bollata, delle marche da bollo, delle carte valori, 
dei contrassegni doganali, dei bolli e punzoni e per altre forniture 
occorrenti pei vari servizi finanziari, da farsi dall’officina
.nativa delle carte-valori (Spesa d’ordine)

gover-

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per le forniture occor­
renti per i vari servizi finanziari da farsi dalla zecca di Roma 
(Spesa d’ordine)................................................................................

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga­
toria) ..................•..............................................................

Personale tecnico e d’ordine, di ruolo, dell’amministrazione del 
tasto e dei servizi tecnici (Spese fisse)............................

ca-

-6-

-H

l

H-

• +
Personale aggiunto per la formazione e conservazione del catasto e 

per i servizi tecnici - Stipendi ed assegni al personale (Spese 
fìsss)

Retribuzioni, mercedi, sopra-ssoldi. rimborso spese, di viaggio, spese
per lavori a cottimo e sussidi al personale provvisorio ed avven­
tizio per la formazione e conservazione del catasto ed al personale 
straordinario escluso dai ruoli del personale aggiunto a sensi del-
l’art. 11 della legge 14 luglio 1907,

15,000

5,000

65,250

4,000

»

»

»

18,038.35

196,000

avven-

n. 543 (Spesa obbligatoria) .
Contributo dello Stato aba Cassa di previdenza per il personale tee

nICO aggiunto, straordinario o provvisorio del catasto e dei servizi 
tecnici (Spesa obbligatoria)

-f-

• -h
Indennità e spese per la Commissione censuaria centrale, pel Con 

sigTio^ del catasto e per le Giunte tecniche .provinciali (Spesa obbli- 
gSitoi •••<<•,

Acquisto di strumenti, mobili, carta da disegno ed oggetti diversi
occorrenti pei lavori di formazione e conservazione del nuovo
catasto e spese per la riproduzione zincografica delle mappe

Provvista di registri e stampati per l’amministrazione esterna del
catasto e dei servizi tecnici finanziari

Da riportarsi . .

160,000

124,000

3,000

■ 90,000

35,000

30,000

»

2>

»

»

182,205.01
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Riporto . . “H 182,205.01

Ò3

55

56 
bis

57

58

62

65

68

69

70

Aggio di esazione ai contabili, assegni di aspettativa, sovvenzioni ali­
mentari, compensi in luogo di aggio, indennità al personale av­

ventizio (Spesa d’ordine).....................................................  • •

Indennità per le spese d’ufficio ai conservatori delie ipoteche ed ai 
ricevitori del registro incaricati del servizio ipotecario - Articolo 6, 
allegato G, legge 8 agosto 1895, n. 486 (Spesa obbligatoria) . . .

Concorso dello Stato per la iscrizione del personale sussidiario degli 
uffici del registro e delle ipoteche alla Cassa nazionale di previ­
denza per la invalidità e la vecchiaia degli operai e per la costi­
tuzione di un « fondo, sussidi di invalidità e vedovanza a favore
del personale medesimo » (Legge 17 luglio 1910, n. 518) . .

Sussidi ai commessi e già commessi degli uffici del registro e delle 
ipoteche ed alle loro famiglie.................................................... ....

Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati per reggenze d’uf­
fici esecutivi e per altre missioni compiute d’ordine dell’Ammini-
strazione delle tasse sugli affari (Spesa obbligatoria) . .

4-

4-

4~

4-

. -h

Premi a funzionari di pubblica sicurezza, a graduati e agenti della 
forza pubblica e di finanza per la scoperta e la repressione delle 
contraffazioni di bolli e valori bollati e dei furti a danno dell’am­
ministrazione deUe tasse; nonché per l’accertamento dèlie contrav­
venzioni alle leggi per le tasse sugli affari e spese relative - Premi 
per utili proposte e studi diretti a prevenire contraffazioni, furti e 
contravvenzioni o diretti ad estendere il campo della materia impo-
nibile, a perequare le aliquote ed a frenare i mezzi di evasione 
alle tasse - Spese per straordinaria vigilanza notturna agli uffici {a}

Spese di coazioni e di liti; risarcimento ed altri accessori (Spesa ob­
bligatoria) ..........................................................................................

Spese per trasporti di valori bollati, di contrassegni per i velocipedi 
e le automobili, di registri e di stampe, e per la bollatura, imbaL 
laggio e spedizione dei valori di bollo e per retribuzione ai boi- 
latori diurnisti pel servizio del bollo straordinario (Spesa obbliga-
toria)

•4-

. 4-

Spese per le Commissioni provinciali incaricate della determinazione 
dei valori capitali da attribuirsi ai terreni e fabbricati agli effetti 
delle tasse di registro e di successione (articoli- 1.5 e 18 dell’alle­
gato C alla legge 2.3 gennaio 1902, n. 25) e spese per le Commis­
sioni provinciali e centrale istituite dagli articoli 5 e- 6 della legge 
24 dicembre 1908, n. 744, per l’accertamento, della congruità delle 
mercedi dei commessi degli uffici del registro e delle ipoteche 
(Spesa obbligatoria).......................................................................

Restituzioni e rimborsi (Spesa d’ordine)................................................ 4-

(a) Modificata la denominazione del 'capitolo.

597,900

12,600

150,000

10,800

55,000

»

170,000

30,000

»

»

»

»

»

»

»

10,000 »

850,000
I

Da riportarsi . . 4- 2,048,505.01 :

I
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Riporto . 4-

12 Spese di materiale, ed altre spese per la tassa sulla circolazione dei 
velocipedi ed automobili (Spesa obbligatora)............................J. 90,200

74

82

84

85

i 86
I

ì 87

88

4 91

r4 
1192

93

.''98

99

<1
400

101

:102.

114

Personale di ruolo dei canali demaniali d'irrigazione (canali Cavour) 
e dei canali patrimoniali deU'antico demanio (Spese fisse) . . .

Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri accessori (Spesa obbli-- 
gatoria)......................,......................................................................

Restituzioni e rimborsi (Spesa d'ordine)................................................

Contribuzioni fondiarie sui beni dell'antico demanio - Imposta erariale, 
sovrimposta provinciale e comunale (Spesa obbligatoria) . . . .

"Spese di amministrazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria 
e di miglioramento delle proprietà demaniali e per l'assicurazione 
degli operai contro gli infortuni sul lavoro (Spesa obbligatoria) .

Spese di amministrazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria 
dei canali patrimoniali dell'antico demanio e per l'assicurazione 
degli operai contro gli infortuni sul lavoro (Spesa obbligatoria) .

Annualità e prestazioni diverse (Spese fisse ed obbligatorie) . . . .

Restituzioni di soinine indebitamente jiercette e rimborsi per risarci­
menti di danni (Spes'a d'ordine)

Spese di amministrazione, miglioramento e .manutenzione ordinaria e
sti aoi dinaria per 1 assicurazione degli operai contro gli infortuni
sul lavóro (Spesa obbligatoria)

Pitti, canoni ed annualità

Spese di amministrazione

I

l

I

I

I

500

60,000

400,000

500,000

120,000

7,000

10,000

5>

»

»

»

»

33,310.97

10,000

passive (Spese fisse ed obbligatorie) .

Oneri e debiti ipotecari afferenti i beni provenienti 'dal?Asse eccle­
siastico (Spese fisse ed obbligatorie)

Restituzioni di indebiti dipendenti dall'amministrazione dei beni del-
l'Asse ecclesiastico (Spesa d'ordine)

Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale
e cornunale (Spesa obbligatoria) e sovrimposta provinciale

Spese di coazione e di liti dipendenti daH’amministrazione dei beni
dell'Asse ecclesiastico (Spesa obbligatoria)

Spese pel servizio di accertamento dei 
dei fabbricati redditi di riccliezza mobile 

® spese per le notificazioni di
servizio delle imposte dirette e

e
avvisi riguardanti il

del catasto (Spesa obbligatoria)

Da riportarsi . .

I

• 4-

J

10,700

3,000

?>

8,000 V

17,000

10,000

20,000

60,000

»

»

2,352,215.98

I

0

I
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168

170

173

179
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Spese di coazioni e di liti (Spesa obbligatoria)

Riporto .

. -H

Decimo dell’addizionale 2 per cento per spese di distribuzione desti­
nato alle spese per le Commissioni provinciali - Articolo 38 del 
regolamento 11 luglio 1907, n. 560, sulla imposta di ricchezza mo-
bile (Spesa d'ordine)........................

Restituzioni e rimborsi (Spesa d’ordine)

Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni e periti - Spese di
trasporto ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi 

dall’ erario (Spesa obbligatoria)......................................................... .. -h

•Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spirito, sullo zucchero e 
sul glucosio impiegati nella preparazione dei vini tipici e dei 
liquori, dei vini liquorosi, dell’aceto, dell’alcool, delle profumerie 
e di altri prodotti alcoolici e zuccherini esportati, sulla birra, sulle 
acque gassose esportate, e restituzione della tassa sull’acido acetico 
adoperato nelle industrie (Spesa obbligatoria)...........................

Restituzione di tasse di fabbricazione indebitamente percepite:^ quota 
da corrispondersi alla Repubblica di San Marino giusta 1 art. o 
della convenzione addizionale 14 giugno 1907 (Spesa d’ ordine) • 4-

Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati in missione nel- 
r interesse del servizio doganale ...................

Acquisto, riparazione e manutenzione del materiale, ad uso delle do­
gane, e mercedi al personale straordinario addetto alla applica­
zione dei contrassegni doganali (a) . . ;.................................

Tasse postali per versamenti, spese per trasporto di fondi e inden­
nità ai proprietari di merci avariate nei depositi doganali (Spesa 
obbligatoria).....................................................................................

Restituzione di diritti all’esportazione (Spesa obbligatoria) . . . .

4-

4-

Contributo dello Stato nella gestione del dazio consumo di Napoli in ’ 
amministrazione diretta corrispondente all’ eccedenza delle spese
sulle entrate della gestione stessa (Spesa obbligatoria) . . • 4-

Metà dell’ eccedenza dell’ entrata sulla spesa' del dazio consumo di 
'Roma, da corrispondersi al comune di Roma, giusta l’art. 4 della 
legge 8 luglio 1904, n, 320 e l’art. 40 della legge 11 luglio 1907, 

n. 502 (Spesa obbligatoria) .............................4~

Spese per provvista di carta, per la stampa, per il trasporto e l’im 
ballaggio dei bollettari del lotto e i 1''"
collaudo dei bollettari stessi (Spesa obbligatoria) ......

mercedi per la verifica e pel
4-

Da riportarsi . . 4-

(tt) Modificata la denoniinazione- del capitolo.

e

I 
i

2,352,215.98
t

20,000

8,000

3,665,000

6,000

520,000

369,200

9,000

»

15,000

»

»

»

!
I

»

»

»

»

I

I
i:

700,000 » '

837,800 »

■ 6,949.75 j

28,000 » i'

i
1.1

7,497,165.73 I

1’

1■f 
1
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Riporto . . 7,497465.73

198

199

206

207.

■ 208

;211

212

, 226

4
228

229

Aggio di esazione (Spesa d’ ordine)

Vincite al lòtto (Spesa obbligatoria)

Paghe al personale di sorveglianza ed agli operai delle manifatture 
e dei magazzini dei' tabacchi 'greggi, soprassoldi agli impiegati, 
agenti ed'operai per prolungamento dell’orario normale di lavoro 
e per servizi'speciali. Mercedi agli operai ammalati ed ai richia­
mati sótto le 'armi, assegni di parlo, indennizzi per infortuni sul 
lavoro é contributi' dèlio Stato per il personale a mercede gior­
naliera' inscritto alla Cassa- nazionale di previdenza per la in­
validità e'là vecchiaia degli operai ed'alla Cassa di mutuo soc­
corso per le malattie (Spesa obbligatoria)....................... . .

Pensione agli operai delle manifatture dei tabacchi e dei magaz­
zini di deposito dei tabacchi greggi esteri (Spese fisse e obbliga­
torie) ...............................................................................................

Paghe ai verificatori subalterni ed agli op ai delle agenzie ed uffici
di coltivazione, assegni ai volontari verificatori, soprassoldi agli 
impiegati, agenti ed-.operai per prolungamento delPorario normale 
di lavoro e per servizi speciali; indennità di licenziamento ai veri­
ficatori subalterni ed operai, indennizzi per infortuni sul lavoro e 
contributi dello Stato per il .personale a mercede giornaliera in­
scritto- alla Cassa nazionale’ di 'previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per le 
malattie (Spesa obbligatoria)...............................................................

Assegni e indennità al personale per la vigilanza delle coltivazioni 
di tabacco destinato all’ esportazione ed altre spese relative (Spesa 

obbligatoria).................................................................................

Còmpi a di tabacchi, lavori di bottaio e facchinag’g'i; spese per infor­
mazioni e missioni all’ estero nell’ interesse dell’ acquisto, della col-
tivazione e delio smercio dei tabacchi;
e ; spese per campionamento 

perizia dei tabacchi (Spesa obbligatoria) . .

Indennità ai rivenditori di generi di privativa pel trasporto dei' sali
(Spesa d’ ordine)

Manutenzione, adattamento e miglioramento delle saline e degli an­
nessi fabbricati,' acquisto, nolo e riparazione di macchine, mobili, 
attrezzi e materiali vari per uso delle saline; provvista di articoli 
diversi 'per l’impacchettam'ento e l’imballaggio dei sali^ compra 
di sostanze per adulterare i sali che si vendono a prezzo di ecce­
zione, acquisto di combustibile, di lubrificanti e di articoli diversi 
per il funzionamento del macchinario

cl

live' (Spesa obbligatoria) . . . . 

Compra dei saJi (Spesa obbligatoria)

e per altri usi e spese rela-

-H

-f-

1,340,000-

20,000,000

120,000

130,000

40,000

10,000

3,000,000

110,000;

57,000

100,000

5>

»

»

»

»

»

»

»

2>

2>

n

J{

Discussioni, f, 830

Da riportarsi . . -b 31,744,165.73
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Riporto . . -H 31;744,165.73

241

258 
&/s

273 
óù

274

279 
bi3

331

312

Restituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle canii, 
del burro e dei formaggi che si esportano all’estero - Art. 15 della 
legge 6 luglio 1883, n. 1445 e art. 22 della legge 2 aprile 1886, 
n. 3754 (Spesa d’ordine)............................... .................................

Indennità ai magazzinieri, di vendRa ed agli spacciatori aU^ ingrosso 
dei sali e tabacchi a titolo di spesa d’esercizio e di trasporto 
dei generi; indennità di viaggio e di ' soggiorno per missione a

>’uarclia di fliianzà incaricati della ré,g’-funzionari civili e della, gucbiuiici, u.i iiiiajLZJci. nn.ycuixv(.n,i uvixeu 
genza di. uffici di vendita; rimborso afi Ministero delle poste e deiLAX , Li. LXX \^x LXx r J.X HX vCv XX XXX A..7 \y X lO w cv.i. x’Xiiìaw u\«/x \.4.^ax 

telegrafi della spesa derivante dalla esenzione di tassa sui vaglia
postali pei versamenti dei gestori’'degli uffici suddetti (Spesa.d’or-
dine)

Indennità ai ’unzionari civili, die prestano, servizio nei coniunifi

—H

• -H

com­
presi nell’ elènco di cui all’art. 1 della legge 12 gennaio 19'09, n. Ì2., H-

,evQuota di’ concorso per la integrazione provvisoria delle deficienze 
verificatesi nei bilanci dei. comuni del Mezzogiorno contineptale, 
della Sicilia e della Sardegna in 'dipendenza "dèlie disposizionisui 
tributi locali di chi al- titolo III della legge 15 luglio 1906, n. 3'83 
(art. 5 della legge 23 marzo. 1907^ n. 116, art. 6 della legge 14 lu­
glio 1907, n. 53B,’ e legge 3'0- dicembre'. lOlQi n.' 9'01) i • - • ■

■è

Costruzione nel porto di Napoli di un capannone metallico pel ser­
vizio doganale di sbarco delle mèrci naziònaji (legge 15 maggio 1910,
n. 249) - Secónda ed ultima ratti 4-

60,000

230,000

206,000

425,000

61,500

»

n

»

»

Assegni e sussidi mensili di licenziamento agli operai delle, manifat­
ture dei tabacchi............. ‘.......................•'.................................

Supplemento all’assegnazione autorizzata dalla legge 9 luglio 1905, 
409, occorrente per completare la costruzipne della Mgnifatturp, 

dei tabacchi ih Bari - Bri ina rata (legge 17 ìuglip 1910, n. 517) .
n.

4“

8,000

■ 80,000

»

»

CAPITOLI AGGIUNTI.

Spese per studi e. lavori statistici sulle finanze coipunafi. e lorovinciali 

Costruzione di, un edificio ad uso di caserma delle, guardie di finanz.a

4~ 6,500 »

a Monte Croce Eontet. (Belluup) . . . 4- 2,360 >

Totale delle variazioni della Categoria I . . -H 32,807,525,131

I

I

I
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Categoria III. — Movimento di capitali.

1280

I 1
I ?
I >
K

290

‘291

.293

,ì395

; '298

BOO

302

, >3

,3W

305

306
f

1

V3O7
?

'308

>309

I

' I

Affrancazioni di annualità e restituzione di capitali passivi - rVsse 
ecclesiastico (Spesa obbligatoria)....................................................

Categorlv IV. — Pai'lite di giro.

Personale civile per la riscóssione del‘dazio (Spesa d’ordine) . .

Assegni ed indennità al personale civile per spese di ufficio, di giro.
di disagiata'residenza ed altre (Spesa d’órdine) . .

Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza per spese 
di ufficio, di giro, di alloggio ed altre (Spessa d’ ordine) . . . .

Spese di'manutenzione delia cinta da^iiaria, di illuminazione, e di rP 
scaldamento dei locali di servizio sanitario ed altre (Spesa d’ ordine)

Pitto di locali per gli uffici e le caserme (Spesa d’ordine) . .

Personale civile per la riscossione del dazio (Spesa d’ordine) . .

Assegni q indennità al personale civile per spese d’ufficio, di giro, di
disagiata residenza, di servizio nottLirno ed altre (Spesa d’ordine)

Personale della 
d’ordine)

guardia di finanza per la riscossione del dazio (Spesa

Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza per spese rUn-ffìriir» -/li r.'-ìi.'zx n _-i , -, Pd’ufficio, di giro, di alloggio, di 
d’ordine)................................. servizio volante ed altre (Spesa

Casermaggio, tornitura d’acqlìa potabile, fisealdamenfo dei locali ed 
alti e spese per la guardia di finanza (Spesa d’ordine)

Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazione 
di terrein,-riparazioni, ■manutenzione, illuminazione
di locali, ed altre (Spesa d’ordine)

Acquisto, trasporto, riparazioni 
d’ordine)..................

I

-P

I

I

fi—

10,000

5,700 »

8,000 »

-500

30,000

5,000

4,000

30,710

»

»

»

»

2,190.50

15,000

10,000

»

2>

e riscaldamento
1 33,000 »

e manutenzione del materiale (Spesa
14,200 »

Restituzione di diritti indebitamenti esatti (Spesa d’ordine)

Fitto di locali per gli’ uffici e le caserme (Spesa d’ordine)

Totale ’ delle variazióni alla categoriìi, IV

I

-P

-P

40,000

45,000

»

223,900.50

1'4
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MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Categoria I. — Spese effettive.

1
9

8

10

16

19

21

28 
ÌÀS

31

31
lis
32

3

39

39- - 
ÌC.Ì-

Ministero - Personale eli molo (Spese fìsse)

Ministero - Personale di molo - Indennità di residenza in Roma
(Spese fisse) .....................................................   •

Indennità di tramutamento agli impiegati ed .Indennità di trasferi­
mento al domicilio eletto, dovute agli impiegati collocati a rip.Qs.o,. 

ed alle famiglie di quelli morti in servizio............. '. . . .

Indennità di missione

Stampa delie legga e decreti del Regno (Spesa obbligatoria.) .

Sussidi in casi speciali
naie in attività di servizio . .

Magistrature giudiziarie

4-

-h

4-

4-

-k.

104,500

9,000

3,750

140,000^

»

»

»

»

straordinari, ad impiégati e al basso perso-

Personale (Spese-fìsse) . .

che prestano servizio presso le Corti di cassazipne,

.+
-k

10,000' •»

11,250. »

Assegni agli uscieri che prestano servizio presso le Corti cu cassazipne,. 
di appello, i tribunali civili e penali; gli uffici del Pubblico ■Ministqró . 
le spese per la loro inscrizione alla C.CI SC):I nazionale di previdenza
(Spese fìsse)................................    •

Magistrature giudiziarie. Spese d’ufficio (Spese fìsse).............................

Manutenzione, riparazione ed adattamento dei locali degli uffici giu­
diziari .... .........................................................................................

Manutenzione e conservazione del palazzo di giustizia in Roma, . .

Spese di giustizia (Spesa obbligatoria)

Pigioni di locali ad uso delle, magistrature giudiziarie-{Spese .fisse) .

Indennità ai funzionari civili, che. prestano servizio nei comuni com­
presi nell’ elenco di cui all’ art. 1° della legge 12 gennaio 1909,
n. 12 .

Completamento dei lavori di costruzione e per la .sistemazione degli.
uffici giudiziari nel palazzo di giustizia (Càstelcapuaiio) iii Nà-,
poli

4-

“k

,4“

4—-'

250,000-

4,500

150,000

255,200-

20,000

100,000

342,400

»

»

»

»

»

»

»

250,000- •»

I

I .
I
I ’ Totale - delle variazioni . 1,149,225 »
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

1

20

28

29

30- ■■ 
bis

33

45

46

47-

48,

49

50

Gl

61
bis

Categoria I. — Spese efCettire.

Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse) . . .

Ministero - Indennità fissate dalla legge 9 giugno 1907, n. 298, agli 
■ inviati straordinari e ministri plenipotenziari, e ai consoli generali 

di 1'^ classe chiamati a disimpegnare le funzioni di segretario.gene­
rale 0 incaricati della direzione di uffici al Ministero

Spese casuali.........................................................

Assegni al personale delle legazioni (Spese fìsse) 

Assegni al personale; dei conso]ati (Spese fìsse)-

4- 4,500 »

ai consoli generali

I

4-

4,000

8,300

6,250

4,000

»

»

»

Somma destinata ad indennizzare gli ufficiali diplomatici e gli ufficiali
consolari di 1=^ e 2-^ categoria delle perdite loro ___
soppressione di alcuni diritti consolari a termini dell’art. 7 della 
legge 13 giugno 1910, n. 306 .................................................. ’ . . .

Indennità di primo stabilimento

derivanti dalla

4- 500,000 2>

ad agenti diplomatici 
viaggi di destinazione e di traslocazione...................

e consolari,
4- 275,000 »

Missioni politiche e commerciali, incarichi speciali, congressi e confe­
renze intérhazionali.................................

Competenze al personale delle Regie scuole all’estero . . . . ■.

Fitto di locali delle scuole italiane all’ estero ed annualità per 1’ estin­
zione dei mutui con la Cassa dei depositi e prestiti ,per la costru­
zione e l’acquisto di locali scolastici all’estero (legge 12 febbraio 1903 
n. 42) . :............. ....

Scuole sussidiate

Ac.quislp di libri.
medicinali per gii

materiali
et

scolastici, oggetti per le premiazioni 
mbulalori medici e spese di spedizioni'. .

Spese generali per le scuole italiane albestero

Spese casuali per le scuole italiane albestero .

4-

4-

4^

4-

165,000

538,969

65,000

20,000

»

»

e

4-

. 4-

Spese per. acquisto è costruzione di edifìci occorrenti alle Regie scuole
al l’estero 4-

67,000 »

70,963.20

33,567.80

375,222.15

Spese per missioni straordinario cu

tari (legge 23 giugno 1910, n. 3&6} . .
ll’estero di funzionari civili e mili-

0 4-, 65,000

‘ Da riportarci 0 . 4-
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Riporto . . . -h 2,194,772.15

61
ier

61 
qiiater

61 
quinq.

61 
sexies

61
VII

61
VITI

61
IX

61
X

61
XI

12

25

Spese di acquisto, di adattamento e arredamento del palazzo ad uso 
di sede della Regia ambasciata di Pietroburgo, e di acquisto, co­
struzione, adattamento e arredamento di quello ad uso di sede 
della Regia ambasciata di Costantinopoli (leggi 7 luglio 1910, n. 402, 
e 9 febbraio 1911, n. 65) (a)..............................................  . •

Spese per ! arredamento del palazzo sede della 
Cettigne..................................... ....

Regia legazione in

Borse di studio da conferirsi a due giovani arabisti per il loro perfe­
zionamento al Cairo nella lingua parlata araba.......................

Spese di ricevimento di un’alta missione militare Cinese...................

Spese per la distribuzione della medaglia commemorativa dell’opera 
filantropica di soccorso prestata sui luoghi colpiti dal terremoto 
calabro-siculo del 28 dicembre 1908, istituita con regio .decreto 
20 febbraio 1910, n. 79..................................................................

Assegnazione straordinaria per la sistemazione della sede della Regia 
legazione a Pechino (legge 9 febbraio 1911, n. 64)..................

Assegnazione straordinaria per la sistemazione delle..sedi delle Regie 
ambasciate a Londra e Madrid e della Regia legazione a Sofia 
(legge 9 febbraio 1911, n. 66)............. ..

Indennità, diarie e compensi a membri di Commissioni giudicatrici 
di esami ed ai rispettivi segretari...............................................

Spése per il completamento del vestibolo del palazzo della pace
all’Aja

4-

4-

4-

4-

4“

4“

4-

. 4“

Assegnazione' ètraordinaria pel completamento della costruzione di un
edificio perla sede clella Regia legazione in Cettigne (legge 15 mag-
gio 1910, n. 2''32) 6 • 4“

Totale delie variazioni . . 4-

MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE PUBBLICA

Categorìa I. — Spese effettive.

Residui passivi eliminati a sènso dellart. 32 del testo unico di legge sulla
contabiliU‘'generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria) 4-

(a) Modificata la denominazione del capitolo.

Da riportarsi . . • 4“

3,800,000

50,000

8,000

»

»

»

25,980.30

57,500

30,000

192,000

9,700

30,000

»

»

»

46,000’ •»

6,443,952.45

26,130.53

26,130.53



t

Atti^ Parlamentari. — 6255 — Senato del Regno.

legislatura xxiii — la SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 28 GIUGNO 1911

27

28

56

57

Riporto . . .

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie .

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per indennità per una 
sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 
del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro­
vato col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni 

congeneri legalmente dovuti..........................................................

Spese e sussidi per la diffusione dell’ istruzione elementare nelle pro- 
vincie meridiònali del continente in applicazione dell’articolo 73 
della legge 1’5‘luglio 1906, n. 383, specificati a norma dell’art. 2 
della lègge 30 giugno 1910, n. 4-64 :

o

a} Pagamento di somme già deliberate dalla Commissione cen-
trale pel Mezzogiorno fino al 30 giugno 1910;

5) Asili infantili - Sussidi, spese e compensi per hr istituzione 
di asili infantili modello; per la ispezione degli asili infantili
limitrofi agli asili infantili modello e per la frequenza di mae­
stre agii asili infantili modello; per i corsi teorico-pratici
presso gii asili modello destinati alla preparazione di maestri5x1 «Olii xiiuuvjiiu u.e»bi!jaLi ana preparazione eli maestro 
per gli asili' infantili specialmente rurali; ‘per borse di. studio 
alle frequentanti i detti corsi’;

c} Scuole elementari - Sussidi,'spese, compensi e premi per il 
miglioramento dell’ istrùzione elementare e popolare - Inse­
gnamenti speciali a complemento del corso popolare (classi 5^ 
e '64 - Ribliotechine scólastiche e biblioteche .magistrali - 
Conferènze didattiche per i maestri - Premi a maestri ele­
mentari' è' direttori didattici per l’ai4icolo 75 della legge 15 lu­
glio 1906, n. 383; per insegnamenti speciali di agraria, lavoro
manuale, disegno, canto ' corale ' e per ' P istituzione e la diffu-
sione della mutualità scolastica - Premi a Regi ispettori 
làstici, che abbiano maggiormente 
della-legge;

sco-
cooperato all’attuazione

d} Scuòle speciali - Scuole per emigranti, pastori, agricoltori, pe- 
®^atòn; carbonai, ■ marinai, ecc. -'Sale ''popolari di lettura e 
bibliócèche popolari — Conferenze popolari — Proiezioni lumi-
scàt’òri,' carbonai, ' marinai.

nose a scopo' di istruzione e di educazione - Premi ad operai 
che si distinguano per assiduità nella lettura;

e} Segreteria della .Commissione - Spese q compensi inerenti a
lavori della segreteria della Commissione (a)

4~

. 4-

Spese e sussidi per la diffusione dell’istruzione elementare nella Si"
cilia, in applicazione dell’articolo 73 della legge 15 luglio 1906, 
n. 383,' specifléàti a norma dell’articolo 2 dèlia legge 30 giugno 19io’ n. 4^4': * • ■ • ■ ■ ■ . . . . . >

Pagarnento di somme già deliberate dallci Commissione 
trale pél, Mezzogiorno Ano al 30 giugno 19’10;

cen-

5) Asili infantili '-''Sussidi, spese e compensi per la istituzione di 
asili infantili modèllo ; per là ispezione ■ "degli asili infantili 
limitrofi agli'asili infantili modello e ‘per la frequenza di màe-

Dcc riportarsi . . 4“

{a} Modificata la deuominazione del capitolo.

26,130.53

50,000

4,500

»

458,834.78

539,465.31
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'stre agli asili iiifaiitili módello ;
presso gli asili modello destinati ai

Riporto . . . 

per i corsi teorico-pratici
Ila preparazione di maestre

per gli asili infantili-specialmente rurali; per borse di studio
abile frequentanti i detti corsi;

c) Scuole elementari - Sussidi; spese; compensi e premi per il
miglioramento dell’ istruzione lementare e popolare - Inse-
gnamenti speciali a complemento del corso popolare (classi 5^ 

- Bibliotechine scolastiche e bibliotèche magistrali -e 6-")
Cóhferenze didàttiche per i maestri - Premi a maestri ele­
mentari e direttori didattici per l’art. 75 della legge 15 lu;
glio 1906; n. 383'; per 'insegnamenti speciali di agraria; lavoro
manuale, disegno, canto corale e per J’istituzione'e la cliffu-, 
sione della mutualità scolastica - Premi a Regi ispettori sco-
tastici; che abbiano maggiormente cooperato all’attuazione
della legge ;

cT} Scuole speciali - Scuole per einigfanti; pastori; agricoltori;
pescatori, carbonai, marinari, ecc. - Sale popola,ri di lettura e 
biblioteche popolari - Conferenze popolari - Proiezioni lumir

ecc.

4- 53.9,45.631

uose a scopo di istruzione e di educazione - Premi ad operai
che si distinguano per assiduità nelhr lettura;

e} Segreteria della Commissione - Spese e compensi inerenti a 
lavori della segreteria della Commissione (g).............. ....189;455.5'3

a

. -h

Spese e sussidi per la diffusione dell’istruzione elementare nella Sar­
degna, in applicazione dell’articolo 73’della legge 15 luglio 1906, 

383, specificati a norma dell’articolo 2 della legge 30 giugno 1910;n.
n. 464 : •. .

a] Pagamento di somme già deliberate dalla Commissione cen­
trale pel Mezzogiorno fino al 30 giugno 1910;

5) Asili ''infantili - Sussidi, spese e compensi per la istituzione 
di asili infantili modello; per la ispezione degli asili infantili
limitrofi agli asili infantili modello e per la frequenza di mae-

perstre agli disili infantili modello; per i corsi teorico-pratici 
presso gli asili modellò destinati alla preparazione di maestre 
per gli asili infantili specialmente rurali,; per borse di studio 
alle frequentanti i detti corsi; ,

c) Scuole elementari - Sussidi,'spese, compensi e premi .per il 
mìgfioràniento dell’istruzione <‘ 1*1'" "^7""
gnainenti speciali a complemento del corso popolare (classi 5^^ 
e 6^) - Bibliotechine scolastiche e biblioteche magistrali - Con­
ferenze didattiche per i naaestri - Premi a maestri elementari 
e direttori didattici per l’articolo 75 della legge 15 luglio 1906, 
n. 383; per insegnannenti speciali di agraria, lavoro manuale, 
disegno, canto corale e per l’istituzione e la diffusione della 
mutualità scolastica - Premi a Regi' ispettori scolastici, che 

elementare e popolare - Inse-

abbiano maggiormente cooperato alVattuazione della legge;
d) Scuole speciali - Scuole per emigranti; pastori; agricoltori, 

pescatori; carbonài, marinari, ecc. - Sale popolari di lettura 
e biblioteche popolari - Conferenze popolari - Proiezioni lumi-

Da riportarsi . . 728;92O.84

(a) Modificata la denominazione del capitolo.
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Riporto . . I 728,920.84

59

69

77

80

.Dose a scopo di istruzione c di educazione - Premi ad operai
che si-distinguano per assiduità nella lettura;

e} Segreteria della Commissione Spese e compensi inerenti a 
lavori della segreteria della Commissione (a)........................

Speso e sussidi per la diffusione del? istruzione elementare nelle pro­
vincie di Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, Pesaro e Urbino, Pe­
rugia e Roma eccettuato il comune di Roma, e alle isole d’Elba,

1

Capraia e Ciglio in applicazione degli articoli 7
15 luglio 1906, n. 383, specificati 
legge 30 giugno 1910, n. 464:

q e 77 della legge
a norma deiParticolo 2 della,

CL) Pagamento di somme già deliberate dalla Commissione ceri-
frale pel Mezzogiorno fino al 30 giugno 1910;

5) Asili infantili - Sussidi, spese e compensi per la istituzione 
di asili infantili modello; per la ispezione degli asili infantili
limìtrofi agli asili infantili modello e per la frequenza di mae-
stri agli asili infantili modello; per i corsi teorico-pratici
presso gli asili modello destinati alla preparazione di màesire 
per gli asili infantili specialmente rurali; per borse di studio
alle frequentanti i detti corsi ;

c) Scuole' elementari - Sussidi, spes'

-H 42,253.97

u'emi per ilKjp^se, compensi 
miglioramento delP istruzione elementare e popolare - Ins< 
giramenti speciali ' - -

e
Xj,

complemento del corso popolare (classi 5^ 
e 6^) - Bibliotechine scolastiche e biblioteche magistrali - Gon-.1!
ferenze didattiche per i maestri - Prenii a maestri elementari
e direttori didattici per Particolo 75 della legge 15 luglio 1906, 
n.^^383; per insegnamenti speciali di agraria., lavoro manuale.
disegno, canto corale e per l’istituzìon'
mutualità scolastica

e la diflusione della,
Premi a Kegi ispettori scolastici,’ che

abbiano maggiormente cooperato nlFattuazione della legge; 
di) Scuole speciali - Scuole per emigranti, pastori, agricoltor

pescatori, carbonai, ] 
Q biblioteche popolari

marinari, ecc. Sale popolari di lettura 
Conferenze popolari - Proiezioni lumi-

uose a scopo di istruzione e di educazione - Premi ad operai 
.che si distinguano per assiduità nella lettura;

(3) Segreteria della Commissione - Spese e compensi inerenti 
lavori della segreteria della Commissione (a)

a
( 92,716.48

Regi ginnasi e- licei - Personale di ruolo -. - . . . ------ Stipendi, assegni, inden­
nità., retribuzioni e compensi indicati nella legge 8 
n. 142 - Retribuzioni per supplenze (Spese fisse) . . .

g’e 8 aprile 1906,

Sussidi ed assegni fissi ad istituti di istruzione inedia classica .

Regie scuole tecniche. Regi istituti tecnici c nautici - Personale di 
ruolo - Stipendi - Assegni - Indennità - Retribuzioni e compensi 
indicati nella legge 8 aprile 1906, n. 142 - Stipendi ed assegni al 
personal^, non. insegnante negli istituti della Calabria e della Sar­
degna, ai sensi delle leggi 31 marzo 1904, n. 140 e 14 luglio 1907,

Da riportarsi . .

559,650 »

5,570 »

1,417,971.29

O Modificata la denominazione dei capitolo.

Dùdusswnz, f. 831
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Riporto 1317,971.29

87

89-

92

100

107

n. 562 - Scuole tecniche serali di Genova e retribuzioni al perso­
nale insegnante e direttivo - Retribuzioni per supplenze (Spese .fìsse) .

Sussidi a provincie, a comuni, e ad altri corpi morali pel manteni­
mento di scuole tecniche..............................................................

Sussidi ed assegni fissi ad istituti d’istruzione media tecnica ed alle 
scuole' per agenti ferroviari di Napoli e Roma . . . . ' . . ' .

Regie scuole complementari e normali - Personale di ruolo - Stipendi, 
assegni, indennità, retribuzioni e compensi indicati jrella legge
8 aprile 1906, n, 142 Stipendi ed assegni al personale non inse-'
gnante delle scuole della Calabria e della Sardegna ai sensi delle 
leggi 31 marzo 1904, n. 140 e 14 luglio 1907, n. 56,2 - Retribu­
zioni per supplenze (Spese fìsse)

Borse di studio ad alunni ed alunne delle scuole normali, stabilite 
dalla legge 18 luglio. 1896, n. 293 - Pensioni agli allievi ed alle 
allieve delle scuole normali già a carico delle provincie ed a.ssun.te 
dallo Stato per effetto della legge 24 marzo 1907, n. 116 (Spese fisse)

Propine ai componenti le Cominissioni per .gli esami di maturità nelle 
scuole elementari di ammissione e di licenza negli istituti fii istru-
zioiii media (Spesa d'ordine)

“H

-F

-F

H-

799,275 »

31,166.65

17,5’00

240,250

16,400

70,000

»

»

»

»

1'

I

I

116 Insegnamento della educazione fisica nelle scuole inedie governative - 
Personale di ruolo - Stipendi, assegni, indennità,...retribuzioni e 
compensi indicati nella legge 26 dicembre 1909, n. 805 - Retribu-
zioni per supplenze (Spese fisse) 0 —H 34,000 »

144

149

Regie Università ed altri istituti d’istruzione universitaria - Stabili- 
menti scientifici universitari - Segreterie universitarie - Personale 
di ruolo - Stipendi - Assegni, indennità, retribuzioni e compensi 
inscritti nei ruoli organici - Retribuzioni per supplenze (Spése ììsse)

Istituti d’istruzione universitaria - Spese da sostenersi coi fondi pro­
venienti dai diritti di segreterie^ (articolo 68 del regolameiito gene­
rale universitario approvato co.n Regio decreto 21 agosto 1905, ,n.,668-)

4- 100,000

4- .4,448 ■ »

»

J

1 

t

151 Regie Università ed altri Istituti universitari - Dotazioni per acquisto 
di materiale scientifico, per mantenimento di cliniche, .ppr spese 
d’ ufficio e di rappresentanza, di pigioni, manutenzione e adatta- . 
mento dei locali e dei mobili - Supplemento alle dotazioni e spese 
varie - Spese ed incoraggiamenti 'per ricerche spérimentali . . . 20,000 »

152 Scuola agricola annessa alla Regia Università di Bologna - Spese da 
sostenersi con i proventi di cui alla legge 9 giugno 1904, n. 289 . 4“ 414.83

»
r

155 Spese da sostenersi conRegie Università ed altri Istituti universitari
i maggiori proventi delle tasse universitarie dipendenti dalla legge

riportarsi . . 4“ 2,654,092.41
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-165

174

184

210

212

221

223- 
bis

223' 
tei-

223' 
qxLat.

230
I bis- ■

230
I

232 
Ó2.S-

P41 
' bis

246I

28 maggio 1903, 
legge medesima

BibliofcechQ

Riporto ... .

n.. 224, da- erogarsi seco.ndo le disposizioni della

goveraative - Personale di ruolo
zioni per snppiènze (Spese .fìsse) . .

Stipendi - Retribuì

Istituti e corpi' scientifici e letterari - Personale di ruolo - Pensioni
accademiche -■ Stipendi ed assegni 
(Spese-fisse) ........

- Retribuzioni per supplenze

A.ssegni fissi al liceo musicale di S. Cecilia in Roma ed ai comuni per 
P insegnamento di belle arti c per istituti musicali (a)

Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti Spese da sostenersi
con la tassa d’entràta (Art. 5 della, legge 21 maggio 1’875, n. 2554)'

. Acquisto di cose d’arte e di antichità (art. 28, legge 20 giugno 1909, n. 364) 

Assegni di disponibilità (Spese fisse).......................

Indennità ai funzionari civili che prestano servizio nei Comuni
■ presi nell elenco di cui alPart. 1 delh^ legge 12 com-

gennaio 1909, n. 12.
■Retribuzióni agli impiegati avventizi dà assumersi per sopnerir 

vacanze nel,personale di ruolo, in conseguenza della le"
glio 19io; n. 417

'Q alle 
10 lu-

-h

-l- ■

-P

fi—

fi—

I

fi-

. fi-

&pe»aj3er 11 rrnii-ovamento dell’impianto dell’iUiimmazione elettrica 
nel palazzo. delI’Anrministrazione centrale del Ministero della pnb 
buca istruzione .(legge S febbraio 191.1, n. 34).................... ....

Spesa per iRdissequestro delle rendite e dei locali del 
Monopoli giusta atto di transazione 4 febbraio 1910.

• ~h

seminario di
I

2,654^092.47

500,000

' 6,500

2,670

40,000

»

»

»

»

466,76.3.50

350,000

12,000

213,600

30,000

57,000'

»

»

»

»

6,404.77
Paghe a ragionièri avventizi adibiti al lavoro di revisione dei rendi­

conti dei niandàti a disposizione dei prefetti, per il pagamento di 
compensi ad insegnanti delle scuole medie a norma delParticolo 10
della legge 8 aprile 1906, n. 142

Rimborso al comune ed alla provincia di Torino della spesa di costru-
_ .. osservatorio astronomico della Regia Università

fi-itlT'ìi’ '1 - Seconda delle venti annualità appro­
vate dalla legge 23 giugno 1910, n. 42S . . . . . ,

' ' zione del nuovo

Spesa per'r Università di Messina«italn 1-M.Pc 1 ri • 1 ~—“““ ^^omme prelevate dal fondo depo- 
sitato presso, l.a Cassa depositi e prestiti agli effetti del Regio de­
creto 3 giugno 1909, n. 480 . . . . . . ”

U'ifi r chimica farmaceutica
•nei nuoM locali di S. Mèircellino

Da riportarsi . .

I '

fi—

-P

fi-

8,400

10,249.99

23,000 »

34,500 »

• -P . 4,415,180.73

(«) Modificata Ja denominaziGne al captolo.j'
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Riporto 4- 4,415,180.73

246 
lev

262

274
bis

274
ter

274 
quat.
274 
qzcinq

276 
bis

276
ter

276 
e/uater

276 
qxdnq.

280

Aumeiito per Tesercizio
istituti e gabinetti
(art. 3 della legge 13 luglio 1910, n. 449)

o'

fìnanziario- 1910-11 dell’assegno annuo agli 
cientifici della Regia Università di Napoli

Costruzione di un nuovo edificio ud uso delia biblioteca centi ale na
- Stanziamento corrispondente alle anticipa:zionale in Firenze ---------- .

zioni che, giusta la convenzione approvata_ con la legge 21 lu 
Mio 190‘2, n. 337, verranno somministrate alA Z'....- f—F- ?

dusta la convenzioneO'

allo Sialo dalla Cassa

I

60,000) »

.1

centrale di risparmio e depositi di Firenze

Concorso delio Stato per la IX esposizione internazionale d’arte da
tenersi nella città, di Venezia nel 1910 — Seconda delle due annua-
lità stabilite dalla legge 19 maggio 1910, n. 271 . .

Spesfcb per le opere di difesa degli incendi nei locali della Pinacoteca 
e dei Regi musei egizio e romano in Torino- (legge 13 luglio 1910,
n. 448 - Seconda ed ultima rata,) . .

Spese per il congresso archeologico internazionale in Roma nel 1911 .

Aumento dell’assegno 
per il 1° semestre

fìsso al liceo musicale di S. Cecilia in Roma
dell’anno 1910.....................................................

Concorso dello Stato nelle spese per l’esposizione del ritratto nel 1911
in Firenze (legge 23 giugno 1910, n. 343) . .

+.

-H ■

-f-

. -H

« CinquantaPubblicazione a cura delì’accademm dei Lincei dell’opera 
contenenti il bilancio politico, finanziario•nni di storia italiana»

economico del Regno d’Italia

sensi della legge 10 luglio 1910, 
funzionari del

Spese del Comitato incaricato ai _ _ _ _ _
n. 417 di proporre l’esonero dal servizio di quei
Ministero della pubblica istruzion
nula giovevole airAmministrazione

l’opera dei quali non siasi rite-

Sussidi straordinari ad insegnanti elementari e al personale subalterno 
delle Università e delie scuole medie, che si trovino in disagiate 

condizioni economiche in causa delPepideraia colerica..............

CAPITOLI AG-G-IUNTI

Pa.ghe e compensi ai personale avventizio assunto t emp or an e am ente

-f-

+

200,000

20,000

111,000

20,000

20,000

, 50,000

»

»

»

»

»

»

50,000 ..»

35,000.

40,000

<5

I.

»

»

per i servizi di ragioneria dei Ministero e per la liquidazione
delie somme dovute ai comuni ,pel concorso nello stipendio dei
maestri elementari -p' 30,000 »

Totale delle variazioni alla categoria I . . -f- 5,051,180.73

1

il
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Atti Parlamentari.

« legislatura XXIII

8

21

22

25

30

3o

39

39

i

!
.i 
i

52 ,

67

68

71

72 .

80
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MINISTERO DELL’INTERNO ■

Categoria I. — Spese effettive.

Ministero - Fitto di locali per uffici dcll’rkmministrazione centrale 
(Spese fisse)............................................... '.....................................

Telegrammi da spedirsi all’estero (Spesa obbligatoria) . .

Spese' di posta.

Residui passivi eliminati a senso dell’ articolo 32 del testo unico di
legge sulla contabilità 

. obbligatoria) . . . .
generai e reclamati dai creditori (Spesa,

Spese di liti (Spesa obbligatoria) . . . . .

Archivi di Stato - Personale (Spese fisse)

Manutenzione dei locali' e del mobilio degli archivi di Stato

Impianto e funzìònamenfo del laboratòrio pel restauro di 'documenti 
logori e guasti pressò l’archivio centrale del Regno - Dotazione-
Leg-ge 20 marzo 1911, n.

... Sussidi diverbi di pubhdica

:32 art. 10

beuefìcenzet e alle istituzioni dei ciechi

Sussidi per provvedimenti profila,ttici in casi di endemie e di epidemie 
- Spese per acquisto, preparazione, trasporto, magazzinaggio è con- 

, servaziofié ded materiale p- .......ifìlattico.

Spese varie per i servizi della sanità pubbli - Compensi a persone 
estranee all’amministrazione per la,vori eseguiti nell’interesse della, 
sanità pubblica, che non possono imputarsi, neanche per abUalogia, 
ad aliri capitoli del bilancio - Medaglie ai benemeriti della-salutead altri capitoli del bilancio
pubbìica Àcqunto di opere scientifiche tecnico-sanitarie e spese 

■ diverse che ' " ..... .
- della sanità pubblica,

non trovano luego

Lavori di migliorannento

negli altri capitoli per le spese

di manutenzione delle stazioni sanitarie .

Retribuzione ai personale sanitario, i 
assunto in via temp.oranea per L

a,mministra,tivo e di basso servizio, 
e stazioni sanitarie ......

Provvedimenti profilattici contro le epizoozie - Sussidi, esperimenti e
ricerche varie

Da riportarsi .

+
l

—0

IT

(

I

+

i-H

~h

4-

7,000

• 10,000

6,000

»

»

»

1,195.63

16,500

30,850

40,000.

■ • 8,000

1,400,000

2,735,000

50,000

50,000

55,000

250,000

»

»

»

»

»

»

»

»

4,659,545.63
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Riporto . . + 4,659,545.63

168

170

bis

179 
bis

179 
ler

179 
epuder

179 
qulncf.

179
ssaszes

179 
sepii2s

14

Indennità ai funzionari civili che prestano servizio nei comuni com­
presi nelhelenco di cui all’articolo 1 della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12.....................................................................................................

Erogazione a favore delle provincie e dei comuni danneggiati dal 
terremoto del 28 dicembre 1908, delle rispettive istituzioni pub­
bliche di benefìcenza e delle Camere di commercio di Messina e 
di Peggio Calabria dei proventi deiraddizionalè stabilita dàll’art. 2 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, a sensi dell’articolo médesimo e 
degli articoli 73 e 75 della legge 15 luglio 1910, n. 466 {a} . . .

Somma dovuta come da sentenza 8-10 marzo 1910 del tribunale di' 
Pavia, confermata in appello, nella causa contro la ditta Hartmann 

e Guarnieri . . .... ........................................................................

Contributo nella spesa per l’erezióne di un monumento a Gabriello 
Pepe in Campobasso........................................................................

Concorso dello Stato nella spesa per un monumento da erigersi nel
luogo dove sbarcarono i Mille il 
7 luglio 1910, n. 486)...................

giorno 11 ma,ggio 1860 (legge

Medaglie ad enti o persone per benemerenze acquisite in occasione 
del terremoto del 28 dicembre 1908 ...................................... ....

Concorso nelle spese dei congrèssi: di beneficenza in Copenlragen, di
scienze amministrative in
per la disoccupazione 
Bruxelles . .- . . .

Bruxelles, penitenziario in Wàshington,'
a Parigi . di' scienze archivistiche in

Spese della Commissione incaricata di indagini e proposte intése a 
comporre le vertenze agrarie della Roinagnà, istituita con decreto 
del presidente del Consiglio dei ministri del 10 ottobre 1910 . .

indennizzo Cb favore del dott. Emanuele Ciros pei danni dal mede-
simo patiti quale delegato prefettizio a bordo del piroscafo Greto
il 29 settembre 1901..............................................................................

Totale delle variazioni alla categoria I . .

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Categoria I. — Speso e'[fettive.

Genio civile - Personale di ruolo (Spese fìsse) . .

Da riportarsi . .

-b

4“

-H

4~

l

1-

-P

~1"

pi} Modificata la denominazione del capitolo.

226,500 »

5,130.067.37

7,000

20,000

. 5-0,000'

18,600

22,200'

20,000

27,500r

4- 10,181,413

289,100

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

1

I



i

II

Alti 'Parlamentari, — 6263 — Senato del R^gno,

LEGISLATUKÀ XXIII — SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 28 GIUGNO 1,911

, Riporlo . . 289,100 «

29

31

71

153

192

200

208

208 
bis

212

Spese di liti e 'per,arbitraggi (Spesa obbligatoria)

Residui; passivi eliminati a senso dell’ articolo 32 del testo unico di
legge sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa 
obbligatoria) ...............................................................

Contributo annuo dello Stato- a favore del Consorzio autonomo per 
r esecuzione delle opere e per l’esercizio del porto di Genova. .

Opere di, bonificazione di prima categoria dipendenti dal testo unico 
di legge sulle bonificazioni- 22 marzo 1900, n. 196 e delle leggi

n.' .3337 luglio Ì9Q2, n.'.333;.'6 giugno 19Ò7, n. 300 (art. 1, lettera .^);- 
5 aprile -1908, n. 126 (art. 1, lettera c); 24 dicembre 1908, 

'-(art. 2) e 30 giugno 1909, n. 407 (art. 1, lettera e 13 luglio 1910, 
n.. 466,. tabella X, n. 1 della lettera a) (Spesa ripartita) (a) . . .

.5-
n. lATi

Opere stradali dipendenti dalle leggi 3 luglio 1902, n. 297; 30 giugno 
• 1904, n. 293; 25 luglio 1906, n. 255; 19 luglio 1907, n. 549 e 30 giu­

gno 1909, n. 407 (art. 1 lettera h e art.- 11)' (Spesa ripartita) . .

opere .marittime dipendenti dalle leggi 14 luglio 1889,
1

n.- ___ , 6280,
niàrzo 1904, ii.’ 102, 25 giugno 1906, n. 255 e 13 luglio 1910,

n. 466 (tabella lettera p, nn. 6 e 8)

Spese per ricostruzioni e riparazioni delle chiese, dei locali della 
Corte di■ appello di Catanzaro, delle caserme, degli stabilimeuti 
carcerari, 'delle scuole di proprietà comunali gravemente danneg­
giate 0 distrùtte, e di altri edifìci pubblici dello Stato, e dell’edi­
ficio italo-albanese d.i S. Adriano, dislrutti o danneggiati dal terre- 
inoto del settembre 1905 - Sussidi per ricostruzione o'riparazione 
di edifìci di pso pubblico non appai'tenenti allo Stato e diverse - 
(Articolo -16 della legge 25 giugno 1906, n. 255 e -articolo 53 della ’ 
legge 9 luglio 4908,' n. 445 (Spesa ripartita) . . ' . . . ■ . . .

Sussidi per la ricostruzione 0

caserme.

riparazione degli edifici di uso pubblico
non appartenenti .allo Stato nei 'comuni •danneggiati dal terremoto 
del 3905 _è'del 1907 e in quelli di‘cui all’articoio 1 della legge. 
12 gennaio 1909, n. 12; lavbri di costruzione del palazzo di giu­
stizia di -Gatanzaro e di una caserma- a Monteleone Calabro e lavori 
di 'riparazione degli edifici carcerari e delle scuole di proprietà
comunale gravemente danneggiate per effetto del terremoto del 1905
nelle provincie calabresi, ai sensi deir articolo 52 della legge 13 lu­
glio 1910, n. 466 (Spesa ripartita) . . . . . . .

Assegnazione in conto dei proventi dell’addizionale di cui all’art. 2 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, per provvedere a bisogni ed 
opere urgenti d’interesse comunale e provinciale nelle due provincie 
di Reggio -Calabria e di Messina e nei coinuni danneggiati dal tp. 
remoto del 28 dicembre. 1908, noneliè alle spese per le occupazioni

(cp Modifìcata la denorfinaziouG del Gapitolo

,r-

Da- riportarsi . .

+

-L . L

+

TÙ

+

+

100,000 »

45,014.56

300,000

80,000

189,100

40,000

500,000

500,000

»

»

»

2>

665,014.56
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Riporto . . 665;O14.56

213

213 
l)i:i

213 
ter

213 
qiiater

213 
c/uinq.

235

236

temporanee o permanenti di terreni per costruzione di ricoveri, ed 
a quelle per lo sgombero delle macerie, delle aree pubbliche e per 
la esecuzione di demolizioni, puntellameli ti e piccole-riparazioni a 
tutela della pubblica incolumità nei comuni medesimi ai sensi del 
decreto Reale 18 aprile 1909, n. 213.................................................

Assegnazioni corrispondenti alle somme preleva 
col tesoro dello Stato, destinate a provvedere
occupazioni, di terreni, ac:iui;3tL di legnami el
costruzione di baracche e ad oper-

-H 2,800,000

dal conto corrente 
.d espropriazioni ed.

bisogni urg
altri materiaii. a

ali nei comuni
15 aprile 1909,danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 (le.__

n. 188 e art. 16 della legge 4 luglio 1909, n. 421, e legge 30 giu
gno 1910, n. 391) (a) -H 23,456,000 »

Spese per provvedere a bisogni e ad opere urgenti nei comuni colpiti 
dal terremoto del 7 giugno 1910; per riparare case danneggiate o 
ricostruire case abbattute o demolite appar;e.nenti aabbattute o demolii cu persone di

.dilazionabili per consoli-condizione povera; per eseguire lavori 
‘ fonate dall’ultimo terremoto; perdaaiento di frane aggravate o ca

sussidiare i lavori

1 n

di ricostruzione e riparazione, delle
degli edifìci pubblici comunali o di enti morali 
hoiitìn0-1-1 -zEi Q qi edifìci di uso pubblico damneggbeneficenza, 
nei comuni stessi (articolo 1 della legge 1
(Spesa ripartita - Seconda ed ultim tb

9

rata) . .

scuole e
aventi scopo di

dati dal terremoto
luglio 1910, n. 467)

-H 700,000

Rinarazione, ricostruzione o nuova costruzione degli edifìci pubblici 
"dello Stato in Messina, Reggio Calabrica o negli altri luoghi dan­
neggiati dal terremoto del 28 dicembre 1903 (legge 13,.luglio 1910,
n. 466) (Spesa ripartita)

Opere unte rapiate dalla lettera a (nn. 1, 2.,
annessa alla legge 13 luglio 1910, n. 466 (S.

-b 785,000 »

e 5) della tabella /
:>£b ripartita) . .

Spese per provvedere ai lavori di sgombero e di provvisorio riatta­
mento delle strade interne ed esterne, alla demolizione o ahpun- 
tellamento delle case ‘danneggiate; all’ attuazione di provvisori 
mezzi di comunicazione e ad altri bisogni ed opere urgenti d’in­
te resse sia comunatQ sia provinciale, nei comuni delle provincie
di Napoli e Salerno, danneggiate dalle alluvioni dell’ottobre 1910

Opere marittime dipendenti dalle leggi anteriori, a quella 14 luglio
1907, n. 542, escluse quelle pei porti contemplati in più leggi
(Spesa ripartita)

Opere marittim 1-1 luglio 1907, IL 542, col-___hhi8 dipendenti dalla legge
raggiunta di quelle pei porti contemplali in più leggi e di quelle 
autorizzate dall’articolo 49, lettera a e dalla tabella^ A lettera a,
n. 4 della legge 13 luglio 1910, n. 466 (Spesa ripartita) (a) . .

Da riportarsi . .

(o) Modificata la denominazione del capitolo.

-b

~b

■-b

+

-b

60,000

" 300,000

49,000

1,020,000

»

»

29,83'5,014.66
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242

.260

1

2

3

25

27

30

t

' . Riporto . . .

Sussidi per opere ai -porti di 4^ classe e per conservazioni di spiaggie 
(articolo 324 della legge ^20 marzo 4865, n. 2248, allegato R (^ar­
ticolo 39 del testo'Unico delle leggi sui porti e fari approvato-con 

Regio decreto .2 aprile 1885, n. 3095) . . .'................... ....  . .

Totale GÌelle variazioni alla ■ categoria I .

. Categoria IV. di giro.

Somme ^corrispondenti ai' pagamenti da disporre per le opere straor- 
, dìnarie-.di; bonificamento da'rimborsarsi al tesoro mediante prele- 

varnento dal vconto corrente con la Cassa depositi e prestiti (Arti­
coli 67 e. 68 del testo unico della” legge sulle bonifìcazioni 22

' 4900, n. 495) . . v . .. , . . ,. . . ■ . .' . . ; marzo

ministèro ■delle poste e dei telegrafi

;• .Categoria I. — Spese affetiine. ' ■

Personàle ,di . carriera delfìamininistrazione'centrale-e-provinciale delle 
; poste e, del telegrafi (Spese fìsse) X .......

. 'Indennità di residenza in ■ Roma ni personale'-di 
nistrazione "centralè e próvinciale. delle poste 
fìsse .....

cà].''fi era. cl el l\am m i -
e dei telegrafi (Spese

Personale subalterno deU^amministrazione centrale e provinciale delle 
poste e dei telegrafi (Spese fìsse) . . . ..........

Sussidi al personale di ruolo' e fuori ruolo, in attività di .servizio

'Spese Casuali

■ Eesidui, passivi eliminati • a senso dell' art. 
sulla contabilità
gatoria,)

.0

32 del testo unico di lega'' 
generale e 'reelaniati dai creditori (Spesa obbìi-

39 / Ketribuzioni orclijiarie agli agenti rnrair (Spes

■ Piscussioni, f. 832 ’

A I-
d’'-. !

'V V.

-F 29,835;014.56-

49,000 > i

H- 29,786,014.56

I

I

'4-

1

80,000

435,000 »

66,000 i

413,795

100,000

16,000

»

»

»

27,976.25 .

fìsse) . , .

Pa ripbr'tdrsi . . 4-

' 425,000 :i>

. 613,771.25
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Riporto . . 4- 613,771.25

46 Spese pel trasporto delle corrispondenze e dei pacchi sulle ferroffie e 
tramvie in aggiunta ai servizi gratuiti; pér qualsiasi prestazione fer­
roviaria; per trasporto a vuoto delle carrozze postali e per nolo di
A^eÌGoli - Spese per il trasporto della corrispoiìdenza a mezzo della
posta pneumatica - Retribuzioni per trasporto di corrispondenze ai 
capitani di bastimenti mercantili die non danno servizio per conto

li)

47

03

05

07

60

■65

69

107

107

108

114

126

dello Stato (Spesa obbligatoria) . . . , . . . . ; . . .

Compensi alle Società di nàvigazione esercenti servizi lacuali e flu­
viali per speciali trasporti con carattere' postale e commerciale 
(Spesa obbligatoria).......................................... .

Premio per la vendita di francobolli, di biglietti e di cartoline postali 
e di buoni risposta (Spesa obbligatoria)..............

Rimborsi eventu'ali cui può esser tenuta l’Amministrazione ai sensi 
del testo unico delle leggi postali (24 dicembre 1899, n. 501) per 
la perdita di lettere raGComa,ndate od assicurate (Spesa obbliga- 

.toria) .... .........................

Rimborsi eventLiali cui può essere tenuta l’AmministraziQne in dipen­
denza di frodi e di danni di altra na,tura subiti da privati, dalla 
Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli 
operai, 0 dalla stessa amministrazione per i-servizi dei vaglia, dei 
titoli di credito'postali e delle riscossioni per conto di terzi (Spesa 
obblig’atoria) (a).................. .... ......................................

Retribuzioni ai fattorini del telegrafo (Spesa obbligatoria).. , . . .

Spesa per la manutenzione di cordoni elettrici •sottomarini .

Retribuzioni al personale degli uffici di 2^ e 3=^ classe ..

Personale dell’amministrazione centrale e' provinciale dei telefoni 
(Spese fisse) .... ............... ... . . .......................................  . ,

Personale fuori, ruolo ed avventizio, dei telefoni .

Indennità di residenza in Roma a.l personale dell’amministrazióne nen-
trale e provinciale dei telefoni {Spese, fisse)

4- ■

t

I

4-

I

. ,-4

Indennità pei’ servizi prestati in tempo di notte................... ....

Retribuzioni in genere ai titolari degli uffici' di 2^ classe .e dei posti 
telefonici pubblid ed ai coneessiGnari di linee, e di reti telefonicbe 
incaricati; del servizio interurbano per conto dello Stato - Com- ' 
pensi pel ser vizio telefonico dei ricevitor i degli uffici fono telegr a­
fici - Provvigioni e compensi vari per la riscossione delle entrate 
telefóniclie (Spesa d’ordine) (rp .............

4-

185^000

• 11,000

40,000

30,000

»

.100,000

»

»

»

»

4,000 )

43,000

300,000

■ 765,000

■ 20,000

, 42,000

»

»

)>

4“ ■ ' 25,000 »

Rt) Modificata la denominazione del capitolo. '

Da riportarsi . . 4" 1,484,771.2?



b 7

t

K

b

i

■ — ÌSenato del Reqno.

LÉmnAT0®A xxril — 1=^ SESSiOiKE 1909-911 —DISCUSSIONI ■— TORNATA DEL 28 GIUGNO 1911
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128

129 '

r* r*■w 133
bis

h38

f

iti 42

142. 
bis

6142
R Zez*

II

Bonifìcazioni e rimborsi diversi dell’Amministrazione telefonicci (Spesa 
obbligatoria)- . .... ............. ............................

'Pimborso al Miniistero' del. tesoro della spesa -occorrente per là prov­
vista della carta fìligranata e non fìligranata, per la fàbbricazione 
dei francobolli, dei vaglia e dei biglietti postali, dei cartoncini per 
cartoline postali, delle cartoline vaglia, dei bollettini di spedizione 
per pacchi postali; dei cartoncini e carta per libretti di risparmio, 
per vaglia di partecipazione dei depositi e- per dichiarazioni di

- conferma (Spesa obbligatoria) . .

H-

.• -1-

Costruzione di edifìci ad uso dei servizi postali ed elettrici a Mantova, 
Padova, Perugia, Pesaro e Siena; acquisto ed adattamento allo stesso
USO del palazzo! già Beftonr,, ora di proprietà/ comunale a Brescia, 
e acquisto dei sotterranei del fabìiricato d’e-maniale adibito a- sede 
dei detti servizi- a Verona (leggn 1'7 luglio 1910; n. 539) (Spesa ri­
partita) (1^ annualità) . . - . . '........................

Lavori da esefuirsi à-richiesta di comuni ed altri enti interessati, per 
metà a carico dello Stato e per metà a carico dei richiedenti: 
1° ^ostruzione di linee telefoniche interurbane ed impianti di rela­
tivi uffici ; 2° impiantOf di retì telefoniche urbaaie con non meno di 
21) abbonati, da collegare subito; 3° estensione dèlie reti telefoniche 
urbane governative oltre i 10 chilometri, entro il raggio di 25 chi- 
lometri, mediante il collegamento diretto di abbonati o 1’ apertura 
di posti pubblici - Spese per la provvista di materiale ed appa­
recchi,, per missioni, per indennità di viaggio, soggiorno, per com- 

; ■ penso di lavori' e servizi straordinari ed altre diverse degne 9 lu- 
d-li'zv 1 QOQfi io 19Q8, li, 420) '

p

Spese per" locali) materiali, lavori e compensi di vario genere, occor­
renti al riordinamentb della contabilità delle- Gasse di- risparmio 
postali (leggi_24 dieembre’ 1908) n. 719-e 17'luglio 1910, n. 502 
(Spesa ripartita) (2^ annualità) (a) .. . . . . . . . .

gouer?

4-

“H

Indemutà ai funzionari civili che prestano servizio nei.comuni com- 
Ì4®12articolo- 1 ctell’a legge 1'2-gennaio 1909, ■

servizio nei. coni lini coin-

Saldo d impegni sul. capitolo 139-57s « Assegnazione prelevata dal 
loufe di lire_30,000;000 di cuhall’art; Ideila legge 12 
lì. 12, per provvedere alle spese straordinarie pel'ristabilimento e 
funzionamento dei servizi postali, telegrafìfci

« coriispondere sussidi a titolo d’ indennizzo al imuzituuem. uciune^"^’- 
-giati dat térreraoto del 28 dicembre- 1908; nelle-provincie di Mei 

det stato di previsione della spèsa
' ziarioTgol-gos'^'^ per l'esercizio fifiàn-

«

gennaio 1509,

e terelonici; e per
ai funzionali danneg-

• -f-

119,.900 »

43,560

7Q,QQQ

»

»

864,056.10

100,000

416,800

45,000

»

»

Da riporta/ì'si . 1- 2,443/87.35
i (al ModifiGala, la clGnomiuazioiie del'capitolo.

I

1f
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142 
qualcr

147

i

2

12

21

22

23

24

25

26

27

28

Iiidennità ai funzionari civiliSaldo d’impegni sul capitolo Idd-Zur
che prestano servizio nei comuni compresi nell’elenco di cui all’ar­
ticolo . 1 della legge 12 gennaio 1909, m 12 » dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi: per l’eser-

«

»

cizlo finanziario 1909-910

Totale delle variazióni alla categoria I . .

Categoria IV. — Partite di giro.

Simborso del valore dei francobolli adoperati per rappresentare le 
tasse di conversazioni telefonicbe liquidate negli uffici telefonici 
collegati alla rete telegrafica (Spesa, d’ordine) . .... ..................

MINISTERO DELLA GUERRA

Categoria I. — Spese effettive.

Ministero - Personale comandato (Spese fisse)

-F

4~.

e

-H

29,000

2,000 »

33,390 »

Residui passivi eliminati a senso dell’articolo 32 del testo unico di 
generale e reclamati dai creditori (Spesalegge sulla contabilità

obbligatoria)

Stati maggiori (Assegni fìssi) .................................................

Corpi di fanteria - Ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi)

Corpi di fanteria Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni fissi)

Corpi di cavalleria - Ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi) . . 

Corpi di cavalleria - Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni fissi) 

Corpi e servizi di artiglieria - Ufficiali e impiegati civili (Assegni fi’ssi) 

Corpi e servizi di artiglieria - Uomini e quadrupedi di truppa (As­
segni fìssi) .............. ..............................................................  • • ’

Corpi c servizi del Genio Ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi) .

Pa riportarsi

“F

-F

-F

I

fi-

-F
-F

~F

7,674.91

212,815

335,146

1'535,800

45,338r

225,290

391,750

124,326

»

»

»

»

»

»

»

».

3,446,829.91
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29

30

34

35

37
,1

1' ' 38

39

40

II

41

43

44

45

46 ■

■47

48

49

50

51

52

Corpi e servizi del Cnnio - Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni 
fissi) ............................ ....................... ................................................

Carabinieri reali (Assegni fissi)

Corpo'e servizio sanitario: iMciali e impiegati civili (Assegni fissi) .

Corpo e servizio sanitario: Uomini di truppa delle compagnie di sanità 
ricoverati negli stabilimenti sanitari (Assegni fissi)...................

eCorpo e stabilimenti di Commissariato, compagnie di sussistenza 
personali-contabili pei servizi.amministrativi - Ufficiali e impiegati
ci A'ili (Assegni fissi)

Compagnie di sussistenza - Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni 
fissi)............. .... ............................................................................. ■.

Spese di leva ed assegni giornalieri alle reclute e ad altri militari di 
■ truppa temporaneamente presso i distretti.....................................

Obiamate di classi dal congedo pnr istruzione: Uomini di truppa (As­
segni fissi) ..........................................      . .

Scuole militari:' Spese per il personale (Assegni fissi)'........................

Compagnie di disciplina e stabilimenti militari di pena (Assegni fissi) 

' Spese per l’istituto geografico militare................................................ ... .

Personale 4elia ginsti'zia. militane .

Assegni agli ufficiali in aspettativa, in disponibilità, in congedo prov­
visorio od in posizione ausiliaria (esclusi quelli dei carabinieri Reali) 
(Spese fisse) ....................... .............. ' . .

Indennità per viaggi e servizi collettivi ed isolati (esclusé quelle dei 
carabinieri Reali bilanciate al capitolo n. 31) .... .................. ....

Indennità per servizi e posizioni speciali (es.cluse quelle pei carabi­
nieri Reali/bilanciate ai capitoli nn. 30 e 31)

”4^

4-

I

4-

I

4-

4-

,4-

. 4-

Inclennità, spese cV ufficio e d’alloggio (escluse quelle pei carabinieri
Reali, bilanciate al capitolo n.- 30) . . . 4-

Corredo alle truppe - Materiale pel servizio generale comune - Spese 
, dei magazzini centrali - Rinnovazione e manutenzione di bandiere

Pane alle truppe, rifornimento di viveri di riserva ai corpi di truppa

Foraggi ai cavalli dell’esercito........................ ....

4-

4-

Da r^ipor tarsi . . 4“

53,200

11,065

53,657

2,100

52,631

3,400

278,000

59,700

38,045

6,115

1,900

5,532

20,000

59,000

100,250

7,000

167,100

412,800

<32,600

»

»

»

>

»

»

y>

»

»

»

»

»

»

»

»

»

2>

5,091,524.91
!
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od Casermaggio e combustibile per le truppe; retribuzioni ai comuni per 
■ gli alloggi militari; manutenzione e rinnovazione dei mobili d’uf­

ficio ................................................................................................  . ni;OooI «

54

55

56

Spesa per esigènze dei servjzi di mobilitazione, rimborsi per trasferte
ed incariebi speciali e spese varie 
della truppa (Somma a calcolo) .

per istruzione degli ufficiali e

Rimonta e spese dei depositi di, allevamento cavalli. .

Materiali e stabilimeiiti d’artiglieria -ff

5,000

120,000

3'.60,000

+
+

»

»

»

Lavori di manutenzione degli immobili militari, e materiale mobile 
del Genio militare....................... .... ................................................+ 181,000 »

59 Fitti d’ immobili ad uso militare e .canoni d’acqua - Assegni in con­
tanti in sostituzione deU’alloggio ai sottufficiali ed altri militari di 
truppa .................................................................................. ............. 4- . 110,000‘

64 Risarcimento di danni per fondi eventualmente mancanti nelle casse 
' dei corpi per casi di forza maggiore (Spesa obbligatoria) . . . . 310.62

70 
bis

Indennità ai funzionari civili effe prestano servizio nei comuni com­
presi nell’elenco di cui all’articolo' 1° deRa legge 12 gennaio 1909, 
n. 12.... ................................................................................................. 80,000

72 Approvvigionamenti di mobilitazione, riparazione e trasporto dei me­
desimi (Spesa ripartita).................. , . . . . - . . . . . . 7,674.91

bis
Sovvenzioni alle masse interne dei corpi. . 7,500,000 »

»

1

»

Fabbricazione di materiali d’artiglieria campali, studi, provviste, e >
trasporti relativi (Spesa ripartita) . . '75,129.50

ro 
bis

75 
ter

Corpi e servizi d’artiglieria e genio - Personali civili tecnici e fuori 
ruolo (Assegni fìssi), (legge 17 luglio 1910) n. 549)-....................

Riparazione, ricostruzione o nuova costruzione degli edifìci pubblici 
dello Stato in Messiasha,, Reggio Galabria e. negili altri luogbi’ daniueg- 
giati dal terremoto del 28 dicembre 1908 (legge' 13 luglio IfflO-, 
n. 466, articolo 51) (Spesa ripartita - 1^'^ rata) ........

258,500' »

750,000

78

79

Artiglieria a difesa, delle coste, studi, .provviste- e taspo'rti relativi 
(Spesa ripartita) ................... ......................  . ..............................

Lavori a difesa delle, coste e- spese di trasporto per materi'ali all’ uopo 
occorrenti (Spesa ripartita)...............................................................

Forti di sbarramento e lavori a difesa dello Stato e spese di trasporto 
per i materiali all’uopo occorrenti (Spesa. ripartRa)'..............

Da riportarsi . .

75,129.50

3,945,879.50.

2,94ì5,87S’.50

4- 21,303,160.6;!

»

■
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Riporto . . 4- 21,301;160.62

81

81 
&Z5

13

24

I 01
I

II

I1 quaip'

Armamento dePe tbrtidcazìoni, materiale- per artiglieria da fortezza 
e d’assedio - Studi, provviste e trasporti- relativi - Spese pel tiro 
preparato (Spesa ripartita) . .... ............................ ................... ....

Spesa per l’impifoto dePa rete radiotelegrafica interna (legge 9 feb­
braio 1911, n. 85) (Spesa ripartita, - Prima rata) .... ...................

Totale delle variazioni . .

MINISTERO -DELLA MARINA

' ■ Categorìa P — Spese effettive.

Acquisto di libretti é di scontrini ferroviari per militari ed impiegati 
(Spesa d’ordine)

Spese di lui (Spesa obbligatoria)

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa, per pensioni ordinarie (Per­
sonali militari e civili)........................

Rimborso ni Ministero del tesoro della 
(Personale davorante) . . .

spesa per pensioni ordinarie

Gompeusi-a.Pa Società di naAT'igazione generale italiana ed alti’e aziende 
esei’centi .servizi'■marittimi, pei- sneciali trasporti con-carattere po­

stale e comrnereiale (Spesa oObPgatoria)..................   . . . .

Sovvenzione alla Società, di
postali e co minerei ali marittimi .

italiana per i servizi

Sovvenzione alla Società veneziaua di navigazionè 
servizio p-a Venezia e Calcutta (legge 13 vapore per il

— 10;000,000

125,000

4- 11,426,160.62

4- 1,000

10,000

94,898

244,772.87

295,500

■ 9,431,786

ingno 1910, n. 306) {a} — 100,000

»

i 15

^5

»

»

»

»

I
R

»

fc qtiTìzq'. jSteederland« »Sovvenzione alla Compagnia <= Neederland per il servizio fra Genova 
e Batavia (legge 13 giugno 1910, n. 306). ......... »

II SGxies

f
! septies

37
Qciies

Sovvenzione, alla Società Paglia • per il servizio deirÀdriatico

SoA vénzione alla So-cietà napolilana di navia'Rzione per il servizio dei 
golfi di Napoli e Gaeta . .... ............................  4 ' ''

Sovvenzione alla S-odietà siciliana
yenzione 'alla Società «-Erancesco Pacava^ 
ìsole Alicudi, Eilicudi e' Viileano. ,■

per il semzio delle Eòlie - SOA^-
per il servizio- delle

654,000'

100,000

147,770 2>

« »
»

Da r ip or tarsi - r 10,0'18,385.1Ss

(e) Modi^cnTa la deno^n-ilnaziono del' capi tolo.

?

f
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Riporto . . . — 10,378,385.13.

3 i
novies

,37 
(lecies

37
■undex.

37 
dwodec.

37 
xm

37
XIV

37 
XVI
37

XVII

XVIII

37a?
XIX

XXI

o t
XXII

Compensi alla Società di navigazione generale italiana per la riduzione 
dei noli sulla esportazione dalla Sadegna, di vino, olio, formaggio
e bestiame (legge 29 giugno 1905, n. 298) .,

Com.pensi alla Società di navigazione generale italian.a per la rWizione 
delle tariffe .dei trasporti in servizio cumulativo ferroviario ■ fra il 
continente e la Sardegna ................... ...........................................

■ 60,000

85,000 »

La Veloce »Sovvenzione alla Società di navigazione «La Veloce» per il servizio 
fra. G-enova e 'l’America centrale (leggi 29 giugno 1905, n. 301 e

«

30 maggio 1907, n. 272) {a)

Sovvenzione albi .ditta « SuGcesso.ri di Sansone Forlì di Ravenna » pel?
il servizio fra Ravenna e Fiume, Ravenne^ e Trieste (leggi 5 aprile 
1908, n. Ili e 13 giugno 1910, n. 306) (a) .........

Sovvenzione alla Società anonima nazionale di servizi marittimi pei
servizi della Sardegna, della Sicilia, della Tunisia, Tripolitania, Ci:
renaica, Egitto, Levante, Mar Rosso,, Zanzibar, India e Cina (legge
13 giugno 1910, n. 306) . . . .........................  .

Rimborso delle spese di passaggio nel canale di Corinto (legge 22 a- 
prile 1893, n. 195).........................................................................-f-

»

9,200,000

■ 80,000

»

Puglia » pei servizi del-Sovvenzione alla Società di navigazione 
l’Adriatico e di alcune linee di concentramento (legge 13 giugno

«

1910, n. 306).................................. . . . '........................................

Sovvenzione pei servizidell’arcipelago toscano (leg’ge 13 giugno 1910, n.3O6)

Sovvenzione alla Società siciliana di navigazione pei servizi delle
isole Eolie e di concentramento (legge 13 gingilo 1910, n. 306)

+

. H-

Sovvenzione' per il servizio delle isole Paternopee e Pontine (legge
1.3 giugno 1910, 306)............................. ............................................ .....

Sovvenzione alla Società di navigazione « La Sicania » pei servizi
delle isole Egadi e Pelagie e di Ustica e Pantelleria (legge 13 giugno
1910, n. 306) . .........................'.............................................................

Sovvenzione al « Banco di Roma » per il servizio fra Uripoli ed Ales-
saiidria d’Egitto (legge 13 giugno 1910, n .06) . .

per maggiori percor-Compenso straordinario al « Banco di Roma » _ 
renze eseguite sulla linea Tripoli-Misurata, nell’esercizio 1909-10
(legge 13 giugno 1910, n. 306)

annonimaCompensi alla Società annonima nazionale di servizi marittimi pé]? 
la riduzione dei noli sulla esportazione dalla Sardegna, di vino.
olio, formaggio e bestiame (legge 29 giugno 1905, n. 298) . .

J)a riportarsi . .

-E

+

+

-f-

“E

{a) Modificata la denominazione del capitolo.

1,250,000 =5

400,000 >

385,000

220,000

305,000 »

195,000 »

20,000

60,000

»

1,591,614-®
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Ixxni

(xxiv

H 37
Hkxv
R
r -X39

iw?
Ì40

l43
» 44

h 'ìZ ®

rIP’ó-

p5

75 .

77

|34

i84 ■
ter

Riporto . . H- 1,591,614.87

Compensi alla Società anonima nazionale di servizi marittimi per la 
riduzione delle tariffe dei trasporti in servizio cumulativo ferro-
viario fra il continente e la Sardegna

« La VeloceSovvenzione alla Società di navigazione « La Veloce » per il servizio 
fra Genova e P America centrale' (legge 13 giugno 1910, n. 306) .

»

Compensi alla Società anonima nazionale di servizi marittimi e ad altre
aziende esercenti servizi marittimi e per speciali trasporti
rattere postale e commerciale (Spesa obbligatoria)

con ca­

Corpo del Genio' navale • (ufficiali ingegneri, assistenti e ufficiali mac­
chinisti) . .... ..............................................................

Corpo sanitario - Personale militare e civile

Ufficiali in posizione ausiliaria (Spese fìsse)

Corpo reale equipaggi Paghe alla bassa forza . . e

-H

"4“

-f-

•4~

-h

-P

85,000

500,000

295,500

20,500

44,000

10,872

27,000

»

»

»

»

»

»

»

Armamenti navali (competenze di bordo al personale imbarcato
eventuali di campagna)

Viveri a bordo ed a terra

Contributo dello Stato

e spese
-t-

-h

56,730

350,000•i

»

»

. il funzionamento del Regio Comitato talas­
sografico italiano (legge 13 luglio 1910, n. 442)

Esercizio delle stazioni radiotelegrafìche del Benadir
Eritrèa e della colonia

Personale pel servizio dei fabbricati è delle fortificazioni della Re^ia 
marina............. .... °

Materiale per la costruzione di nuove navi e manutenzione delle navi 
esistenti - Scafi- - Motori - Armi a bordo ed a terra .

Mercedi al personale lavorante degli stabilimenti militari marittimi
Indennità ài funzionari civili che prestano

^®ii’elenco di cui air articolo 1 della legge 12 gennaio 1909
servizio nei comuni coin-

R'. 12' (Regio decreto 21 luglio 1910, n. 546)

-H

4-

H-

• 4~

RipfcU’azionc, ricostruzione o nuova costruzione degli edifici pubblici 
dello Stato in Messina, Reggio Calabria t '
grati dal terremoto del 28 dicembre 1908 (legge 
n. 466, art. 51)' (Spesa ripartita) (1^ rata) .

e negli altri luoghi danneg- 
,1 luglio 1910,

60,000

190,000

8,500

19,500

»

»

»

»

244,772.87

32,200

100,000

»

»

Spese varie in conseguenza dell’ epidemia coìerica. 30,000 »

Da riportarsi . -H 3,137,644 »

Riscossioni^, f. ^33

' l
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Riporto . . -H 3,137,644

84 
qtànq.

Spesa per l’impianto delhi rete' radio telegrafica interna, (legge 9 teb-
braio 1911> n. 85) (Spesa ripartita (1'"^ rata) -t- 125,000

84

25

47

71

14:

74

■ 123

125

128

Spese dipendenti dalla spedizione militare in Cina

Totale delle variazioni alla categoria I . .

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA 
E COMMERCIO

Categoria I. — Spese effettive ,

Spese di liti (Spesa obbligatoria)

5252, relativaSpese per rapplicazione della legge 4 marzo 1888, n.
alla esplorazione ed alla distruzione della philloxera vastatrix, 
nonché ai divieti di esportazione e d’importazione delle piante .

Amministrazione e coltivazione dei boschi inalienabili dello Stato; co­
struzione, riparazione e manutenzione di strade, fabbricati e casette 
nei boschi inalienabili; stazioni climatiche di cui alla legge 29 di­
cembre 1901, n. 535 ..............................................................  • •

Rimboschimenti (sussidi e concorsi) ; acquisto e trasporto di semi e di 
piantine; , concorso ai Comitati forestali; acquisto di terreni nudi di 
montagna e di terreni boschivi; applicazione della legge 1° marzo 
1888, n. 523'8, sui rimboschimenti, e della legge 30 marzo 1893,
n. 173, sulle opere pubbliche

Fondo assegnato dall’art. 35 della legge2 giugno 1910, n. 277, riguar­
dante i provvedimenti per il demanio forestale di Stato e per la 
tutela e T incoraggiamento della silvicoltura e da versare alla Cassa 
depositi e prestiti a termini dell’art. 15 della legge medesima.

Stipendi ed assegni al personale dirigente, insegnante ed assistente 
delle scuole superiori di agricoltura (Spese fìsse).......................

Stipendi ed assegni al personale di segreteria delle scuole superiori 
di agricoltura e delle stazioni agrarie e speciali (Spese fìsse)

Spese per il funzionamento delle stazioni agrarie e speciali . . . .

Da riportarsi .

-h

4-

4-

4-

4-

4-

4-

4-.

-h

4-

4”

1 
• 1

5>

1,700,000 , >

4,962,644

2,525.43 ;

100,000.

100,0001

900,000

500,000

14,000

2,000

- 20,000

»

?

>

1,638,525.43
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173

174

174 
bis

176 
bis

I 181
1 J)Ì.3

|184 
1 bis

F 186 
[ bis

' 186

186
yf/uater

186 
quinq.

197

202

202 
bili .

Riporto . . .

Spese per la costruzione dell’edifìcio destinato a sede del Ministero
eli agricoltura, iiiclustria e commercio (Legge 5 maggio 1907, 

n. 271 e 17 luglio 1910, n. 548) (a)'.................................................

Interessi sulle somme anticipate dalla Cassa di risparmio delle pro- 
vincie lombarde per la costruzione dell’edifìcio destinato a sede 
del Ministero di agricoltura, industria e commercio (Legge 5 mag­
gio 1907, n. 271) (Spesa obbligatoria)...........................................

Indennità ai funzionari, civili die prestano servizio nei comuni com­
presi nell’ elenco di cui all’ art. 1 della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12 . . .... .................................

Assegnazione straordinaria stabilita dall’art. 35 della legge 2 gi■cgu<*ziiyw sLinuxuincbrifci sLaoiiita uaii art. óD eiella legge 2 giugno 
1910, n. 211, riguardante i provvedimenti per il demanio forestale

. di Stato e per la tutela e l’incoraggiamento della silvicoltura (l» rata)

Premi di escavazione dei fori di trivellazione dei pozzi di petrolio
(art. 2 della legge 19 marzo 1911, n. 250)

Concorso dello Stato nelle spese per la esposizione di floricolura nel 1911
in Firenze (legge 23 giugno 1910, n. 343)

-p

-f-

"4“

I

1,638,525.43

»

58,950

40,600

»

»

per memoria

150,000 »

50,000 »

Sovvenzione straordinaria alla Regia scuola industriale di Messina per 
porla in condizione di regolare funzionamento (tab. A, lett. c n. 1 
annessa alla legge 13 luglro 1910, n. 466) (Spesa ripartita) (P rata)

.Sovvenzione straordinaria per lavori complementari ai locali della
Kegia scuola industriale di Catanzaro (tab. A, lett. c, n. 2 annessa'
alla legge 13 luglio 1910,

Sovvenzione straordinaria

H- 40,000 »

n . 466) (Spesa ripartita) (P'^ rata) . . 20,000 »

per lavori complementari ai locali della
Kegia scuola di agricoltura di Catanzaro (tab. 
nessa alla, legge 13 luglio 1910, n

A, lett. c, n. 3 an-
. 466) (Spesa ripartita) (1 a rata). 5,000 »

Quota a carico dello Stato nelle spese d’impianto della stazione 
rimentale di bieticoltura (legge 17 luglio 1910, n. 547) .

spe-
, + 20,000 »

Somme anticipate dalla Cassa depositi e prestiti per far fronte alle 
spese relative ai danni cagionati dalLi frana di Campomaggiore 
(art. 58 della legge 31 marzo 1904, n. 140) (Spesa d’ o?dine)^^ .
spese relative ai danni

. -H 100,700 »

Somme dovLife alla Cassfb depositi e prestiti in dipendenza dei 
menti fatti dai proprietari deìl’Ag'ro rcmain.. 
conto dei mutui concessi secondo le disposizioni 
egge sul bouiflcamento dell’Agro romano, approvato con Regio 

decreto 10 novembre 1905, n. 647 (Spesa d’ordine) . .

versa-
romano per restituzioni in

del testo unico di

. d— 9,153.34
Spese per il quinto censimento generale della popolazione del Reo-no 

(Legge 8 maggio 1910, n. 212) (Spesa ripartita - Seconda rata’ 312,500

Ra riportarsi • d- 2,445,428.77

(a) MoclitÌGata la clenoiuina,zione del capitolo.
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Riporto . . 2,445,428.71

2^02 
ter

Spese pel censimento speciale degli opifici e delle imprese industriali
(Legge 8 maggio 1910, n. 212) (Spesa ripartita - Secondfcr rata) .

Totale delle variazioni alla categoria I . . -H

203

204 
bis

187,500

Categoria III — Movimento di capitali.

Prezzo dei terreni espropriati in forza dell’art. 10 del testo unico delle 
leggi Sull’Agro romano, approvato col Regio decreto 10 novem­
bre 1905, n. 647, e degli articoli 3 e 4 della legge 17 luglio 1910, ; 
n. 491 (Spesa obbligatoria) (n)....................... .... .............................

Mutui ai privati, ai proprietari, alle associazioni ed a qualunque ente 
legalmente costituito, i quali intraprendano la costruzione di centri 
di colonizzazione agraria o ' di borgate rurali nell’ Agro romano 
(art. 5 della legge 17 luglio 1910, n. 491) (Spesa ripartita) (!«- rata) -H 1,000,000

Totale delle variazioni alla categoria III . . -L 1,000,000

. -h

. H-

»

RIEPILOGO DELLA TABELLA A.

Categoria I. Entrate e spese effettive.

Entrata. - Totale delle variazioni . 134,394,219.33

Spesa :

Ministero del tesoro “L 4,837,703.92

Id. delle finanze, A- 32,807,525.73'

Id. di grazia -e giustizia A- 1,149,225

Id. degli affari esteri -H 6,443,952.40

Id. deir istruzione pubblica. . 4“ 5,051,180.73

Id. deir interno -1- 10,181,413 2»

Id. dei lavori pubblici -H 29,786,014.06

Da riportarsi . H- 90,257,015.39

{a) Modificata la denominazione del capitolo.

i
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Ri/porto -f- 90,257,015.39

Ministero delle poste e dèi telegrafi 2,472,687.35
' ' S(

■Id. della guerra. 4- 11,426,160.62

Id. della marina 4- 4,962,644 ’

Id. di agricoltura, industria e commercio 4- 2,632,928.77

Totale delle variazioni della spesa . . 4-111,751,436.13

Differenza 4- 22,642,783.20

Categoria II. — Costribzioni di strade ferrate.

Entrata. - Totale delle variazioni ..

Spesa :

Ministero dei lavori pubblici

Differenza .

Categoria III. — Movimento d^. capitali.

Entrata. - Totale delle variazioni.............................

Spesa :

Ministero del tesoro,

Id. delle finanze,

:ì>

2>

4- 87,714,931.23

4- 45,648,333.62

10,000

Id. ' deir agricoltura, industria e commercio . . 4- 1,000,000

»

»

Totale delle variazioni della spesa -H 46,638,333.62

Differenza 4- 41,076,597.61
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TOTALE DELLE VARIAZIONI NELLE ENTRATE 
E SPESE REALI

Entrata. - Totale delle variazioni . . . . -1-222,109/150.56

Spesa :
Ministero del tesoro 4- .50,486,037.54

Id. delle finanze

Td. • di grazia e giustizia -H 1,149,225

Id. degli affari esteri . . 6,443,952.45

Id. deir istruzione pubblica, 4- 5,051,180.73

Id. • deir interno 4- 10,181,413

Id. dei lavori pubblici . 4- 29,786,014.56

Id. delle poste e dei telegrafi H- 2,472,687.35

Id. della guerra 4- 11,426,160.62

Id. della marina, -H 4,962,644

Id. di agricoltura, industria e commercio 4- 3,632,928.77

Totale delle variazioni alla spesa . . 4- 158,389,769.7.5

Differenza 4- 63,719,380.81

»

»

»

Categoria IV. — Partite di giro.

Entrata. - Totale delle variazioni 4- 306,380.50

Spesa :
Ministero del tesoro. 4-, 480 »

Id. delle finanze. -h 223,900.50

Id. dei lavori pubblici 80,000

Id. delle poste e dei telegrafi. • 4- 2,000

Totale delle variazioni alia spesa . • . 4- 306,380.50

)
»

»

Di,fiferenza . »

/



TABELLE B, C, D, E, E, G, H, bis
9 '9
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Entrata

Spesa;

Ministero del tesoro .

Id. delle finanze

Id. di grazia e giustizia e dei culti . s

Id. degli affari esteri

Id. deir istruzione pubblica . .

Id. delFinterno

Id. dei lavori pubblici

Id. delle poste e dei telegrafi . •

Id. della guerrao

Id. della marina . .

Id.

Avanzo

—• 6280 —

ri

e

di agricoltura, industria e commercio. . .

Disavanzo . .

ì
J

Riepilogo del bilancio di previsione rettiflcalQ f

per 
lì
F

Entrate

e

PARTE ORDINARIA

spese effettive

2,284,128,116.96

119^131,824.61

309,085,543.13

52,810,255 »

23,219,244 »

100,286,143.29

119,863,530.63

42,435,114.56

114,286,501.25

312,101,135.53

186,431,621.32

21,853,295.43

2,002,116,815.35

4-281,951,961.61

» .

Partite di giro

51,366,113.54

590,109.50

33,416,291.50

260,261.15

255,052 »

1,510,142.93

1,665,115 »

8,111,444.38

614,292.91

1,283,801.12

2,116,486.99

151,050 »

51,366,113.54

»

»

Totale

2,341,495,490.50

119,121,934.11

342,501,841.23

53,130,516 15

23,414,296 »

101,856,28622

121,529,305.63

51,212,55894

114,960,800.22

319,991,536 65

189,148,108.31

22,010,345.43

2,059,543,528.89

4-281,951,961.61

»

l’esercizio finanziario 1910-11

Tabella B.

INSIEMESTRAORDINARIA
PARTE ^4 I

Entrate

e

spese effettive

19,560,106.62

16,395,451.34

4,435,688 »

908,582 »

4,699,402.45

5,416,346.11

8,351,941.31

103,000,900 »

1,093,112.10

55,664,825.09

2,215,200 »

5,524,211.34

213,826,331.86

»

— 194,266,225.24

ì'

11

1

I

I

! 
ì

Costruzione 

di

strade ferrate

46,000,000 »

»

»

»

»

»

?

■lì
■4

ir

46,000,000 »

■- »

»

»

»

; 46,000,000 »

1

: I 
i

»

»

Movimento 

di

capitali

211,818,091.14

250,185,166 66 '

1,111,000 »

»

»

»

»

»

»

45

3,052,000 »

255,093,915.11

4- 22,124,116.63

»

Totale

343,318,198.36

261,180,624

5,612,688

908,582

»

»

»

4,699,402.45

5,416,346 11

8,351,941.31

149,000,900 »

1,113,460 55

55,664,825.09

2,215,200 »

8,516,211.34

514,920,246 91

»

Entrate

e

spese effettive

2,303,688,883.58

135,533,281.95

313,521,231.13

53,118,831 »

21,918,646.45

105,162,489.46

128,215,418 »

145,436,014 56

ffiscussioni, f. 834

Costruzione

di

strade ferrate

121,380,219.35

368,312,560.62

188,106,821.32

21,311,566.11

2,216,003,14121

— 111,542,048.61 »

Movimento

di

capitali

46,000,000 » 211,818,091.14

»

»

»

»

»

46,000,000 »

»

»

»

»

»

46,000,000 »

»

»

250,185,166.66

1,111,000 »

»

»

»

»

»

19,148.45

»

»

3,052,000 »

2'^5,093,915.11

4-22,124,116.63

»

1'

Partite 
di

girofcj

5’7,366,113.54

590,109 50

33,416,291 50

260,261.15

255,052 »

1,510,142.93

1,665,115 »

8,111,444.38

614,292.91

1,283,801.12

2,116,486.99

151,050 »

51,366,113.54

»

»

Totale

2,684,813,688.86

986,908,558.11

348,114,529.23

54,039,098.15

28,113,698.45

101,332,632.39

129,881,253 »

200,213,458.94

122,134,260.11

315,656,361.14

191,423,308 31

30,586,616.11

2,514,463,115.86

4-110,409,913 »

»

i

.4

‘i
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Tabella C.
stanziatoPrelevazioni di somme eseguite dal « Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine

127 dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per l’esercizio
»

al capitolo n.
finanziario 1910-11.

Decreto ministeriale 
di approvazione

Capitoli del bilancio 1910-11
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

prelevata

Data Num. Num. Denominazione

Ministero del tesoro.

Categoria I. — Spese efletiive.

13 ottobre 1910. ..

7 febbraio 1911

Id.

Id.

16 luglio 1910 . .

20 e 28 febbraio 1911.

26 febbraio 1911

22 gennaio 1911. . .

31 dicembre 1910 . .

11 e 22 luglio, 12 ago­
sto e 26 ottobre 1910

9 e 21 gennaio e 4 
febbraio 1911.

29 ottobre 1910 . .

20 febbraio 1911

18 dicembre 1910 . .

18 dicembre 1910 e 7 
febbraio 1911.

11117

1706

1706

1706

5477

2251

2542

721

15444

5405
6043
7274

11990
206
534

1571
12137

2251

14711

14711 t 
1651

7

11

12

14

15

2.3

95

103

106

26

55

58

65

Debito perpetuo dei comuni della Sicilia - Interessi

Debiti redimibili non inscritti, ecc.

Obblig’azioni per i lavori edilizi di Roma, ecC. .

Obbligazioni ferroviarie 3 per cento, ecc.

Residui passivi eliminati, ecc.

Interessi 'di sommi versate, ecc. .

Spese di esercizio della zecca

Allestimento dei titoli del debito pubblico.

Restituzione di somme indebitamente versate, ecc. . .

Ministero delle finanze.

Categoria I. — Spese effettive.

Residui passivi eliminati, ecc. . .

Indennità per le spese d’ufficio, ecc. . .

Indennità di viaggio, ecc,

Spese di coazione e di liti

Da riportarsi ■ ■

96'8.84

3,807.60

212.50

3,570 »

9.28

900,140.27

49,800.

20,000

220,000

»

»

»

1,198,508.49

18,038.35 .

12,600

15,000

80,000

»

»

125,638.35



t

fi

C’-V
’i

■ì

f

4-

',,1

• 4

'5 
ì

I

-■ ;

4'^

&'■ <

1

1

3
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Segue Tabella C.

Decreto ministeriale 
di approvazione

Data Num. Num.

24 novembre e 31 di­
cembre 1910.

1° settembre 1910. .

11 luglio 1910 . .

6 ottobre 1910 .

30 novembre 1910-.

31 dicembre 1910 .

10 settembre 1910 . .
17 novembre e 13 di­

cembre 1910.

31 dicembre 1910 . .

8 febbraio 1911. .

6 dicembre 1910 e 21 
gennaio 1911.

20 febbraio 1911. .

16 agosto 1910 . .

12.agosto e 26 otto­
bre 1910.

10 settembre 1910 . .
20 febbraio 1911. . .

Id.

21 gennaio 1911

13444
15264

8671

5405

11990

13831

15264

9110
13291
14427

15264

1938

534
14101

2251

7563

7303.
11990

9110
2251

id.

534

70

91

93

114

118

158

170

173

207

291

298

300

302

307

309

Capitoli del bilan'cio 1910-11 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate

Denominazione

Riporto . .

Somma

prelevata

125,638.35

Restituzioni e rimborsi

Spese di materiale ed altre spese per la tassa sulla cir­
colazione dei velocipedi ed automobili......................

Restituzioni di somme indebitamente percette (Canali Ca­
vour) . . ...............................................................................

Pitti, canoni (Canali Cavour),

Spese pel servizio di accertamento dei redditi di ricchezza 
mobile...........................................

Spese di coazioni e di liti

Restituzione di tasse di fabbricazione . .

Tasse postali per versamenti, ecc.

Restituzione di diritti all’esportazione .

Pensione agli operai delle manifatture

Categoria IV. — Partite di giro.

Assegni e indennità al personale civile (Dazi
di Napoli) 0 consumo

Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Dazio consumo
- Comune di Napoli) , .

Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Dazio - Co­
mune di Roma)...............................................

Assegni e indennità al personale civile (Dazi
di Roma) 0 consumo

Acquisto, trasporto e riparazioni (Dazio consumo di Roma)

Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Dazio consumo
di Roma)

700,000

90,200

»

»

33,310.97

10,700

15,000

20,000

269.200

15,000

300,000

50,000

8,000

5,000

23,300

30,710

8,000

7,100

»

»

»

»

»

3>

»

>

2>

2>

»

2>

»

1,711,159.32

2aI
<1 
"4
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Segue Tabella C.

Decreto ministeriale 
di approvazione

I

I i
Capitoli del bilancio 1910-11 

ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data Num. Num. Denominazione

Ministero di grazia e giustizia e dei culti.

Categoria I. — Spese eifettive,.

26 febbraio 1911.

31 luglio, 1“ e 27 ago­
sto e 22 settembre 
1910.

4 e 15 novembre e 31 
dicembre 1910, 31 
gennaio, 7 e 20 feb­
braio 1911.

24 settembre 1910 . .

10 febbraio 1911

31 luglio e 21 dicem­
bre 1910.

12 agosto e 11 dicem­
bre 1910.

2555

6483 
6784
8356

10015
12424
13032
15367

1032 
1487
1756
2382

10064

1982

6627
14887

7279
14254

16

25

107

21

25

30

prelevata

Stampa delle leggi e dei decreti del Regno . .

Ministero dell’ istruzione pubblica.

Categoria I. — Spese elettive.

Residui passivi eliminati, ecc,

Propine ai componenti le Commissioni per gli esami di 
maturità, ecc...........................................................................

Ministero dell* interno.

Categoria I. - Spese effettive.

Telegrammi da spedirsi all’estero

Residui passivi eliminati, ecc,

Spese di liti

140,000 »

26,130.53

70,000 »

96,130.53

10,000 »

1,195.63

16,500 »

27,695.63



1

Decreto ministeriale 
di approvazione

3
Data Nnm. Nana.

11 gennaio 1911.

11 luglio, 29 agosto, 
7 settembre e 26 ot­
tobre 1910.

16 e 31 dicembre 1910, 
31 gennaio, 15 e 26 
febbraio 1911.

I

13 dicembre 1910, 31 
gennaio e 26 feb­
braio 1911.

if

l
■ 11 gennaio e 20 feb­

braio 1911.

4 31 gennaio 1911 . .

16 luglio 1910 e 21 
gennaio 1911.

309

5432
7720
8828

10556
11969
14646
15302

1138
2066
2584

14413
1054
2453

311
2251

1054

5597
638

29

31

30

47

55

128

— 6285 —

Segue Tabella C.

^1
•3

22 novembre 1910 
■ 18 febbraio 1911.

e

11 dicembre 1910 . ,

i

13398
2292

14284

12

64

Capitoli del bilancio 1910-11 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate

I

I Somma

Denominazione

Ministero dei lavori pubblici.

Categobia I. — Spese effettive.

Spese di liti e per arbitraggi

Residui passivi eliminati .

■Ministero delle poste e dei telegrafi.

Categoria I. •— Spese effettive.

Residui passivi eliminati, eec.

Compensi alle Società di navig’azione

Rimborsi eventuali, ecc.

Bonificazioni e rimborsi

Ministero della guerra.

Categoria I. — Spese effettive.

Residui passivi eliminati

Risarcimento di danni

prelevata

100,000

45,014.56

145,014.56

27,976.25

11,000

30,000

105,750

»

»

»

174,726.25

7,6 ;4.91

310.62

•7,985.53
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Segue Tabella C.

Decreto ministeriale 
di approvazione

Capitoli del bilancio 1909-10 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data { Nuiiì, Num. D enom iu azi on e
prelevata

s

t

£2 uovembij 1910 .

f 1 gennaio 1 11

17 febbraio 1911

26 febbraio 1911.

22 novembre 1910 .

17 febbraio 1911.

Ministero del tesoro

Id. delle finanze

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

13313

510

2217

2600

13380

2217

13

15

25

47

174

202

Ministero della marina.

Categoria I. — Spese effettive.

uPkCquisto di libretti ferroviari

Spese di liti

Ministero di agricoltura, industria 
e commercio.

Categoria I. — Spese effettive.

1,000

10,000

11,000

»

»

»

Spese di liti

Spese per 1’ applicazione della legge 4 marzo 1888, 
n. 5252, ecc......................... ...................................................

Interessi sulle somme anticipate, ecc.

Somme dovute alla Cassa depositi e prestiti, ecc.

RIASSUNTO

di grazia e giustizia e dei culti 

dell’istruzione pubblica . . . 

dell’interno...............................

dei lavori pubblici . . . 

delle poste e dei telegrafi 

della guerra.....................

della marina.....................

di agricoltura, industria e commercio

Totale .

2,525.43

100,000

58,950

»

»

9,153.34

170,628.77

1,198,508.49

1,711,159.32

140,000 »

96,130.53

27,695.63

145,014.56

174,726.25

7,985.53

11,000 »

170,628.77

3,682,849.08

3
'•f,

a

4

■ (

»
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Tabella D.

Prelevazioni di somme eseguite dal « Fondo di riserva per le spese impreviste » ; stanziato al ca
pitelo n. 128 dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per l’esercizio finan­
ziario 1910-11 durante il periodo di vacanze parlamentari luglio-novembre 1910.

Decreto Reale 
di approvazione

Capitoli del bilancio 1910-11 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate

I 1

Somma

Data Num. Nnm. Denominazione
1

prelevata

SPESA

Ministero del tesoro.

Categoria I. — SpesQ effettive.

9 ottobre 1910 .

17 luglio 1910 . .

31 agosto 1910 . .

747

552

635

116

161 
quinq.

161 
sexies

Sussidi ad impieg'ati di ruolo, ecc.

Compensi per indagini sui rendiconti consuntivi dello 
Stato eseguite d’incarico della Giunta generale del 
bilancio.....................................................................................

Retribuzioni al personale straordinario in servizio temp 
ranco presso gli uffici della Corte dei conti . . .

0-

15,000

8,700

33,000

»

»

»

56,700 »

Ministero delle finanze.

Categoria I. — Spese effettive.

21 ottobre 1910 .

9 ottobre 1910 .

29 settembre 1910 .

9 agosto 1910. . ;

770

747

705

612

16

57

331

372

Indennità di viaggio e di soggiorno, ecc.

Sussidi ai commessi e già commessi, ecc.

Spese per studi e lavori statistici delle finanze comunali 
e provinciali..........................................................................

Costruzione di un edificio ad uso di caserma delle guardie 
di finanza a Monte Croce Pontet (Belluno) . . . .

15,000

10,800

6,500

2,360

»

»

»

»

34,660 »

Ministero di grazia e giustizia.

Categoria I. — Spese effettive.

21 ottobre 1910 . , 771 19 Sussidi in casi speciali e straordinari, ecc. 10,000 »



— 6288 —

Segue Tabella D

Decreto Reale 
di approvazione

Capitoli del bilancio 1910-11
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data

29 settembre 1910 .

11 settembre 1910 . .

9 ao-osto e 11 settem-
bre 1910.

29 settembre 1910 . .

30 ottobre 1910 . .

10 novembre 1910 . .

9 agosto 1910 . .

9 ottobre 1910 . .

Id.

1 agosto 1910 . .

Id.

Num. Num. Denominazione

Ministero degli affari esteri.

Categoria I. — Spase, effettive.

690

700

609
699

689

793

823

611

746

748

633

636

3

33

35

61 
quater

61 
qzdnq.

61 
sexies

72

230 
ìois

246 
lois

276 
ter

prelevata

Ministero - Indennità fissate dalla legge 9 giugno 1907, 
n. 298, ecc...............................................................................

Indennità di primo stabilimento ecc.

Missioni politiche e Commerciali, ecc,

Spese per 1’ arredamento del palazzo sede della Regia 
Legazione in Cettigne...............................  . . . .

Borse di studio da conferirsi a due giovani arabisti per.
il toro perfezionamento al Cairo nella lingua parlata
araba

Spese di ricevimento di un’alta missione militare cinese

Assegnazione straordinaria per il completamento della
costruzione di un edificio per la sede della Regia Le-

)’azione italiana a CettigneO'
&

Ministero dell’ istruzione pubblica

Categoria I.. — Spese effettive.

Spesa per il dissequestro delle rendite e dei locali del
seminario di Monopoli, g’iusta atto di transazione 4 teb-
braio 1910

Università di Napoli - Trasporto degl Istituti di chimica 
farmaceutica nei nuovi locali di San Marcellino ed im­
pianto elettrico nei locali medesimi...........................

Pubblicazione a cura della Regia Accademia dei Lincei 
. Cinquant’anni di storia italiana», conte­

nente il bilancio politico, finanziario ed economico del
dell’opera «

Regno d’Italia

4,000

20,528

50,000

50,000

8,000

»

»

»

»

25,980.30

46,000 »

204,108.30

6,404.77

34,500

50,000 »

27^ 
qzbater

Spese del Comitato incaricato ai sensi della legge 10 tu-
A -< ri .T» ____ H ri o l O/Al'\T1 rZI n fi 1

p’
jOv

^■lio 1910, n. 417, di proporre l’esonero dal servizio di
quei funzionari del Ministero della pubblica istruzione, 
l’opera dei quali non sia ritenuta giovevole all’ammi-
nistrazione 10,000 »

Da riportarsi . . 100,904.77
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Segue Tabella D.

•c

s
■

■“ti

ì

■ •

Decreto Reale 
‘di approvazione

Data ' Num.

I

Num.

30 ottobre 1910 . .

1° agosto 1910 . .

9 ottobre 1910 . .

18'-settembre-, 30 otto­
bre e 6 nov. 1910

31-agesto e 17 settem­
bre 1910

21 ottobre 1910 . .

Id.

31 agosto 1910 . .

17 luglio 1910 , .

9 agosto 1910 . .

Id.

3 novembre . .

791

592

748

Q4,3 
792 
e 

815

■634. . 
643

769

769

634

551

610

610

760

Discussioni, f, 885

• 276 
qzdnq.

280

8

52

67

68

71

72

179 
bis

179 
qzcaler

179 
qidnq.

179

Capitoli del bilancio 1910-11 
ài quali vennero inscritte le somme prelevate

D e n 0 m i n a 7. i o n e

lìiporto . .

Sussidi straordinari ad insegnanti elementarr ed al per­
sonale subalterno delle Università e delle scuole medie 
che si trovino in disagiate condizioni economiche nelle 

località colpite dall’epidemia colerica...........................

Paghe e compensi al personale avventizio assunto tem­
poràneamente per i serA'izi di ragioneria del Mini­
stero, ecc. . •..........................................................................

Ministero dell’ interno.

Categoria I. — Spsse effeltive.

Ministero - Fitto di locali, eec

Sussidi diversi di pubblica beneficenza, ecc.

Sussidi per provvedimenti profilattici, ecc.

Spese Vàrio per i servizi della sanità pubblica, écc. .

Lavori di miglioramento e di manutenzione delle stazioni 
sanitarie........................... ................................................... .....

Retribuzioni al personale sanitario, ecc.

Contributo alla spesa per l’erezione di un monumento 
a Gabriele Pepe in Campobasso. ........

Medaglie ad enti e persone per benemerenze acquisite 
in occasione del terremoto del 28 diceifibre 1908 . .

Concorso delle spese dei Congressi di beneficenza in 
Copenhagen, di scienze amministrative -in Bruxelles, 
penitenziario in .Washington, per la disoccupazione 
Parigi e di scienze archivistiche in Bruxelles . .

a

Spese della Commissione incaricata d’indagini e proposte 
intese a comporre le vertenze agrarie nella Romagna, 
'istituita con decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri del 10 ottobre 1910..................................... .

I

Somma

prelevata

100,904.77

40,000

30,000 »

170,904.77

7,000

1,400,000 »

2,285,000 »

50,000

50,000 «

15,000

20,00 «0

10,000

22.200

20,000

3,879,200 »
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Segue Tabella D.

Decreto Beale 
di approvazione

Capitoli del bilancio 1910-411 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Dàta
I

Num. Num. D enoniinaz i one
iP rei ovata

0 ottobre 1910 . .

Id.

Ministero del tesoro

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

fd.

747

747

l

25

.27

Ministero--deile poste dei .telegrafi.

Categoria I. — Spese eifeitive.

Sussidi al .personale di ruolo, ecc.

Spese casuali

RIASSUNTO

delle finanze............................... •
® •di grazia e giustizia ....

' degli -affari esteri.....................

dell’ istruzione pubblica . . . 

dell’interno ................................

delle poste e. dei telegrafi . .

Totale .

100,000

16,000

116,000

56,700

31,660

10,000

»

»

»

»

y)

»

■204,508.30 

■ 170,904.77 

.3,879,200 «

.116,000 »

4)471;973.07
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4M ^Cbvrlmentari. — 6191 — Senato del Regno.

LEGISLATURA XXIII — 1^ SESSIONE 1909-911 --- DISCUSSIONI — TORNATA DEL 28 GIUGNO 1911

Tabella E.

VaiTazioni ad’elenco A delle spese obbligatorie e cP ordine annesso allo stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l’esercizio 1910-911,

5)

CAPITOLI DA AGGIUNGERSI

Ministero del tesoro.
‘ i -tì

'4

"vi 
‘W

a

I
fé

-

■5,5

I ■

5'^1

'^1
1

Capitolo n. IT-^rs —Obbligazioni 3 per cento netto emesse ai termini della legge lo maggio 1910^

>>'

n. 228 - Interessi.
31. .— Quote di prodotto spettante ai concessionari delle ferrovie comprese nelkv 

rete principale in esercizio d’elio Stato.

Ministero delle poste e dei telegrafi.

Capitolo H. ±47; — Rimborso del valore dei francobolli adoperati per rappresentare le tasse di
conversazioni telefonicbe, liquidate negli uffici telefonici collegati alla rete 
telefonica.

CAPITOTI MODIFICATI NEL NUMERO 0 NELLA DENOMINAZIONE

Ministero- del tesoro.

Capitolo n. 101. - Spese di commissione ed altre inerenti alla riscossione ed al versamento
dell’ indennità, dovuta dal Governo cinese.

J\IINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI.

Capitolo n. 126. — Retribuzioni in genere ai titolari degli uffici di seconda classe e dei posti 
telefonici pubblici ed ai concessionari di linee e di reti telefoniche inca-
ideati del servizio interurbano per conto dello Stato - Compensi pel ser­
vizio telefonico dei ricevitori degli uffici fono-telegrafici - Provvigioni e
compensi varii per la riscossione delle entrate telefoniche.

Ministero di agricoltura^ industria e commercio.

Capitolo n. 203. — Prezzo dei terreni espropriati in forza dell’art. 10 del testo unico delle leggi o o
Sull’Agro romano, approvato col Regio decreto 30 novembre 1905, n. 647,
e degli articoli 3 @ 4 della le,O’P’’-e 17 luglio 1910, n. 491.
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Tabella F.

Variazioni al bilancio dì previsione dell’ Ainministrazione del Fondo di massa 
'del Corpo della E. Guardia di finanza per l’esercizio finanziario 1910-11.

I

I 
i

,1

ENTRATA

Categoria I. — Entrate effeUioe.

4. Quote di sSoldo trattenute agli agenti ricoverati nelle infermerie spe­
ciali del Corpo-................................. .... ...........................................

a
15,000 »

9 Venditti di mobili e proventi eventuali diversi 4- 15,000;
»

Totale delde variazioni alla categoria I . . »
il

SPESA

■ Categoria I. — Spese effettive.

10

18

19

Spese irei mantenimento delle infermerie speciali del Corpo (Spesa 
obbligatoiia) .............. .................................   . .

Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine . .

Fondo di riserva per le spese impreviste. .

20,000

10,000

10,000

•»

»

'• -à *

Totale delle variazioni alla categorici I . , »

4

1

kSi

"5

il
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Tabella G.

Variazioni per l’ai^sQstam'entG del bilanGÌo di previsione 
dell’Ainministrazione del Fondo per il culto, per 1’-esercizio finanziario 1910-11.

SPESA

Categoria I. -- S^ese e fettine.

14

16

19

24

2T

32

44

45

4§

51

56

58

59

Spese casuali............................................

Aggio per le riscossioni (Spesa d.’oFdi.ne)

2Q)fìQ(ò

25,000

»

»

Pensioni ed indennità agl’ impiegati a riposo (Spese fisse ed obbliga­
torie) ...........................................................................................

Tassa di manomorta ^Spesa obbligatoria) .............................................

Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici (Spesa obbligatoria) . .

Spese per terreni, chiese e fabbricati ; manutenzione di corsi, e canoni 
d’acqua - Mercedi a campieri e fontanieri (Spesa obbligatoria) .

Erogazione dal fondo aoGantonato mediante prelievi dagli assegni ai 
partecipanti di cbiese ex-ricettizie e collegiate per le riparazioni 
agli edifici cliiesastici (Spesa obbligatoria)..................................

Pensioni monasticlre e,d assegni, vitalizi (Spese fisse ed obbligatorie) .

Assegni ai membri delle collegiatè ed agl’investiti di benefici e cap- 
pellanie soppresse (Spese fìsse ed obbligatorie).............................

Stiiiplemento di assegno aiL vescovi in ' dipendenza dell’art. 19 della 
legge 15 agosto 1867, n. 3848 e dell’art. 2 della legge 14 luglio 1887,
n. 4727, e assegni transitori a sacerdoti sospesi a cUvinis (Spese 
fisse ed obbligatorie) . .............................. .... '.............................  .

Tendila doAmta ai eoniuni in forza dell’.art. 35 della luglio 1866
n. 3036, e degli art. 10 e 11 della legge 4 giugno 1899, n. 191
(Spesa obbligatoria)

"Sesidui passivi eliminati a senso dell’ orticoìo 32 del testo unico di 
legge sulla contabilità generale e reclania-ti dai creditori (Sp.esa 

obbligatoria) ‘........................................... i . ...................................

Fondo di risèrva per le spese obbligatorie e d’órdine.........................

Fondo di riserva per .le spese impreviste. .

Totale delle variazioni

-f-

-4-

I,

I

10,000

5,000

20,000

50,000

50,000

100,000

55.000

50,000

145,000

5,000

5,000

20,000

»

»

»

»

»

»

»

»

2*

5>
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Tabella H.
if-.-

1* :

Variazioni al bilancio' di previsióne del Fondo- di benefieenza e dr feligione nella città di Roma 
per Fe^sercizio finanziario-I9I0-ll-.\

9

6

8

5

7

8

11

12 -

14

15

17

21

ENTRATA
*■55

Categoria I. — Entracte e^ettiae.

Consolidato 3. 75 per cento netto'. .

Censi, Ganoni, livelli, interessi di capitali, ecc. . .

Ricuperi e prbventi dh'efsi. .

Totale delle- variazióni all’ Entrata . .

SPESA

Categoria I. — Spes'e effèttwìst.

I

. 4-

. M-

Spese d’ufficio ; economia e stampe - Spese' pel C'ón&iglfo. di ammini­
strazione - Indennità' al cassiere (Spesa obbligàtorih;) - f .

Residui passivi ' eliminati a senso deH’articolo 32 del testo unico di
legge sulla contabilità 
obbligatoria) . . . .

generale e reelamati dai Creditori (Spesa-

■ 2,000

46,500

»

»

174,000 »

.222,500 »

i
I-
3

0
300 »

8

14,590.30

Spese di liti e di coazione (Spesa obbligatoria),' . ..............................

Imposta di ricchezza- niobilé' (Spesa obb-iigatoria).............................  .

Imposta sui fabbricali e sui fondi rctstici c tassa aedue (Spesa obbli­
gatoria) :............................................................................  . .

Riparazioni ai fabbricati (Spesa oRblig^toria) . .

Censi, canoni, interessi di capitali ed altre annualità (Spese fisse ed-
obbligatorie)

Pensioni vitalizie, pàtrinioni sàcri, Càppeilanie, elemosine -ed, elargi­
zioni di carattere'temporaneo dipendenti da titoli obbligatori (Spese 

fisse ed obbligatorie) . . . .... .....................................................

Assegni per pigioni di locali ad uso abitazione delle monache e del
personale addetto al culto e spesa per con centramento di religiose
(Spese fisse ed obbligatorie) . .

Pcù riportarsi . .

4- . 17,400 »

4

-4

4*

4-

11,500

. 1,900

45,000

• 2^,800
i

;'7oo

1,600

7>

»

»

»

109,590.30

1

'-■ji .3
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Segue Tabella H.

23
26

Riporto . . 4- 109,590.30

Foiido di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine . , 2,400 )>

1 
^-1 
’l 
'1

30

Restituzione di somme indebitamente conseguite ed altre spese straor­
dinarie diverse (Spese d'órdine .ed obbligatorie)...................

Fondo a disposizione (Spesa obbligatoria)

Totale delle variazioni alla Spesa . .

4-

4-

4-

100,000

15,309.70

222,500 »

i
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Tabella

Variazioni ai bilanci di previsione degli Economati generali dei benefici vacanti 
per l’esercizio finanziario 1910-911.

Eeonouiato generale dei benefici vacaiiti di Bologna.

ENTRATA

GESTIONE ECONOMALE

fii/orImeneo di capUcdi.

IO

12

Esazione di somme impiegate temporaneamente in buoni del. tesoro o 
in depositi fruttiferi............................., . . ......................... ....

Riscossione di fondi somministrati ai subeconomi e ad altri ammini­
stratori .......................................................... .... ..................................

+■ 210,000

5,000 >>

Totale delle variazioni all’ Entrata . • -H 215,000

4- .

»

»

SPESA

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Spese effettive.

1 Personale di molo

Compensi per lavori e servizi straordinari -H 1,000 »

8 Gratificazioni e sussidi agli impiegati, loro vedove e figli. . . -H 2,000

lo

16

17

Imposte e tasse

Sussidi al clero, a corpi inorali e per altri usi di carità . .

Sussidi per restauri agii edifici ed agli arredi sacri. .

fi­ 1,350

9,000.' »

8,000

. fi-

»

»

20 Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nell’ Amministra 
zione dei benefici vacanti (maggiori e minori)................... i,ood »

Totale delle variazioni alla Categoria I . • fi- 300 »
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Segzf^e Tabella

Categoria. ’II — Movimento di capitcdi.

-'j'i

'23->’ Impiego teuìporaiieo di somme eccedeuti gii òfdiHari bisogni di cassa

Somministrazione di fondi ai snbeconomi e ad altri amministratori .

Totale delle'variazioni alla categoria II . .

“U

d-

210,000

5,000

215,000

»

»

àM ■
»

l

4 \ 
/ -

Totale delle variazioni alla Spesa . .. 215,300I »

Ecònoinatp generale dei beiiefìci vacanti di rirenze,

EKTBATA

h'
'GESTTCNE ECONOMALE '

Categoria I. — Entrate effettive.

[|W

s-
4.

■ Eendità snl riebito pubblico . . \ , . . • 

Censi, ^canoni, livelli, ed altre annualità . ’ . . 

Avanzo netto delTAmministrazione dei benefÌGÌ 

Avanzo netto deir Amministrazione dei’ benefici

maggiori . .

minori

Totale delle variazioni alla Galegdria I .

Categoria il. — Movimento eli ceepitcbR:

10

Ì2

• ~F 371.25

487.08

3,000

5,000

2,115.83

Esazione di somme impiegate temporaneamente in buoni del tesoro 
od in depositi fruttiìcri . . 40,000

Riscossione di /fondi somministrati ai subeconomi e ad altri. ammini­
stratori ............................. ................... -b 10,000 2>

1

sw ■

1

• 0

6
. H-

. -E

»

»

Totale delle variazioni alla Categoria- II , . -b 50,000

Eiscnssto'ivi, f. 836
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Segue Tabella TS.-bis.

GESTIONI SPECIALI

+15 Depositi vari per conto dei terzi . .

Totale delle variazioni all’Entrata . . • -t-

125,000

172,884.17

»

r

SPESA

jv
GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Spese effettive.

2 Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove ed orfani. -P 400 »

o Indennità di tramutamento e di missioni 1,800 »

6 Spese postali e di telegrammi . -H 200 »

7 Compensi per lavori e servizi straordinari

r 
f

1,500 »

10

12

15

21

Gratificazioni e sussidi agli impiegati, loro vedove e figli. .

Imposte e tasse

Spese di liti e contrattuali . .

Pensioni ed assegni continuativi

Fondo di riserva

-H

-H

2,200

610

1,000

225

8,000

8

—f~

»

»

»

»

»

P

1'
Totale delle variazioni alla Categoria I . . 515

y
0
r- Categoria II. — Movimento di capitali.

! 1 h

23

25

Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di cassa

Somministrazioni ai subeconomi e ad altri amministratori.

Totale delle variazioni alla Categoria II , ,

-h

-P

~P

40,000

10,000

50,000;

»

»

»

4
•4

■1

3
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Segue Tabella H-dw.

.'•ì
GESTIONI SPECIALI

28 Restituzione di depositi 125,000

Totale delle variazioni alla Spesa . . 174,485 »

Economato genei’ale dei benefici vacanti di Napoli.

ENTRATA

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Entrate effettive.

f

•I

.3

Rendita sul debito pubblico

Interessi di somme temporaneamente impiegate in buoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi di capitali o di crediti fruttiferi o di altri titoli 
di credito...............................................................................................

Reddito dei beni stabili

H-

--L

-L

2,475.88

1,500

1,800

1

2

»

»

4 - Censi, canoni, livelli ed altre annualità 400 »

10

12
■1' 

«
I tt

Avanzo netto dell’Amministrazione dei benefici maggiori .

Totale delle variazioni alla Categoria I

Categoria II. — Movimento di capitali.

Esazione di somme impiegate temporaneamente in buoni del tesoro 
in depositi fruttiferi....................................................................

Riscossione di fondi somministrati ai subeconomi e ad altri ammini­
stratori ................... ................................. .......................................

Totale delle variazioni alba Categoria II . .

-H 35,000

40,375.88

150,000

100,000

250,000

5 »

A

. 4-

o

"4“

?

»

»

»

./I

.'4
i Totale delle variazioni all’entrata . . 290,375.88

4
.'1

'4

I
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SPESA

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Spese effettive.

8 1

y
:
ìf'ì

5

Personale di ruolo 1,100■)
»

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e figli 3,000 >>

Spese dluffìcio -h 2,150 »

t ■ ■

R- sfe- - >rk'“

sil.

6

c

8

10

12

13

14

15

18

.X-
: "V

ì'*
23

•-'il 25

ri

’a

4 ’t

Gratificazioni e sussidi agli impiegati, loro vedove-e figli. .

Imposte e tasse

Spese di liti e contrattuali

Spese di amministrazione e di manutenzione per le proprietà •ècono- 
mali............................................... '..................................  .

Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità . .

Pensioni ed assegni continuativi ■. .

Sussidi ai nuovi investiti di benefìci ecclesiastici'. .

Totale delle variazioni della Categoria I . • .

■Categoria H. — Mo^virtiento èbi captatati.

■"H

I

-f-

... -t-

. -4-

Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di cassa

Somministrazione di fondi ai subeconomi ed altri am mini ni stratori

12,000

■ 1,400

5,000

500

»

»

»

»

1,549.61 ■ -

275.14 ..

9,000 »

35>424.47

+
• -G".

Totale delle variazioni alla Categoria II . . 4-

Totale delle variazioni,alla Spesa . . • 4- '

150,000 •»

100,000 »

250,000 »'

285,424.47

*
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Segue Tabella H-dis.
ij

Ì5conosìiató generale dei benefìci vaeaiìtì di Palermo.

ENTRATA

GESTIONE- ECONOMALE
I 
(

GATEC4OETA I. — Entrate effettive.

Ad

Interessi di somme temporaneamente impiegate in buoni del tesoro o 
' in depositi fruttiferi, di capitali e di crediti fruttiferi o di altri ti­

toli di eredito .......................................................... ........................1,000 5>

1 Avanzo netto deirAmininistrazione dei benefiGÌ maggiori . . 15,000 »
[

8. Avanzo netto - dell’ amministrazione dei benefìci minori .

Ricuperi e proventi diversi N-

20,000

2,000 >>

-i
Totale delle ,variazioni alla Categoria' I . 32,000

Categoria II. — Movimento di capitali.

9

i

? »

»

„ 12- ^Esazioni di sornme impiegate temporaneamente in buoni del tesoro e 
in depositi fruttiferi ................................................... ’ 20,000 »

14 Riscossione di fondi somministrati 
stratori . . . . . . ' . i

ai subeconomi e ad altri ammini-
A- 50,000 »

Totale delle variazioni alla Categoria II . . 70,000 »

GESTIONI SPECIALI.

1

15

18

Esazione di l endlte per conto dei terzi.

Depositi vari per conto dei terzi ’. . . 

Eondo sul . terzo pensionabile inassegnato

50,000

70,000

4,600

' 17

»

»

Totale delle variazioni alle gestioni speciali 124,600 »

I
: Totale delle variazioni aH’Entrata . ’. 86,000 >>
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Segue Tabella

1

2

5
7
8

9

12

15

16

17

18

19

20

21

24

26

SPESA.

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Spese effettive.

Personale di ruolo

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e figli . -—

Spese d'ufficio

Compensi per lavori e servizi straordinari

Gratificazioni e sussidi agli impiegati, loro vedove e figli

Residui passivi eliminati e reclamati dai creditori .

Spese di liti e contrattuali

Pensioni ed assegni continuativi

Sussidi al clero, a corpi morali e per altri usi di carità

Sussidi per restauri agli edifici ed arredi sacri . .

Sussidi ai nuovij^investiti dei benefici ecclesiastici

Pensioni ed assegni sull’antico, fondo - Spogli e sedi vacanti

Spese casuali..................................................................................................

Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nell’Amministra­
zione dei benefici vacanti (maggiori e minori)........................

Totale delle variazioni alla Categoria' I . .

Categoria II. — Movimento di capitali.

Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di cassa

Somministrazione di fondi ai subeconomi e ad altri amministratori

Totale delle variazioni alla Categoria II . .

-H

4-

+

4-

1,000

860

1,300

, 1,500

»

»

»

»

1,564.98

500

7,000

300

11,015

»

»

»

»

6,662.59

2,000 »

1,585.18

500 »

10,000 »

21,057.79

20,000

50,000

70,000

»

»
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Segue Tabella

GESTIONI SPECIALI

27

29

30

Restituzione di rendite esatte per conto di terzi

Restituzione di depositi

Spese sul fondo del terzo pensionabile inassegnato

Totale delle variazioni alle gestioni speciali . .

Totale delle variazioni della Spesa .

Economato generale dei benefici vacanti di Torino.

ENTRATA

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Entrate effettive.

Reddito di beni stabili

Ricuperi e proventi diversi -H

50,000

70,000

4,600

124,600

75,657.79

20,000

160

Totale delle variazioni alla Categoria I . . ~h 20,160

3

7

»

»

»

-f- »

»

Movimento di capitali.

Esazione di capitali e di prestiti fruttiferi per conto dell’Economato -H 960

Totale delle variazioni all’ Entrata . . 21,120 2>“H

»



■r

4 Ui Parlo.mentari, — 6304 — fenato del ■

LEGISLATURA XXIII — SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 28 GIUGNO 1911

Segibe Tabella

SPESA

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Spese efett'lve.

10

13

20

Compensi per lavori e servizi straordinari .

Imposte e tasse

Spese di amministrazione e di manutenzione per le proprietà econo­
mali ..................    .

Spese casuali

Totale delle variazioni alla Categoria I . .

-T-

~Ì“

-f-

-f-

-L

600

160

10,520

1,500

12,780

f" 
(

1

23

Movimento dì ccmitcdi,

Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi per conto dell’Economato 
ed estinzione di passività pratrimoniali . • • • • • • • -L Loeo;

25 Prestiti gratuiti ad enti ecclesiastici ed antiuipazioni varie . . -l- 1,150

»

»

»

»

»

»

Totale delle variazioni alla Categoria II . . 2,210 »

•Totale delle variazioni alla Spessì . ’T" . 14,990 »

Economato generale dei Ibeìiefici vacanti di Venezia.

1

I

ElìTEATA
1

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Entrale, eifettwe.

0

I

Avanzo netto deirAmministra,zione dei benefìci mag'giori . .

Totale delle varia.zioni all’Entrata . .

-P

--1—

3,000

3,000

»

»
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Segue Tabella H-èis.

SPESA

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Spese Effettive.

7 Compensi per lavori e servizi straordinari 1,000 »

20 Restituzioni di somme riscosse in più delle dovute neir Amministra­
zione dei benefici vacanti (maggiori e minori).............................-f- 2,000 »

■ Totale delle variazioni alla Spesa . . I 3,000 »

Piscussioniy ff. 837



K T K'S .% T zi

Parte prima.

Gestione economale

Entrate effettive.

Redditi patrimoniali . .

Pro v enti dei beneficii vacanti

Entrate diverse .

Totale .

Movimento di capitati.

Esazione di capitali, di pre­
diti fruttiferi e di somme 
impiegate temporanea-
mente

Bologna

»
»

»

»

. 4- 210,000 »

Riscossione di prestiti gra­
tuiti e di anticipazioni. .

Totale . .

Totale delia parte prima. .

Parte seconda.

Gestioni speciali

T.'itale della parte seconda .

Totale generale della parte 
prima e seconda . . . .

5,000 »
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Riassun/to delle variazioni proposte per l’assestamento dei bilanci degli

Firenze Milano Napoli Palermo Torino Venezia Totale

4

115.83

■2,000 »

»

2,115 83

40,000 »

4- 10,000 »

4- 215,000 » 4- 50,000 »

»

»

»

»

»

»

»

4- 5,375.88 4- 1,000 » + 20,000 » » 4- 26,260.05

4- 3o,000 » 35,000 » » 4- 3,000 » 1,000 »

4- 215,000 >' 4- 47,884.17 »

» 4- 125,000 » »

4- 215,000 » 4- 172,884.17 »

» 2,00.0 » 4- 160 » » -P ' 2,160 »

-P 40,375.88 32,000 >- + 20,160 » 3,000 » 4- 29,420.05

4- 150,000 » 4- 20,000 » 4- 960 » » 4- 420,960 »
I

4- 100,000 » 4- 50,000 >'» » » 4- 165,000 »

4- 250,000 »

4- 290,375.88

»

4- 290,375.88

4- 70,000 » 960 » » 4- 585,960 » I

I

4- 38,000 » 4-21,120 » 4- 3,000 » 4- 615,380.05!
I

— 124,600

86,600 »

» » 400 »

4-21,120 » 4- 3,000 » 
t

4- 615,780.05
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'Economati generali dei benefici vacanti per V esercizio finanziario 1910-11

■I

S I* K S A

Parte prima.

Gestione economale

Spese e-ffettive.

..Spese d’amministrazione .

Imposte, tasse e contributi.

Spese di liti e contrattuali.

Spese patrimoniali. . .

<1
Pensioni, assegni e sussidi

Spese diverse. . .

Fondo di riserva .

i'
Totale . .

1

' 4 Movimento di capitali.

Rinvestimento di capitali, 
estinzione di prestiti frut- 

- tiferi ed altre passività pa- 
7 trimoniali ed impiego tem-

Bologna Firenze Milano Napoli Palermo Torino , Venezia Totale

4-

4-

3,050 »

1,350 » 4-

»

»

4-

1,000 »

1,000 »

»

300 »

\ poraneo di somme . ... 4- 210,000 »

Prestiti gratuiti ed antici-
À pazioni +

Totale . .

^ ''Totale della parte prima
f,

'4' Parte seconda.

Gestioni speciali

1?^
potale della parte seconda.
È

/4|

s^otale generale della parte.
i;j; prima e seconda. .

t

là

6,100 »

610 »

1,000 »

»

. 225 »

»

8,000

515 »

4- 40,000 »

5,000 »

-}- 215,000

4- 10,000 »

» 50,000 »

4- 215,300 » 4- 49,485 »

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

4-

+
4-

4-

4-

18,250 » 2,595 02 4- 600 » 1,000 » 4- 20,304.98

1,400 »

5,000 » —

2,049.61

8,724 86 —

»

»

33,424.47

4- 150,000 »

» 4- 160 » » 4- 3,520 »

» » 1,000 »

» 4-10,520 »

20,962.7'7 »

»

»

4- 12,569.61

11,462.91

» 4- 125,000 » »

• . 4- 215,300 » 4- 174,485 »

+ 9,500 » 4- 1,500 » 4- 2,000 » 4- 14,000 »

» » » 8,000 »

21,057.79 4- 12,780 » 4- 3,000 » 4- 29,931.68

4- 20,000 »

4- 100,000 » 4- 50,000 »

4- 250,000 » 4-

4- 285,424.47

»

70,000 »

4- 48,942.21

4- 1,060 »

4- 1,150 »

4- 2,210 »

4- 14,990 »

— 124,600 » »

4-

4- 285,424.47 — 75,657.79 4- 14,990 >■>

»

»

»

4- 421,060 »

4- 166,150 »

4— £>87,210 »

3,000 »

»

4- 3,000

4- 617,141.68

4- 400 »

-H 617,541.68,



E .■% T It A T A

Parte prima.

Gestione economale

Entrate etfettive.

Redditi patrimoniali . .

Proventi dei benefici) vacanti

Entrate diverse .

Titale .

Movimento di capitali.

Esaz one di capitali, di pre­
stiti fruttiferi e di somme 
i Vpiegate temporanea­

mente .................................

Riscossione di prestiti gra­
tuiti e di anticipazioni

Totale . .

Totale della parte prima. .

Parte seconda.

Gestiojnfi speciali

Totale della parte seconda .

Totale generale della parte 
prima e seconda . . . .

Bologna ’

180,765 06

71,000 »

11,820 »

263,585.06

350,000 »

35,000 »

385,000 »

648,585.06

104,000 »

752,585.06
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Riassunto degli stati di previsione rettificati degli Economati generai

Firenze Milano Napoli Palermo Torino Venezia Totale I

I
I

228.990 34

239.000 »

31,430 »

499,420.34

141,000 »

115,000 »

256,000 »

755,420.34

358,000 »

1,113,420.34

143,457.95 178,742.38 93,107.59 1,008,083 » 21,213.66 1,854,359.98

81,000 » 215,000 » 45,000 » 68,000 » 93,000 »

8,000 » 39,600 » 134,380 » 27,330 » 26,400 »

812,000

278,960 »

1

232,457.95 433,342.38 272,487.59 1,103,413 » 140,613.66 2,945,319.98

140,000 » 356,000 » 120,000 » 901,460 » 180,000 » 2,188,460 »

35,000 »

175,000 »

407 457 95

80,000 »

487,457.95

204,000 »

560,000 »

993,342.38

230,000 »

1,223,342 38

107,500 »

227,500 »

499,987.59

381,593.46

881,581.05

276,000 » 32,000 » 804,500 »

1,177,460 »

2,280,873 »

415,000 »

2,695,873 »

212,000 »

352,613.66

370,000 »

722,613.66

2,992,960 »

5,938,279.98

1,938,593.46

7,876,873.44

ì
i



1
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benefici vacanti per l’esercizio finanziario 1910-11.

Bologna Firenze Milano Napoli Palermo Torino
I
I

Venezia I Totale

; Parte prima.

Gestione economale

Spese effettive.

Jpese d’amministrazione .

‘mposte, tasse e contributi

Spese di liti e contrattuali

Ipese patrimoniali. .

tensioni, assegni e sussidi.

[pese diverse. . .

’ondc di riserva . .

■’.tl

100,400 » 162,600 » 98,400 » 246,264 » 101,704.98 229,840 » 1,018,908 98

28,950 » 53,600 » 22,800 » 37,200 » 40,900 » 191.060 » 16,100 » 390,610 »

Totale . .

<5?

tMovimenio di capitali.

[investimento di capitali, 
^estinzione di prestiti frut- 
^tiferi e di altre passività pa- 
[itrimoniali ed impiego tem- 
^poraneo di somme . . .

r;estiti gratuiti ed antici-
Jpazioni

Totale .

ìJ Hale della parte prima .

1 Parte seconda.

./Gestioni speciali

>t^le della parte seconda .
',41

itale generale della parte 
prima e seconda . . .

I; ■■■
I

2,000 »

1,351 26

119,800 »

6,000 »

5,000 »

263,501 26

350,000 »

35,000 »

385,000 »

648,501.26

104,000 »

752,501.26

5,300 » 1,400 » 15,200 » 8,500 » 2,200 > 500 » 35,100 »

45,558.62

202,588 »

16,500 »

7,000 »

493,146.62

141,000 »

120,000 »

261,000 »

754,146 62

358,000 »

1,112,146.62

» 18,433.93 423.60 149,580 » 432 » 215,779.41

97,346 » 86,632 47 95,357.82 493,220 » 33,800 » 1,128,744.29

7,500 »

5,000 »

232,446 »

140,000 »

35,000 »

175,000 »

407,446- »

80,000 »

487,446 »

11,000 »

11,750 »

426,480.40

356,000 »

205,000 »

561,000 >

987,480.40

230,000 »

1,217,480.40

26,500 » 13,500 » 7,000 » 88,000 s>

10,000 » 10,000 » 3,000 » 51,750 »

283,386.40

120,000 »

107,500 »

227,500 »

510,886.40

381,593.46

892,479 86

1,089,400 »

924,660 »

277,150 »

1,201,810 »

2,291,210 »

140,532 »

180,000 »

32,000 »

212,000 »

352,532 »

415,000 » 370,000 »

2,928,892.68

2,211,660 »

811,650 »

3,023,310 »

5,952,202.68

1,938,593.46

2,706,210 » 722,532 » 7,890,796.14

It
f



PARTE PRIMA

Gestione economale.

Entrata e spesa effettiva.

Entrata.

Spesa

Differenze . .

Movimento di capitali.

Entrata.

Spesa

Differenze

PARTE SECONDA

Gestioni speciali.

Entrata.

Spesa

Differenze . .

RIASSUNTO GENERALE

Entrata.

Spesa

Differenze . .

Bologna

263,585.06

263,501 26

83,80

385,000 »

385,000 »

»

104,000 »

104,000 »

»

752,585.06

752,501.26

-4- 83.80

Firenze

499,420.34

493,146.62

-H 6,273.72

256,000 »

261.000 »

5,000 »

358,000 »

358,000 »

»

1,113,420.34

1,112,146.62

-h 1,273.72

— 6310 —

R I l£ P I L 0 G 0

Milano

232,457.95

232,146 »

-H 11.95

175,000 »

175,000 »

»

80,000 »

80,000 »

»

487,457.95

487,446 »

-+- 11,95

Napoli

433,342.38

426,480 40

H- 6,861.98

560,000 »

561,000 »

1,000 »

230.000 »

230,000 »

»

1,223,342.38

1,217,480.40

-H 5,861.98

Palermo

272,48’7.59

283,386.40

— 10,898.81

227,500 »

227,500 »

»

381,593.46

381,593.46

»

881,581.05

892,479.86

— 10,898.81

Torino

1,103,413' »

1,089,400 »

-H 14,013 »

1,177.460 »

1,201,810 »

— 24,350 »

415,000 »

415,000 »

»

2,695,873 »

2,706,210 »

— 10,337 »

Venezia

140,013.66.

140,532 »

-h 81.66

212,000 »

212,000

»

370,000 »

370,000 »

»

722,613.66

722,532 »

-t- 81.66

Totale

2,945,319 9

2,928,892.6

-H 16,427.31

3,023,310

30,350

1,938,593.41

1,938,593,41

7,876,873.1

— 13,922’7'

1



Atti Parlamentari. — 6311 — Senato del Regno.

LEGISLATURA XXIII — 1^ SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 28 GIUGNO 1911

Tabella I.

1 Variazioni al bilancio di previsione delle ferrovie dello Stato 
pei* l’esercizio finanziario 1910-11.

ENTRATA

TITOLO I. — Parte ordinaria.
I

8'1 Viaggiatori -H 15,521,710.40

Viaggi dei membri del Parlamento

Bagagli e cani

Merci a grande velocità

Merci a piccola velocità accelerata

Merci a piccola velocità ordinaria

121,710.40

700,000

500,000

2,000,000

4- 12,500,000
-1 

’i Prodotti secondari -H 300,000

■i
Prodotti della navigazione dello stretto di Messina . . 5,000

1

1 ' 2

9

L

i

3

4

5

6

1

8

. -+- »

»

»

»

»

US
9 Prodotti del servizio di navigazione (articoli 2 e 16 della legge 5 aprile

1908, n. Ili)............................................ ................................................. »

)'

10 Redditi patrimoniali -h 55,000

.1
11

12

13

Telegrammi privati

Noli attivi di materiale rotabile in servizio cnmnlativo -H

Nolo di materiali diversi dell’Amministrazione ferroviaria.

10,000

290,000

220,000
.4 
li 14 Proventi per servizi accessori . 4- 364,000

7

)

»

»

»

»

»

i ?

' 16 Introiti devoluti al bilancio in compenso dei nuovi oneri assunti per 
, la gestione pensioni e sussidi (legge 9 luglio 1908, n. 418, art. 3, 

lettera d, ed art. 8, prima parte) . 4- 1,466,600

i <

5

'• 1

»
I

17

18

Introiti per i servizi marittimi di Venezia (Traghetto - Magazzini ge­
nerali - Tiraggio - Punto franco - Manipolazione merci - Officina 
elettrica) e della gestione marittima di Genova molo vecchio (Ma­
nipolazione e servizi diversi per conto terzi) capitolo 43 della spesa)

Utili di magazzino .........
4~

4~

320,000

800,000

Da riportarsi . . -h 34,460,600 2>
I1
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LEGISLATURA XXIII — SESSIONE 1909-911 —DISCUSSIONI— TORNATA DEL 28 GIUGNO 1911

Segue Tabella I.

19

22

Proventi eventuali

Trasporti e prestazioni a rimborso di spesa

Riporto . . -F 34,460,600

1,651,000

2,700,000

>>

»

»

23 Ricuperi dei servizi della Direzione generale ed altre di carattere ge­
nerale ........................................................................................... ....445,000 »

24

25

26

Ricuperi del servizio del movimento e traffico

Ricuperi del servizio della trazione e materiale

Ricuperi del servizio del mantenimento e sorveglianza . .

4-

-H

2,450,000

2,330,000

380,000

y>

»

»

28 Versamento in conto esercizio al magazzino, da parte dei servizi, di 
materie fuori d’ uso od esuberanti . .... ...................................... 4~ 1,100,000 »

30 Ritenute in conto entrate al personale proveniente da altre Amministra­
zioni dello Stato (art. 3 delia legge 7 luglio 1876, n. 3212, serie 2^) 4- 5,000 »

31 Contributo di altre Amministrazioni nelle spese delle stazioni e dei 
tronchi d' uso comune............................ .... ...................................... 100,000 »

Totale del Titolo I 4- 35,069,600 »

TITOLO II. — Parte straordinaria.

40 Sovvenzioni del tesoro per lavori e provviste di carattere patrimo­
niale (capitoli dal 60 al 69 della spesa)......................................4~- 1,200,000

40 Sovvenzione del Tesoro per spese straordinarie per lavori e provviste
bis in dipendenza del terremoto del 28 dicembre 1908 (art. 62 della 

legge 1.3 luglio 1910, n. 466)............................................................... 4- 10,000,000

41 Introiti straordinari da assegnare alle spese di carattere patrimoniale 
a complemento delle sovvenzioni del Tesoro............................4- 12,620,000

Totale del Titolo II 4- 13,820,000

»

»

»

»

TITOLO IIP. — Magazzini ed officine.

45 Forniture ai servizi (capitolo 70 della spesa) -H 47,542,500 »

49 Corrispettivo dei lavori fatti dalle officine del materiale rotabile stac­
cate dai depositi (capitolo 73 della spesa)......................................4- 21,950,000 »

Da riportarsi . . + 69,492,500 >
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Segue Tabella I.

I

Riporto . . H- 69,492;500
50 Materiali, di, scorta : materie impiegate O'scaricate (capitolo 74 della 

spesa);..................  . . ■.................................. T- 14,000;000
51 Gorrispettivo clqi lavori fatti dalle officine annesse ai depositi e dalle

squadre di rialzo (capitolo 75 della spesa) -t- 14,500,000
52 Corrispettivo dei lavori fatti dalle Officine del mantenimento (capitolo 76

della spesa)

Totale del Titolo III . .

TITOLO IV. ~ Oestione del fondo pensioni e sussidi.
53

54

55

56c-

3,410,000

4- 94,582,500

Ritenute aLq)ersbnale

Contributo deir Amministrazione in rapporto agli assegni del perso
naie (lettera c deirart. 3 e art.*-4 ultimo capoverso, della legge 9 lu­
glio. 1908, n. 418) (capitolo 27-/1,e. B della spesa) . . •. ~ì''

Quota del 2^ per cento sul - prodotto, lordo del traffico (lettera d del- 
I’artc.3 della legge- 9 luglio 1908■ n., 418) (capitolo 21-C q D-della 
spesa)- . . . ...................................................... ■T"

945,000

450,000

628,000 x>

Sovratasse -sui trasporti della ferrovia Brescia-Iseo-(lettera e dell'arti­
colo 3 della legge 9 luglio 1908, 418)......................................

Interessi. . • . . .
2,500

1,250,000

I

»

»

»

»

»

»

' 58 Intel essi di lasciti, donazioni ed oblazioni a favore di determinate 
categorie di--pensionati e-sussidiati (cap. 81 della spesa) . 6,000 »

T.'otale- del titolo IV . 3,276,500 »I

TITOLO VI. — OPEKAZIpNf PEE CONTO DI TERZI.

.63.

66,-

D.eppsito a garanzia (cap. 91 della spesa), . .

-Eccedenze 6i tassazione,,sui, trasp’pi'ti . . . .
4- 4,300,000

2,000,000 »

01 Ricuperi .per, defi,cienze divtassazione. o,,per altre differenze contabOi 
capitolo,T5;-della,sppsa),......................................  , \ + 15,000,000

Si

■?

Da riportarsi . . 4- . 17,300,000

Disous^ioiri f. 838



A tu PaQ 'ld )nen tari. — 6314 — ób/' ^égfrb.

LEGISLATURA SSIII — 1^ SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 28 GIUONO 19Ì1 '

3

Segue Tabella I.

10

71

1-2

13

75

75 
bis-

7o 
fer

78

79

80

81

85

86"

8’7 ■

Diporto . . .

Somme introitate dalle ferrovie dello Stato per conto di amministra­
zioni in servizio cumulativo (cap. 98 della spesa) . . ‘ . . .

Somme intimitate' per conto delle ferrovie dello Stato dalle ammini-
strazioni in servizio cumulativo (cap. 99 della spesa) . .

-F 17,300'000

-F 22;000‘000

■; . H- 25,000;000

Ricupero di crediti per 'trèlsporti in conto corrente da Amministra-
zioni pubbliche e Ditte diverse, 
(cap. 100 della spesa) ....

Ritennte per

»

in base a sp eciali con ve n zioni
-H 6/500,000

sequestri e cessioni delle competenze del personale
(capitolo 101 della spesa) . . . -H ■ 2,000,000 •

Ritenute per massa vestiario (capitolo 103 della spesa). .

Contributi al fondo di garanzia per le cessioni di stipendi (articoli 
-, 9 e 10 della legge 30 giugno 1908, n. 335 modificata dall’articolo

1 della legge 25 giugno 1909, n. 37.2) (cap. 103 bis, della spesa) . -T
Contributi aTfondo di garanzia-per le cessionr di salari (art. 6 e 1 della

legge 13 giugno 1910, n. 444) capitolo 103 ter della spesa) . . . -F

Ministero deir intermo - Jkiticipazioni per lavori da eseguire per conto
deirAinministrazione delb interno (capitolo 106 della, spesa) .■ .

Ministero della guerra

• ~F. -

Anticipazioni per lavori da eseguire per cónto
deir Amministrazione militare (cap.- . 107 della spesa). . . -T

Ministero delle poste e dei telegrafi - Anticipazioni per lavori da ese-’ 
guire per conto dell’Amministrazione postale e telegrafica (capitolo
108 della spesa) s^- 4-

1,000,000

280,000 ■

280,000 »

60,000

450,000'

»

4,150,000 »

Rimborsi dal consorzio del Porto di G-enova per lavori eseguiti per 
suo conto dalla azienda ferroviaria (art. 106 del regolamento appro­
vato con Regio decreto.25 giugno 1903, n. 261) (cap. 109 della spesa)

Totale del Titolo VI .

TITOLO VII. Partite di giro.

-H 50,000

. . 4- 77,070,000 »

?

Tasse erariali (capitolo 113 della spesa)................................................. .

Imposte’ e tasse ritenute al personale (capitolo 114 della spesa)' . .

4- 1,340,000

1,100,000’

-»

>

Ritenute speciali al personale peT’ contributo' 'al Tondo di garanzia
per le cessioni di stipendi e salari (articoli 9 e- 10' della legge '<1

Da riporsi . . . 4- 240,0007^ »
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Segue Tabella I.

88

Riporto . . 240,000

30 giugno 1908, n. 335', modificata dalfiart. 1 della legge 25 giu­
gno 1909, n. 372) (capitolo 115 deìLa spesa) (n)........................  .

Imposta di ricchezza mobile ritenuta a terzi (cap. 116 della spesa) .

250,000

-f- 35,000 »

»

»

89 Imposta sui trasporti pel tratto Confine francese-Modane, dovuta ai- 
fi erario francese (cap. 117 della spesa)......................................

ì

3,000 »

Totèile del Titolo VII 28,000I »

! 
i Totale delle variazioni a.ir entrata . . -H 233,846,600 »

SPESA

TITOLO I. — Parte ordinaria.

2 Forniture, spese ed acquisti 70,000 »

Personale -p 210,000
4-

5

6 '

8

■ 9 '

16 ’

17

18

19

20

Porniture, -spese -ed acquisti .

Personale.

Forniture, spese ed acquisti

K-oIi passivi di materiale rotabile in servizio cumulativo .

Personale

Forniture, spese ed acquisti.

Personale

Forniture, spese ed acquisti

Manutenzione del materiale rotabile

Personale

Forniture, spese ed acquisti. .

.Da riportarsi ' . .

1

n~-

I

1

+
_L.

l

80,000

2,190,000

2,920,000

50,000

35,000

52,000

1,900,000

. 3,740,000

4- . . 6;000,Q00

950,000

464,000

. 4- 18,421,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

V

(p Soppresso.
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Segue Tabella I. !

21

22

23

25 •

26

•27

28

31

32

34

35

36

38

39 ,

40

41

42

43

45

' I

Mó^Hutenzioiie delhi linea

Personale

Forniture, spese ecl acquisti

Forniture elei ma agazzini

Imposte e tasse

Contributo al fondo pensioni e sussidi

Riporto . . 4- 18321,000 »

4- -■ 2,760,000 >>

10,000 »

4~ ■ 18,500

4- . ■ 450,000

-H

4~

•»

>>

120,0001 »

1;246,000 »

Spese per assegni e indennità dive-rse al personale . .

Oblazioni e sussidi al personale

Spese per il terremoto 1908

.Spese giudiziali e contenziose

Affìtto, adattamento e riparazione di locali' privati per nso’ d’uffici' e
di magazzino

Indennizzi per danni alle persone ed alla proprietèt a causa dell’eser­
cizio od In seguito, ad infortuni....................................................

Provvigione alle agenzie italiane ed estere per la vendita di'bigliétti
di viaggio

Spese per la sorveglianza dei trasporti

Contributo nelle spese delle stazioni e dei tronclii ad uso comune di 
altre amministrazioni...........................................

Compensi alle ferrovie estere per il servizio dei loro treni fra le sta­
zioni internazionali ed il confine............................  .

Spese eventuali

Servizi accessori ad impresa od- in economia . .

Servizi speciali marittimi di Venezia (Traghetto - Magazzini gene­
rali - Tiraggio - Punto franco - Manipolazioni -merci - Officina 
elettrica) e_ della gestione marittima di Molovecchio (Manipolazioni 
e servizi diversi per conto terzi) (capitolo 17 dell’entrata)

Lavori per riparare o prevenire danni di forza •maggiore (capitoli 33 
e 34 dell’entrata)..........................................................

Da riportarsi .

f

4“

4-

4-

4“

4-

4-

4-

4-

4-

4-

4“

876,360

400,000

50,000

200,000

■ 70,000

■''650,000

».

»

»

»

»

400,000

. 20,000 '

’ 250,000

■ 140,800

1,445,000

40,000

737,000

78*000

. . 4- 28,072',060

»

»

»

»

»

»

»

»

» 4
4
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Segue Tabella I.

Riporto . . . + 28,072,060 »

46 Rinnovamento della parte “metallica dell’armamento (capitoli 35 del- 
r entrata............................................................................................323,000

47

49

50

51

53

OD

57

59 -

Rinnovamento del materiale rotabile (eap. 36 dell’entrata) . .

Annualità dovuta al Tesoro per interessi ed ammortamento . .

Interessi Sulle somme pagate- dal Tesoro con mezzi ordinari di teso­
reria (art. 3, capoverso, della legge 23 dicembre 1906, n. 638). .

Annualità dovute al Tesoro per interessi ed ammortamento delle somme 
fornite per la costruzione e 1’ acquisto del materiale navale (art. 20 

• della legge 5 aprile 1908, n. Ili).................. ..................................

Reintegro al Pondo di riserva per le spese impreviste delle somme pre­
levate (art. 24, ultimo 'caìDOverso, della legge 7 luglio 1907, n. 429) .

Restituzione di multe per ritardata consegna di materiali o per ritar­
data ultimazione di lavori (capitolo 19-C dell’ entrata)..............

Spese terremoto del 28 dicembre 1'908 in relazione al Regio decreto
18 manzo 1909, n. 159..........................................................................

Versamento ab Tesoro dell’avànzo della gestione (art. 6, secondo capo 
verso, della legge 22 aprile 1905, n. 137)............................

Totale del Titolo I.

-f- 720,000 »

2,125,851 »

2,500,000

106,715

4- 1-4,522,000

4- 799,974

300,000

8,800,000

4- 35,069,600

5>

»

»

»

»

»

TITOLO II. — Parte straordinaria.

60

62

63

Spese di primo impianto dell’Àmministrazione centrale e dei dipen­
denti servizi................................. ......................................................

iVequisto di materiale rotabile

Acquisto di galle; 
l’entrata)

O'p-̂ anti per lo stretto di Messina (cap. 417) del-

4- 50,000

8,000,000

»

4- 120,000 »

65 Materiale d’esercizio in aumento di dotazione (capitolo 41-C del- 
r entrata)............................................................................................l 7,000,000 »

66 Lavori in conto patrimoniale (capitolo 41-4, R, C dell’ entrata) 4- 9,650,000

68 Spese di primo impianto e per aumenti patrimoniali del servizio di 
navigazione (primo cap'ovei’so dell’art. 20 della legge 5 aprile 1908. 
n. Ili) . .... ................................................................................... 5,000,000 »

Da riportarsi 4- 13,820,000
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Segue Tabella' I'. . -

lii^^orto . . 4- 13;820;000 »

69
1)13

Spese straordinarie per lavori e provviste in dipendenza del terremoto 
del 2-8 dicembre 1908 (art. 62 della legge 13 luglio 1910, n. 466) . 4^ 10,000,000 »

70

74

Totale del Titolo II 4- 23,820,000 »

TITOLO ni. — Magazzini ed officine.

Spese per acquisto di scorte e per materiali restituiti al magazzino' 
(capitoli 45 e 46 dell’ entrata) ................... ......................................

Spese per lavoil dMle officine staccate dai depositi (capitolo dÒ-n del- 
T entrata) ....................... .......................................................... ....

Materiali di scorta; materie ricevute (capitoli 45-E e 50 delT-eirtrata)

Ib Spese per lavori delle officine annesse ai depositi e delle squadre di
rialzo (capitolo 51 -del! entrata)

76 Spese per lavori delle officine del mantenimento (capitolo 52 dell’ en­
trata) . .'...........................................................................................

Totale del Titolo III .

+' 47,542,500

4- 21,950,000

4- 143300,000

4- 14,500^00

3,410,000

4- 94,582,500,

»

»

»

»

»

»

TITOLO IV. — Gestione.del fondo• pensioni e sussidi.
■(

r'

+77

78

80

Pensioni

Sussidi

Versamento alla Cassa depositi e prestiti dell’ avanzo della 
(art. 2 della legge 9 luglio 1908, n. 418) . . . . .

gestionet5

2,800,000

100,000

370,500

+
»

»

»

81 Lrog’azione dei proventi del fondo lasciti, donazioni ed oblazioni. a
favore di determinate categorie di pensionati e sussidiati (cap. 58 
dell’entrata) .................................................  . . ..............................

1

6,000 »

Toitale del Titolo IV 4- 3,276,500
•la

»

a .
fl
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Segue TkiìiSLLA. I.

1

TITOLO VI. — Operazioni per conto di terzi.

91

94

95

98

99

100

101

103

103 
bis

103 
ter

106

107

Reslituzione di depositi a garanzia (cap. 63 elei l'entrata) .

Lrogazio-ne delle eccedenze di tassazione sui trasporti . .

Reintegro delle deficienze di tassazione e di altre differenze contabili 
(cap. 67 dell’entrata)........................................................................

Erogazione delle somme introitate per conto di Amministrazioni in 
servizio numnlativo (capitolo 70 dell’entrata) . .... ..................

Addebito alle Amministrazioni in servizio cumulativo delle somme da 
esse introitate per conto delle ferrovie dello Sta tot (cap. 71 del- 

r entrata)............................ -.............................................................

Trasporti fatti in conto corrente ad Amministrazioni pubbliche e Ditte
diverse, in base a speciali convenzioni (cap. 72 dell’entrata) • «

Lrogazione delle ritenute per sequestri e cessioni (cap. 73 dell’entrata).

Forniture in conto massa vestiario e restituzione del fondo individuale
(cap. 75 dell’entrata)

-Erogazione dei contributi al fondo di garanzia per le cessioni di sti-
pendi (art. 11 della leg'ge 30 giugno 1908, n. 335 modificata^dalla 
legge 25 giugno 1906, n. 372) fean. 75 bis di entra,tai . W....................q IS} (cap. 75 bis di entrata)

Erogazione dei contributi al fondo di garanzia per le cessioni ’di 'sa-
lari (art., 8 della le; 
trata) .......

ìgge 13 luglio 1910, n. 444) (cap. 75 ter dell’en-

Ministero dell’ interno - Spese per lavori eseguiti per conto dell’ain-
ministrazione dell’ interno (cap. 78 deU’entrata) .

Ministero della guerra - Spese per lavori eseguiti per conto dell’ani
ministrazione militare (cap. 79 deU’entrata) T.

-4- 4,300,000

2,000,000

»

5>

j 15,000,000

4- 22,000,000

4- 25,000,000

6,500,000

2,000,000

1.000,000

»

»

3>

2>

4-

+
I

280,000

280,000

60,000

450,000

5>

3>

5>

5>

108 ■ Ministero delle poste e dei telegrafi - Spese per lavori eseguiti per
conto dell’xA-mministrazione postale e telegrafica (cap. 80 dell’en­
trata) 4~ 4,150,000

109 Spese per lavori eseguiti per conto del consorzio del porto di-G-enova 
(art. 106 del regolamento approvato con regioj decreto 25 giunno 
1903, n. 261) (cap. 81 deU’entrtita) ■45 4- 50,eoo &

Totale del Titolo VI . . -H 77,070,000
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Segue Tabella 1.

TITOLO VII. — Partiep- di. giro.

113 ' Versamento delle tasse erariali (capitolo 85 delF entrata) . . l,34Q;000

114- Versamento delle imposte e, tasse ritenute . al personale (capitolo 86 
deir entrata)....................... ............................................................... lil00;000 »

115 Versamento delle ritenute speciali al personale per contributo al fondo 
di garanzia per le cessioni di stipendi e salari (art 11 della legge
30 giugno 1908; n. 335) (cap. 87 deirentrata) 250;000

116 Versamento deir imposta di rieclrezza mobile ritenuta a terzi (capi­
tolo 88 deirentrata)................................. 35;000

117 Versamento aH’erario francese delF imposta sui trasporti pel tratto 
Confine fFancese-Modane (cap. 89 delTentrata) . ... . . - . . . 3;000

Totale del Titolo VII . 28;000

»

»

»

Totale dellp variazioni alla Spesa . • . -}t.233;846;60.0 »
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Tabella K.

Stato di previsione deb Regio comitato taiassografico italiano per l’esercizio 191041 che si allega 
al bilancio dei Ministero della marina in osservanza dei disposto dell’art. 12 del regolamento 
del detto Gomitato, approvato con Regio decreto 25 novembre 1910, n. 837.a

ENTRATA.

Alt. 1. Contributo dello Stato inscritto nel bilancio della marina (leo-o-e 1" 
n. 442)............................... 4 - teo - luglio 1910,

» 2. — Contributi .e proventi diversi .
L. 60,000

per memoria

SPESA.

Art, 1---- Spese fìsse, personale, ind^snnità ai

»

»

Direttori del servizio aereplogico 
~ Indennità di' viaggio e di trasferta 

personale . .
3. — Spesa per le pubblicazioni. ,

Totale . L. 60,000

segietaiio, tesoriere, archivista, indenniià ai
L. 9,490

ai membri del Regio comitato e al
»

I ,»

4. Spesa per .stampati, cancelleria, posta, telegrafo, di spedizione. .
5. - Spese per mobili, arredamento, locali, .ac.qnisto .di libri e di reagenti .
6. Acquisto di strumenti e dotazioni scientifìche

»

»

»

»

•ì.

8.
— Sp'ese impreviste

»

— Rondo per la costruzione degli istituti scientifici
»

»

5,000

1,500

800

1,700 

‘1,300

1,200

39,000

■fa

Totale . L. 60,000

En;^rata

Spesa. .

f. 839

RIASSUNTO.

L 60,000

60,000
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I

PRESIDENTE. Do lettura degli articoli del 
disegno di legge coi quali si approvano questi 
stanziamenti.

Art. 1.
Sono approvate le variazioni per 1’ assesta­

mento del bilancio di previsione dell’esercizio 
finanziario 1910-11 indicate per ogni Ministero 
e per ciascun capitolo nella tabella zi, annessa 
alla presente legge.

(Approvato).
Art. 2.

Il bilancio di previsione per P esercizio 1910
1911 rettificato in conformità al precedente
articolo 1, presenta i seguenti risultati ;

Entrate e S23ese effettive:
Entrata .
Spesa . .

. L.
, »

Avanzo . . L.

2,303,688,883.58
2^^216,003,147.21

-j- 87,685,736.37

Costruzione di strade ferrate:
Entrata .
Spesa. .

. L. 
. »

46,000,000
46,,000,000

»
»

Disavanzo L. ' »

Movimento di capitali..
Entrata- .
Spesa . .

. L.
• »

Avanzo. . . L.

277,818,091.74
255,093,915.11

4-22,724,176.63

Entrata .
Spesa. .

Partile di giro : 
. . . L. 
. . • »

57,366,713.54
57,366,713.54

»

È approvata la tabella B che contiene i sud­
detti stanziamenti, ed il riepilogo generale ri­
mane così stabilito:
Entrata . . .
Spesa. . . . 

Avanzo 
(Approvato).

. L.
• >-

. . L.

Art. 3.

2,684,873,688.86
2,574,463,775.86

+ 110,409,913 »

Sono convalidati i decreti Pteali coi quali
vennero autorizzate le prelevazioni dal fondo

di riserva per le spese impreviste indicate nel- 
r annessa tabella E. Sono quindi approvate 
le prelevazioni medesime e quelle fatte sul 
fondo di riserva per le spese obbligatorie e 
d’ ordine indicate nell’ annessa tabella C, pci­
gli effetti di che agli articoli 29 e 38 del testo
unico della legge sulla contabilità’ob generale,
approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884, 
n. 2016 (Serie 34-

(Approvato).

Art. 4.

Air elenco delle spese obbligatorie e d’ ordine 
annesso alla legge di approvazione dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del te­
soro per l’esercizio 1910-11 sono portate le 
variazioni indicate nella tabella E, unita alla 
presente legge.

(Approvato).

Art. 5.
Sono approvate le variazioni per 1’ assesta-

i /

L t'
'j

mento del bilancio di previsione per resercizio !
finanziario 1910-11 deir Amministrazione del
fondo di massa del Corpo della Regia guardia 
di finanza, descritte nella tabella F-annessa alla 
presente legge.

(Approvato).

Art. 6.

3

Sono approvate- le variazioni, per !’ assesta- | 
mento del bilancio di previsione per l’esercizio R
finanziario 1910-11 deir Amministrazione del '

, Fondo per il culto, descritte nella tabella G, U
annessa alla presente legge.

(Approvato).

Art. 7.
Si

L’Amministrazione del Fondo per il culto è | 
autorizzata ad imputare ai fondi degli esercizi ' 
1910-11 e 1911-12 tutti i pagamenti del capi-,.;
tolo 11. 52 - « Supplementi di congrua concessi
in esecuzione dell’articolo 28 della legge 7 la-. 
glio 1866, 0 di altre leggi precedenti o susse-, 
guenti, ai titolari di benefici parrocchiali defi­
cienti e assegni agli economi spirituali durante 
le vacanze » senza distinzione dell’ esercizio al 
quale si riferiscono gli impegni relativi.

(Approvato). 4
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- Art. 8.
È convalidato il decreto Reale 9 agosto 1910,

]i. 677, col qL^^Ile dal Fondo di riserva per le 
spese impreviste, inscritto al capitolo n. 59, 
dello stato di previsione della spesa deli''ammi­
nistrazione del Fondo per il culto, è stata au­
torizzata la prelevazióne di lire 20,000 a favore
del capitolo n. 14: « Spese casuali » dello stato
di previsione medesimo. 

(Approvato).

25,000,000 e aumentate^ corrispondenbemente di 
una egual somma rassegnazione autorizzata per 
■[’esercizio finanziario 1910-11.
diminuita di una somma non superiore a lire

Le variazioni all'uopo occorreiitì nello sta4o 
di previsione della spesa del Ministero delLa 
guerra per gli esercizi finanziari 1910-11 e
1911-12 saranno a-pportate con decrcfo del mi-
nistro del tesoro. 

(Approvato).

Art. 9. jLrt. 1-1.

Sono approvate le variazioni per L assesta­
mento del bilancio di previsione per Lesercizio 
finanziario 1910-11' delL Amministrazione del 
Fondo di .benefìcenza e dì religione della città 
di Roma, descritte nella tabella 2-f, annessa alla 
presente - legge.

(Approvato).

Art. 10.
Sono approvate le variazioni ai bilanci della 

entrata e della spesa degli Economati dei be­
nefìci vacanti per T esercizio finanziario 1910- 
1911 descritte nella tabella H-bis annessa alla 
presente legge.

(Approvato).

È abrogata la disposizione di cui ail’art. 4 
della legge 29 dicembre 1910, n. 335, e coii-
cernente una rettifica al ruolo organico della 
carriera d’ordine della Corte dei conti,

(Approvato).

Art. 15.

È approvato lo stato di previs^ione del Regio 
Comitato talassografico per fi esercizio 1910- 
1911, secondo risulta dalla tabella A annessa alla 
presente legge.

(Approvato).

Art. 16.

Art. 11.
Il numero dei professori delle Regimi scuole 

tecniche appartenenti al terzo ordine di ruolo
Sono approvate le variazioni al bilancio dei- 

fi entrata e della spesa delle Ferrovie dello 
Stato per fi esercizio» finanziario 1910-11 de­
scritte nella tabella I annessa alla presente 
legge.

(Approvato).

(gruppo A) determinato pel 1910-11 dalia fi
bella B annessa alla lega;‘oo’’e 5 febbraio 1911,

. n. 49, che approvalo stato di previsione della
spesa del Ministero 'della 
per r esercizio medesimo

istruzione pubblica

a 321.
(Approvato).

è porlato dr 320

Art. 12.
L’ ammontare del fondo di dotazione di ma­

gazzino delle Ferrovie dello ' Stato, di cui ai- 
fi articolo 17 della legge 7 luglio 1907, n. 429, 
rimane stabilitó per fi esercizio finanziario 1910- 
1911 in lire 119,419,-853.41.

(Approvato).
I

Art. 13

E data facoltà al Governo di disporre che 
1 assegnazione eomplessivamente autorizzata
dalie len'a—xvggi 5 luglio'1908, n. 361 e 30 giugno 1909, 

404, per fi esercizio finanziario 1911-12, sia

Art. 17.

Il limite massimo delfiannualità per pensioni 
da concedersi nell’esercizio finanziario 1910—11 
per i collocamenti a riposo, sia di autorità, sìa 
in seguito a domanda determinata, da invito di 
ufficio, stabilita dall’art. 5 della legge 29 di­
cembre 1910, n. 885, c per il Llinistero del- 
1 istruzione jDubblica elevato a lire (piinciicimila.

(Approvato).

Anche questo disegno di legge sarà poi 
tato a scrutinio secreto.

vo-
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Per la discussione del disegno di legge;
« Sulla cittadinanza » ,

PRESIDENTE. Avverto i signori senatoii che•b

la continuazione della discussione del disegno 
di legge « Sulla cittadinanza » si ripi'endeì'à su­
bito dopo votati i bilanci, vale a dire il 30 corr. 
0 il 1° luglio, cioè venerdì o sabato.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota-
/none icrntinio segreto dei disegni di legge
teste approvati per alzata e seduta e del bi­
lancio di agricoltura, approvato nella seduta
di ieri.

Prego l'onorevole senatore; segretario. Di
Prampsro di procedere aU’appeilo nominale.

DI PRAMPERO, seQì‘etarlo. Procede all’ap­
pello nominale.

PRESIDENTE., Le urne rimangono aperte.

B'iscusgione del disegno di legge: « Disposizioni
relative ad alcuni personali delle Amministra­
zioni dipendenti dal Ministero della marina»
<N; £66).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno 
discussione del disegno di legge :

reca la

Disposizioni relative ad alcuni personali 
delle Ainministi’azioni dipendenti dal Ministero 
della marina.

Prego il senatore,. egretaidO; Melodia di dar
lettura del disegno dì legge.

MELODIA, segretario^ legge: 
(V. Stampato N. 1566}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gè

norale.
Se nessuno chiede la parola, 

chiusa.
la dichiaro

Passeremo alla discussione degli artìcoli che 
rileggo :

Art. 1.
Il personale dei contabili della Regia marina, 

di cui all.'art. 1 della legge 5 loglio 1908, n. 36b, 
è soppresso.

(Approvato).

Art. 2.

Sono istituiti nella Regia marina i seguenti 
personali civili-:

Personale di ragìon^eria dei Regi arsenali ma­
rittimi.

Personale dei gestori di magazzino e di cassa 
della Regia marina.

Personale d’ ordine dei Regi arsenali marit­
timi.

(Approvato).

Art.
Le attribuzioni assegnate a ciascuno dei per­

sonali suddetti sono le seguenti :
Personale di ragioneria ; tenuta della scrit-

tura di riscontro presso i regi arsenali marit­
timi.

Personale dei gestori di magazzino e di cassa: 
ricezione, custodia ’e distribuzione dei materiali 
che si depositano nei magazzini della Regia 
marina e servizio di cassa presso le direzioni 
di Commissariato militare marittimo.

Personale d’ordine: servizi d’ordine, dì scrit­
turazione e dì archivio negli uffici degli arse­
nali militari marittimi/ negli uffici tecnici della 
Regia marina, negli uffici del Genio militare 
per la Regia marina, nelle biblioteche diparti­
mentali e presso la Regia Accademia navale.

(Approvato).

Art. 4.

I ruoli organici dei personali suddetti sono 
stabiliti in conformità delle tabelle A, B, C, 
annesse alla presente legge.

(Approvatò).

Art. 5.

Il personale di ragioneria è reclutato me­
diate concorso per esame in conformità delle 
disposizioni contenute nella legge 25 giugno 
1908, n. 290, sullo stato degli impiegati ci­
vili.

I gestori, di magazzino e di cassa sono nomi­
nati .mediavnte concorso per titoli, sentito il 
Consiglio d’amministrazione, fra gli ufficiali ed 
impiegati della Regia marina ché contino al­
meno 15 anni di servìzio effettivo, godano uno 
stipendio non inferiore a lire 40'00 e prestino 
la prescritta cauzione.

Il personale d’ordine è recintato mediante 
concorso per esame fin i sottufficiali della Regia 
marina in servizio attivo ed, in mancanza, tra 
giovani borghesi, in conforniftà delle disposi-

fi

U'i;
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zioni contenute nella legge 25 giugno 1908, 
n. 290, Sullo stato degli impiegati civili.

(Approvato).

li periodo per il raggiungimento del? au­
mento è in tale caso prorogato di sei mesi,

Art. 6.

L’avanzamento nel personale di ragioneria 
è regolato in conformità delle disposizioni con-
tenute nella le.&è? 25 giugno 1908, n. 290, sullo
stato degli impiegati civili; quello del perso­
nale d’ordine dalle disposizioni contenute nella 
legge 30 giugno 1907, n. 384, relativa alle ca­
tegorie d’ordine delle Amministrazioni centrali 
dello Stato. ' '

(Approvato).

Art. 7.
o

Il personale elei guardiani di magazzino della
Pegia marina, di 
5 luglio 1908, n.

cui alPart. 1° della legge 
365, assume la denomina­

zione di « Personale subalterno degli assistenti
di magazzino della Regia marina». 

(Approvato).

Gli assistenti
Art. 8.

nel personale -subalterno dei
magazzini sono addetti alla materiale custodia 
ed al maneggio 'dei materiali per la loro ordi-
naria introduzione, .manutenzione 
zione.

(Approvato).

e distri bu-

Art. 9.
L’organico del personale subalterno degli

sistenti dei magazzini, 
della seguente tabella:
Numero Grado

as-
è fissato in eonformità

'Stipèndio

'89 Assistente
(Approvato).

da lire 1200 a lire 2000

Art. 10.-
Gli cassistenti procedono nel ruolo da lire 

1200 a lire ’20Ò0 per aumenti quàdriennàli di 
lire 200.

Non avranno 'diritto 'agli aumenti quadrien­
nali gli assistenti che, a'parere d’una Com- 
misslohe, • che Sàì'à stabilita dal regolamento di
cui all’articolo 22 della predente légge, 
abbiano 'dato prova di idoneità, diligenza 
buona condótta.

non
e

finché la predetta Commissioni 
al riguardo parere favorevole.

(Approvato).

non esprima

Disposizioni transitorie.

Art. 11,
Nella prima costituzione del personale di ra­

gioneria saranno osservate le norme seguenti:
I posti di ragioniere capo sono conferiti, in 

seguito a domanda, a scelta del ministro, ad 
ufficiali superiori del Corpo di commissariato 
militare marittimo ovvero ai funzionari della 
carriera amministrativa e di ragioneria della 
Amministrazione centrale della marina con sti- . 
pendio non inferiore a lire 4000, con le moda­
lità che saranno stabilite dal ministro stesso.

I posti di primo ragioniere sono conferiti, 
in seguito a domanda, a contabili o sotto-con­
tabili di 1^^ classe che, a giudizio del Consiglio 
d’amministrazione, possano considerarsi ottimi 
sotto tutti i riguardi. Essi dovranno assogget­
tarsi ad un esame di idoneiht su programma 
che verrà stabilito con decreto ministeriale. 
Sono esonerati da questi esami coloro che pos­
seggono i seguenti titoli di studio: laurea uni­
versitaria, licenza liceale, licenza d’istituto 
tecnico od altri che saranno riconosciuti equi­
pollenti e quelli che sostennero con esito favo­
revole gli esami di concorso per aiuto conta- 

■ bile banditi sui programmi in data 1° aprile 1890, 
•-La nomina avrà luogo'al grado di primo ra­

gioniere-di 2^'classe in ordine di grado e di 
' anzianità. Qualorèt il numero dei prescelti fosse 
superiore a quello complessivo stabilito dal
ruolo organico per il grado di primo raglo-
niere, coloro che non trovano posto nel grado 
stesso saranno nominati ragionieri di 1^ classe.

I posti di ragioniere di 1^ classe e quelli di 
i ragioniere-di classe-sono conferiti, in seguito 
■ a domanda, a sotto-contabili di 2^^ classe che, a 
!• giudizio del Consiglio d’amministrazione, pos- 
■sano considerarsi ottimi sotto tutti i riguardi.
Essi dovranno assoggettarsi ^ad un esame di

idoneità su-programma che verrà stabilito con 
decreto ministèri ale. Sono esonei'ati da questo 
esame coloro che posseggono alcuno dei titoli
di sopra accennati e quelli che furono nomi­

t nati sotto-contabili di 2-’^ classe in seguito a ri-

1
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saltato degli esami di concorso'di cui all’arti­
colo 6 della legge 5 luglio 1908., n. 365. La 

al grado di ragionierenomina di 2^ classe
avrà luogo in ordine di anzianità.

Qualora il numero dei prescelti fosse supe­
riore a quello stabilito dall’organico, gli ecce­
denti saranno considerati . temporaneamente 
fuori quadro nel grado di ragioniere di 2^ classe 
ed in sostituzione di altrettanti posti di ragio­
niere della classe inferiore che verranno la­
sciati vacanti.

I posti di ragioniere di 3'"^ e classe che, 
tenuto conto della disposizione contenuta nel 
capoverso precedente, rimanessero disponibili, 
sono messi a concorso fra gli aiuto contabili 
con le norme e le modalità che verranno sta­
bilite dal ministro.

Qualora dopo effettuati i concorsi suddetti i 
posti di ragioniere stabiliti per le varie classi 
deir organico non venissero tutti coperti, il Mi­
nistero ha facolhà di nominarvi a propria scelta, 
ed in seguito a domanda, ufficiali subalterni 
del Commissariato militare marittimo, ovvero 
di bandire pubblici concorsi.

Nei casi contemplati dal presente articolo 
sarà aggregato al Consiglio d’amministrazione, 
con voto deliberativo, il direttore capo della 
ragioneria del Ministero.

(Approvato).

Art. 12.

Nella prima costituzione del personale dei 
gestori di magazzino e. di cassa, i posti • asse­
gnati, dal ruolo organico sono conferiti, in se­
guito a domanda, agli attuali funzionari in­
scritti nel grado di eontabile.

Alle ulteriori vacanze., sarà provveduto in 
conformità delle disposizioni contenute nel se­
condo comma dell’ art. 5, salvo il diritto a pre­
cedenza di coloro che all’atto deirapprova- 
zione della presente legge rivestivano il grado 
di sotto-contabile di classe.

■ (Approvato).

Art 13.

Nella prima costituzione del personale d’or­
dine saranno osservate le norme seguenti:

I posti di archivista capo sono conferiti ai 
funzionari ascritti al grado di contabile che ne 
ne facciano domanda.

' Ai posti di archivista di e classe sono- 
rispettivamente ascritti, in ordine di anzianità, 
i sotto-contabili di 1-'^ e 2^ classe che non ab­
biano conseguito nomine nel personale di ra­
gioneria e, suecessivafflente, gli aiuto-contabili 
di P classe che abbiano sostenuto, con favo­
re vele risultato, gii esami .d’ idoneità per la 
promozione a sotto-contabile di 2^ classe.

I posti dì applicato sono confe].ùti in seguito- 
a domanda degli aiuto contabili.

Queste domande sono prese in esame dal Con­
siglio dei lavori del dipartimento marittimo cui 
r impiegato appartiene, sentito il capo dell’uf­
ficio dal quale direttamente dipende. Il Consi­
glio dei lavori compila per ciascun impiegato 
una speciale nota informativa, su modello sta­
bilito dal Ministero, intesa ad accertare se l’im­
piegato stesso, per le condizioni di età, di sa- 
lute,> di capacità, di diligenza, è al caso di dare 
il pieno rendimento che rAmmhiistrazione ha 
diritto' dì esigere da un funzionario in attività 
di servizio nelle attribuzioni assegnate alla ca­
tegoria d’ordine.

Queste speciali note sono sottoposte al Con­
I

sigilo di amministrazione del Ministero, il quale '7
esaminate le note informative annuali, le pra­
tiche personali ed i precedenti relativi alla 
condotta dell’ impiegato, si pronuncia suH’aG'Co- 
glimento della domanda. Oontro la' decisione 
del Consiglio d’amministrazione, ed entro trenta 
giorni dalla comunicazione fattagli, l’impiegato ■ 
la 'Cui domanda non. è stata accolta, può pre­
sentare ricorso al ministro,, il quale decide in 
via definitiva.

Gli aiuto-contabili ammessi a far parte del 
personale d’ordine sono hominati nella classe 
corrispondente degli applicati, in ordine di an­
zianità, restando temporaneamente fuori ruolo 
per ciascuna classe coloro che eccedessei'o il 
numero stabilito dalhr rispettiva forza organica.

(Approvato).

Art. 14.
Agli attuali aiuto-contabili di classe a lire

1500, che conseguono la nomina di applicato 
di 3“'’ classe nelhi categoria d'ordine, è concesso 
un aumento temporaneo di stipendio di lire 500.7
fino a quando non ottengano la promozione ad 
applicato di 2^ classe.

Sono esclusi da tale beneficio coloro che in 
forza delle disposizioni contenete nell’art. 53
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del regolamento approvato con. Regio decreto 
15 dicembre 1901, n. 719, già percepiscono un 
assegno personale pari o superiore alla somma 
suindicata.

Se tale assegno è inferiore alle lire 500, è • 
•concessa la differenza a titolo di con-gnaglio.

(Approvato).

Art. 17.

Art. 15.

Gl'Impiegati avventizi attualmente in ser­
vizio nella Regia marina in qualità di assi­
stenti di biblioteca e .con le funzioni di scrittu­
rale presso la Regia Accademia navale saranno 
incorporati nel personale d'ordine dei Regi ar­
senali marittimi, con H grado di applicato di 
terza classe a lire 1500 e classificati dopo- gli 
attual i aiuto-contabili di terza classe che fanno 
passaggio nel personale d’ordine.

Pel conseguimento di tale nomina essi do­
vranno esserne riconosciuti meritevoli dal Con­
siglio d’amministrazione del Ministero.

La stessa Commissione procederà pure alla, 
formazione della lista promiscua di anzianità 
fra gli assistenti di biblioteca e gli scritturali 
della Regia Accademia navale riconosciuti me­
ritevoli della nomina ad applicato.

(Approvato).

L’assegno degl’ impiegati avventizi, attual­
mente in servizio della Regia marina in qualità 
di assistenti e custodi di osservatori!, è stabilito 
in lire 1500.

Ai predetti assistenti e custodi potranno es­
sere concessi a decorrere dalla entrata in vi­
gore della presente legge, e sempre quando ne 
siano riconosciuti meritevoli, tanti aumenti qua­
driennali, sul proprio assegno, di lire 250 fino a 
raggiungere un assegno massimo di lire 2000.

Gli assistenti e custodi di osservatori! attual­
mente in servizio saranno sostituiti gradata- 
mente nelle loro funzioni da sottufficiali timo­
nieri del Corpo Reale equipaggi in servizio 
attivo, man mano che cesseranno comunque 
fiali’ impiego straordinario.

(Approvato).

Art. 18.
Lo stipendio degli ufficiali di scrittura, in 

via di eliminazione, esistenti in servizio alla
data della pubblicazione della presente legge,
è portato a lire 2000, cessando contemporanea-
ménte gli aumenti sessennali da essi finora 
conseguiti.

Agl’impiegati suddetti saranno concessi, qua­
lora riconosciuti meritevoli, aumenti quadrlen-

Art. 16.

Crii appa.rtenenti al personale lavorante della 
Regia marina che, alla data'della entrata in 
vigore della legge 2 giugno 1904, n. 236, erano 
addetti da non meno di due anni a lavori di 
scritturazione senza avere hr qualifica di scrit-

nali nella misura di lire 200, fino a ra­
to stipendio di lire 2-400.

(Approvato).

Art. 19.
Gli aiuti-contabili che '

turali 0 di amanuensi e gl’ insegnanti civili
delle scuole specialisti cannonieri e torpedi­
nieri, saranno chiamati per una sola volta ad 
un esame in base al programma da stabilirsi 
con decreto del ministro della marina.

Coloro che superano tale esame saranno clas­
sificati in una speciale graduatoria nell’ordine 
dei punti riportati nell''esame stesso.

I posti di applicato di terza classe.nel per­
sonale d'ordine dei Regi arsenali marittimi che 
si rendono vacanti dopo effettuate le disposi­
zioni di cui agli articoli 13 e 15 della presente

, legge, saranno conferiti agl’ inscritti nella gra-
duatoria. suddetta e neirordine stesso fino ad 
esaurimento.

(Approvato).

i-ggiungere

non conseguono la
nomina nel personale d’ordine, sia per mancata 

- domanda, sièv perchè questa non venne accolta;
sono dispensati dal servizio se abbiano ra.2,-- o
giunto venti anni di servizio effettivo.

Essi sono'^ ammessi a liquidare la pensione
vitalizia nella misura stabilita dal vigente testo
unico delle leggi sulle pensioni approvato con
Regio decreto 21 febbraio 1895, n, 70.

Coloro però che contano meno di 25 anni 
di servizio liquideranno la pensione come se 
avessero effettivamente compiuto tale periodo.

Coloro che non abbiano raggiunto i 20 anni 
di servizio effettivo sono collocati in disponi­
bilità e verranno dispensati dal servizio non 
appena raggiungano tale limite.

• La liquidazione della pensione ha luogo nella 
misura suindicata.



■i "h

Atti Parla me n ta ri. — 6328 — Sìsnato del Regno.

LEGISLATURA X2JII — SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 28 GIUGNO 1911

Durante la disponibilità essi percepiranno un 
assegno pari ai tre quinti dello stipendio.

(Approvato).

Ai't. 20.
jVgli attuali guardiani capi e guardiani di

magazzino che per effetto della presente legge 
assumeranno la denominazione di assistente nel 
personale subalterno dei magazzini, sarà con­
cesso un primo aumento quadriennale a de­
correre dal 1° luglio 1911, se al 30 giugno 1911 
abbiano quattro anni di anzianità nella classe e 
grado in cui si trovano^nel giorno dell’entrata ó
in vigore della presente legge.

Per gli altri il periodo per il conseguimento 
deiraumento quadriennale decorrerà dalla data 
di anzianità nella classe e grado in cui si tro­
vano nel giorno dell’ entrata in vigore della 
presente legge.

(Approvato).

Art. 21.
Nella parte straerdinaria dello stato, di pre­

visione del Ministero della marina sarà stanziata 
con decreto del ministro del tesoro la somma

oGCorrente per P’gli assegni agli aiuto-contabili
in disponibilità ai sensi dell’art. 19 della pre­
sente legge.

Cosi pure con decreto del ministro del tesore 
si provvederà al trasporto dei fondi di bilancio 
che si renderanno necessari fra i capitoli delle 
stato di previsione della spesa per 1’ esercizio 
fìnanziario 1910-911.

(Approvato). 3

Art. 22.

Entro il 31 dieembre 1911 sarà pure prov­
veduto alla emanazione dei regolamenti spe­
ciali per i personali di nuova istituzione e per 
il jiersonale subalterno degli assistenti di ma­
gazzino.

(Approvato).

Art. 23.

Le disposizioni contenute nella presente legge 
saranno effettuate gradualmente, in modo però 
da avere piena attuazione entro il 31 dicenr- 
bre 1911.

(Approvato).

&

I

t

I;
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Tabella A.

Ruolo organico del personale di ragioneria dei Regi arsenali marittimi.

Ragionieri capi di 1^ classe. . 
Ragionieri capi di 2-^ classe. . 
Primi ragionieri di l^- classe . 
Primi ragionieri di 2^^ classe . 
Ragionieri di classe. . . .
Ragionieri di 2'*^ classe. . . .
Ragionieri di 3*^ classe. . . .
Ragionieri di 4*’' classe. . . .

a lire 6,000 N.
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a

5,000 
4,500 
4,000 
3,500 
3,000
2,500 
2,000

3
2

IO 
10

8
7
6
4

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

N. 50 -

Tabella B.
n Ruolo organico, del personale dei gestori dei magazzini della Regia marina.

Gestori dei magazzini della Regia marina . . . a'lire 5,000 N. 18

Le cauzioni da prestarsi dai gestori dei magazzini saranno determinate 
con decreto Reale.

Tabella C.

Ruolo organico del personale d’ordine dei Regi arsenali marittimi.

I

Archivisti capi . . . . 
Archivisti di l»- classe . . 
Archivisti di 2^ classe. . 
Applicati di T'^ classe . . 
Applicati di 2^ classe . . 
Applicati di 3'"^ classe . ,

a lire 4,000
a 
a
a 
a 
a

3,500
3,000
2,500
2,000
1,500

N.
»

10
60
60 

T50
150

80
N. 510

Disc'assioni, /. 840

»

» »

»

»

»

»

»

»

I



Atti Parlamentari. — 6330 — . Senato del Regno,

LEGISLATURA AXIII — 1» SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 28 OIUGNO 1911

PRESIDENTE. L’ Ufficio centrale propone il 
seguente ordine del giorno :

Il Senato del Regno invita il Governo a 
presentare entro il corrente anno 1911 un di­
segno di legge che riordini il ruolo organico 
del Corpo del commissariato militare marittimo 
in relazione al minore fabbisogno nel numero 
degli ufficiali amministrativi per il servizio 
degli arsenali e cantieri militari marittimi de­
terminato dal nuovo ordinamento amministra­
tivo contabile introdotto negli arsenali stessi ».

L’ onor. 
giorno ■?

ministro accetta quest’ ordine del

LEONARDO CATTOLICA, ministro della 
marina. L’ accetto.

GUALTERIO. Domando di parlare su questo 
ordine del giorno.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GUALTERIO, dell’ Vfficio centrale. Essendo 

della minoranza, tengo ad informare il Senato 
che la minoranza non ha accettato l’ordine del 
giorno contenuto nella relazione poiché con esso 
tassativamente si invita il ministro a diminuire 
il numero degli ufficiali del Commissariato. Io 
ritengo che probabilmente, in conseguenza del- 
r aumentato numero dei ragionieri, dovranno
esservi in altre categorie di funzionari del-'D

T Amministrazione navale delle riduzioni, ma 
non ritengo sia il, caso di specificarle e di in­
vitare il ministro a ridurre un corpo che in 
seguito ad altri importanti servizi assunti potrà 
forse abbisognare per altre funzioni di quegli 
ufficiali che prestano servizio negli arsenali. Si 
è per questa considerazione che la minoranza 
non si è associata ad un ordine del giorno cosi 
determinato e tassativo.

FRANCHETTI, relatore. Domando di par­
lare.

PRESIDENTE.,Ne ha facoltà.
FRANCHETTI, relatore. La maggioranza del- 

l’Ufficio centrale ha creduto di poter approvare 
quest’ordine del giorno per le ragioni che sono 
proprio esposte nell’ordine del giorno stesso, il
quale chiede « un disegno di legge che rior
« dini il ruolo organico del Corpo del coinmis- 
«

«

sariato in relazione al minore fabbisogno ca­
gionato dalla presente legge». Mi pare che 

in queste circostanze fosse indicato quest’ordine 
del giorno, tanto più che esso è stato accettato 
dall’onorevole ministro il quale ha la respon­
sabilità della sua amministrazione.

LEONARDI-CATTOLICA, ministro deità ma­
rina. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA).ministro deità ma­

rina. Io ho dichiarato di accettare l’ordine del 
giorno per le considerazioni svolte dal relatore, 
,essendo esso in rapporto al disegno di legge 
attuale, dato l’impiego che aicuni ufficiali com­
missari troveranno nei nuovi servizi.

Ciò non vuol dire però che, sorgendo nuovi 
bisogni nel Corpo del commissariato, non se ne 
debba aumentare il numero : ripeto quindi che 
la riduzione in parola è soltanto in rapporto 
al disegno di legge.

PRESIDENTE. Non facendosi altre osserva­
zioni, pongo ai voti 1’ ordine del giorno, proposto 
dall’ufficio centrale e accettato dal Governo.

Chi l’approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato).
Il disegno di legge sarà poi votato a scru­

tinio segreto.

Ohinsnra di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 

a scrutinio segreto, e prego i senatori segretari 
di procedere allo spoglio dei voti.

(I senatori segretari procedono alla nume- 
zione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:
' Annaratoiie, Arnaboldi.
Balenzano, Balestra, Barracco Giovanni, Bar- 

racco Roberto, Basile,.Bertetti, Biscaretti, Bla- 
serna, Bonasi, Boncompagni-Ludovisi.

Cadenazzi, Cadolini, Caetani, Camerario, Ca- 
rafa, Casana, Castiglioni, Cefal^q Ciamician, Co­
cuzza, Colombo, Colonna Fabrizio, Colonna Pro­
spero.

D’AIife, D’Ayala Valva, De Biasio, De Cesare, 
De Cupis, Del Giudice, Di Brazzà, Di Broc- 
chetti. Di Camporeale, Di Carpegna, Di Pram- 
pero. Di San Giuliano, Doria Pamphili.

Fabrizi, Falconi, Filomusi Guelfi, Finali, For­
tunato, Fracassi, Franchetti, Frascara.

Garofalo, Gessi, Gherardini, Gorio, Grenet, 
Guala, Gualterio.

Inghilleri.
Lamberti, Leonardi-Cattolica, Lojodice, Lucca, 

Luciani, Lustig.
Malvano, Manassei, Mariotti, Martinez, Mar-
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fuscelli; Massabò; Mussar ucci., Maurigi, Mazziotti, 
Mazzolani; Mazzoni, Mele, Melodia, Morra, Mor­
tala.

Orsini-Baroni.
Paganini; Pagano, Pedotti, Perla; Petrella; Pe­

trilli, Ponzio-Vaglia.
Quarta.
RiolO; Ruffo.
Sani, Solinas-Apostoli; Spingardi.
To d ar o, T o in m asin i.
Vacca, A^acchelli, Vischi, Volterra.

il suo parere, questa è in obbligo di esporne 
i motivi.

Procurerò in ogni modo di esser breve, non 
solo, ma di astenermi dall’entrare in quistioni 
tecniche.

Circa la preparazione dei progetti delle navi 
da lunghi anni, ossia da quando la quistione 
delle costruzioni navali ha assunto importanza, 
si sono delineate due scuole:'una che ha avuto
la sua ultima e maggiore manifestazione in

Discussione del disegno di legge : « Soppressione 
del Comitato per 1’ esame dei progetti di navi 
e riorganizzazione del Consiglio superiore di 
marina » (N. 456-A).
PRESIDENTE. Segue aU’ordine del giorno il

disegno di legge: « Soppressione del Comitato
per r esame dèi progetti di navi e riorganiz­
zazione del Consiglio superiore marina».

FRANCHETTI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRANCHETTI, ')-elatore. Chiederei all’ ono­

revole ministro se acconsente che si apra la 
discussione sul disegno di legge dell’ Ufficio 
centrale.,

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma­
rina. Domando di parlare,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
.LEONARDI CATTOLICA, rninUtro della ma­

rina. Lo accetto, perchè la Commissione tra­
duce cosi in legge un decreto che avevo e.ma-' 
nato; e con questa sostituzione delLi legge al 
decreto si dà maggiore' stabilità a quelle dispo­
sizioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Fabrizi di dar lettura del disegno di legge.o o o

FABRIZI, segretario, legge:
(V. Stampalo N. dìód-k}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.

uno dei voti della Commissione d’inchiesta 
sulla marina; che ha per principale obbiettivo 
di voler togliere al ministro il monopolio dei 
progetti delle navi. Porse questo voto sarà stato 
espresso sotto altra forma, ma esso risulta ma­
nifesto da quanto è scritto nella relazione della 
Commissione parlamentare nella quale si e- 
sprime il concetto della convenienza di assicu­
rare una responsabilità per la preparazione dei 
progetti delle navi la quale debba poter accer­
tarsi iu caso di un insuccesso nelle costruzioni 
navali.

Questo è uno dei principii fondamentali che 
ha presieduto alla istituzione del Comitato dei 
progetti delle navi, e su di esso richiamo l’at­
tenzione per un motivo essenziale ossia perchè 
non si creda che la divergenza consista in un 
dissidio fra il Corpo degli ingegneri navali e' 
quello degli ufficiali di vascello. La questione 
è d’ordine più elevata e tutt’altra e chi ha 
ideato il Comitato dei progetti delle navi, nel 
1880, è stato un valente ammiraglio, uno certo 
dei migliori di quelli che la marina ha avuto, 
sopratutto per la sua capacità professionale, e 
per la sua alta intelligenza, intendo dire l’am­
miraglio Ferdinando Acton. Sotto il suo Mini­
stero venne creato un Comitato per i disegni 
delle navi anche allo scopo che ognuno dei
Corpi avesse la sua mansione diretta in pa­
gione della sua speciale competenza e si volle 
che questo Comitato fosse responsabile non solo
della esattezza dei calcoli, e dei disegni, ma

GrXJALTEKIO. Domando di parlare 
della minoranza dell’ Ufi!ciò centrale.

che fosse pure mallevadore della bontà dei
a nome

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GUALTERIO; dell’ Ufficio centrale. Non avrei '

progetti.
Questo concetto che in seguito aveva nau- •

fragato sotto altri ammiragli; i quali avevano
concetti diversi, fu poi tradotto in legge dal

voluto in. quest’ epoca avanzata e con il lavoro • ministro Mirabello, altro valente ammiraglio,
che incombe al Senato prendere la parola.
mi è stato detto che quando nell’ufficio

ma .
cen-

frale' vi sia una minoranza che ha sottoscritto

appunto in omaggio ai desiderata della Com­
missione d’inchiesta.

L’altra scuola, la quale ha pure avuto dei



Atti Parlamenta^n. — 6332 -- Senato del Regno.

LEGISLATURA XXIII — SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 28 GIUONO 1911

competenti ammiragli come fautori, ritiene che 
il ministro non debbti essere vincolato da con­
sessi i quali possano intralciare la sua azione, 
tanto più che il ministro è sempre, in fin dei 
conti, il vero responsabile di tutto quello che 
accade sotto la sua amministrazione. E diceva 
uno dei ministri che non solo era contrario al 
Comitato pei progetti delle navi, ma contrario 

. a tutti i consessi, il ministro Morin, che non 
può esservi responsabilità all’infuori di quella 
del ministro, e che in caso si dovesse ricercare 
una responsabilità in seguito ad un insuccesso,
non si- otterrebbe con ciò di convertire una
nave cattiva in una buona.

In ordine ai suoi concetti, egli aveva abolito 
il Consiglio superiore di marina, e quando lo 
ritrovò nel suo secondo Ministero, ha cercato 
di valersene il meno possibile, sopratutto per 
quanto riguardava la preparazione delle leggi.

È quindi fra questi due grandi’concetti che 
occorre la decisiva.

Il parere della minoranza dell’ufficio cen­
trale, è quello di avere un consesso il quale, 
come quello creato dal ministro Mirabello, sia 
in condizioni di sostenere per la sua costitu-
zione e per la sua composizione, proprie re-
sponsabilità. L’attuale è un ente che non fa 
parte del Ministero e che è composto delle più 
alte competenze che vi siano nel G-enio navale, 
requisiti che gli assicurano la competenza e 
l’indipendenza ed ha inoltre anche quello della 
stabilità, perchè sarebbe impossibile il ricoin- 

jDorlo con altre persone, a meno di volere al­
lontanare dal servizio i membri di cui si voglia 
la sostituzione.

Evidentemente una responsabilità propria non 
è possibile in un uffìzio alla dipendenza del mi­
nistro, perchè questo non potrà rispondere altro 
che verso il ministro.

Messa la quistione in questi termini a me pare 
che il ministro con la sua proposta abbia ma­
nifestato di essere della scuola dal suo, ex-co­
mandante deir Accademia navale, ossia di avere 
il concetto che ogni responsabilità sia propria 
del ministro. Egli ne è così conscio che dipar­
tendosi dalle consuetudini invalse ha bandito 
un concorso per i progetti delle nostre future 
navi, e lo ha bandito anche fra ingegneri che 
sono estranei alla marina. Evidentemento se

nè dell’ ufficio da lui istituito, nè degli inge­
gneri che non 1’ hanno concepito ancorché sia 
da essi stato riveduto.

Se il ministro è in quest’ordine d’idee, sa­
rebbe preferibile discutere sopra il progetto 
ministeriale, il quale risponde ai suoi concetti 
per la soppressione del Comitato e per l’isti­
tuzione con decreto Reale di quell’uffìzio che 
essendo alla sua dipendenza non può impedirgli 
di essere l’arbitro di quelli che dovranno essere 
i futuri progetti delle navi. E stabilito come 
massima che l’azione del ministro non deve 
essere vincolata da nessun intralcio (il quale 
varrebbe poi a fargli sopportare delle respon­
sabilità che non sarebbero le sue) evidente­
mente il ‘ministro non può accettare il testo 
compilato dall’ufficio centrale; il quale, se con­
sacra una parvenza di Comitato dandogli un 
altro nome, detta però norme di procedura da 
vincolare ancor più strettamente l’azione del 
G-overno. È bene osservare che vi è stato un 
errore nella maniera di stampare il progetto 
della Commissione, perchè fino a un certo punto 
gli articoli del progetto ministeriale stanno 
dalla loro parte, ma in seguito gli articoli della 
Commissione- fanno seguito agli articoli del Mi­
nistero; quindi il Senato potrebbe ritenere che 
il progetto della Commissione fosse anche quello 
del ministro, il che non è,

Se li ministro consentisse di essere legato da 
vincoli di procedura, mi pare che peggiorerebbe 
quella situazione da cui vorrebbe uscire.

La minoranza, evidentemente, non voterà il 
progetto del ministro, essendó nel concetto che 
sia opportuno di stabilire una responsabilità la 

. quale possa essere sostenuta realmente dal con­
sesso che è designato ad assumerla e quindi 
non può accettare la soppressione del Comitato 
per i progetti delle navi,

Se il' Senato però dovesse accettare la pro­
posta del ministro, di sopprimere questo Comi­
tato, a me sembra che si dovrebbe accettare 
il disegno di legge ministeriale.

Io prego quindi ii nrinistro, nel caso in cui 
non voglia seguire il ‘parere della minoranza, 
di attenersi al suo progetto, il quale risponde 
realmente a quello che lui vuole.

FRANCHETTI, relatore. Domando di par-
uno dei progetti di questi ingegneri fosse ac-
Gettato^ la responsabilità non potrebbe essere

lare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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FRAlSrCHETTI, relatore. In brevissime pa­
role risponderò alPonor. Gualterio,-esponendo 
i concetti del disegno di legge cogli emenda­
menti proposti dalla Commissione. Prima di 
tutto mi permetto di fare un’osservazione : Po- 
norevole Cualterio ha detto che il concetto 
della Commissione d’inchiesta sulla marina era
stato di togliere al ministro « il monopolio dei
progetti di navi». Veramente questa espres­
sione: monopolio dei progetti, non mi presenta 
una idea chiara: il concetto della Commissione 
d’inchiesta era, non di togliere al ministro 
Pautorità di decidere intorno alle costruzioni 
navali e la responsabilità delle sue decisioni, 
perchè per sopprimere Puna e l’altra bisogne­
rebbe sopprimere il ministro; era solamente di 
fare sì che la decisione del ministro dovesse 
esser confortata dal parere dei Corpi consultivi 
e dagli studi degli organi tecnici stabiliti per 
legge, che lo mettessero in grado di giudicare 
a ragion veduta. Questo era il concetto della 
Commissione d’inchiesta, concetto che viene 
applicato in questo disegno di legge, le cui linee 
generali, hanno per iscopo di determinare ap­
punto le attribuzioni e le responsabilità dei 
varii fattori dei progetti di navi.

Le questioni di alta importanza relative al 
programma delle costruzioni navali sono, come 
per lo passato, stabilite dal Comitato degli am­
miragli, da coloro cioè che dovranno poi co-
mandare le flotte eostruende in mare e in
guerra. <^uesti concetti sono tradotti in pro­
grammi generali dal Consiglio superiore della 
marina. Una volta stabiliti questi programmi, 
rimane a tradurli in progetti concreti esecutivi. 
Fino ad ora questo lavoro di traduzione in pro­
getti esecutivi era affidato ad un ufficio tecnico, 
la cui natura era evanescente. Prima di tutto 
quest’ufficio aveva molte altre attribuzioni - 
non so se P abbia ancora, ma P uveva- fino a 
poco tempo fa - circa questioni di tonnellaggio, 
di perizie, ecc., riguardanti la marina mercan­
tile, il che toglieva molto tempo all’interesso 
massimo ed essenziale della preparazione di. 
progetti di navi da guerra. In secondo luogo
la sua composizione era incerta e mutevole;
era determinata da decisioni d’ordine interno 
del Ministero, e quest’ ufficio nel quale tutto eim 
così indeterminato, aveva nientemeno che Pin­
carico di preparare i disegni delle navi o di 
rivederli quando fossero preparati da altri,

Nel presente disegno di legge viene anche 
determinata la personalità di questo ufficio sul 
quale, all’atto pratico grava l’incarico di com­
pilare i progetti 0 di rivederli se compilati da 
terzi; ne vengono definite le attribuzioni, ed è 
stabilita hi responsalità del suo capo per Pope- 
rtito dell’ ufficio stesso. I progetti di questo uf­
ficio poi vengono riveduti dal Consiglio supe­
riore di marina e nel caso di dissenso fra i due 
enti decide ii ministro con parere motivato.

Finalmente, il progetto studiato, vagliato e 
discusso dagli uomini più competenti della 
marina, viene sottoposto al giudizio definitivo 
del ministro, il quale l’approva o disapprova o 
lo muta con decisione motivata.

Rimane documento scritto di tutti gli studi, 
di tutti i pareri, di tutte le decisioni onde è 
costituito il progetto definitivo della nave, e 
cosi le responsabilihà risultano chiare ed in­
dubbie. Inoltre, è introdotto per la prima volta, 
nell’azienda industriale della nostra marina, il 
principio che chi opera o chi dirige è indivi­
dualmente responsabile del lavoro eseguito o 
diretto. Questa responsabilità individuale è per 
ora limitata al capo dell’ufficio del progetto 
delle navi. È da augurarsi che sia presto estesa 
agli altri organi dell’ azienda industriale, in 
sostituzione delle responsabilità collettive delle 
Commissioni, e di quelle pur collettive gene­
rate da documenti dalle molteplici firme, re­
sponsabilità che invariabilmente sfumano.

Ma tutto questo ordinamento, ha detto 1’ ono­
revole G-ualterio, è in contraddizione col con­
corso bandito dall’ onorevole ministro per un 
progetto di nave. Concorso in forza del quale 
può presentarsi il caso che un progetto di nave 
non sia compilato dall’ufficio dei progetti delle 
navi. A me non pare che questa contraddizione 
esista. Egli è appunto in previsione di questo 
caso che il presente disegno di legge all’art. 6
affidfci all’uffleio dei progetti delle navi, non
solo la compilazione, ma anche ha revisione dei 
progetti, dei progetti cioè compilati davterzi.
E gli articoli 8 e 13 stabiliscono inoltr’e cheb
questi autori debbano intervenire nelle discus­
sioni del Consiglio superiore e nei lavori del- 
P ufficio per i progetti delle navi, in quanto 
concernono i progetti da essi compilati. È egli 
necessario aggiungere che i progetti presentati 
da terzi (che non siano ditte costruttrici di . 
navi) essendo generalmente di massima, richie'

I
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dono di essere sviluppati e condotti allo stadio
esecutivo? E die per questo lavoro occorre
l’intervento dell’ufficio per i progetti delle 
navi ?

Non voglio trattenere lungamente ih Senato 
e perciò mi affretto alla conclusione.

Io credo che questo disegno di legge stabi­
lisca per quello che concerne i progetti delle 
navi le attribuzioni e le responsabilità in modo 
molto netto, completo ed organico; in modo 
tale da assicurare che gli intelletti e le com­
petenze, che fortunatamente nella nostra marina 
non mancano, possano dare il massimo prodotto 
utile mediante un lavoro metodico e scientifi­
camente coordinato.

Certamente nessun disegno di legge potrebbe 
sostituire la buona scelta delle persone chia­
mate a costituire questo ufficio dei disegni delle 
navi, ma io spero che questa buona scelta sar^^ 
fatta e riuscirà ottima. Se la scelta non cadesse 
sopra le persone più idonee e più competenti, 
il risultato sarebbe egualmente negativo con 
questa come con qualsiasi altra legge.

LEONARDI-CATTOLICiV, ministro della ma­
ina. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma­

rina. L’ ora è tarda ed io non vorrei abusare 
della pazienza del Senato ma debbo dare al­
cune spiegazioni per chiarire lo stato della 
questione.

Io avevo presentato al Senato un disegno di 
legge per la soppressione del Comitato per 1’ e- 
same dei progetti di navi e per la riorganiz­
zazione del Consiglio superiore di marina. Con­
temporaneamente avevo informato l’Ufficio
centrale di aver emanato un decreto col quale 
per dare maggiore importanza all’ ufficio tec­
nico attuale, vi mettevo a capo quell’ ufficiale 
del Genio navale che per attitudini e prece­
denti era il più indicato per quell’ufficio.

Io sono stato mosso a queste riforme dal 
fatto che avendo avuto per tre anni l’onore di 
far parte del Consiglio superiore di marina, 
ho acquistato intorno ai lavori di quell’alto' 
Consesso la convinzione che convenisse fondere 
il Comitato per i disegni delle navi col Con­
siglio superiore della marina, sia perchè alcuni
membri dell’uno appartenevano anche al? altro
sia perchè non è possibile distinguere la parte 
tecnica dalia parte militare.

D’ altra parte mi sembra che sia bene dare 
ad una sola autorità la responsabilità dei pro­
getti delle navi. Questo io ottenevo con quel 
decreto che riformava P ufficio tecnico per i 
disegni delle navi sottraendolo al Comitato.
Ora la maggioranza deir Ufficio centrale ha
voluto che ciò che io- avevo fatto con un de­
creto si fondesse con la legge che avevo pre­
sentato.

Siccome lo scopo si raggiungo egualmente, 
io non ho avuto alcuna difficoltà di aecettàre 
tale modificazione.

FINALI, presidente delV Ufficio centrale. Do­
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.-
FINALI, presidente dell’ufficio centrale. Vor-

rei fare una preghiera, non una proposta al
nostro Presidente. Io sono impressionato dal­
l’urgenza del momento, ma credo che forse il 
Senato non sarebbe così vuoto se molti 'colleglli 
avessero immaginato che si sarebbe intrapTesa 
una discussione così importante, e con l’Ufficio 
centrale che ha nfiferito al Senato', diviso in 
maggioranza e in minoranza.

Senza fare quindi alcuna proposta, prego 
l’onor. Presidente di portare la sua Attenzione 
su questa condizione di cose.

PRESIDENTE. Dato lo scarso numero di se­
natori presenti, poiché vi è divergenza fra i - 
componenti l’Ufficio centrale, io sono costretto
a rimandare il seguito della discussione su

. questo disegno di legge ad una delle prossime 
sedute, dopo esaurita la discussione dei bilanci.

Risultato di votazione. È
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 

votazione a scrutinio segreto dei seguenti di­
segni di legge: '

Modificazioni alla legge 14 luglio 1907, 
n. 514, relativa alla istituzione di uffici tecnici 
centrali dei monopoli -dei sali e tabacchi;

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

94
77
17

1-.

Permuta di un oggetto appartenente al Mu-
■ seo nazionale di Napoli con altim appartenente 

ai Reali Musei (Ji Berlino : ' i
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Senatori votanti •. 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva

. 94

. 83

. . 11

Disposizioni transitorie relative all’avanza-
mento dei tenenti di vascello: 

Senatori votanti . . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari....

Il Senato approva.

94
70
24

Stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per Te- 
sercizio finanziario 1911-12 :

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contràri . . . .

Il Senato approva.

. 94

.. 75
. 19

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei tesoro per resereizio finanziario 1911-12:

. Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

94
80
14

Assestamento del bilancio di previsione per 
1 ’ es er c i zi o fin anziario 1910 -11 :

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

94
84
10

Leggo r ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 15.

I. Discussione dei seguenti disegni di legge :
Assestamento del bilancio di previsione 

della colonia della Somalia italiana per fi eser­
cizio finanziario 1909-910 (M. 613);

Stati di previsione dell’ entrata e della 
spesa della colonia della Somalia italiana per 
l’esercizio finanziario 1910-11 (N. 614).

II. Votazione a scrutinio segreto del seguente 
disegno di legge :

Disposizioni relative ad alcuni personali 
delle Amministrazioni dipendenti dal Ministero 
della marina (N. 566).

III. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Stato di previsione della spesa del Mini­

stero dei lavori pubblici per l’esercizio finan­
ziario 1911-912 (N. 546);

Stato di previsione dell’entrata per l’eser­
cizio finanziario 1911-912 (N. 612) ;

Soppressione del Comitato per l’esame dei 
progetti di navi e riorganizzazione del Consiglio 
superiore di marina (N. 546 - Seguito} ;

Riduzione della ferma dei carabinieri reali 
(N. 581);

Provvedimenti per l’arma dei carabinieri 
Reali (N. 596) ;

Stato dei sottufficiali dell’esercito (N. 597);
Modificazione alla disposizione dell’art. 4, 

lettera g, della legge 5 aprile 1908, n. 161 sul- 
l’ordinamento della Somalia italiana (N. 623) ;

Costruzione di due carceri giudiziari uno 
a Venezia l’altro a Bari, di un sanatorio cri­
minale a Montesarefiio e di due riformatorii a 
Cagliari e ad Airola (N. 588) ;

Provvedimenti per la sistemazione idrau­
lico-forestale dei bacini montani per le altre 
opere idrauliche e per le bonificazioni (Numero 
348-B} ; ■

Contributo dello Stato alla prevideirza con­
tro la disoccupazione involontaria (N. 370).

IV. Seguito della discussione del seguente 
disegno di legge:

Sulla cittadinanza (N. 164).

La seduta è sciolta (ore 18.11),

Licenziato per la stampa 1’ 8 luglio 1911 (ore 10).

Avv. Edoardo GALrmA

DireUorp. dell’ Uflicio dei Resoconll delle seduLe l'ubblicbe.


